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Riprende la trattativa a quattro 
Contro le manovre per sciogliere il Parlamento 

e per nuovi indirizzi ampia azione nel Paese 
Fanfani si è incontrato ieri con socialisti e repubblicani • Oggi dovrebbe presentare alla Direzione de le linee di un documento sul quale 
si aprirà la discussione tra i quattro partiti • Relazione di De Martino alla Direzione del PSI - Si dimette Ruffolo, segretario della programmazione 

J problemi 
reali 

LA manifestazione di lot
ta decisa per domani dai 

sindacati indica, innanzitut
to, che non vi può essere 
rassegnazione e passività di 
fronte alla grave situazione 
economica. Settori impor
tanti dell'economia italiana 
sono in aperta crisi: assieme 
all'agricoltura — il cui dram
ma è di sempre — si mani
festa pesantemente la con
dizione grave del settore del
l'automobile e dell'edilizia. 
Le cause internazionali sono 
note e vi abbiamo più volte 
insistito. Ma ciò non può si
gnificare inerzia e attesa di 
tempi migliori, oppure ma
no libera per rabberciamen
ti che non curino i mali 
strutturali, generati dalle 
scelte erronee compiute dai 
governi diretti dalla Demo
crazia cristiana e dal gran
de padronato. 

L'aumento del prezzo del 
petrolio, per esempio, ha 
certo accelerato e rende più 
drammatica, la crisi del set
tore automobilistico. Ma era 
del tutto evidente che non 
si poteva continuare ad in
vadere di auto un mercato 
arrivato ormai ai limiti del
la saturazione, mentre gran
di e piccole città andavano 
verso la paralisi. 

L'aver commisurato all'au
tomobile le esigenze di svi
luppo economico della socie
tà italiana ha dunque prò* 
vocato danni gravissimi. Co
sì come l'aver favorito un 
esodo disordinato dalle cam
pagne, facendo di masse 
enormi di contadini un 
esercito di emigranti, ha 
contribuito a determinare 
l'aumento del deficit della 
bilancia alimentare. Il non 
aver investito danaro pub
blico nella casa, nei servizi 
sociali, infine, ha lasciato 
mano libera alla speculazio
ne mentre si aggravano e 
si complicano tutti i proble
mi delle grandi masse. 

I lavoratori, le loro orga
nizzazioni sindacali, con 
sempre maggior forza si so
no opposti a tale politica 
dannosa per l'intero paese. 
La lotta è stata da tempo 
condotta per uno sviluppo 

produttivo qualificato, per da
re indirizzi nuovi a tutta la 
economia. Negli accordi che 
la FIAT e l'Alfa Romeo — 
per richiamare i nomi di due 
delle maggiori aziende in dif-
coltà — avevano stipulato 
con le organizzazioni sinda
cali erano contenute indica
zioni anche per la riconver
sione produttiva, che collo
casse investimenti di tipo 
nuovo nel Mezzogiorno. Que
sta strada, però, non è stata 
seguita. Egualmente la ricer
ca di mercati nuovi su cui 
collocare i nostri prodotti 
anche con una intelligente 
iniziativa verso i paesi socia
listi e i paesi del Medio 
Oriente ha marcato il pas
so. Le sospensioni, le ridu
zioni d'orario, i licenziamen
ti minacciati non sono, dun
que, una fatalità ineluttabile. 

Da ciò nasce, nella lotta, 
l'intreccio della difesa del sa
lario e del posto di lavoro, 
la richiesta, cioè, di nuovi 
indirizzi economici e sociali. 
E' questa la piattaforma sul
la quale domani milioni di 
lavoratori sono chiamati a 
scioperare per decisione uni
taria dei sindacali. 

E' evidente che con ì pro
blemi posti dal movimento 
dei lavoratori debbono misu
rarsi tutte le forze politiche. 
E' perciò che il nostro par
tito ha assunto ferma posi
zione contro uno scioglimen
to anticipato delle Camere 
che paralizzerebbe il paese 
e impedirebbe di affrontare 
con urgenza t problemi gra
vi della crisi. E' alle esigen
ze dei lavoratori e del pae
se che bisogna guardare da 
parte di chiunque voglia di
mostrare di aver conservato 
almeno un minimo di senso 
41 responsabilità. 

a. ca. 

Sta per cominciare, dopo i j 
diversi sondaggi, la fase i 
della trattativa per il gover- j 
no. Il calendario politico è | 
fitto di impegni, di riunioni { 
e di consultazioni, ma la si
tuazione resta piena di ele
menti di confusione e di in
determinatezza. Il silenzio 
ufficiale della Democrazia 
cristiana sull'agitazione a-
perta condotta da una parte 
del PSDI per lo scioglimen
to anticipato delle Camere, 
in modo particolare, pesa su 
tutto il quadro che si è de
terminato con la caduta del 
quinto ministero Rumor. Su 
questo tema, venuto in pri
mo piano con la sortita di 
Tanassi, hanno taciuto sia 
la Direzione democristiana, 
sia il presidente incaricato 
Fanfani. E non si sa ancora 
se nella nuova riunione della 
Direzione de, indetta per 
questo pomeriggio, la que
stione sarà affrontata, e in 
quali termini. 

A Palazzo Madama, il se
natore Fanfani ha concluso 
ieri la serie dei colloqui con 
le rappresentanze dei parti
ti, incontrandosi con i so
cialisti (De Martino. Mariot-
ti. Zuccaia) e con i repubbli
cani (La Malfa. Spadolini. 
Reale). Oggi prenderà parte 
alla riunione della Direzione 
de e a quelle, successive, dei 

Da Comuni 
e Province 

il «no» 
alla paralisi 
delle Camere 

e. f. 

Anche nella giornata di Ieri 
diecine di prese di posizione 
di poteri locali, dì consigli di 
fabbrica, di sindacati e di or
ganizzazioni democratiche 
hanno testimoniato della vigi
le e unitaria mobilitazione di 
massa che in tutto il Paese 
continua a crescere per va
nificare le manovre avventu
ristiche tese a imporre lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. In questo senso si 
sono espressi tra l'altro i 
Consigli provinciali di Torino 
e di Perugia. 

Nel capoluogo piemontese 
un ordine del giorno, propo
sto dal gruppo comunista, di 
« netta opposizione a qualsia
si iniziativa tendente allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere e allo slittamento 
delle scadenze costituzionali 
per i! rinnovo degli organi di 
governo locale», è stato ap
provato con la sola astensio
ne di alcuni consiglieri de e 
socialdemocratici, e con il vo
to contrario di un esponente 

Domani grande 
• *",. 

sciopero per 
il salario e 

l'occupazione 
Avrà luogo domani in tutto il Paese la 

giornata di lotta in difesa dei salari e i>er 
l'occupazione. Ovunque, con centinaia di as
semblee. si stanno preparando grandi mani
festazioni. E' la prima risposta di lotta dei 
lavoratori alle chiusure espresse dalia Con-
findustria nella trattativa aperta unitaria
mente dai sindacati per la contingenza e 
l'occupazione. 

I massimi dirigenti della Federazione CGIL-
CISL-UIL, delle organizzazioni di categoria. 
prenderanno parte ai comizi e ai cortei che 
si svolgeranno nei maggiori centri del Paese. 
Il compagno Lama parlerà a Livorno; Sche
da a Roma, Boni a Macerata; Vanni a Bo 
logna, Macario a Napoli, Trentin a Milano. 

A Torino si svolgeranno sei assemblee 
aperte nelle fabbriche. Particolarmente alla 
FIAT Mirafiori si svolgerà un grande incon
tro tra lavoratori, sindacati e forze politiche 

dell'arco costituzionale; per il nostro par
tito, parteciperà il compagno Di Giulio della 
Direzione. 

Intanto, dopo l'apertura ufficiale della ver
tenza sulla scala mobile, anche il pubblico 
impiego si fermerà per due ore e parteciperà 
alle manifestazioni indette dai sindacati. Con 
altre modalità hanno aderito allo sciopero 
che per l'industria e per il commercio avrà 
la durata di quattro ore, anche i lavoratori 
ospedalieri, i poligrafici (che comunque assi
cureranno l'uscita dei giornali per informare 
sulla grande giornata di lotta), gli autofer
rotranvieri. Nei giorni scorsi avevano assi
curato la partecipazione tutte le altre ca
tegorie. 

Oggi, intanto, presso la sede della Con-
findustria a Roma si svolgerà un nuovo 
incontro tra sindacati e padronato. 
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In un conflitto a fuoco presso Milano 

CARABINIERE ASSASSINATO 
DA UN TERRORISTA DELLE 

SEDICENTI «BRIGATE ROSSE» 
Tentava di bloccare la fuga di un giovane sorpreso ad entrare in un appartamento 

che sarebbe servito da base ai terroristi - L'uomo, ferito, è stato catturato - Altri arresti 

GLI ARRESTATI ACCUSATI DEL RAPIMENTO DEL GIUDICE SOSSì 

(Segue in ultima pagina) \ (Segue in ultima pagina) 
MILANO — Una recente immagine del maresciallo Felice 
Maritano ucciso ieri in un conflitto a fuoco 

Un maresciallo dei carabi
nieri è stato ucciso nel corso 
di una importante operazione 
antiterroristica condotta alle 
porte di Milano. 

Un giovane, sorpreso men
tre entrava in un palazzo do
ve i carabinieri avevano lo
calizzato una base delle cosi-
dette « brigate rosse » ha fat-

Dopo l'invito approvato a schiacciante maggioranza dall'Assemblea generale 

Arafat interverrà il 4 novembre all'ONU 
per sostenere i diritti dei palestinesi 

Il voto di lunedi non ha precedenti nella storia delle Nazioni Unite - Soddisfazione a Mosca e in altre capitali per il riconoscimento tributato ai 
rappresentanti del popolo palestinese - Rabbiosa reazione di Israele - Dichiarazioni di Arata! a conclusione della sua visita a Budapest 

Una tappa importante 
Il riconoscimento senza pre

cedenti tributato dall'Assem
blea generale dell'ONU alla 
Organiszazione per la Libe
razione della Palestina (è la 
prima volta che un movimen
to di liberazione viene invi
tato a partecipare ad un di
battito del massimo conses
so internazionale) è un atto 
che contribuisce positivamen
te all'azione per il consegui-

popolo arabo di Palestina, al 
quale tesi aberranti ed anti
storiche vorrebbero negare in
vece il diritto non solo ad 
un territorio ma alla stessa 
identità nazionale. . 

. Le forze democratiche e di 
pace registrano dunque un 
importante successo su scala 
internazionale ed anche nel 
nostro Paese: ti fatto che 

mento nel Medio Oriente di * l Italia abbia dato ti suo vo-
* ~ r. tnr**\irm i t o l i ' i n n i ' tr\ nìl'/IT O una pace equa e duratura. 

Esso conferma infatti la giu
stezza della posizione di quan
ti, come noi, si sono sem
pre battuti per il riconosci
mento e la salvaguardia dei 
legittimi diritti nazionali di 
tutti gli stati e i popoli del
la regione, a cominciare dal 

to a favore dell'invito all'OLP 
è anche un risultato della va 
sta azione unitaria condotta 

tutti questi anni. Questo 

. i 

in 
successo costituisce al tempo 
stesso un incoraggiamento a 
proseguire la lotta per la pa
ce in un'area nevralgica, e a 
noi tanto vicina, come quella 

del Medio Oriente e del Me
diterraneo. 
- Il voto di lunedi sera al
l'ONU, al pari dell'imminente 
dibattito in Assemblea, rap
presenta indubbiamente una 
tappa assai importante; ma 
ad essa altre tappe devono 
seguire, a cominciare dalla ri
convocazione della Conferen
za di Ginevra, osteggiata da 
quanti sono interessati al per
petuarsi della tensione nel 
Medio Oriente e alla quale 
appaiono ormai mature le 
condizioni per la partecipa
zione dei legittimi rappresen
tanti del popolo di Palestina. 
La vìa della pace è ancora 
lunga e complessa; ad essa 
tutti debbono e possono dare 
il toro contributo. 

OGGI "i 
adesso vediamo 

GIAMO mollo conlenti 
1 3 (questa nostra posizio
ne, naturalmente, è del 
tutto personale) che l'in
carico di formare il nuovo 
governo sia stato affidato 
al senatore Fanfani, al 
quale aug>inamo pieno 
successo. Basta che ci dia 
la soddisfazione di met
tersi a par'sire cìua^o e 
diretto. Si convinca, il sc
iatore, che questa nostra 
non è, come egli mostra di 
credere, una « sottigliezza 
terminok-glca *. una vana 
lezio letteraria. E" una 
pretesa politica. Antepor
re o posporre un aggetti
vo al sostantivo, può esse
re un fatto di classe. Se 
l'altro giorno avesse det
to: « Occorre eseguire 
programmi aggiornati-. », 
avrebbe rassicurato gli 
operai. Avendo invece par
lato di affidare ad uomini 
nuovi «l'esecuzione di ag
giornati programmi...», sta
rno sicuri che ì padroni 
hanno mormorato: a Con 
costui ce l'intenderemo 
sempre ». < 

Ma adesso il senatore 

Fanfani è all'opera e poi-
' che, a quanto pare, resterà 
segretario della DC e for-

• se diventerà anche coman
dante delle guardie fore
stali di Cittaducale, un 
po' malfide, et attendiamo 
da lui il guizzo del genio, 
l'invenzione del chiamato 
da Dio. Un Rumor che cer
ca di comporre, che rin
corre gli alleati tirandoli 
per la giacca, che gli sbar
ra la porta d'uscita come 
Lyda BoreUi nelle comme
die di Bernstein, lo pos
siamo capire: che altro 
avrebbe potuto fare quel 
poveromo? Ma un Fanfani 
che fa un mezzo e mezzo, 
che tira le mani dei con
traenti riluttanti come un 
mediatore di bestiame, un 
fanfani assorto col dito 
in bocca, non lo ammette
remmo. Tutta l'Italia ben
pensante ha passato anni 
interi mormorando: « Ha 
da veni Fanfani», ed ec
colo qui, ora, che coman
da tutto: governo, partito 
e guardie forestali. Illu
stre senatore, Lei ha l'ob
bligo di avere delle idee. 

Ha lasciato o non ha la
sciato che tutti la conside
rassero il salvatore della 
patria? Ci ha fatto sapere 
o no che riesce a scrivere, 
senza staccare la biro dal 
foglio, anche quando la 
sua macchina abborda le 
curve a velocità vertigino
sa? E ora non vorrà mica 
farci credere che non sa 
fare un governo? 

E poi c'è la faccenda de
gli uomini. Non ricomin
ciamo con le solite facce, 
rinnoviamo il museo del
le cere. Aria. Un amico, 
chi lavora nelle vicinanze, 
ci assicura che il ministro 
Gava ha già mandato a 
cJitedere l listini a Gond-
rand per ritraslocare • a 
Castellammare. Se fosse 
vero, sarebbe già un buon 
inizio. Ma i Tognt, i Co
lombo e gli altri, avremo 
il piacere di vederli spode
stati e, finalmente, a pie
di? Senatore, Lei è demo
cristiano: pensi, se non ce 
la facesse, alla gioia che 
procurerebbe ai suoi ami
ci che l'amano di più. 

. Forttbracclo 

NEW YORK, 15. 
« L'assemblea generale, con

siderando che il popolo pale
stinese è la parte principale 
in questione per la Palestina, 
invita l'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina, 
rappresentante del popolo pa
lestinese, ,a partecipare alle 
deliberazioni dell'Assemblea 
generale sulla questione del
la Palestina nella riunione 
plenaria». Questo è il breve 
e significative testo della ri
soluzione adottata ieri sera al 
Palazzo di Vetro con una vo
tazione quasi plebiscitaria 
(105 voti a favore, 4 contrari 
e 20 astensioni). Si tratta 
— viene sottolineato negli 
ambienti delle Nazioni Uni
te — di un riconoscimento 
senza precedenti: è la prima 
volta infatti che un movimen
to di liberazione viene am
messo a partecipare ad una 
sessione del massimo consesso 
internazionale (in preceden- j 
za, alcuni movimenti di libe- > 
razioni africani, e in specie j 
quelli delle ex-colonie porto
ghesi, erano stati ascoltati in 
cede di commissione). ! 

Il dibattito dell'assemblea ' 
sulla questione palestinese j 
inizierà il 4 novembre pros- ! 
sìmo; ancora non .è stato re- ! 
so noto ufficialmente, come 
è ovvio, quale sarà la compo
sizione della delegazione del-
l'OLP; ma nessuno dubita 
che essa sarà diretta da Yas-
ser Arafat, e che sarà Io stes
so Arafat a prendere la paro
la in assemblea. 

Il voto dell'Assemblea sot-
| tolinea il completo isolamen-
I to politico dei dirigenti israe

liani a livello internazionale. 
' Solo gli Stati Uniti e due Sta

ti latino-americani (Bolivia 
e Santo Domingo) hanno vo
tato insieme al rappresentan
te di Tel Aviv; fra i 105 Paesi 
che hanno votato a favore 
dell'OLP si annoverano, oltre 
ai non-allineati, ai Paesi ara
bi e ai Paesi socialisti, anche 
l'Italia, la Francia, la Grecia. 
la Turchia, l'Irlanda, la Spa
gna, il Portogallo, la Norve
gia, la Svezia, la Finlandia, 
il Giappone. Del nove paesi 
della CEE,'tre (come abbia
mo visto Italia, Francia e Ir
landa) hanno votato a favo
re, mentre gli altri sei si so
no astenuti. Fra i Paesi ara
bi, è stato notato il voto fa
vorevole della Giordania, che 
fino a ieri si trovava in po
lemica con l'OLP e con gli 
Stati' arabi (a cominciare 

(Segue in penultima) 

Breznev 
si recherà 
al Cairo 

in gennaio 
I l segretario generale del 

PCUS, Leonid Breznev si 
recherà al Cairo in gennaio 
per una serie di colloqui 
con i l presidente Sadat. La 
notizia è stata annunciata 
a Mosca ieri sera al termi
ne della prima fornata di 
colloqui tra i l ministro de
gli esferi egiziano Fatimi e 
i l ministro degli esteri so
vietico Gromiko. La notizia 
verrebbe a confermare i l 
buon andamento di queste 
conversazioni che prosegui
ranno nei prossimi giorni 
per affrontare i problemi 
più urgenti della situazione 
medio-orientale. La Tass in 
un suo comunicato ha affer
mato ieri sera che i collo
qui si svolgono « in una at
mosfera amichevole >. 
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to fuoco con ripetuti colpi di 
pistola contro il sottufficiale 
che lo inseguiva e tentava di 
bloccarlo: il maresciallo. Feli
ce Maritano, di 55 anni, padre 
di tre figli, è spirato mentre 
lo trasportavano all'ospedale. 

L'omicida, del quale non si 
conosce ancora con sicurezza 
il nome (pare si tratti di un 
certo Marco Pecchioli) ferito 
in modo non grave è stato co
munque arrestato ed è ora ri
coverato in ospedale. Sì rifiu
ta assolutamente di parlare e 
dice di considerarsi « prigio
niero politico», come altri tre 
già in -precedenza catturati: 
Pietro 'Bassi. Pietro Berto-
lazzi e sua moglie Eleonora 
Zaini. . 

Da quattro giorni, gli uo
mini della • sezione speciale 
antiterrorismo di Torino, alla 
quale è stato affidato l'inca
rico delle operazioni nell'am
bito dell'inchiesta sui terrori
sti delle « brigate » erano ap
postati nell'appartamento di 
un condominio a Robbiano di 
Mediglia. Nell'appartamento 
erano state trovate anche ar
mi e documenti che secondo 
le dichiarazioni degli stessi 
inquirenti, si collegano al ra
pimento Sossi. Nella casa in
fatti sarebbe stata rinvenuta.. 
fra l'altro, un'agenda, una 
sorta di diario dello stesso ma
gistrato rapito nell'aprile scor
so e una lettera, l'originale di 
uno dei tanti messaggi spediti 
nel corso del suo sequestro. 
In base a questi e ad altri 
documenti definiti «importan
ti e probanti ». i giudici han
no già spiccato nei confronti 
degli arrestati mandati di 
cattura per « sequestro e ra
pina ». 

Ieri mattina all'alba, quan
do il giovane sospettato di 
far parte dell'organizzazione 
terroristica è giunto nell'an
drone del caseggiato, il ma
resciallo Maritano gli ha in
timato l'alt e Io ha inseguito. 
E* stato allora che l'uomo 
armato ha sparato colpi di 
pistola contro il sottufficiale. 
* Il maresciallo ucciso co
mandava fino a sei mesi fa 
la stazione dei carabinieri di 
Rivarolo. presso Genova. Era 
stato promosso ' per meriti 
acquisiti durante la guerra: 
catturato dai nazisti si era ri
fiutato di collaborare e quindi 
era stato deportato in Ger-
Germania. A PAG. 6 

Fino al delitto 
L'assassinio, perché di que

sto si tratta, del marescial
lo dei carabinieri Felice Ma
ritano, suscita emozione e 
sdegno. L'ucciso stava com
piendo il suo dovere, come V 
aveva compiuto quando s'era 
rifiutato di piegarsi alla re
pubblica fascista di Salò ed 
era stato deportato dai nazi
sti in Germania. Alla famiglia 
della vittima, come a quelle 
dei carabinieri feriti dalla 
teppaglia fascista a Pian di 
Rascino, va la solidarietà di 
tutti i democratici. Il cordo
glio, però, non basta. L'atro
ce episodio dell'altra notte a 
Robbiano ripropone in termi
ni drammatici all'attenzione 
di tutti le gesta criminali e 
le rovinose farneticazioni che 
da sempre caratterizzano le 
imprese di quel gruppo che 
si è attribuito il titolo di 
« brigate rosse ». 

Appena pochi mesi fa, in 
piena campagna per il refe
rendum, con il rapimento del 
giudice Sossi, l'opinione pub
blica fu costretta a subire la 
martellante e pesante ipote
ca di un ricatto odioso che 
un pugno di provocatori ave
va, in quel momento così de
licato della vita politica del 
paese, ordito e di cui si van
tava. Contro quel ricatto si 
levò unita, in lotta, l'intera 
città di Genova: lavoratori, 
studenti, intellettuali seppero 
in quella occasione rimarcare 
e sottolineare da un lato la 
loro condanna a simili azioni 
contrabbandate come « rivo
luzionarie» ma, in realtà, fa
vorevoli alla destra, e, dall'al
tro, far pesare la loro mobi
litazione contro il clima av-

! velenato che da tali azioni 
scaturisce. 

Il delitto di ieri rivela an-
I cora una volta di che aber-
! ranle concezione si nutrano 

questi elementi e a qual pun
to, sino allo spargimento di 
sangue, siano sospinti dalla 
loro vosizione provocatoria. 

Non si vuol parlare qui so
lo del fatto che simili im
prese e cospirazioni si pon
gono, di fatto, sullo stesso 
piano delle bombe fasciste, 
provocando nell'opinione pub-

| blica un raccapriccio e una 
j ripulsa che le marcano per 
• quello che sono e cioè per 
I azioni oggettivamente coinci

denti con i propositi, con le 
ideologie, con l'azione della 
destra estrema. V'è altro. Tut
ti i recenti sviluppi, tutti i 
particolari svelati su quelle 
che per anni si sono volu
te, da più parti, mantenere 

come « misteriose brigate ros
se», stanno a dunostrare la 
ostinata e sterile ricerca del 
gesto provocatorio fine a se 
stesso, nel quale l'assassinio, 
come già fu nel caso della 
banda XXII ottobre, diventa 
la sigla unica, spoglia oramai 
di ogni sia pur falsa e di
storta manifestazione di pro
testa. 

A questi risultati approda
no, mischiandosi ad ogni sor
ta di avventurieri, ad ogni 
risma di provocatori, prezzo
lati, di spie e di rapinatori 
comuni, anche alcuni che, dap 
prima in polemica e poi in 
odio e in guerra aperta con
tro il PCI, hanno voluto con
trapporre alla grande linea 
della lotta unitaria e di mas
sa farneticazioni da essi de
finite « rivoluzionarie », ma 
che, in realtà, sono tratte 
dal bagaglio irrazionalistico 
donde escono le ideologie na
zistiche. Non staremo a di
scutere con costoro e di co
storo: i frutti avvelenali del
le loro deliranti premesse It 
condannano da soli. Occorre 
chiarire, però, che su costo
ro ricade anche la responsa
bilità gravissima di fornire 
alibi e stracci propagandistici 
a chi, con intenzione scoper
ta e sfacciata, cerca in ogni 
modo di infangare il movi
mento che agli ideali del so
cialismo si ispira. E' evidente 
che tali tentativi infamano 
solo coloro che li compiono. 
Ma ciò non attenua la esi
genza di una condanna che 
deve essere tanto più dura 
quanto più grave è stata ed 
è la velleità di provocazione 
contro il movimento operaio 
e popolare. 

Non può sfuggire, infine, la 
verità di quanto abbiamo sem
pre affermato. E cioè che 
questa organizzazione terrori
stica, come le altre, poteva 
e doveva essere colpita per 
tempo. Si volle, non dimen
tichiamolo, mitizzare da par
te di determinati servizi non 
si sa quale perfetta e im
prendibile organizzazione: sic
ché per anni la provocazione 
è andata avanti Ma, quando 
le circostanze lo hanno richiè
sto, si è arrivati rapidamen
te, a quanto si afferma, ad 
alcune conclusioni. Si dice 
che sia stato provvidenziale 
l'intervento di un frate. Non 
conosciamo i misteri dei ser
vizi di sicurezza. E' del tutto 
evidente, però, che non si 
può dare la colpa alla Prov
videnza per ciò che non è sta
to fatto in tanti anni. 

Mentre proseguono gli interrogatori degli arrestati 

Complotto del 7 0 : emergono altri nomi 
Aperta ieri a Roma 

la Conferenza 
della cooperazione 

I lavori della Conferenza economica della Lega nazionale 
cooperative sono iniziati ieri a Roma, teatro Eliseo, con 
una decisa e ampiamente motivata richiesta di nume scelte: 
finanziamento delle attività produttive, sostegno dei consumi 
sociali e popolari come premessa di nuove forme di sviluppo 
del paese e di una \cra soluzione della crisi A PAG. 2 

L'indagine sul tentativo gol
pista del dicembre 1970 si ar
ricchisce ogni giorno di nuovi 
elementi. L'ultimo viene da una 
dichiarazione del sottosegretario 
all'agricoltura Salvatore il qua
le rivela che esiste un rapporto 
nel quale si fanno i nomi di 
altre persone implicate nel ten
tativo autoritario.- Tra questi 
nomi vi sarebbe quello di un 
ispettore generale del ministero 
dell'Agricoltura il quale avrebbe 
ordinato, la notte tra il 7 e 1*8 
dicembre del 1970, alla colon
na della Forestale guidata dal 
colonnello Berti di rientrare a 
Cittaducale. 

Gli inquirenti avrebbero an
che individuato la persona che 
organizzò, sempre la stessa not
te in via Eiemana. la riunione, 
nella palestra dei para, alla qua
le parteciparono circa 600 per
sone. Esse aspettavano un or
dine. che non arrivò, per por
tare a termine la missione che 
il vertice golpista aveva loro 
affidato. Questa persona, la cui 
casa è stata perquisita, si chia
ma Umberto Poltronieri, 

Ieri è giunto a Roma il giu
dice istruttore torinese Violan
te che si è incontrato anche 
con il ministro Andraatti. 

' A MOINA • 
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Aperta ad Ariccia la Conferenza nazionale della FGCI 

LA PIATTAFORMA UNITARIA 
DEGLI STUDENTI COMUNISTI 

Rispetto alla crisi della scuola, i decreti delegati non costituiscono la svolta necessaria ma aprono nuovi spazi 
democratici - La partecipazione dei giovani alle elezioni degli organi collegiali -1 punti di un programma di riforma 
Costruire un movimento unitario e autonomo - « Una cellula in ogni istituto » - La relazione del compagno Cocchi 
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Aperta la conferenza economica nazionale 

Gòoperaziònè: la Lega chiede 
di riforma e sviluppo 

e 

La politica di riduzione del tenore di vita dei lavoratori e degli investimenti non risolve gli squi
libri dell'economia e crea pericolose lacerazioni - L'intervento del ministro del Lavoro Bertoldi 

( Nostro servizio 
ARICCIA. 15 

Sono oltre 400 1 giovani comu
nisti dio partecipano da ieri ad 
Ariccia ai lavori della confe
renza nazionale degli studenti 
organizzata dalla FGCI. Il dibat
tito, di grande interesse per il 
contributo che offre, proprio in 
questi giorni in cui le forze po
litiche e sociali sono impegnate 
a preparare l'attuazione dei de
creti delegati, è presieduto dal 
compagno Renzo Imbeni, segre
tario nazionale della FGCI. La 
delegazione del PCI presente ai 
lavori è composta dai compa
gni Chiarantc. Marisa Rodano 
e Mussi. 

Il dibattito si colloca in una 
fase in cui la crisi della scuola 
è, per riconoscimento unanime. 
testimonianza drammatica della 
più generale crisi, economica. 
politica e morale del paese. 
E' a questa situazione di cre
scente difficoltà che ha fatto 
riferimento il compagno Amos 
Cecchi — responsabile della 
commissione studenti della FGCI 
— nelPintrodurre il dibattito. 

La scuola, luogo di informa
zione dell'individuo e al tempo 
stesso di formazione della for
za lavoro — ha detto Cecchi 
— vive profondamente al suo 
interno e nel suo rapporto 
con l'esterno questa crisi. La 
scuola italiana rimane essenzial
mente un'area di parcheggio 
per tanti giovani che non tro
vano lavoro qualificato; una 
istituzione costantemente, minac
ciata da proposte riduttive, co-

L'Alleanza 
contadina 

per la riforma 
del diritto 

della famiglia 
L'Alleanza dei contadini, tra

mite un pronunciamento del 
suo Consiglio generale, 
ha fermamente denunciato il 
sabotaggio a cui è sottopo
sta, in Senato, la riforma del 
diritto di famiglia con parti
colare riguardo alle norme 
riguardanti la famiglia con
tadina. Il documento votato 
dal Consiglio generale fa ri
ferimento al tentativo di sop
primere, attraverso emenda
menti, quella parte dell'arti
colo 55 della legge approva
ta nel dicembre 1971 dalla Ca
mera, con la quale si dichia
rano soggette a comunione 
le aziende a conduzione fa
miliare nelle quali prestino 
la loro attività i coniugi, non
ché altri componenti della 
famiglia. 

L'annullamento della comu
nione familiare — nota l'Al
leanza — viene richiesto «con 
motivazioni generiche e pre
testuose» che corrispondono 
a « posizioni individualistiche 
e patriarcali», proprio men
tre una regolamentazione più 
moderna dei diritti e dei 
doveri è soprattutto essen
ziale in una impresa a con
duzione familiare, tesa allo 
sviluppo agricolo, e in cui 
sono essenziali la garanzia 
di lavoro e di reddito e la 
partecipazione attiva di tutti 
i componenti della famiglia. 
E' del resto esigenza elemen
tare di giustizia assicurare 
il riconoscimento del lavoro 
prestato e la responsabilità 
di tutti nella gestione dell'im
presa. Per queste ragioni. l'Al
leanza chiede che il Senato 
approvi la riforma nel testo 
uscito dalla Camera e tenuto 
bloccato dall'ostruzionismo 
di forze conservatrici e di 
destra. 

Al Consiglio Calabro 

Commemorata 
la figura 

di Guarasci 
REGGIO CALABRIA,' 15 

Il Consiglio regionale del
la Calabria ha commemora
to questa mattina il presi
dente della Giunta, Antonio 
Guarasci, tragicamente scom
parso due settimane fa in un 
incidente automobilistico. La 
figura dell'esponente de è 
stata rievocata dal presiden
te dell'assemblea. Valentina 
dal vice presidente della 
Giunta Scaramuzzino; dal 
compagno Martorelli e dai 
rappresentanti di tutti gli al
tri gruppi che ne hanno sot
tolineato l'impegno regionali
sta e meridionalista ed il pro
fondo legame con i movi
menti di lotta per il riscatto 
delia Calabria 

A Guarasci è succeduto tn 
Consiglio I'aw Mascara La 
seduta è stata quindi sospe
sa in segno di lutto e aggior
nata a giovedì con all'ordine 
del giorno l'elezione del nuo
vo presidente regionale. 

Rinviala la riunione 
del ComiJi'o Ila ii-Cile 

La riunianc del Comitato 
di presidenza dell'A»soci« 
zionc nazionale Italia Cilt, 
Salvatore Aliando, convoca 
la por il H ottobre è stata 
rinviata a mtrcoledi 23 ot 
tobre alla ore 10 per to-
praefliunli impegni politici 
di numerosi suoi membri. 

me quelle del numero chiuso 
o della abolizione del valore 
legale del titolo di studio. 

In questa situazione — ha 
detto Cecchi — la classe ope
raia e le forze democratiche de
vono porsi come obiettivo irri
nunciabile quello di salvare la 
scuola dalla disgregazione ma
teriale e culturale in cui l'ha 
sospinta la classe dirigente e 
in particolare la D.C. E da 
questa crisi si può uscire solo 
alt finendo alla scuola funzio
ne e caratteri nuovi, qualifican
dola come luogo di formazione, 
accessibile a tutti, di una for
za lavoro intellettuale di tipo 
nuovo e quindi culturalmente 
unitaria, omogenea a un diver
so sviluppo economico e socia
le del paese, fonduto prima di 
tutto siili'utilizza/ione delle for
ze produttivo disponibili. 

I decreti delegati — ha ricor
dato Cecchi — vengono intro 
dotti in questa scuola, caratte
rizzata da tale situazione di 
crisi profonda. Se la propagan
da democristiana li presenta co
me t una rivoluzione silenziosa » 
e i . gruppi estremisti come 
e un progetto • di - controri
forma >. in realtà essi rap
presentano qualcosa di veramen
te diverso. Nati sotto il segno 
della mobilitazione della classe 
operaia, del movimento • degli 
insegnanti e degli studenti (ba
sti pensare al prospettato scio
pero generale del maggio "73) 
essi definiscono alcuni impor
tanti e positivi cambiamenti nel
la gestione della scuola e nel 
rapporto tra questa e la socie
tà, aprono nuovi spazi demo
cratici che le forze progressiste 
possono utilizzare per far ma
turare una reale riforma. 

I giovani comunisti — ha sot
tolineato Cecchi — non credono 
che i decreti delegati introdu
cano quella gestione sociale del
la scuola per cui si sono sem
pre battuti, né quella riforma 
complessiva che si sa di anno 
in anno più necessaria. Gestio
ne sociale e riforma della scuo
la rimangono per i giovani co
munisti obiettivi da conquista
re ed essi saranno perciò al 
centro della lotta di quest'anno 
per bloccare ogni tentativo de
mocristiano di presentare i de
creti delegati come una solu
zione definitiva. L'iniziativa di 
lotta in questo senso dovrà es
sere indirizzata soprattutto al 
superamento della relativa emar
ginazione delle componenti stu
dentesche dagli organismi col
legiali. all'affermazione del di
ritto di voto per tutti gli stu
denti, anche inferiori ai sedici 
anni, al rafforzamento dei di
ritti degli studenti, soprattutto 
per quanto riguarda le assem
blee generali e aperte. 

Punto di partenza per ogni 
proposta ed iniziativa di lotta 
— ha sottolineato ancora Cec
chi — deve essere la condizio
ne complessiva degli studenti. 
Si deve andare quindi ad una 
lotta che non può mai costitui
re una uscita < tout court » dal
la ' scuola o una chiusura in 
essa, ma che si deve svilup
pare dentro e fuori il terreno 
scolastico. Solo cosi gli studen
ti — impegnati specificamente 
sui grandi temi del diritto allo 
studio, della difesa e conquista 
dei diritti democratici, della 
estensione della sperimentazione 
didattica e culturale — posso
no svolgere un ruolo importan
te. che li rende parte organica 
del blocco sociale e politico che 
la classe operaia tende a co
struire. su punti specifici dello 
scontro sociale e, in generale, 
per un mutamento sociale e po
litico profondo. 

Tra gli obiettivi che Cecchi 
ha indicato come qualificanti vi 
sono, fra l'altro, quelli della 
conquista di uno statuto dei 
diritti degli studenti, del con
tributo alla lotta per la difesa 
del potere d'acquisto delle mas
se popolari e in materia di 
edilizia scolastica, di servizi 
sociali, di tariffe dei trasporti. 
di libri di testo, dell'impegno 
per la riforma complessiva del
ia scuola media superiore e wi 
particolare per l'elevamento 
dell'obbligo a 16 anni. 

La complessità e l'articola
zione di questa giusta piattafor
ma di lotta — ha rilevato Cec
chi — chiamano in causa un 
problema che non compete cer
to i soli giovani comunisti: 
quello della costruzione di un 
movimento unitario ed autono
mo degli studenti. Su questa 
strada, soprattutto nell'ultimo 
armo sono stati fatti numerosi 
passi in avanti, non solo col 
rafforzamento del movimento. 
ma anche con quel maggior 
coordinamento su scala gene
rale degli organismi studente
schi autonomi che ha costituito 
un reale sdito di qualità. 

Significativi sono stati parti
colarmente i nuovi rapporti 
stretti con le organizzazioni dei 
lavoratori, anche se — duran
te alcuni momenti, come quelli 
di mobilitazione per lo stato 
giuridico — la presenza degli 
studenti non è riuscita ad in
tegrarsi. sulla base di una for
te iniziatila politica dentro e 
fuori la scuola, con il comples
so del movimento di lotta La 
vertenza con il governo è ri
masta in qualche modo isolata. 
a latere rispetto a quella aper
ta dal movimento di lotta per 
gli insegnanti e sostenuta dalle 
organizzazioni confederali. 

E' in queste circostanze che 
é apparso m tutta la sua gra
vità il limite costituito dall'as
senza di unità interna del movi
mento di lotta e dalla contrap
posizione tra le sue componenti 
più importanti. E" necessario 
ounque — ha sottolineato Cec
chi — sviluppare territorial
mente. organizzativamente e 
poUicamenle la costruzione 
degli organismi studenteschi au
tonomi. aprendo un processo 
cnc veda l'imervemo di tutte 
le forze politiche, democratiche 
ed antifasciste, e che sconfig
ga da un lato le posizioni estre
mistiche, dall'altro le posizioni 

di disimpegno o di qualunqui
smo integralistico. 

L'obiettivo di tale processo 
deve essere la creazione di una 
avanguardia di movimento con
dotta da tutta la parte atti
va degli studenti, aggregata 
sulla base di un programma 
politico che abbia come sue 
parti costituenti la riforma del
la scuola e il mutamento del 
rapporto scuola-mercato del la
voro-modello di sviluppo. 

Riguardo la partecipazione 
degli studenti all'elezione e al
la gestione degli organi colle
giali, Cecchi ha ribadito che i 
giovani comunisti intendono la 
partecipazione studentesca den
tro gli organi collegiali della 
scuola come un momento che 
non esaurisce la lotta che, den
tro e fuori la sede istituziona
le Scolastica, è necessario svi
luppare. 

Coerente con questa impo
stazione — ha rilevato ancora 
Cecchi — è la scelta operata 
dalla FGCI riguardo la forma
zione delle liste studentesche, 
che non dovranno essere partiti
che o di < cartello ». ma < liste 
di movimento », legate ad un 
chiaro programma politico, 
espressione di un alto grado 
di unità degli studenti. 

Le elezioni di dicembre — ha 
aggiunto Cecchi — rappresen
tano uno scontro politico di di
mensioni generali • per il quale 
forze conservatrici ed integra
lìstiche si stanno già preparan
do, alla ricerca di una rivincita 
sul 12 maggio, sul terreno della 
scuola. Anche per questo è in
dispensabile comprendere — 
ha concluso Cecchi — che il 
processo di costruzione dell'au
tonomia e dell'unità del movi
mento degli studenti richiede 
immediatamente un processo di 
costruzione e di sviluppo della 
FCìCI nelle scuole con la crea
zione di una cellula in ogni 
istituto e lo sforzo di portare 
nelle scuole i temi " del XX 
congresso della FGCI che si 
terrà dal 3 al 6 gennaio pros
simi. 

fi dibattito, aperto nel pome
riggio. proseguirà per le inte
re giornate di domani e dopo 
domani. - -

Vanja Ferretti 

Alla Commissione Affari Costituzionali della Camera 

Una iniziativa dei comunisti 
per il voto ai diciottenni 

Una lettera del compagno Malagugini - Anche in periodo dì crisi gover
nativa può essere concluso l'esame del provvedimento - A impegni e 
« proclamazioni » troppo spesso si sono contrappóste azioni tendenti a 

rinviare concrete decisioni 

Il giorno prima che si 
aprisse la crisi del quinto 
governo Rumor alla Commis
sione Affari Costituzionali del
la Camera ha praticamente 
concluso l suoi lavori lo spe
ciale Comitato ristretto Inca
ricato di redigere il testo-
base della proposta di legge 
costituzionale relativa all'ab
bassamento dell'età per l'elet
torato attivo (diritto al voto) 
e passivo (diritto all'eleggibi
lità) per la Camera e per il 
Senato, e relativa alla deter
minazione del - nuovo limite 
di età per l'eleggibilità a con
sigliere regionale, comunale e 
provinciale. 

Punto unanimemente acqui
sito è che a 18 anni si voti 
per la Camera (e per gli enti 
locali e regionali), mentre esi
stono posizioni diverse circa 
l'età cui ancorare 11 diritto 
di eleggibilità per la Camera 
e di voto per il Senato — 
21 o 22 anni — nonché il 
diritto di eleggibilità alla ca
rica di senatore — 30 o 35 
anni —. Queste posizioni — 
è stato esplicitamente dichia
rato — sono tali «da non 
costituire ostacolo» — ricor
da Il compagno on. Malagu
gini In una lettera al presi
dente della Commissione — 
alla necessità di sottoporre il 
testo, con le soluzioni alter
native sopra indicate, alla 
Commissione, onde questa 
«potesse adempiere al pro
prio dovere referente con la 

sollecitudine che, per unani
me riconoscimento di tutti l 
parlamentari, la questione In 
oggetto esige». 

Come è noto, i gruppi par
lamentari comunisti proprio 
riguardo a questa legge han
no sostenuto che, anche In 
periodo di crisi governativa, 
la Commissione può riunirsi 
per concludere, In sede refe
rente, l'esame del provvedi
mento, non Impegnando la 
materia direttamente gli orien
tamenti del governo. 

Invece, dal 2 ottobre, tutto 
è rimasto fermo. 

C'è, poi, da aggiungere che, 
sottostando una legge di re
visione costituzionale a nor
me diverse da quelle dell'iter 
delle leggi «ordinarle» (11 
provvedimento, cioè, deve es
sere esaminato in «doppia 
lettura», per due volte, da 
ciascuno del rami del Parla
mento), con un prolungamen
to del tempi necessari all'ap
provazione, si era posta l'esi
genza di un incontro infor
male tra gli uffici di presi
denza delle competenti com
missioni della Camera e del 
Senato (richiesto fin dal lu
glio scorso e poi sollecitato) 
allo scopo di verificare pre
ventivamente le posizioni dei 
deputati e dei senatori sulla 
materia, «sempre al fine di
chiarato — aggiunge Malagu
gini nella sua lettera — di 
accelerare quanto più possi
bile l'iter legislativo)). 

La presidenza della Com
missione Affari Costituziona
li del Senato si era dichia
rata disponibile all'Incontro, 
che avrebbe dovuto aver luo
go 1*8 o 11 9 ottobre, e che, 
invece, non c'è stato. Malagu
gini, notando il fatto, osser
va che «non esisteva e non 
esiste ragione alcuna che con
sigliasse e tanto meno che 
imponesse di annullare l'In
contro». . 

VI è da notare che sul voto 
ai diciottenni troppo spesso 
agli impegni o alle procla
mazioni di principio si sono 
contrapposte azioni pratiche 
tendenti a rinviare nel tem
po la soluzione del proble
ma. E' un andazzo che deve 
finire, e opportunamente il 
compagno Malagugini pone la 
questione al presidente della 
Commissione, chiedendogli di 
«voler assumere la più op
portuna Iniziativa» perchè lo 
incontro tra le due commis
sioni «possa avere luogo al 
più presto possibile» e che 
si abbia la convocazione del* 
la commissione «ponendo al
l'ordine del giorno la propo
sta di legge costituzionale». 
Malagugini chiede anche la 
convocazione dell'ufficio di 
presidenza, per esaminare e 
decidere l'attività della Com
missione anche in pendenza 
della crisi di governo. 

a. d. m. 

Dal convegno degli amministratori emiliani svoltosi a Modena 

Proposte unitarie per superare 
la crisi della finanza locale 

La relazione Introduttiva del capogruppo de al comune di Bologna e le conclusioni del presidente 
della Regione, compagno Fanti — Alla assemblea hanno aderito tutti i partiti costituzionali 

Dalla nostra redazione 
MODENA, 15 

Si è svolta ieri a Modena 
l'assemblea degli amministra
tori dell'Emilia-Romagna sul 
tema della finanza pubblica, 
promossa dall'ufficio di presi
denza del consiglio regiona
le. I temi dibattuti in que
sto incontro e 11 carattere 
unitario che esso ha avuto 
assumono particolare impor
tanza in quanto seguono di 
pochi giorni il colpo di ma
no democristiano che ha por
tato al rinvìo dell'assemblea 
di regioni Provincie e comu
ni italiani che avrebbe do
vuto svolgersi a Roma il 18. 

Quello finanziario è uno de
gli aspetti dell'asfissia cui so
no sottoposte le autonomie 
locali: la centralizzazione tri
butaria, 11 blocco creditizio, 
l'accumulo per responsabili
tà delle scelte governative co
me residuo passivo di fondi 
che dovrebbero essere desti
nati ad investimenti produtti
vi, rischiano di creare un In
tollerabile stato di paralisi 

nella attività di queste strut
ture democratiche. 

L'assemblea di Modena non 
si è limitata a denunciare 
questo stato di cose, di cui 
la DC ed i governi da essa 
condizionati portano la mas
sima responsabilità. Gli am
ministratori regionali, comu
nali e provinciali dell'Emilia-
Romagna hanno Invece volu
to che il loro convegno re
casse un nuovo contributo di 
indicazioni positive sulle mi
sure, sulle priorità, sulle scel
te programmatiche che occor
rono al paese per uscire dal
la crisi. 

In questo senso assumo
no rilievo la partecipazione 
all'assemblea di tutte le for
ze costituzionali (PCI, PSL 
DC. PLI, PSDI, PRI). le ade
sioni venute dai presidenti 
dei consigli regionali di Lom
bardia, Val d'Aosta, Sicilia, 
Toscana, Abruzzo, Veneto. Li
guria, dal presidente della 
giunta regionale calabra, da 
esponenti politici locali e re
gionali, sindacalisti, assessori 
e consiglieri di comuni e pro-

Assemblea a Napoli 

I Comuni compani contro 
la stretta del 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I , 15. 

Con la partecipazione di de
cine e decine di sindaci, as
sessori, con.-iglieri comunali 
dell'intera regione si è svolta 
alla Sala dei Baroni l'assem
blea che, promossa dall'Am
ministrazione comunale di Na
poli, doveva essere preparato
ria della riunione del 18 a 
Roma, che è stata revocata 
in seguito al pesante inter
vento della segreteria nazio
nale della DC Nella sua rela
zione introduttiva, l'assesso
re alle Finanze di Napoli, il 
democristiano Mario Porte, ha 
sottolineato Io stato di crisi 
in cui versano i Comuni a 
causa soprattutto della stret
ta creditizia che li sta por
tando sull'orlo del collasso. Il 
nòstro discorso — ha detto — 
acquista netto significato poli
tico in quanto obiettivo di 
esso è la sconfitta'del centra
lismo imperante. 

Quando si - fa colpa ai Co
muni di una « spesa facile » e 
si tenta in tono dispregiativo 
di liquidare la loro insostitui
bile funzione o tutto al più di 
tollerarla si dimentica o si 

finge di dimenticare tutto ciò 
che non è stato fatto per 
consentire agli enti locali di 
poter vivere e operare. 

L'assemblea non si è limi
tata, però, a una pura e sem
plice denuncia delle difficol
tà. Sono venute proposte con
crete e, come ha giustamente 
sottolineato il compagno Ma
trone, sindaco di Torre An
nunziata, grave è la respon
sabilità per il rinvio della ma
nifestazione in Campidoglio, 
In quanto ne sarebbero certa
mente scaturite valide indica
zioni per la soluzione della 
crisi che attraversa 11 paese. 
Anche il sindaco di Ercolano, 
11 democristiano Centobelli. ha 
affermato che 11 problema oggi 
è quello di nuovi indirizzi po
litici. Il paese, ha proseguito, 
ha bisogno di un governo che 
recepisca le aspettative delle 
popolazioni 

L'assemblea si è conclusa 
con la approvazione unanime 
di un documento in cui si 
respinge ogni ipotesi di ele
zioni anticipate (pronuncian
dosi per il rispetto della sca
denza delle elezioni ammini
strative) e si fanno proprie le 
proposte dell'ANCI 

vincie non emiliani. Significa
tivi i messaggi del segretario 
della DC modenese e del se* 
gretarlo bolognese del PSDI; 
impegnata in uno sforzo di ri
cerca e di analisi.— e di indi
cazioni unitarie - — è stata 
anche la relazione sullo sta
to dei comuni presentata 
dal capogruppo consiliare 
della DC a Bologna, Anceschl. 

Le principali proposte per 
11 superamento della crisi fi
nanziaria formulate unitaria
mente dalla assemblea di Mo
dena (e precisate in un do
cumento finale) riguardano 
otto punti specifici: 1) versa
mento tempestivo delle som
me dovute dallo stato a^li en
ti locali In sostituzione dei 
tributi locali soppressi; 2) fi
nanziamento immediato ed in
tegrale dei disavanzi econo
mici a tutto il 31 dicembre 
1974; 3) stanziamento a ca
rico del bilancio dello stato 
e a favore del fondo per il 
risanamento dei bilanci defi
citari, della, quota 1974 In mi
sura non inferiore al 500 mi
liardi; 4) assegnazione agli 
enti locali di una quota straor
dinaria per fronteggiare par
te degli oneri delle aziende 
pubbliche di trasporto; 5) 
compartecipazione di comu
ni e province a quote del 
gettito IVA dell'importo sui 
redditi; 6) modifica del de
creto n. 638 del 26 ottobre 
1972 nella parte concernente 
il regime transitorio; 7) as
segnazione agli enti locali del 
gettito dell'imposta locale dei 
redditi (ILOR) anticipando 
almeno al 1975 1 termini pre
visti dalla riforma tributarla; 
8) - attivazione delle sezioni 
speciali di credito a breve ter
mine agli enti locali e resti
tuzione della cassa depositi e 
prestiti ai suoi compiti Isti
tuzionali. 

Ma non è pensabile oggi in 
Italia — ha ricordato il com
pagno Fanti nelle conclusio
ni — una politica economica 
che avvìi un nuovo sviluppo 
privilegi i consumi sociali, 
concretizzi le riforme struttu
rali senza fare di Comuni, 
Province, Regioni, costanti 
ed insostituibili punti di ri
ferimento. Si tratta di Isti
tuzioni indispensabili ad una 
corretta articolazione e pro
grammazione degli interventi 
e della spesa pubblica. Attra
verso queste occorre passa
re se si vuole dare ordine 
all'assetto economico e so
ciale del paese. La loro pa
ralisi politica e finanziaria al
tro non è se non la paralisi 
dello Stato nel suo comples
so: un lusso che non possia
mo permetterci senza scon
tarne conseguenze esiziali per 
la democrazia italiana. 

In questo senso il presi
dente della regione Emilia-
Romagna ha formulato un 
rilievo critico, lo schieramen
to per le autonomie, seppure 
ampio, ancora non ha trova
to la via per costruire 
un movimento di lotta capa
ce di impedire 11 progressi* 
vo aggravamento della situa
zione, di imporre gli sbocchi 
necessari. Le scadenze ravvi
cinate richiamano l'esigenza 
di intensificare la lotta, di ri
cercare e determinare (sulla 
base delle indicazioni già e-
merse dal dibattito avviato) 
un programma nuovo di go
verno «regionale e delle au
tonomie » per il risanamento 
ed il rinnovamento della so
cietà e delio stato. 

: " • • • • 

** * TARANTO. 15 
II consiglio comunale di 

Taranto, convocato ieri sera 
per definire, fra l'altro, la 
partecipazione ella manifesta
zione indetta In Roma per il 
18 ottobre dal Comitato di In
tesa tra Regioni, province e 
comuni, ha approvato un or
dine del giorno nel quale de
plora e vivamente la gravissi
ma conclusione cui si è giun
ti nei giorni scorsi nel comi
tato d'intesa circa l'opportu
nità di rinviare sine die la 
manifestazione nazionale ad-
ducendo motivazioni ingiusti-
Jicate e non convincenti ». 

Assembleo 
sui bilanci 
degli enti 

locali 
Sì riunisce domani il consi
glio generalo della Lega per 
lo autonomi* ed I potori locali 

Domani, alle ore 16, nella 
sede della Lega per le auto
nomie ed l poteri locali, si 
riunisce il consiglio generale. 
All'ordine del giorno dell'as
semblea è la discussione sui 
bilanci degli enti locali per 
il 75. 

La riunione di domani as
sume una particolarità dal 
momento che vede le auto
nomie locali Impegnate a di
fesa del loro funzionamento 
e per conquistare misure con
crete (innanzitutto finanzia
rle, quindi tali da permettere 
una diversa Impostazione del 
bilanci) atte a fare fronte 
alla grave crisi che gli enti 
locali attraversano. 

' La Conferenza economica del
la Lega nazionale cooperative, 
aperta ieri a Roma nella sala 
del teatro Eliseo, ha dato la 
misura della crescita rapida, 
in dimensioni economiche e pe
so politico, del movimento del
le imprese autogestite. Il gover
no è stato rappresentato da! 
ministro del Lavoro Gino Ber
toldi (i ministri delle Parteci
pazioni statali e dell'Industria 
hanno inviato telegrammi). Il 
CNEL dal consigliere Giorgio 
Coppa. Delegazioni hanno in
viato le ACLI, il PCI ed il PSI, 
le "altre confederazioni coopera
tive, le associazioni professio
nali dei contadini, del commer
cio e dell'artigianato. La se
greteria della CGIL era rappre
sentata da Luciano Lama, se
gretario generale, e da Rinaldo 
Scheda. 

Il presidente della Lega, Vin
cenzo Gaietti, ha dedicalo la 
prima parte della relazione al
le cause della crisi politica, in
dividuandole nel fatto che ad 
un processo di maturazione de
mocratica di ampiezza e pro
fondità « storiche >. è mancata 
una risposta sul piano delle ri
forme. 0 vi è stata una rispo
sta negativa che ha esasperato 
le lacerazioni. E con ciò ha po
sto anche il problema del ruo
lo del movimento cooperativo, 
che di questa crescita democra
tica è espressione e strumento, 
quindi una forza che intende 
intervenire con tutte le forze 
nella soluzione di una crisi la 
cui portata va oltre le vicen
de immediate. Comunque, il pun
to di partenza è una situazione 
nella quale l'azione del gover
no non ha fornito alcuna pro
spettiva di soluzione: e i prov
vedimenti restrittivi, mentre non 
sono in grado di riequilibrare 
— se non nell'arco di un lun
go periodo di tempo — i conti 
con l'estero, né tanto meno di 
ridimensionare il tasso di cre
scita dei prezzi, hanno già co
minciato a porre seriamente in 
discussione la possibilità di man
tenere i livelli di attività delle 
imprese e, quindi, i livelli di oc
cupazione >. 
Oggi non avrebbe senso una 
rinnovata coalizione governativa 
che facesse perno sui « piani 
speciali » lasciando in piedi una 
folle quanto disastrosa corsa 
inflazionistica, proseguendo cioè 
nella restrizione del credito e 
nell'accentuato prelievo fiscale 
e tariffario iniziati durante l'ul
timo governo Rumor. 

La Lega respinge lo slogan 
« produrre di più e consumare 
di meno » e sostiene la necessi
tà di «individuare che co=a 
produrre e consumare in modo 
che a una più piena soddisfa
zione delle esigenze essenziali 
possa corrispondere una sem
pre più larga possibilità di pro
durre». La politica che può 
consentire la realizzazione di 
questo obbiettivo impegna le for
ze democratiche «non più sol
tanto a salvaguardare le con
quiste già effettuate ma a por
tare avanti il processo di cre
scita civile». Una nuova impo
stazione devono ricevere la coo
perazione economica internazio
nale. Y programmi delie Parte
cipazioni statali, il ruolo delle 
Regioni e dei Comuni adeguan
do l'organizzazione della vita 
sociale e gli strumenti all'at
tuazione di un ampio program
ma di riforme e di sviluppo del 
Mezzogiorno. 

LA COOPERAZIONE — « E' 
solo confrontandoci ogni gior
no con la politica concreta del 
governo e dei pubblici poteri 
— ha detto Gaietti — che po
tremo misurare la loro capa
cità e volontà di dare positiva 
risposta alle esigenze del Pae
se». Apertura permanente al 
dialogo, quindi, ma rifiuto di 
chiudersi nell'impresa o nel set
tore - per investirsi del fondo 
dei problemi della società ita
liana che condizionano ogni ti
po di organismo economico. Ri
portiamo le indicazioni essenzia
li contenute nella relazione. 

1) Agricoltura. L'attuazione 
dei piani di irrigazione, il riu
tilizzo di 5 milioni di ettari ab
bandonati. la definizione di in
dirizzi produttivi prioritari (si 
indicano zootecnia, ortofrutticol
tura. bieticoltura e foraggere). 
il superamento dei rapporti co
lonici parziali. Queste indica
zioni pongono di per sé al cen
tro il Mezzogiorno. 

2) Abitazioni. Si chiede che 
i Comuni e le Regioni, sedi 
di pianificazione urbanistica e 
del territorio, intervengano se
condo « una concezione che ve
da fl Piano urbanistico come 
supporto strategico di una pre
senza pubblica più consistente. 
schema di regia per suscitare 
valorizzare e indirizzare Io 
sviluppo e l'intervento di forze 
economiche e sociali nuove» 
quali le cooperative di abitazio
ne e l'ente pubblico per la casa. 

3) Prezzi. Da un lato si chie
de iniziativa economica, di pro
duzione e approvvigionamento 
(a cui intendono partecipare le 
cooperative); dall'altro «che 
si strutturi finalmente in modo 
democratico il Comitato intermi
nisteriale prezzi (al quale chie
diamo di partecipare con pieno 
diritto) al fine di giungere a 
realizzare una effettiva cono
scenza del processo di forma
zione dei prezzi, indispensabile 
per operare il controlio» che 
può concorrere ad eliminare le 
posizioni di rendita. 

4) Credito. Ferme restando 
le critiche di indirizzo, e la 
necessità di riordino del credito 
agevolato, la Lega critica la 
legge sull'agevolazione alla pic
cola industria per l'assurdità 
dello scaglionamento dei tassi 
di interesse in base al mutuo 
richiesto che servirà soltanto a 
indurre l'operatore economico a 
frazionare le pratiche di ri-

L'assemblea del gruppo 
del senatori comunisti è 
convocata domani, gio
vedì 17 alle ore 10,30. 

chiesta e inoltre per «l'esclu
sione della cooperazione dalla 
riduzione dei tassi agevolati 
di interesse da applicarsi ai 
finanziamenti ». La Lega chie
de che per il «prestito del 
socio», forma tipica di auto
finanziamento dell'impresa au
togestita, si attui un « aggan
cio al tasso ufficiale di sconto 
degli interessi da corrisponder
si ai soci », in modo che pos
sano essere aumentati In armo
nia con la politica monetaria 
generale. Un terzo obbiettivo è 
« la possibilità di attingere, co
me movimento cooperativo, di
rettamente al mercato finan
ziario cosi come avviene per le 
altre organizzazioni ritenute 'di 
interesse nazionale ». 

Questi obbiettivi saranno per
seguiti, come l'insieme della po
litica cooperativa, con una pre
senza quotidiana ma anche con 
forme aperte di protesta e di 
lotta. In questo senso è la pro
posta di una < giornata nazio
nale di lotta » e di una mani
festazione a Roma a cui sono 
invitte anche le altre organiz
zazioni. 

• J L'UNITA' - Ricordata la 
proposta Conferenza nazionale 
cooperativa, proposta dal mi
nistero del Lavoro, Gaietti ha 
rilevato che «la nuova doman
da cooperativa sorge come una 
esigenza unitaria. E in tante 
realtà del paese e per diversi 
settori economici a tale doman
da si è già In grado di corri
spondere unitariamente » 

A questo invito al dialogo e 
ad una collaborazione sempre 
più estesa ha dato la sua ade
sione, in un breve intervento, 
il presidente dell'Associazione 
generale Castorina Cali. Il mi
nistro del Lavoro, Bertoldi, ha 
svolto il suo intervento soprat
tutto sulla crisi politica. Egli 
ritiene che « dalla crisi non si 
esce se non con una profonda 
svolta di politica economica. 
Un nuovo governo, se vuole es
sere di centrosinistra, deve per
seguire l'obbiettivo di impedire -
l'aumento della disoccupazione 
e di realizzare una distribuzio
ne del reddito più giusta ». 

« r. s. 

Messaggio di Berlinguer 
alla Conferenza 

Il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale • del 
PCI, ha inviato alla presidenza 
della Conferenza della Lega coo
perative il seguente messaggio: 

«Vi giungano il saluto e lo 
apprezzamento della Direzione 
del PCI e miei per l'iniziativa 
che avete preso di porre al cen
tro del vostro convegno nazio
nale i problemi del momento 
economico. 

Questo corrisponde alla tradi
zione del movimento cooperati
vo, ma, nella fase attuale, ne 
sottolinea la sensibilità per i 
problemi reali e più urgenti che 
sono di fronte alla classe ope
raia, alle grandi masse popo
lari, alle forze del ceto medio, 
al mondo della produzione e del
la distribuzione. 

TI nostro partito seguirà con 
interesse i lavori del vostro con
vegno. certo che da esso verrà 
un contributo importante alla 
più generale battaglia per evi
tare al nostro Paese il peso di 

costi sociali ed economici già 
ora pesanti e che potrebbero di
venire più gravi e insopportabili 
in un prossimo futuro, se non 
intervenissero profondi muta
menti di rotta nella direzione 
politica e negli indirizzi della 
vita economica dell'Italia. 

E' in questa prospettiva che 
divengono essenziali la riflessio
ne, il confronto e la lotta di 
tutte le forze del movimento 
operaio e democratico, ed è in 
questo ambito che anche il mo
vimento cooperativo può assol
vere al ruolo e al rinnovato 
impegno nella lotta per fare 
uscire l'Italia dalla crisi e per 
porre le basi di un diverso, più 
qualificato e democratico svi
luppo, fondato sulla programma
zione e le riforme. 

Vi rinnovo il saluto caloroso 
e fraterno dei comunisti e vi 
auguro buon lavoro nell'interes
se della cooperazione, dell'in
tero movimento operaio, di tutta 
la democrazia italiana ». 

Manovra di proprietari immobiliari 

Pretesti artificiosi 
per eludere 

il blocco dei fitti 
Alcuni proprietari di Im

mobili, a Roma e a Milano, 
si sono rivolti alla magistra
tura, attraverso 1 loro legali, 
per invalidare la proroga del 
blocco dei fitti scaduti il 30 
giugno scorso appigliandosi 
ad un presunto errore for
male della legge 12 agosto 74 
con cui il Parlamento ha con
vertito in legge 11 decreto go
vernativo del 30 giugno dello 
stesso anno. • 
• Secondo la tesi sostenuta 
da questi proprietari il fatto 
che la legge di conversione 
non si sia limitata ad una 
semplice proroga dei contratti 
scaduti il 30 giugno ma abbia 
modificato 11 primitivo testo 
estendendo il blocco ad altre 
fasce contrattuali, avrebbe 
creato una nuova normativa 
annullando la validità opera
tiva del precedente decreto 
governativo. Si sarebbe crea
to — si sostiene — un « vuoto 
legislativo» di 59 giorni, e 
cioè tra il 30 giugno e il 30 
agosto, periodo entro il quale 
il decreto governativo, per 
avere efficacia reale, deve es
sere ratificato dal Parla
mento. 

Con ' questa « scappatoia », 
alcuni proprietari di immo
bili cercano di eludere la so
stanza della legge, sostenendo 
che i contratti scaduti tra il 
30 giugno e 11 30 agosto non 
sarebbero più sottoposti al 
blocco. Secondo una tesi più 
conciliante, dovrebbero esse
re considerati non prorogati 
solo quel contratti per 1 quali 
c'è stata disdetta. 

Li proposito il compagno 
Ugo Spagnoli, vice presidente 
della commissione Giustizia 
della Camera, ci ha dichiara
to: «Non mi sembra che 
le questioni sollevate sulla 
portata della legge del 12 
agosto 74 siano fondate, no
nostante l'esistenza di qual
che Imprecisione formale del 
testo votato dal Parlamento, 
e può ritenersi che la magi
stratura risolva 1 problemi 
posti evitando un ulteriore 
intervento legislativo. 

«La volontà del legislato
re, infatti, è stata chiara e 
indiscutibile: sottoporre a 
proroga non solo i blocchi già 
prorogati con il decreto legge 
del 19 giugno 74. ma anche 
quel contratti che il decreto 
legge suddetto non ricom
prendeva • o per ragioni di 
tempo (il decreto riguardava 
solo i contratti in corso al
l'agosto 73) o per altre con
dizioni (reddito dell'Inqui
lino). 

« Le modifiche apportate 
dal Parlamento hanno teso 
dunque ad allargare 11 blocco 
del contratti prorogati con 
il decreto governativo ad al
tre fasce contrattuali non 
rlcomprese. In questo senso 
deve essere interpretata la 
volontà del legislatore, nel 
senso cioè di una conferma 

ed estensione del decreto. La 
legge, anche alla luce dei la-
IT»1 legislativi preparatori, 
non autorizza una diversa in
terpretazione. 

« Non mi sembra, In conclu
sione, che questioni puramen
te formali possano rovesciare 
questa interpretazione. E* ov
vio che se dovessero preva
lere Interpretazioni difformi 
occorrerà un immediato Inter
vento legislativo atto a riba
dire la portata della legge 
secondo l'intento dei legisla
tori. E* tuttavia auspicabile 
che la retta interpretazione 
della ratto della legge eviti, 
superando Incertezze, un nuo
vo Intervento legislativo ed 
eviti altresì il sorgere di ulte
riori contrasti e di un conten
zioso che, a mio avviso, è ar
tificioso ». 

Grave lutto 

del compagno 

Aniello Coppola 
Un gravissimo lutto ha 

colpito il compagno AnielJo 
Coppola, redattore di Rina
scita e già condirettore del-
l'Unità. 

E' morto il padre. Nunzio. 
un uomo che ha dedicato tut
ta la sua esistenza alla scuo
la, studioso di storia del Ri
sorgimento, autore di saggi 
e ricerche critiche sui Poerìo 
e sugli Imbriani. Al compa
gno Aniello Coppola e ai suoi 
fratelli Giuseppe, Luisa t 
Francesco e al familiari tut
ti, le più profonde condo
glianze della redazione e del
l'amministrazione dell'Unità, 

Il 15 ottobre si è spento il 
PROF. 

NUNZIO COPPOLA 
Ne danno il doloroso annun
cio i figli Aniello con la mo
glie Laura Almaglà ed I fi
gli Andrea e Nadia; Giusep
pe con la moglie Francesca 
Salvatore ed i figli Marco e 
Isabella; Luisa con 11 marito 
Salvatore Oppes ed i figli 
Stefano, Serena e David; 
Francesco con la moglie Wil
ma AntonelH ed 1 figli Lo
renzo e Alessio; la - sorella 
Palmlra e il fratello Salva
tore. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 17 alle ore 12 nella 
Basilica di S. Pancrazio. 

SI dispensa dalle visite e 
dai fiori. 
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Natta ricorda Fausto Gullo 

La linea della 
Costituzione 

Una battaglia ispirata alla convinzione profonda che l'eredità del fascismo 
può essere superata soltanto con la fondazione di una democrazia nuova 

La figura di Fausto Gul
lo, recentemente scompar
so, è stata ricordata do
menica scorsa a Cosenza 
con una manifestazione po
polare durante la quale ha 
parlato il compagno Ales
sandro Natta. Del discorso 
di Natta pubblichiamo qui 
alcuni brani. 

A Gullo possiamo volgerci 
per trarre stimoli, suggestio
ni, orientamenti per l'opera 
di rinnovamento democrati
co che è oggi necessaria; 
anche perchè sarebbe del 
tutto parziale, errato anzi, 
circoscrivere nell'orizzonte 
meridionalistico, nell'impe
gno sui grandi temi dello 
sviluppo economico e socia
le, del problema agrario e 
contadino, l'interesse, il la
voro, i frutti della sua più 
intensa e feconda stagione 
politica che ebbe inizio con 
l'attività ministeriale nei go
verni di unità nazionale. Al
tri due momenti alti, ecce
zionali occorre richiamare. 
Bisogna rileggere i suoi di
scorsi alla Costituente per 
rendersi conto del contributo 
ch'egli ha dato a quel «com
promesso storico» che fu la 
Costituzione. Nei suoi inter
venti sull'ordinamento della 
repubblica (parlamento, go
verno, magistratura, garan
zie costituzionali, regioni, en
ti locali) il fine costante e 
dominante è di fondare una 
democrazia nuova, un'orga
nizzazione dello Stato che ta
gli i ponti non solo con il 
fascismo, ma anche con la 
tradizione « liberal-democra-
tica » prefascista, e la chia
ve per penetrare il suo 
orientamento, le proposte 
che erano del PCI, ma in 
cui era pur la sua impronta 
a me pare sia questa: l'in
treccio, la sintesi tra senso 
di classe e senso dello Stato. 
La vigorosa coscienza del 
valore dei principi giuridici, 
l'impegno puntuale, ostinato 
sulle norme, sui meccanismi, 
sulle garanzie costituzionali 
non diventano mai illusioni, 
formalismi democraticisti. 

In tante discussioni e po
lemiche sui problemi della 
libertà, della democrazia, 
del rapporto tra democrazia 
e socialismo — ricordo quel
la aspra con Lombardi nel 
'60 al nostro X Congresso, 
ricordo quella garbata, ma 
ferma con Ferruccio Parri 

Assegnati 
i Premi Nobel 

della fisica 
e della chimica 

STOCCOLMA, 15. 
Sono stati assegnati oggi i 

Nobel per la chimica e la 
fisica. Quello per la chimica 
è andato al prof. Paul J . 
Flory, dell' università di 
Stanford in California e per 
i suoi contributi fondamen
tali, sia teorici, sia speri
mentati, alla chimica fisica 
delle macro-molecole >. Il 
Nobel per la fisica è stato 
assegnato ai professori Mar
tin Ryle e Anthony Hewish, 
dell' università inglese di 
Cambridge, per le loro e ri
cerche d'avanguardia nel 
campo della radioastrofisi-
ca ». Entrambi operano nel 
famoso laboratorio Caven-
dish, dell'università di Cam
bridge. 

Riapriranno 
alcune sale 

della Pinacoteca 
di Brera 

MILANO, 15. 
La Pinacoteca dì Brera 

— chiusa il 22 giugno scor
so dal sovrintendente alle 
gallerie milanesi, prof. Rus-
soli, a causa delle « cattive 
condizioni ambientali > — sa
rà riaperta il 20 ottobre. La 
decisione riguarda solo una 
decina di sale ed è stata 
presa anche se — come sot
tolinea un comunicato della 
sovrintendenza — gli im
pianti di riscaldamento e dì 
illuminazione, la copertura, 
le strutture murarie e le 
varie altre attrezzature re
stano in sostanza pericolan
ti o manchevoli. 

La riapertura parziale è 
sfata voluta come strumento 
di pressione per la risolu
zione dei problemi della Pi
nacoteca: infatti nelle sale, 
oltre a una selezione delle 
opere della galleria e a una 
serie di importanti opere fu
turiste messe a disposizione i 
da un collezionista milanese, i 
vi sarà una mostra docurnen- ! 
tarla delle condizioni attuali ! 
della Pinacoteca stessa e dei 
progetti di risanamento e di 
ampliamento fatti perché vi 
si possano esporre le impor
tanti opere pittoriche che da 
anni sono nei depositi del 
museo per mancanza di 
spazio. 

nel '61, ricordo l'intervento, 
nel '69, al XII Congresso del 
partito — Gullo si richiame
rà sempre all'insegnamento 
di fondo del marxismo. 
« Perchè la conquistata liber
tà sia posta al riparo da ogni 
pericolo di involuzione e di 
eversione, non v'è che un 
solo mezzo: quello di creare 
condizioni tali nell'ordina
mento economico, sociale e 
quindi politico della nazione, 
da rendere impossibile l'esi
stenza stessa di interessi in 
contrasto con quello collet
tivo di salvaguardia e difesa 
della libertà ». 

Che il punto più alto, di 
piena e reale esplicazione, 
di stabilità e sicurezza della 
democrazia e della libertà 
fosse nel socialismo è in 
Gullo persuasione antica e 
fermissima. Il problema del
la elaborazione e definizione 
della Carta costituzionale è 
di garantire dunque uno svi
luppo, un processo di tra
sformazione della società in 
modo che la democrazia di
venti fatto sostanziale in tut
ti i campi, nei rapporti eco
nomici, sociali, politici, è 
di dar vita ad una organiz
zazione dello Stato che per 
ogni aspetto si fondi sul prin
cipio che la fonte e la base 
unitaria della sovranità, del 
potere è nel popolo e che 
apra e assicuri la possibilità 
della più ampia partecipa
zione popolare e dell'avvento 
delle classi lavoratrici alla 
direzione dello Stato. 

Questa è la bussola che 
orienta la battaglia di Gul
lo, e chi rifletta oggi alle 
posizioni allora sostenute sul 
rapporto tra l'esecutivo e il 
parlamento, alla polemica 
contro una seconda camera 
corporativa, e il bicamerali
smo, contro la configurazione 
di organismi (il Consiglio di 
Stato o la Corte dei conti) 
come corpi dipendenti d?J 
governi; chi rifletta sulla 
sua opera di ministro di gra
zia e giustizia (nemmeno un 
anno in cui, oltre il ripristi
no delle giurie popolari nelle 
Corti di assise, l'impegno fu 
rivolto alle grandi riforme: 
dei codici, di procedura e 
penale, dei regolamenti car
cerari attorno a cui ahimè! 
ci stiamo ancora travaglian
do a tanti anni di distanza); 
chi rifletta sulla linea e le 
soluzioni indicate, alla Costi
tuente, per l'ordinamento 
giudiziario, — tesi centrale: 
l'indipendenza, l'autonomia è 
del potere giudiziario, non 
dell'organo giudiziario — chi 
a tutto questo ripensi oggi 
non può non rendersi conto 
della validità e della attua
lità dell'orientamento che il 
PCI seguì e che cercò, e in 
qualche misura riuscì, di tra
sfondere nella Costituzione; 
non può non rimarcare i dan
ni e i guasti che sono derivati 
dall'oscuramento dell'ispira
zione antifascista e democra
tica della Costituzione, dalle 
inadempienze, da teorie as
surde — le aree democrati

che, gli opposti estremismi — 
da un sistema di potere fon
dato sul monopolio politico 
della DC e divenuto oligar
chico e corruttore. E si in
tende appieno il senso della 
nostra affermazione che è ne
cessario e urgente tornare 
sui binari della Costituzione. 

* * * 

Veniamo da lontano e 
andiamo lontano, disse To
gliatti proprio all'indomani 
della rottura dei governi di 
unità, del passaggio alla op
posizione dei comunisti e dei 
socialisti. E se consideria
mo le prove e le lotte di 
questo periodo storico come 
potremmo non derivarne la 
conferma della superiorità 
delle idee, della concezione 
politica, della linea di avan
zata democratica, di unità 
delle forze operaie e popo
lari che ci hanno guidato? 
In questa lunga, tenace bat
taglia Gullo ebbe una parte 
di straordinario rilievo di 
cui occorre sottolineare an
cora l'aspetto più signifi
cativo ed alto di dirigente 
dell'opposizione comunista 
in parlamento. Non dirò 
della costanza, del rigore, 
delia forza della sua pre
senza. Per molti anni non 
c'è stato fatto politico, epi
sodio legislativo di un qual
che rilievo che non lo ab
bia visto protagonista. Mol
te volte, ascoltandolo, ho 
pensato che Gullo anche dai 
banchi dell'opposizione, an
che nei momenti, e sono 
stati molti, della denun
cia, dell'attacco, della requi
sitoria più aperta e spietata 
continuava ad essere mini
stro. Forse qui è la ragione 
prima del rispetto e del 
prestigio che sempre lo cir
condavano. Non era solo il 
vigore e la maestria di una 
oratoria, ch'era sempre fon
data sull'esame puntuale, 
asciutto dei fatti, delle te
si, degli argomenti dell'av
versario; che aveva sempre 
il nutrimento e il respiro 
di una grande cultura uma
nistica e giuridica, e cono
sceva la commozione dei 
sentimenti, l'impeto dell'in

vettiva. Non era solo l'auto
rità che gli veniva dalla 
coerenza tra le idee pro
fessate e il suo costume di 
vita, l'essere « integer vitae 
scclerisquc purus»: «io so
no vecchio e sono sempre 
più povero » dirà, facendo 
il silenzio, nel concitato di
battito sullo scandalo di 
Fiumicino! Più di questo, 
io credo, la forza del suo 
discorso di opposizione sta
va nel fatto che la de
nuncia, la critica, il no in
transigente erano sempre 
ispirati e dominati dal sen
so profondo degli interessi 
nazionali, dal senso e dai 
valori dello Stato democra
tico. Non l'opposizione de
gli esclusi, ma dei fondatori 
di quella repubblica demo
cratica egli esprimeva; la 
opposizione di una classe 
operaia, di un movimento 
popolare che avevano ben 
appreso a farsi carico dei 
problemi nazionali, a elabo
rare, a proporre soluzioni 
positive, alternative valide 
in ogni circostanza. Così 
dalla parte della Costitu
zione, dello Stato di diritto 
fu condotta da Gullo la 
battaglia asperrima contro 
lo « scelbismo », contro lo 
oscurantismo clericale, con
tro l'attacco ai princìpi del
le libertà democratiche, po
litiche, civili, culturali — 
gli eccidi, le persecuzioni 
antipartigiane, le proposte 
di leggi liberticide, la mes
sa in mora della Costituzio
ne, il « culturame », la leg
ge-truffa — contro il rigur
gito tollerato e protetto del 
fascismo e l'impegno in 
parlamento si saldò con coe
renza a quello nei grandi 
processi politici: per l'atten
tato a Togliatti, per Abba
dia San Salvatore, per Mo-
ranino, Gorreri, Li Causi 
fino a quello in difesa dei 
lavoratori di Genova scesi 
in piazza per spazzar via il 
clerico-fascismo di Tambro-
ni nel 1960. Era sempre mi
nistro: interprete di una 
diversa linea di governo sia 
quando si batteva contro il 
patto Atlantico, per una 
autonoma collocazione inter
nazionale e per una politica 
di pace dell'Italia, sia quan
do si impegnava contro gli 
indirizzi per il Mezzogiorno 
e in campo agrario dei go
verni centristi e di centro
sinistra, sia quando si face
va accusatore inflessibile 
del sistema di potere del
la DC, del malgoverno e 
delle sue manifestazioni 
scandalistiche e degenera
tive, sia quando assumeva 
il compito della proposta 
politica e legislativa. Così 
dalla nomina a ministro del
l'agricoltura, nel '44, fino 
all'estremo della vita Gullo 
ci ha mostrato quanto fos
sero chiari e radicati in lui, 
nel pensiero e nell'azione, i 
dati di fondo della conce
zione e della politica della 
via italiana, del modo d'es
sere e di lottare del € par
tito nuovo », del modo d'es
sere comunisti. 

Come caddero le velleità dei «repubblichini» al servizio dei nazisti 

L'AVVENTURA NERA DI SALO 
Ne!l'aufunno-inverno del 1944 si consumò il tentotivo di creare una base di consenso al fascismo nell'Italia 
occupata dai tedeschi - La lotta partigiana e popolare rese impossibile l'aggregazione del regime - Come svani
rono le quattro divisioni addestrate in Germania - Le feroci bande di criminali e fanatici contro la Resistenza 

La disgregazione di quella 
fosca parvenza di Stato 
che fu la « Repubblica socia
le italiana» la «repubblichi
na » di Salò, si constano san-
guinosamente fra il giugno e 
l'ottobredicembre del 1944, 
con il fallimento definitivo dei 
due obiettivi di fondo del 
fascismo, la cui realizzazione 
soltanto poteva giustificarne 
anche di fronte al «.padrone-
alleato » nazista l'esistenza. 

Gli apparati politici, aìnmi-
lustrativi e militari di Salò 
avrebbero dovuto: 1) mante
nere « tranquilli » i territori 
italiani soggetti alla loro 
« giurisdizione », in modo da 
garantire la sicurezza delle 
truppe tedesche, lo sfrutta
mento delle risorse industria
li e agricole a beneficio del
la Germania, la «fornitura» 
di mano d'opera per le ne
cessità belliche (da utilizza
re « in loco » e da avviare nel 
Terzo Reich); 2) costituire un 
esercito non numeroso, ma 
relativamente efficiente da af
fiancare all'armata nazista, 
per alleggerirne i compiti siri 
fronte. 

E' evidente che, mancando 
questi obiettivi, le ragioni a 
favore del mantenimento di 
una formale «autonomia» 
dell'« Italia fascista » sareb
bero venute del tutto a cade
re e che i tedeschi avrebbe
ro continuato ad opprimere, 
saccheggiare, devastare le re
gioni occupate ignorando sem
pre più gli « intermediari » 
del « governo » di Salò e con 
l'appoggio di bande armate 
direttamente ai loro ordini. 

Questa, del resto, era stata 

fino dal settembre '43, die-
tro lo schermo delle labilissi
me impalcature istituzionali 
della RSI, la vera realtà nel
l'Italia invasa e questa fu 
la realtà che si dispiegò, sen
za piti veli di alcun genere, 
dall'autttnìio - inverno del '44 
alla Liberazione. 

La « repubblichina » aveva 
inizialmente coltivato qualche 
illusione, pensando di poter 
contenere l'opposizione del 
movimento operaio, delle 
masse popolari, delle avan
guardie politiche e dei parti
giani con la tattica mussoli-
niaiui «del bastone e della 
carota », alternando cioè 
esempi di feroce repressione 
(ricorderemo, per tutti, la fu
cilazione avvenuta il 22 mar
zo '44 a Firenze, al Campo di 
Marte, di cinque giovani col
pevoli di non avere risposto 
alla chiamata alle armi e du
rante la quale si ebbero sce
ne allucinanti: due vittime, 
soltanto ferite dalla scarica 
del plotone d'esecuzione fa
scista, continuarono a grida
re finché non vennero 
finite a colpi di pistola da 
un capitano; una delle reclu
te costrette ad assistere a 
quella tragica scena si sca
gliò contro i carnefici urlan
do « vigliacchi! assassini! ») 
con promesse di «clemenza» 
ed appelli all'a onore nazio
nale». 

Alla soglia dell'estate del 
'44, però, mentre la libera
zione di Roma (4 giugno) por
tava un colpo psicologicamen
te assai duro ai «repubbli
chini», la Resistenza si era 

organizzata ovunque, nelle 
fabbriche e nelle città, nelle 
campagne e sui monti. 

Il bando del 25 aprile che 
ingiungeva ai «ribelli» di co
stituirsi entro trenta giorni, 
pena la fucilazione nella 
schiena — e che con tanto ze
lo Giorgio Almirante. allora 
capo di gabinetto del «mini
stro della Cultura Popolare» 
Mezzasoma, si era affannato 
a propagandare — non sol
tanto non aveva dato risulta
ti apprezzabili, ma aveva de
terminato un ulteriore raf
forzamento delle formazioni 
partigiane, dove affluivano 
molti giovani renitenti ai « ri
chiami». 

L'apparato politico - milita
re della RSI, invece, già si 
sfaldava. Sono noti i rappor
ti che il segretario del parti
to fascista repubblicano, Ales
sandro Pavolmi, inviò a Mus
solini nel corso di una lunga 
ispezione compiuta in Tosca
na (giugno-luglio): «...Da per 
tutto si è verificato lo squa-
gliamento, quasi sempre con 
armi, dei carabinieri. Fatto 
più grave, quasi da per tut
to una parte della guardia • 
(la Guardia nazionale repub
blicana, una, la più numero
sa delle "cinque polizie" 
di Salò) si è pure squaglia
ta, al contagio dei carabinie
ri e della situazione genera
le. Altrettanto, e più. dicasi 
dei reparti dell'esercito. (...) 
E' difficile immaginare lo sta
to di abbandono, di debolez
za. di beghismo e di contrad
dittori errori». La situazione, 
ammetteva a giugno una re
lazione dello Stato Maggiore 

dell'« esercito » di Graziàni, 
«è andata sempre più aggra
vandosi dopo il 25 maggio» 
(cioè dal giorno di scadenza 
del « bando di clemenza ») ed 
il « totale complessivo dei ri
belli in base alle ultime se-
gnalazioni» è di «82.000 cir
ca, con un aumento rispetto 
alla situazione precedente di 
ben 27.000 uomini. A tale 
aumento sembra che abbiano 
dato un fortissimo contribu
to i richiami delle classi 1920, 
1921. 1926 che non vogliono 
saperne di andare in Germa
nia. Le file dei ribelli risul
tano inoltre notevolmente 
aumentate dai disertori delle 
FF.AA. repubblicane ». E an
cora: « Iìitere province sono 
praticamente in balìa dei par
tigiani all'infuori delle locali
tà presidiate. In tale situa
zione risultano trovarsi tutte 
le province della Venezia Giu
lia nonché le province 
di Aosta. Cuneo ed Imperia 
e buona parte di quelle di To
rino e Piacenza. In zone nel
le quali fino ad un mese fa 
regnava la tranquillità e l'or
dine hanno fatto la loro com
parsa i ribelli come nelle al
te valli di Como, Bergamo e 
Brescia. Sempre più in pro
fondità si spingono i ribelli 
nelle loro incursioni nella pia
nura padana sino ad osare di 
raggiungere ì dintorni di Mi
lano e le comunicazioni che 
a tale centro adducono». 

In questa situazione, i «re
pubblichini» tentano la carta 
estrema. Mussolini scrive (27 
giugno) al maresciallo Gra
ziàni: «...L'organizzazione del 
movimento contro il banditi-

Gli artisti italiani per il 50° dell'Unità 
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Sergio Sarri: « Uomo in una stanza, legato... » 

Presentata l'edizione italiana delle due opere di Leonardo 

I CODICI DI MADRID 
Il primo è dedicato ai fondamenti teoretici della meccanica e alla loro applicazione tecnica — L'altro, meno omogeneo, ol
tre a disegni e note contiene anche riflessioni sulla vita priYata deirautore — Sono stati rinvenuti in Spagna sette anni fa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE." ottobre 

Sono ormai quattordici 
anni che Vinci si ripropone 
regolarmente come luogo di 
incontro e di riflessione per 
tutti gli studiosi interessati ai 
problemi che ancora compor
ta l'interpretazione. la col
locazione nella storia del pen
siero scientifico e della tec
nica. dell'opera multiforme 
di Leonardo. 

Un primo consuntivo di que
ste iniziative si è avuto con 
la raccolta delle dodici let
ture leonardiane tenute fi
no al '72 da altrettanti stu
diosi. Le letture di questi ul
timi due anni hanno invece 
riguardato direttamente l'edi
zione di due famosi reperti 
leonardiani: il Codice Atlan
tico l'anno scorso e, que
st'anno. i due manoscritti no
ti col nome di Codice di Ma
drid I e Codice di Madrid II. 

La presentazione — mentre 
l'edizione dei Cedici di Madrid 
era esposta alla visione del 
pubblico e degli studiosi nel
la Sala maggiore del castello 
dei conti Guidi — è stata 
tenuta dalla prof.ssa Anna 
Maria Brizio, docente di sto
ria dell'arte alla Statale di 
Milano, nella suggestiva pie
ve romanica di S. Ansano (ol
tre all'edizione italiana, cura

ta dalla Giunti-Barbèra <S 
Firenze, e a quella ameri
cana. anch'essa già stampata, 
sono in corso traduzioni del
l'opera in tedesco, olandese. 
giapponese, spagnolo). 

Quale, per sommi capi, la 
vicenda vissuta da questi ma
noscritti leonardJani prima di 
essere restituiti alla conoscen
za ed all'indagine di tutti gli 
studiosi? 

Si è potuto accertare che es
si furono lasciati da Leonardo 
al suo allievo prediletto 
Francesco Melzi; dal figlio 
di questi furono poi ceduti, 
verso la fine del secolo XVI 
a Pompeo Leoni. Alla morte 
del Leoni i codici passarono 
di proprietà dei nobiluomo 
spagnolo Juan de Espina che 
li • lasciò per testamento al 
re di Spagna. La particola
re rilegatura che i codici pre
sentavano al momento del lo
ro reperimento, avvenuto nel 
1967, dimostra che essi fece
ro parte della biblioteca di 
Palazzo; al momento dei tra
sferimento delle collezioni di 
questa biblioteca alla bibliote
ca nazionale di Madrid (primi 
armi del secolo XIX) si ve
rificò quell'errore di catalo
gazione che li renderà per co
si lungo tempo irreperibili. 

Quale la struttura origina
ria dei due manoscritti? 

Il Codice di Madrid I consta 

dì 380 pagine, in cui molto è 
k> spazio destinato alle illu
strazioni di progetti ed alle 
note manoscritte; pur nella 
enorme varietà dei progetti 
e delle intuizioni teoriche es
so appare ispirato ad una con
cezione e ad un disegno uni
tario, tanto da suggerire agli 
studiosi la fondata ipotesi che 
si tratti di un vero e proprio 
progetto di trattato sulla mec
canica. Tale ipotesi appare 
confortata dalla cura e preci
sione con cui, più che in al
tre opere di Leonardo, sono 
stati eseguiti i disegni e le 
note, dalla presenza di un 
indice — redatto da Leonar
do — degli argomenti trat
tati in manoscritto e dalla 
implicita divisione di esso in 
due sezioni: la prima (ma se 
teniamo presente la partico
lare grafia leonardesca si 
tratterebbe in realtà della se
conda) dedicata ai fondamen
ti teorici della meccanica, la 
seconda ad applicazioni e stu
di tecnici (ad esempio la tra
smissione a catena, i cuscinet
ti a sfera, gli ingranaggi eli
coidali. applicazioni del pen
dolo che secondo molti studio
si sarebbero riferite al cam
po della orologeria) molti dei 
quali appaiono sviluppi di 
meccanismi già abbozzati nel 
Codice Atlantico. 

U Codice di Madrid I appa

re quindi un'ulteriore confer
ma dello stretto nesso che 
Leonardo stabilì fra pensiero 
matematico ed applicazioni 
pratiche: un nesso che poi 
sarà alla base dei successivi 
sviluppi del pensiero scien
tifico. 

Questo primo complesso di 
manoscritti appare databile 
al periodo 1493-1495. B se
condo corpo di manoscritti in
vece. questo noto come Codice 
di Madrid II. è databile in 
gran parte ad epoca più tar
da della vita di Leonardo: 
cioè agli anni 1503-1505. 

Esso consta di 320 pagine ed 
appare molto meno omogeneo. 
Note di carattere teorico e di
segni tecnici si alternano in
fatti, senza che sia riscontra
bile un progetto unitario, a ri
flessioni che investono anche 
la sfera della vita quotidiana 
di Leonardo. Non si può quin
di parlare di un interesse mi
nore quanto di una diversa di
mensione di Leonardo che si 
apre all'indagine ed allo stu
dio. e L'avere compreso — 
come dice Eugenio Garin — 
ed espresso con singolare ef
ficacia l'enigmatica insicurez
za dell'uomo, e il mistero del
la sua condizione e del suo 
destino, proprio nel punto in 
cui sembravano affermarsi 
impreviste ed imprevedibili 
possibilità della scienaa e del

l'arte». 
AI di là di questo aspetto 

numerose sono le illustrazioni 
che rivestono un interesse do
cumentario: basti pensare alle 
progettazioni, finora sconosciu
te per le fortificazioni di Piom
bino. o a quelle riguardanti il 
tentativo, che in realtà non 
fu mai effettuato, di ottenere 
in unica colata la fusione del 
monumento equestre a Fran
cesco Sforza. - -

Grande cura è stata dedi
cata all'edizione dei due co
dici: essi formano attualmen
te un'opera di cinque volumi, 
due dei quali dedicati esclu
sivamente alla riproduzione in 
facsimile dei manoscritti ori
ginari, uno all'introduzione ed 
al commento, due alle trascri
zioni. 

II profondo interesse e la 
larga partecipazione avutasi 
alla giornata che Vinci ha de
dicato alla presentazione del
l'opera mentre sono un in
dubbio consenso per l'iniziati
va del gruppo editoriale ita
liano. sono altresì incoraggia
mento a proseguire nella stra
da intrapresa per il Comune 
di Vinci, la Biblioteca comuna
le leonardiana e la Fondazio
ne Leonardo da Vinci, enti 
promotori della celebrazione 
di quest'anno. 

Mauro Sbordoni 

sino deve avere un carattere 
che colpisca la psicologia del
le popolazioni e sollevi l'en
tusiasmo delle nostre file uni
ficate Dev'essere la mar
cia della repubblica sociale 
contro la Vandea. E poiché 
il centro della Vandea mo
narchica, reazionaria, bolsce
vica (sic!) è il Piemonte, la 
marcia, previa adunata a To
rino di tutte le forze, deve 
cominciare dal Piemonte. De
ve irradiarsi da Torino, in 
tutte le province, ripulire ra
dicalmente e quindi passare 
immediutamente all'Emilia. 
Io credo che la situazione si 
capovolgerà, specialmente se 
le operazioni sul fronte italia
no si svolgeranno favorevol
mente ». 

Farneticazioni, certo: ma 
tanto più significative, illu
minanti della squallida real
tà « repubblichina » in quan
to — come hanno notato Pie
tro Secchia e Filippo Frassa-
ti — « mentre Mussolini e gli 
altri gerarchi si agitavano 
proclamando a -gran voce la 
necessità d'una pronta con
troffensiva per stroncare il 
movimento, i tedeschi l'ave
vano già lanciata da alcuni 
giorni ed evidentemente non 
s'erano nennneno curati di 
informarne i loro reggicoda». 

A questa massiccia opera
zione (« la lotta contro le ban
de» — ha scritto nelle sue 
memorie il feldmaresciallo 
Kesselrìng — «doveva venir 
posta tatticamente sullo stes
so piano della guerra al fron
te. I mezzi bellici fino allora 
riservati unicamente a que
st'ultima — carri armati, ar
tiglieria, lanciafiamme — do
vevano venire usati in tutti 
i casi in cui con il loro ap
poggio il pericolo delle bande 
potesse venire eliminato ra
pidamente ed efficacemente: 
le migliori truppe dovevano 
essere impegnate nella lotta 
contro i partigiani »), inizia
ta il 16 giugno nell'Alto no
varese e durata oltre due me
si, soldataglie (fra cui i fa
migerati reparti della X Mas 
di Valerio Borghese) e « bri
gate nere» del PFR «mili
tarizzato» da Alessandro Pa-
volini parteciparono in funzio
ne subalterna sotto il profi
lo bellico, ma non furono da 
meno dei nazisti per ferocia. 

Il movimento partigiano su
bì dei colpi — l'offensiva in
vestì anche le zone libere del
la Valsesia e di Montefiori-
no (Modena) — ma resse va
lidamente e potè presto ri
prendere l'iniziativa, occupan
do poi vaste zone in Piemon
te, Lombardia, Veneto e por
tando le operazioni, soprattut
to inEmilia, anche nelle pianu
re. La « marcia contro la 
Vandea» era dunque fallita 
ed aveva fra l'altro dimo
strato la paurosa inconsisten
za politica e militare di Salò. 

La Resistenza, nella tarda 
estate del '44, era in piena 
espansione e dispiegava una 
intensa, efficace attività, ap
profondendo sempre più la 
crisi della «repubblichina» e 
creando una situazione vera
mente difficile per le stesse 
truppe tedesche. 

D'altra parte, l'offensiva 
anglo - americana contro la 
«linea Gotica» faceva rite
nere che la liberazione del
l'Italia settentrionale fosse, 
ormai, imminente. Ma, per 
una serie di ragioni (non sol
tanto di ordine militare) che 
non ricorderemo qui, l'offen
siva venne spegnendosi e si 
profilò la prospettiva di un 
altro lungo, duro inverno di 
guerra. Il 13 novembre, poi, 
il generale Alexander, già 
promotore del « disband », 
cioè dello scioglimento delle 
formazioni partigiane che 
avevano operato nelle regioni 
dell'Italia centrale ora libe
rate, lanciò il noto proclama 
con l'invito alta Resistenza a 
cessare ogni azione su vasta 
scala. 

Puntando su questa con' 
giuntura imprevista e speran
do in una possibile demoraliz
zazione dei partigiani, i nazi
fascisti sferrarono allora una 
seconda offensiva generale 
contro il movimento. Avrebbe 
dovuto essere, nelle intenzio
ni di Kesselrìng, una a setti
mana di lotta» (dall'S al 14 
ottobre) e si protrasse inve
ce, contrassegnata da episodi 
di bestiale violenza, fino a 
tutto dicembre. E tuttavia, 
anche stavolta, la repressio
ne non ebbe successo. I par
tigiani dovettero abbandonare 
zone che avevano liberato, 
ma la loro forza non venne 
sostanzialmente intaccata e 
ben presto riprese ad accre
scersi. 

Questo nuovo smacco fu il 
colpo di grazia per la « repub
blichina» di Salò. In estate 
avevano incominciato a rien
trare dalla Germania, dove 
erano state inviate per adde
stramento, le quattro divisio
ni che avrebbero dovuto da
re infine a Salò un «vero» 
esercito. Erano formate in 
parte da richiamati, in par
te da militari reclutati net 
« lager» del Terzo Reich do
ve erano stati deportati al
l'indomani dell'8 settembre. 
in piccola parte da volontari: 
si chiamavano Monterosa 
San Marco, Littorio, Italia. 
Ma, tornate in patria, nono
stante il terrore instaurato ne
gli acquartieramenti, queste 
«divisioni di Graziàni» furo
no sottoposte ad un continuo 
processo di erosione, di sfal
damento. Molti soldati fuggi
rono per ritrovare le proprie 
case e molti, spesso portando 
con sé le armi, si unirono ai 
partigiani. Gli altri attesero 
passivi gli eventi, la loro par
tecipazione alle operazioni fu 
pressoché nulla. Una cifra 
fornita dal comandi tedeschi 
pària da sola: agli inizi del 

'45, i disertori delle quattro 
divisioni dell'« esercito fasci
sta» risultavano 16 mila su 
un totale di circa 64 mila 
uomini, il 25 per cento degli 
effettivi era « scomparso ». 

La « repubblichina » rag
giunse, così, il punto dì non 
ritorno. Rimasero «fedeli» a 
Salò, fino al 25 aprile del 
1945, squadracce di crimina
li e di fanatici, odiate da tutta 
la popolazione e capaci sol
tanto di sfogare una rabbia 
impotente e disperata con at
ti di efferata violenza, la cui 
mentalità era bene espressa 
dai «versi» deliranti di que
sta loro « celebre » canzone: 
« Brigate nere, avanguardie 
di morte / siamo vessillo dì 
lotte e d'orror / siamo la 
morte mutata in coorte». 

Mario Ronchi 

Il convegno 

di Arezzo 

Ideologia 
letteraria 
e scuola 
di massa 

Scuola e società, Industria 
culturale e sperimentazione 
didattica, didattica e model
li teorici: ecco i temi che 
sono stati al centro del di
battito al Convegno di studi 
su Ideologia letteraria e scuo
la di massa tenutosi ad Arez
zo dal 10 al 12 ottobre. 

Per Arcangelo Leone De 
Castris — che è stato il pri
mo relatore — nell'odierna 
scuola di massa si pone in 
termini nuovi il rapporto tra 
formazione professionale e la
voro, e tra diritto sociale e 
diritto allo studio. Di qui, la 
sua analisi sull'uso capitali
stico della scienza e della cul
tura e, in particolare, sul ruo
lo dell'ideologia letteraria 
nella organizzazione attua
le della didattica. La didatti
ca nuova, per De Castris, non 
può essere alternativa ma 
critica di quella attuale: de
ve operare non il rifiuto del
la cultura tradizionale, bensì 
il ricupero critico di essa. La 
sua ridefinizione è un proble
ma politico, non tecnico. Per
ciò, «necessaria e determi
nante» appare «la crescita 
di una coscienza politica nei 
soggetti storici della scuola»: 
e non vi è altra iniziativa 
possibile all'infuori di «quella 
già in atto nel movimento 
operaio e popolare». 

Mario Alighiero Manacorda, 
che ha svolto la seconda re
lazione, ha osservato che l'i
deologia letteraria è solo un 
aspetto della crisi che investe 
oggi la scuola. Nonostante i 
suoi limiti, la scuola di mas
sa è una conquista decisiva. 
La conquista del diritto allo 
studio nelle ore di lavoro è, 
però, il dato nuovo più im
portante, perchè — per la pri
ma volta nella sua storia — la 
classe operaia ottiene in Ita
lia il riconoscimento del di
ritto di accesso alla scienza. 
Questa figura nuova di ope
raio, che chiede di divenire 
soggetto di cultura, mette in 
moto in termini ormai non 
più eludibili un processo di 
partecipazione di massa, dei 
cittadini in quanto produttori, 
alla promozione e gestione 
della cultura. 

Il dibattito, seguito alle due 
relazioni, è valso ad appro
fondire tutta una serie di 
problemi particolari. Solo per 
darne una indicazione di mas
sima ricordiamo alcuni del 
temi che sono con maggiore 
frequenza ritornati nelle di
scussioni di gruppo e nel di
battito generale: lo attuale 
rapporto fra organizzazione 
del lavoro e organizzazione 
della scuola, l'uso capitalisti
co della scienza e della cul
tura, l'uso della ideologia let
teraria, didattica alternativa 
e didattica critica, rapporto 
fra didattica e professione, 
rapporto fra scuola seconda
ria e università, rapporto fra 
scuola e stato, le forze pro
duttive e la scuola di massa. 

Infine si è rilevato che una 
analisi corretta dei problemi 
della scuola di massa non 
può non partire da un'ottica 
di massa: la risposta, cioè, è 
di ordine politico e deve esse
re collegata al discorso sulla 
società e alla sua organizza
zione produttiva. Lo sviluppo 
della scuola di massa ha mo
dificato la scuola tradiziona
le: per questo, la scuola og
gi non è più il luogo della 
separazione fra lavoro intel
lettuale e lavoro manuale, ma 
sede della produzione della 
forza lavoro e, perciò, stret
tamente collegata al merca
to del lavoro. In questo sen
so, la scuola si ridefinisce co
me luogo di riproduzione del
la divisione sociale del lavoro. 
Il rapporto tra scuola e mer
cato, tra produzione di forza-
lavoro e necessità dello svi
luppo capitalistico è tutt'altro 
che meccanico e cosi nella 
scuola si tende a stabilire un 
rapporto conflittuale tra i 
soggetti-utenti e lo Stato. Di 
qui, l'importanza della demo
crazia nella scuola e la ne
cessità di promuovere la co
struzione di istituzioni inter
medie che consentano l'emer
gere della partecipazione del
le masse. 
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Cortei e manifestazioni nel Paese 
nel corso dello sciopero di domani 

Ferme tutte le fabbriche e \ cantieri per quattro ore — Scioperano per due ore anche gli statali che hanno ufficialmente aperto la vertenza sulla scala 
mobile — Grave gesto antiunitario della FISBA-CISL — Il compagno Di Giù Ito, della direzione, parteciperà per il PCI all'assemblea alla FIAT Mirafiori 

Domani avrà luogo la gran
de giornata di lotta indetta dal
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
dopo il primo negativo incon
tro con la Confindustria nel 
quadro della trattativa sulla 
vertenza per la contingenza 
(unificazione al punto più alto 
e recupero dei punti passati) e 
per l'occupazione. Oggi a Ro
ma ci sarà un nuovo incontro 
tra sindacati e padronato e si 
dovrebbe entrare nel merito 
delle richieste specifiche avan
zate con le lettere inviate dal
la Federazione unitaria il 25 
settembre scorso. Ma pur pro
seguendo la trattativa, i sinda
cati la settimana scorsa hanno 
deciso di dare una prima ri
sposta di lotta per le posizioni 
di chiusura della Confindustria 
illustrate personalmente da ' 
Gianni Agnelli. 

Così nelle fabbriche e nei , 
cantieri (lo sciopero sarà di 
quattro ore per tutti i lavora- ' 

Le iniziative 

a Torino e 

alla FIAT 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 15 
Ferve a Torino la prepa

razione della grande giornata 
di lotta di giovedì, che in
teresserà nella provincia 
quasi 600.000 lavoratori ed 
avrà i momenti più signifi
cativi nelle sei grandi as
semblee aperte ai partiti 
politici ed alle forze sociali, 
organizzate all'interno di al
cune delle fabbriche, dove 
più pesante è stato l'attacco 
padronale ai livelli salariali 
ed occupazionali. 

Oggi pomeriggio si è svol
to un incontro tra le orga
nizzazioni sindacali Cgil-Cisl-
Uil e le forze politiche del
l'arco democratico, invitate 
per definire la partecipazio
ne alle assemblee aperte di 
giovedì. Erano presenti i 
comunisti, i socialisti, i de
mocristiani di e forze nuo
ve». i socialdemocratici, il 
Pdup e le Acli. Tutti si so
no impegnati ad indicare en
tro domattina i loro espo
nenti che parteciperanno al
le assemblee. 

Per il PCI, il compagno 
on. Fernando Di Giulio, del
la direzione del partito, in
terverrà all'assemblea aper
ta che si terrà sulla grande 
pista della Fiat Mirafiori; il 
compagno Adalberto Minuc-
ci, della direzione del parti
to, andrà all'assemblea del
la Landa di Chivasso; il 
compagno Lucio Libertini, 
della segreteria regionale, 
all'assemblea della Monte-
fibre di Ivrea; il compagno 
on. Vito Damico all'assem
blea della Venchi Unica-Mag-
giora; il compagno on. Ma
rio Garbi all'assemblea che 
si terrà alla Stars-Fiat di 
Villastellone, oppure alla 
Fiat Fonderie di Carmagno
la (la sede sarà definita 
domani). La sesta assemblea, 
alla quale interverrà un al
tro qualificato esponente del 
PCI. dovrebbe svolgersi al
la Gutterman di Perosa Ar
gentina nel pinerolese. 

Per i democristiani. do
vrebbero partecipare alle 
assemblee gli on.H Donat 
Cattin e Bodrato. forzano- ! 
visti: per i socialisti Signo
rile e Nesi. 

Da tutte le fabbriche in 
sciopero della provincia gio
vedì mattina confluiranno 
cortei di lavoratori ed auto
colonne alle assemblee aper
te. Il servizio d'ordine sarà 
curato dai sindacati e da 
centinaia di lavoratori. An
che numerose amministra
zioni comunali hanno già an
nunciato la loro presenza. 

In provincia di Torino, ol
tre a tutti i lavoratori delle 
industrie, agli edili, ai la
voratori de] commercio, fa
ranno quattro ore di scio
pero i telefonici, gli statali 
e parastatali, i dipendenti 
degli enti locali, gli ospeda
lieri. I bancari sciopereran
no per l'intera mattinata. 
Tranvieri e ferrovieri fer
meranno per due ore il 
traffico nella mattinata di 
giovedì. 

Oggi, intanto, sì è verifi
cato un altro grave episo
dio che conferma la deter
minazione della FIAT di 
usare la Cassa Integrazione 
per attaccare a fondo il 
movimento sindacale ed i 
diritti dei lavoratori. In un 
incontro per la Cromodora. 
azienda di 2.300 operai che 
appartiene alla FIAT (tanto 
che erano presenti alla 
trattativa gli stessi dirigen
ti del monopolio) e lavora 
quasi esclusivamente per la 
FIAT. ì rappresentanti azien
dali hanno provocato la rot
tura del negoziato, annun
ciando unilateralmente la 
messa a Cassa Intecrazione 
dei lavoratori per 34 giorni 
e lasciando balenare la pos
sibilità di ulteriori 55 gior
ni d' Cassa Integrazione 
nel IO?1* e trasferimenti im
posti di onerai neali stabi
limenti FÌAT. I lavoratori 
della Cromodora hanno su
bito risposto con uno scio
pero compattissimo, s'a nel 
primo cV nnl secondo turno. 

Michele Costa 

tori dell'industria, ma come ve
dremo hanno in pratica aderito 
tutte le altre categorie) si è 
preparata la giornata di lotta 
con numerose assemblee e con 
migliaia di riunioni sindacali. 
Manifestazioni e comizi si ter
ranno pressoché in tutte le 
città- Il compagno Luciano La
ma parlerà a Livorno, il com
pagno Scheda a Roma, Vignola 
a Trieste, Boni a Macerata, 
Marianetti a Venezia, Giovan-
nini a Verona, Trentin a Mi
lano, Vanni a Bologna, Ruffino 
a Pordenone, Ravenna a Ge
nova, Manfron a Reggio Emi
lia. Macario a Napoli, Camiti 
e Bentivoglio a Torino, Romei 
a Firenze. 

Si annuncia, quindi, una 
grande giornata di lotta unita
ria che non potrà essere mini
mamente scalfita da un'altra 

• gravissima uscita della mino
ranza CISL, guidata da Scalia, 
che si è pronunciata contro la 
decisione della Federazione uni
taria. Questa grave posizione 
è stata respinta dalla CISL che 
l'ha definita come una manovra 
ricorrente antisindacale ed an
tiunitaria che la coscienza dei 
lavoratori saprà opportunamen
te isolare e condannare. , 

STATALI — Ieri, intanto, le 
segreterie nazionali delle Fe-
derstatali CGIL-CISL-UIL, con
siderato che con l'invio della 
lettera al governo è stata vir
tualmente aperta la vertenza 
per la revisione della scala 
mobile nel pubblico impiego, 
hanno comunicato di ritenere 
essenziale la partecipazione at
tiva degli statali alla manife
stazione di lotta. Le segreterie 
delle - Federstatali hanno cosi 
deciso che in ogni luogo di la
voro abbiano luogo astensioni 
dal lavoro dalle ore 10 alle 12 
di domani, anche per consentire 
agli statali di partecipare, con 
le Camere del Lavoro, alle ma
nifestazioni che verranno indet
te. Si è giunti a questa deci
sione di lotta — come informa 
un comunicato delle organizza
zioni sindacali degli statali — 
per le forti preoccupazioni che 
agitano la categoria di fronte 
alla tendenza del padronato ita
liano di colpire i livelli di oc
cupazione. 

Il testo della lettera che i 
sindacati hanno inviato al go
verno per quanto riguarda il 
pubblico impiego comunica la 
«decisione di aprire formale 
vertenza sulla questione del va
lore del punto dell'indennità 
speciale, sul problema della pe
riodicità dell'applicazione dei 
punti seguenti alle variazioni del 
costo-vita e sui riflessi dell'in
dennità speciale sulla 13» men
silità. Nel contempo, la diversa 
periodicità dovrebbe consentire 
il godimento anticipato al 1. 
gennaio 1975 dei punti matu
rati nel secondo semestre 1974 
e che. stante l'attuale mecca
nismo. andrebbero in godimento 
nel 1976». Con la stessa lettera. 
i sindacati hanno anche infor
mato il governo che deve e far 
parte della trattativa la valuta
zione delle possibilità di sca
glionamento nel raggiungimen
to di alcuni obiettivi» e che 
« nell'ambito della trattativa 
possono essere affrontate alcu
ne questioni relative alla mo
bilità interna del personale nei 
settori della pubblica ammi
nistrazione ». 

BRACCIANTI — Alla riunio
ne di ieri convocata dalla Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
con i sindacati bracciantili per 
decidere le forme della presen
za della categoria nelle verten
ze sui redditi bassi e il lavoro 
precario, la FISBA-CISL non si 
è presentata. La Federazione 
CGIL. CISL e UIL. ha ritenuto 
di dover riconvocare la riunione 
per mercoledì prossimo venturo 
anche sulla base della ferma 
presa di posizione assunta su
bito dalla Federbraccianti e dal
la UISBA. basata sulla richie
sta di attuazione immediata del
le decisioni del direttivo della 
Federazione CGIL. CISL e UIL. 
I lavoratori agricoli non posso
no infatti essere in alcun modo 
esclusi dalla vertenza della Fe
derazione proprio perchè la loro 
presenza è qualificante per il 
valore unitario della «vertenza 
d'autunno » e perchè, nella gra
ve situazione di crisi sociale. 
va riconfermata al massimo la 
unità fra braccianti e operai. 
fra nord e sud. fra città e 
campagna. > • 

L'assenza della FTSBA dalla 
riunione di ieri può anch'essa 
inquadrarsi nel contesto del
l'azione antiunitaria e antisin
dacale che la minoranza CISL 
sta portando avanti da qualche 
tempo. Sartori, secretano ge
nerale della FISBACISL. è un 
uomo legato a Scalia e nel cor
so dev'ultimo direttivo unitario 
fu il primo a dimettersi dal Di
rettivo deHa Federazione non 
condividendone la linea. L'assen
za di ieri suona a riprova di 
come gli intenti antiunitari per
seguiti dal massimo dirigente 
óVi braccianti aderenti alla 
CISL vengono ribaditi con atti 
sempre p;ù gravi per tutto il 
movimento bracciantile. 

OSPEDALIERI — Per quan
to riguarda i lavoratori ospe
dalieri un comunicato della 
FLO (Federazione lavoratori 
ospedalieri) informa che la par
tecipazione sarà di un minimo 
di due ore, garantendo per tale 
periodo l'erogazione dei servizi 
indispensabili all'assistenza. La 
FLO sottolinea «la esigenza di 
una risposta "estremamente se
vera" del movimento sindacale 
contro la impossibilità di aprire 
una trattativa collocata nel qua
dro di politica economica e so
ciale espressa dalla • Confindu
stria. molto distante e insoddi
sfacente sia per dò che riguar
da la unificazione del punto di 
contingenza, sia il recupero e 
la garanzia salariale». 

ARTIGIANI — La Confedera
zione nazionale dell'artigianato 
(CNA), di fronte allo sciopero 
di domani, nel sottolineare che 
« le profonde motivazioni della 
lotta investono i problemi cen
trali del Paese, fra cui l'occu
pazione, l'assistenza, le pensio
ni, la difesa dei salari e degli 
stipendi, l'agricoltura, il Mezzo
giorno, il credito, la riforma 
della casa e della sanità, va
luta il grande movimento in 
atto come un fatto di estrema 
importanza rivolto ad ottenere 
una radicale modifica della po
litica economica e sociale ». Do
po aver notato che lo sciopero 
proclamato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL vuol raggiunge
re obiettivi che investono di 
fatto la globalità dei problemi 
del Paese per i quali gli arti
giani si stanno battendo da me
si, la CNA «rileva come l'in
transigenza manifestata dalla 
Confindustria sul problema del
la difesa dell'occupazione e dei 
salari 'punti ad esasperare lo 
scontro sociale in atto, rischian
do di coinvolgere anche forze 
produttive, quali l'artigianato». 

Adesione di 40 comuni sardi 
Oltre quaranta amministrazioni comunali 

dei bacini minerari del Sulcis-Iglesiente-Gu-
spinese, tra cui Carbonia, Iglesias, Guspini, 
Gonnesa, Domusnovas, Arbus e Siliqua, han
no aderito ufficialmente allo sciopero gene
rale indetto dalla CGIL-CISL-UIL per l'oc
cupazione e. le riforme nel Mezzogiorno, e 
per l'attuazione democratica in Sardegna del 
nuovo piano di rinascita. 

Queste amministrazioni di sinistra e di 
centrosinistra chiedono « una nuova politica 
economica finalizzata alla piena occupazio
ne stabile». Pertanto rivendicano «la va
lorizzazione integrale delle risorse mi
nerarie carbonifere e metallifere e il pro

gramma di intervento delle aziende a Par
tecipazione statale nel Sulcis-Iglesiente-Gu-
spinese come nelle altre zone minerarie del
l'isola ». Le amministrazioni comunali del 
Sulcis-Iglesiente-Guspinese, allarmate dalla 
situazione sociale ed economica e convinte 
che soltanto una lotta unitaria riuscirà ad 
ottenere dal governo nazionale e dalla giun

ta regionale l'adempimento degli impegni ri
petutamente assunti e mai mantenuti, hanno 

' infine dato piena adesione allo sciopero ge
nerale, e alla manifestazione che si terrà 
a Cagliari. Per il concentramento nel capo
luogo della regione — fissato nella giornata 
di venerdì, seconda giornata di lotta in Sar
degna — le amministrazioni comunali inter
verranno con ampie delegazioni composte da 
sindaci, assessori, consiglieri della maggio
ranza e della minoranza. 

Nelle fabbriche della zona industriale di 
Cagliari e del Sulcis-Iglesiente (Sogis, Selpa, 
Simci, altre piccole e medie aziende), i 
lavoratori e le lavoratrici che si battono da 
settimane contro la cassa integrazione ed i 
licenziamenti, hanno votato ordini del giorno 
di adesione alla giornata di lotta decisa in 
campo nazionale per giovedì ed allo scio
pero generale di 24 ore proclamato dalle 
tre organizzazioni sindacali per venerdì 
prossimo. 

La riunione tra FLM e direzione avrà luogo a Milano • I dirigenti del gruppo automobilistico non sem
brano intenzionati a ripetere i « metodi » della Fiat e si asterrebbero da ogni iniziativa unilate
rale • La questione della diversificazione produttiva - Una dichiarazione del compagno Breschi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

La verità sul futuro della 
Alfa Romeo, sul destino dei 
42 mila tra operai e Impie
gati nelle fabbriche di Milano 
e Napoli, la sapremo forse 
domani. Le notizie apparse in 

questi giorni su numerosi 
giornali hanno infatti prefi
gurato una realtà molto dif
ficile, con una annessa mi
naccia di ricorso, come nel 
caso della Fiat, alla cassa in
tegrazione, cioè alla sospen
sione del lavoratori almeno 
per alcuni - giorni alla setti-

Mentre si profila uno sciopero provinciale 

Primo successo operaio 
alla Ducati di Bologna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 15. 
La tracotante sfida degli 

« ultras » della Ducati Elettro
tecnica lanciata alla città è 
caratterizzata da una serie di 
provocazioni che però muoio
no nel momento stesso in cui 
vengono ideate. 

Da otto mesi dura la ver
tenza. Da marzo ad oggi Bo
logna vede svolgersi una del
le più significative battaglie 
sindacali e politiche della sua 
storia. La piattaforma per la 
quale le maestranze si batto
no con mirabile compattezza 
contiene precise proposte in 
ordine al miglioramento delle 
paghe (le più basse dell'inte
ra provincia), ai passaggi di 
qualifica, alle rivendicazioni 
dei servizi sociali tra cui la 
chiusura del vergognoso asilo-
nido immerso nel clima vene
fico della fabbrica ed il tra
sferimento dei bimbi nelle 
istituzioni del comune, col 
contributo dell'azienda. 

Dal « no » assoluto e sprez
zante dei primi mesi, la dire
zione ha via via fatto ricorso 
a veri artifizi (costituzione 
del sindacato fascista, poi di 
un sindacato a autonomo », de
nunce antisciopero, manomis
sione della busta-paga) sempre 
affrontati e vanificati dai la
voratori. -

Messa alle strette la dire
zione ha dovuto accettare la 
iniziativa degli enti locali e 
delle forze politiche che ha 
permesso l'apertura di tratta
tive al ministero del Lavoro. 
Ma anche a questo livello gli 

oltranzisti hanno giocato — 
e giocano — carte pericolose. 
Nel corso dell'assemblea «a-
perta» svoltasi ieri in fab
brica, con l'intervento dei par
titi (PCI, PSI, PSDI, PDUP, 
DC), del Comune, della Pro
vincia e della Regione, si è 
saputo che la stessa delega
zione della Federmeccanìca è 
stata più volte sconfessata da
gli uomini della direzione Du
cati ogni qualvolta si arriva
va ad un punto di contatto 
positivo. Ma la forza unitaria 
dei lavoratori e del movimen
to democratico bolognese è 
continuata ed ha ottenuto il 
primo successo. L'altro giorno 
la Ducati ha siglato un accor
do col Comune col quale si 
impegna a finanziare la co
struzione di tre moderni asili 
comunali ed a versare una 
quota per ogni bambino. 

Ma oggi con un improvviso 
colpo di coda gli a ultras » del
l'azienda hanno emesso un co
municato numero 43 col qua
le, «senza entrare nel merito 
della vertenza », come è scrit
to nella prima riga, essi lan
ciano nuove minacce e agita
no « conseguenze irreparabi
li», qualora l'iniziativa sin
dacale sui salari e sulle qua
lifiche fosse portata avanti, 
come tuttavia sarà portata a-
vanti con sempre maggiore 
forza e col sostegno attivo di 
tutta la città. I sindacati in
tanto hanno già annunciato (è 
solo da fissare il giorno) uno 
sciopero generale in tutta la 
provincia. 

Remigio Barbieri 

man», onde produrre meno 
autovetture ogni giorno. Voci 
provenienti dall'azienda han
no però teso a sdrammatizza
re il quadro fosco dipinto in 
questi giorni. E domani, co
munque, il confronto entrerà 
nel merito: nel pomeriggio, 
infatti, presso la sede deil'In-
tersind (l'Associazione delle 
aziende pubbliche) di Milano 
avrà luogo una riunione su 
questi problemi tra i rappre
sentanti sindacali e i rappre
sentati della direzione pre
ceduti da una riunione del 
coordinamento della FLM. 

Ma l'unico vero elemento 
ottimistico della situazione 
appare questo: i nuovi diri
genti dell'azienda, capeggiati 
da Cortesi (proveniente dalla 
Finmeccanica e subentrato a 
Guani, a sua volta succeduto 
a Luraghi), sembrano seria
mente intenzionati (ma è un 
atteggiamento tutto da ve
rificare) a non « copiare » i 
metodi adottati dalla Fiat. In
tenderebbero, cioè, non as
sumere alcuna iniziativa «uni
laterale », non concordata, 
cioè, con le organizzazioni sin
dacali. Ed è un passo avanti 
da non sottovalutare. 

Resta 11 fatto grave delle 
notizie lasciate trapelare in 
questi giorni e che non po
tevano non allarmare le or
ganizzazioni sindacali • mila* 
nesi, suscitando dure prese 
di posizione. E resta il fatto 
che le prospettive per l'indu
stria dell'auto non rimangono 
certo rosee. Già una quindi
cina di giorni or sono erano 
circolate notizie su un nu
mero di vetture « immagazzi
nate » pari a 15-20 mila, su 
una differenza tra produzio
ne e vendita pari a 500 auto
vetture al giorno, un maggior 
costo cosi determinato pari 
a mezzo milione per autovet
tura. Veniva fatto cenno, al
tresì. a possibili prospettive 
aperte sul mercato ameri
cano. 

Ma ancora una volta — co
me ci ha dichiarato stamane 
il compagno Annio Breschi. 
segretario generale della FLM 
milanese — al centro del 
confronto dell'Alfa rimane il 
problema delle prospettive 
produttive. « Vogliamo, tra 
l'altro, una verifica sugli in
vestimenti già conquistati con 
la lotta della primavera scor
sa». L'accordo allora stipu

lato riguardava una cifra 
complessiva pari a circa 350-
380 miliardi e comprendeva 
impegni per una fabbrica di 
ruote, una fonderia, una fab
brica di diesel veloci al sud, 
nonché il completamento di 
Pomigliano e di Arese. 

«Vogliamo parlare di di
versificazione produttiva — 
dichiara ancora Breschi —. 
riproponendo un discorso 
che già era al centro della 
lotta di primavera. Abbiamo 
sempre contestato la scelta 
mono - produttiva della Alfa 
Romeo. Oggi, con la crisi del
l'auto, le nostre vecchie im
postazioni ritornano di attua
lità. E' possibile avviare — 
certo non mutare da un gior
no all'altro — produzioni nuo
ve, collegate a uno sviluppo 
qualificato (trasporti, macchi
ne per l'agricoltura) ». 

Certo, sono prospettive non 
facili; coinvolgono tra l'altro 
tutta l'industria collaterale 
legata al grande gruppo, pro
spettive già affrontate del re
sto, in maniera unitaria, da 
una conferenza svoltasi a cu
ra di PCI, PSI e DC milanesi, 
proprio nel vivo dell'ultima 
vertenza sindacale. Poiché re
sta il fatto che anche accet
tando la cassa integrazione, 
il problema delle prospettive 
produttive si riaprirebbe fra 
3-4 mesi. 

Sono state tutte questioni 
sottolineate in questi giorni 
nelle grandi assemblee svol
tesi anche nelle fabbriche del
l'auto in preparazione dello 
sciopero di giovedì. E non a 
caso da Arese partiranno ven
ti autocorriere per parteci
pare alla manifestazione cen
trale in piazza del Duomo a 
testimoniare un preciso Im
pegno sul quale tutti sono 
chiamati a riflettere. E non 
a caso le iniziative di lotta, 
attorno ai problemi specifici 
del gruppo, comprenderanno, 
come ci dice ancora Breschi, 
possibili incontri con le forze 
politiche, e «perché no, con 
gli stessi uomini che in que
sti giorni stanno tentando di 
dare una soluzione alla crisi 
di governo: e dovranno pure 
dare una risposta concreta an
che alle esigenze dei 42 mila 
dell'Alfa, come degli oltre 100 
mila della Fiat». 

Bruno Ugolini 

MIGLIAIA DI LAVORATORI IN CORTEO PER LE VIE DELLA CITTA* 

MANIFESTAZIONE CONTADINA A CROTONE 
Sono giunti, con i mezzi propri da tatti i maggiori centri agricoli della 
zona — Il comizio di Esposto e di Poerio per l'Alleanza dei contadini 

Dal nostro inviato 
CROTONE, 15 

Alcune migliaia di contadi
ni hanno dato vita lunedi sera 
a Crotone ad una forte ma
nifestazione sui problemi del
la trasformazione delle cam
pagne, contro 1 gravi aumenti 
dei concimi e dei costi di pro
duzione, per un nuovo ruolo 
dell'agricoltura nello sviluppo 
della Calabria e del paese e 
per la soluzione della crisi 
politica italiana che veda la 
agricoltura come problema 
primario. 

I contadini, nonostante uno 
sciopero concomitante delle 
autolinee nella zona, hanno 
raggiunto ugualmente la città 
con mezzi propri. Un corteo 
ha percorso le vie di Crotone 
prima che la manifestazione 
venisse conclusa da un discor

so del Presidente nazionale 
dell'Alleanza dei contadini, 
compagno Attilio Esposto. Era
no presenti delegazioni di con
tadini, di assegnatari dell'Ope
ra Sila, di giovani coltivatori 
provenienti dall'intera zona. 
C'erano I contadini di Melissa, 
di Cutro, di Isola Capo Riz-
zuto, di Ciro, di S. Severina 
e di tutti gli altri centri del
l'antico marchesato * dove, 
venticinque anni fa, si svi
lupparono le gloriose lotte per 
la rottura del latifondo. Alla 
manifestazione hanno anche 
partecipato - gli operai della 
città e un messaggio di ade
sione ufficiale è stato inviato 
dal consiglio di fabbrica della 
Montedison. Vi hanno anche 
aderito numerosi consigli co
munali. 

La manifestazione, nel car
telli portati lungo il corteo 

e soprattutto nel discorso del 
presidente nazionale dell'Al
leanza, Esposto e di quello 
regionale della stessa orga
nizzazione, Poerio, aveva co
me obiettivo di fondo quella 
che è stata definita la ri
presa del cammino per la ri
forma agraria a venticinque 
armi di distanza, con tutto 
quello che di nuovo ciò oggi 
significa. E l'accento è sta
to, in primo luogo, posto sul
la necessità di portare l'ac
qua nelle campagne, attraver
so il completamento della re
te irrigua e con Io sbarra
mento dei fiumi Neto, luci
lia e Passante e di convoglia
re nelle campagne investi
menti adeguati, indirizzandoli 
soprattutto verso l'azienda di
retto-coltivatrice. «Sono obiet
tivi di grande rilievo — ha 
detto Esposto — di carattere 

generale che noi poniamo an
che qui nel Crotonese da do
ve. per le condizioni storiche 
e per quelle obiettive di oggi, 
può partire un movimento di 
lotta esemplare che si ponga 
l'obiettivo di indicare con for
za che senza la soluzione dei 
problemi delle campagne non 
vi è soluzione per la crisi 
economica del paese, ma so
lo nuovi squilibri e ulteriori 
sperperi di risorse 

Altri punti sui quali la ma
nifestazione ha posto l'accen
to sono stati: il pagamento 
dei danni alluvionali del 72, 
le integrazioni sui prezzi del 
grano e dell'olio, gli Interven
ti per la bieticoltura, la rea
lizzazione dei previsti Investi
menti nella zootecnia e nella 
agrumicoltura. 

Franco Martelli 

Si profi lano a l t r i attacchi a l tenore di v i ta delle masse 

Nuove forti pressioni 
per rincarare pasta 
zucchero e detersivi 
La CEE protegge le operazioni speculative — Ferma denuncia della 
cooperazione di consumo — Documentati gli aumenti di numerosi generi 

Nuove pesanti sollecitazioni, approfittando anche della crisi governativa in alto, stanno 
attuando in questi giorni produttori, Importatori e grossisti per conseguire ulteriori aumenti 
di prezzo del generi di prima necessità. E' Il caso dello zucchero, dove si profila una vasta 
manovra, protetta di fatto dalla CEE, per premiare i grossi importatori. E' il caso delle 
carni bovine, i cui consumi stanno paurosamente calando (fino al 18-20 per cento) a causa 
dei rincari, mentre la comunità europea continua ad ammassarne ingenti quantitativi che è 
poi costretta a rivendere a 
«prezzo vile». E' il caso, 
inoltre, delle paste alimenta
ri, i cui produttori continua
no a far mancare sul mercato 
le confezioni più economiche 
da 5 chilogrammi mentre il 
ministro De Mita minaccia di 
costringere l dettaglianti a 
vendere al loro posto le con
fezioni più costose, senza tut
tavia prevedere misure con
tro I pastificatori. E* 11 caso, 
Infine, dei detersivi per cui 
mancano sempre le confezioni 
standardizzate a prezzo con
trollato, mentre quelle «libe
re » e fortemente reclamizza
te (e sofisticate) continuano 
ad aumentare di prezzo. 

Tutto questo, a parte gli 
aumenti delle tariffe pubbli
che (gas, acqua, metano, tra
sporti) e del concimi chi
mici decisi in questi giorni 
dal CIP, pur in presenza di 
una «vacanza» governativa, 
non fa che aggravare lo scon
tro sociale apertosi a segui
to del rifiuto del grande pa
dronato di prendere In con
siderazione le richieste sin
dacali rivolte a difendere il 
potere d'acquisto dei salari e 
i livelli di occupazione. Si 
tratta, infatti, di operazioni 
speculative ordite allo scopo 
di accentuare ulteriormente 
l'Incremento dei profitti e 
delle rendite parassitarie 

Per lo zucchero, ad esem
pio, sembra ora che la Co
munità sia orientata a pre
miare gli esportatori euro
pei. Il nostro Paese, tuttavia, 
non solo non figura fra quel
li che saranno in grado di 
vendere in altre aree econo
miche e politiche le ecceden
ze di questo prodotto, ma è fra 
quelli che sono costretti ad 
effettuare massicce impor
tazioni (si parla, per 11 pros
simo anno, di circa 8-10 mi
lioni di quintali) a costi no
tevolmente superiori a quel
li fissati dalla stessa CEE. 
Ciò produrrà inevitabilmente 
un rincaro generalizzato del
lo zucchero, che già oggi 
cooperative e privati riven
ditori sono costretti ad acqui
stare in Francia e in Germa
nia a 400 lire al chilo. Ne 
scapiteranno ovviamente 1 
consumatori Italiani, ma ne 
trarranno sensibili vantaggi 
produttori ed importatori del
l'Europa occidentale e dello 
stesso nostro Paese. 

Per le carni il meccanismo 
della speculazione appare 
meno complesso e più snel
lo. La CEE ha finora accu
mulato scorte per oltre 220 
mila tonnellate di carne bo
vina e continua a ammassar
ne circa 10 mila tonnellate la 
settimana. La stessa CEE, 
nei giorni scorsi, ha venduto 
una parte di queste sue 
«scorte» agli spagnoli per 
600 lire al chilo, non poten
do più sopportare i costi di 
conservazione e non essendo 
più in grado di ampliare lo 
stoccaggio. Sul mercato In-
terno, però, la carne bovina 
continua a costare le somme 
iperboliche che tutti cono
scono e non si intrawede 
ancora in che modo II pro
blema potrà essere risolto se 
non contraendo ulteriormen
te i consumi. 

Circa le paste alimentari, 
l'assurda situazione che si è 
creata nel momento in cui, 
oltretutto, in alcune piazze 
principali i prezzi del grano 
duro subivano un calo secco 
di 1000 lire al quintale, di
mostra una volta di più che, 
nel concedere gli aumenti 
agli industriali del settore, 
si è proceduto in modo in
sensato, o quanto meno irre
sponsabile. 

Per quanto concerne 1 de
tersivi, infine, il fatto che 
continuino a mancare le con
fezioni a a formula unifica
ta », mentre quelle « libere » 
aumentano di prezzo (mille 
lire a fustino le Dixan, Dash, 
Ali, Dinamo, Biol) rileva an
cora una volta come le di
sposizioni del CIP non sia
no state altro che una coper
tura a speculazioni sfrenate. 

La verità, come più volte 
è stato rilevato e documen
tato, è che alla fase del bloc
co rigido dei prezzi, peraltro 
inapplicato, è subentrata una 
seconda fase definita di con
trollo manovrato ma In real
tà di pura «anarchia» an
che per i generi di prima 
necessità e di generale con
sumo. Il controllo democra
tico dei costi di produzione 
e dei prezzi, attraverso il con
fronto e lo scontro fra i rap
presentanti delle diverse ca
tegorie, che ancora una vol
ta la Cooperazione di consu
mo e, con la forte manife
stazione romana di domeni
ca scorsa, gli stessi commer
cianti aderenti alla Confer-
sercenti sono tornati a solle
citare, appare pertanto una 
esigenza sempre più urgen
te e irrinunciabile. Tanto più 
che, come documentano le 
Cooperative, gli aumenti dei 
prezzi all'ingrosso tra il lu
glio e l'agosto di quest'anno 
sono stati assai rilevanti: 37 
per cento le paste alimenta
ri, 25-30 per cento l'olio di 
oliva, 15-25 per cento quello 
di semi, 10-20 per cento la 
birra, 21 per cento l'acqua 
minerale, il 10-15 per cento 
il caffè, il 15-20 per cento le 
marmellate, il 15-20 per cen
to 1 vini, il 10-12 per cento 
I salumi, 11 56 per cento lo 
zucchero. 11 40-50 per cento 
le saponette, il 40 per cento 
1 saponi detersivi. 

t ir . se. 

Nuovi ricatti del petroliere 

Raffineria di Milazzo: 
cinquecento licenziati 

Sono i dipendenti delle ditte appaltatici - La manovra per 
ottenere nuovi finanziamenti - L'intervento della Regione 

MESSINA. 15 
Dopo avere respinto per due 

volte consecutive l'intervento del 
presidente della Regione, la raf
fineria di Milazzo del petroliere 
Monti ha messo in pratica oggi 
le minacce delle scorse setti
mane. Oltre 500 operai delle dit
te appaltatrici della raffineria 
sono da stamane senza lavoro 
venendo così ad appesantire ul
teriormente la già gravissima 
situazione occupazionale in tutta 
la fascia industriale del Messi
nese. La risposta degli operai 
di Milazzo è stata pronta: oggi 
i lavoratori hanno effettuato 
due ore di sciopero e si pre
parano alla giornata di lotta di 
giovedì quando, secondo le di
rettive dei sindacati nazionali, 
scenderanno in sciopero per 
quattro ore tutti gli operai delle 
industrie messinesi. 

La situazione che si è venuta 
a creare a Milazzo è delle più 
gravi: i 500 operai licenziati 
vanno, infatti, ad accrescere la 
lunga lista dei lavoratori che 
sono rimasti in questi mesi sen

za occupazione per la difficile 
crisi economica e sociale in cui 
versa la provincia. La raffine
ria di Monti non ha voluto ri
nunciare alla decisione di licen
ziare gli operai, anche di fronte 
a precise scelte alternative a-
vanzate dai sindacati unitari e 
dal presidente della Regione, il 
democristiano on. Angelo Bon-
figlio. 

Alla Regione, in quest'ultima 
settimana si sono svolte due 
riunioni convocate da Bonfiglio. 
In entrambi gli incontri i diri
genti del complesso petrolchimi
co hanno respinto le proposte 
dei sindacati eh* mettere almeno 
in cassa integrazione gli operai 
e quella del presidente di rin
viare ancora di qualche tempo 
la decisione, in attesa che pos
sano iniziare i lavori di costru
zione del complesso siderurgico 
dell'Egam che dovrà sorgere vi
cino Milazzo nel territorio del 
comune di Pace del Mela. I 
rappresentanti di Monti hanno 
invece mantenuto il loro atteg
giamento intransigente 

Cassa integrazione per 4 mila lavoratori 

Grave conferma 
della Montedison 
sulle sospensioni 

In modo «estremamente ne
gativo» si è cottcluso l'incontro 
svoltosi ieri a Roma tra la fe
derazione dei lavoratori chimici, 
la delegazione sindacale delle 
fabbriche Montefibre e i rap
presentanti della Montedison, 
per l'esame della situazione oc
cupazionale nel gruppo, dopo la 
gravissima decisione di porre in 
cassa integrazione circa 4000 la
voratori. 

La Montedison ha confermato 
la propria decisione di cassa 
integrazione per le fabbriche di 
Ivrea, Pallanza, Vercelli e Por-

Pesante 
attacco 

a Brindisi 
al diritto 

di sciopero 
Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 15 
La Montedison non si smen

tisce. Cosi come aveva mi
nacciato, ha messo in atto 
le prime decisioni dell'assur
do tentativo di a punire» I 
lavoratori per Io sciopero di 
oggi indetto dal consiglio di 
fabbrica: è ormai certo che 
200 lavoratori chimici saran
no messi in ore improduttive 
(si attende solo l'elenco); 120 
operai della Riva e Mariani, 
adetti alla coibentazione dei 
reparti sono stati messi in 
cassa integrazione, 60 della 
Termlson (con le stesse fun
zioni della Riva e Mariani) 
sono stati licenziati in tronco 
per pretesa <t fine dei lavori ». 
Queste decisioni provocatorie 
la Montedison le ha messe in 
atto con lo scopo unico di 
sfidare il movimento sindaca
le. colpendo il diritto di scio
pero. Con l'intento, cioè, di 
stabilire forme e tempi di 
iniziative sindacali addome
sticate, intento comunque che 
ha trovato la ferma risposta 
dei lavoratori e un atteggia
mento dì lotta che certamen
te la direzione del petrolchi
mico non si aspettava. 

L'attivo intercategoriale del 
delegati aziendali riunito oggi 
su iniziativa della Federa
zione CGIL-CISL-UIL, appena 
appresa la notizia dei licen
ziamenti e delle sospensioni 
ha espresso un duro giudizio 
ne! confronti della Montedi
son e ha proposto che si dia 
inizio alle prime iniziative di 
risposta al gravissimo atto, 
sul terreno del movimento e 
della mobilitazione delle as
semblee elettive, delle forze 
politiche e del settori demo
cratici di Brindisi e della 
provincia, per dare il senso 
di una vasta mobilitazione 
popolare su questioni di Inte
resse generale come la ver
tenza aperta al Petrolchimico. 

' p. d.n. 

to Marghera. per un periodo 
minimo di 3-4 mesi. Contempo
raneamente la Montedison ha 
comunicato che vi sarà uno slit
tamento per le attività sostitu
tive concordate nell'accordo 
Montefibre dell'aprile 1973; ciò 
significa il prolungamento della 
cassa integrazione per i lavora
tori interessati alla ristruttura
zione di Montefibre. 

Secondo la FULC eie decisio
ni della Montedison si inqua
drano nel disegno complessivo 
del padronato italiano di porta
re un deciso attacco ai livelli 
occupazionali ed ai salari dei 
lavoratori e di procedere alla 
ristrutturazione, tramite la cas
sa integrazione, e alla mobilità 
nella utilizzazione della forza 
lavoro. Le scelte della Monte
dison si allineano integralmente 
con le posizioni della Fiat, della 
SNIA e degli altri gruppi indu
striali del paese ». 

Di fronte a questa situazione 
la FULC ha deciso di < rendere 
più incisive le forme di lotta 
con un esteso impegno dello 
sciopero del 17 ottobre, con la 
utilizzazione delle 8 ore artico
late già proclamate fino al 22 
ottobre ». 

Il 22 ottobre poi a Milano avrà 
luogo la riunione dei coordina
menti dei delegati del gruppo 
Montedison e SNIA per assu
mere ulteriori decisioni di lotta. 

• • • 
VENEZIA. H. 

Immediata è stata la risposta 
dei 2500 lavoratori della Mon
tefibre di Porto Marghera alla 
decisione del padronato chimico. 
di collocare in cassa integra
zione. a partire da domani, mer
coledì. 1.149 operai (più altri 
3.000 circa degli stabilimenti di 
Pallanza, Ivrea e Vercelli). I 
dipendenti dello stabilimento ve
neziano hanno effettuato oggi 
pomeriggio uno sciopero di doe 
ore. riunendosi contemporanea
mente in assemblea, per valu
tare le forme di lotta dei pros
simi giorni, nel quadro non solo 
de! grave provvedimento, ma 
anche della giornata di lotta 
nazionale proclamata per gio
vedì pros<amo dalla federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL. 

A Porto Marghera la cassa in
tegrazione sarà applicata, per 1 
prossimi quattrocinque mesi. 
nella seguente maniera: par 
circa 1.000 operai del reparto 
e fibre acriliche» l'orario sarà 
ridotto a 24 ore settimanali. 
mentre per i rimanenti lavora
tori dei reparti e fibre vinili
che» la riduzione dell'orario 
sarà di 32 ore settimanali. 

Oggi pomeriggio l'assemblea 
generale dei dipendenti della 
Montefibre ha respinto con for
za il pretestuoso provvedimento 
dell'azienda, sottolineando le re-
sponsabiu'ià della stessa che ha 
apertamente ammesso, durante 
l'incontro avvenuto la scorsa 
settimana con il consiglio di 
fabbrica dello stabilimento e i 
sindacati presso l'associazione 
industriali di Mestre, di aver 
t spinto » la produzione, nei pri
mi sei mesi dell'anno, oltre l i 
media normale aggravando cosi 
1 accumulo di scorte in magaz-
gini (44 mila tonnellate di Mar
te arca). 
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L'alto funzionario avrebbe detto ai forestali che il piano eversivo era stato rinviato 

L'autocolonna dei golpisti si fermò 
avvisata da un ispettore ministeriale 

La rivelazione del sottosegretario socialista all'agricoltura Salvatore: « C'è un rapporto dei carabinieri che fu rimesso al ministro de Lorenzo Natali e nel quale si pre

cisano i particolari dell'episodio» • Il dott. Saleri, amico di Borghese, avrebbe personalmente ordinato a Luciano Berti e ai suoi uomini di rientrare a Ciltaducale 

Aperta dalla procura di Roma 

Un'inchiesta per 
sapere se Sindona 
finanziava la DC 

Al centro dell'attenzione dei magistrati le dichiarazioni rilasciate ad un setti
manale da un collaboratore del banchiere siciliano • Convocato per i prossimi 
giorni l'autore dell'intervista • Numerosi documenti già in possesso dei giudici 

Rivelazioni a getto continuo 
sul tentativi eversivi del di
cembre 1970. 

L'ultima è del sottosegreta
rio all'agricoltura, il socialista 
Salvatore, il quale ha fatto 
sapere, tramite il suo addetto 
stampa, che i carabinieri ave
vano rimesso al ministro del
l'Agricoltura al tempo in cui 
la carica era ricoperta dal de 
Lorenzo Natali, un rapporto 
sull'attività del colonnello del
la forestale Luciano Berti. Ta
le rapporto del quale finora 
non si conosceva l'esistenza, è 
firmato dal colonnello dei CC 
Testi e da un ufficiale di pub
blica sicurezza. Il sottosegre
tario ha anche precisato di 
aver avuto conoscenza del dos
sier negli ultimi mesi. e di 
averne informato con lettera 
del 20 settembre scorso il se. 
gretario del PSI De Martino. 

Secondo il documento. Lu
ciano Berti giunse a Roma 
con una autocolonna di quat
tordici automezzi a bordo 
dei quali si trovavano 197 
guardie forestali armate di 
pistole mitragliatrici. Nei 
pressi della sede della Radio
televisione in via Teulada, Lu
ciano Berti si incontrò con 
l'ispettore del ministero del

l'agricoltura Saleri. Quest'ul
timo, sempre secondo il rap
porto, sarebbe stato un inti. 
mo di Valerlo Borghese e in 
pratica avrebbe fatto da tra
mite tra la colonna della fo
restale e il comando golpista. 
Addirittura il dottor Saleri 
sarebbe stato colui che ordi. 
nò alle guardie forestali di 
rientrare a Cittaducale. 

In serata, il dott. Saleri ha 
smentito il contenuto del do
cumento nella parte che lo 
riguarda, dicendo di non aver 
avuto contatti con Valerio 
Borghese né di essersi incon
trato con Berti. Ha anche 
annunciato di voler ricorrere 
alla giustizia per tutelare la 
sua onorabilità. 

All'agenzia giornalistica Ita
lia il sottosegretario sociali
sta ha detto: « Il rapporto 
contiene molti elementi utili 
e alcuni nomi non ancora re
si noti: cioè quelli degli uffi
ciali della guardia forestale 
Landi, Aldini, Broccoli. • Il 
Landi presta attualmente ser
vizio presso il ministero del
l'Agricoltura. mentre l'Aldini 
e il Broccoli sono tuttora in 
servizio presso la scuola della 
guardia forestale di Cittadu
cale... Anche altri funzionari 

del ministero dell'Agricoltura 
hanno partecipato all'incontro 
di quella notte sul ponte Sa
lario, ma i loro nominativi 
non sono stati resi noti nel 
rapporto del colonnello del ca
rabinieri Testi». 

Si tratta, come si vede, di 
una dichiarazione che fa rife
rimento ad elementi ben pre
cisi. Come mai di questo rap
porto non si è • mai saputo 
niente? L'on. Lorenzo Natali, 
dopo aver conosciuto il testo 
della nota del sottosegretario 
all'Agricoltura, ha dichiarato 
alle agenzie di stampa: «A 
suo tempo detti incarico a un 
tenente colonnello dei carabi
nieri addetto al ministero del
l'Agricoltura di effettuare una 
inchiesta i cui risultati furo
no rimessi all'autorità giudi
ziaria ». 

Tale rapporto è davvero al
legato al fascicolo sul golpe 
Borghese? Il suo contenuto è 
stato contestato al colonnello 
Berti che è rinchiuso nel car
cere di Rebibbia sotto l'accu
sa di aver cospirato contro le 
istituzioni repubblicane? 

Per ora non è possibile da
re una risposta a questi in
terrogativi. 

Il maltempo nel Sud 

Tromba d'aria 
provoca danni 

nel Salente 
LECCE. 15 

Un cinematografo, un mercato coperto e'd i 
capannoni di una fabbrica scoperchiati; balco
ni e infissi di una ventina di edifici sradicati; 
migliaia di alberi abbattuti su strade e su una 
linea ferroviaria; decine di automobili danneg
giate ma niente vittime o feriti; questo il bi
lancio sommario dei danni provocati da una 
tromba d'aria di breve durata ma molto vio
lenta che ha investito, nel primo pomeriggio. 
il basso Salento. attraversando in particolare 
gli abitati di Ruffano. Taurisano e Ugento. a 
circa 50. chilometri dal capoluogo. 

Carabinieri, vigili del fuoco e volontari re
clutati dal sindaco di Ruffano hanno subito co
minciato a rimuovere gli alberi sradicati, tra i 
quali numerosi ulivi secolari, e le macerie 
spinte dalla forza del vento su varie strade tra 
queste la statale 476. la provinciale Casarano-
Ruffano-Torre Paduli. Per oltre due ore è ri
masto interrotto il traffico sulle linee delle fer
rovie secondarie del Sud-Est Ugento-Gagliano 
del Capo e Ugento-Casarano. Per liberare i bi
nari è stato necessario far uso di ruspe e pale 
meccaniche, giunte da comuni vicini. 

Scene di panico si sono avute in vari co
muni della zona, soprattutto da parte di geni
tori che temevano che i loro figli fossero stati 
sorpresi dalla tromba d'aria all'uscita da scuo
la. Venti abitazioni sono state dichiarate ina
bitabili dai vigili del fuoco. I danni superereb
bero il miliardo. 

Anche sull'Irpinia si registra il maltempo. 
La pioggia è caduta intensamente e i livelli 
dell'Ofanto. del Calore e del Sele si sono note
volmente alzati. La circolazione .sull'autostrada 
Napoli-Bari si è svolta con difficoltà per i ban
chi di nebbia nel tratto tra Grottaminarda e 
Candela. 

La pioggia ha provocato a Taranto allaga
menti in strade della periferia e crolli parziali 
in alcune case della città vecchia. Sette fami
glie hanno dovuto sgombrare i loro alloggi pe
ricolanti. Vasti allagamenti anche in provincia 
di Matera. con danni alle colture, nella pro
vincia di Potenza e in quella di Foggia. 

Rientrava dal lavoro 

Un industriale 
rapito a Lecco 
davanti a casa 

LECCO. 15. 
Un industriale di Olginate, Giovanni Stucchi. 

di 30 anni, è stato rapito poco dopo le 19.30 
mentre stava per rientrare in casa. L'allarme è 
stato dato dalla sorella Maria Grazia, che si 
era affacciata alla finestra e che si è accorta di 
quanto stava accadendo. 

Dalla prima ricostruzione dei fatti sembra che 
due o più uomini, al corrente delle abitudini def-
la famiglia Stucchi, si siano appostati all'entrata 
della villa e abbiano sopraffatto 1* industriale 
sceso dalla propria automobile per aprire il can
cello. caricandolo su un'altra vettura e ripar
tendo a grande velocità. Il rapimento è stato 
realizzato in pochi minuti. 

Subito dopo venivano istituiti posti di blocco 
e si iniziavano le prime indagini che per ora 
hanno accertato il numero di targa della vet
tura — probabilmente un furgone chiaro — usa
ta dai rapitori e rubata nei giorni scorsi in pro
vincia di Milano. 

In casa Stucchi si sono recati ufficiali dei 
carabinieri di Lecco, funzionari della questura 
di Como e il procuratore della Repubblica di 
Lecco, accompagnato dal legale della famiglia. 
Sembra che ancora non siano stati stabiliti i 
contatti con i banditi. Una delle sorelle dell'in
dustriale ha pregato chi chiedeva notizie per 
telefono di lasciare libero l'apparecchio. « per
ché ne abbiamo bisogno ». 

Giovanni Stucchi è titolare della ditta « Ari
stide Stucchi s.p.a. =. una florida azienda che 
produce interruttori e accessori elettrici e che 
occupa circa cento dipendenti. L'industriale è 
sposato e ha due figli. Aristide di quattro anni e 
Alice di due. Nella villa di Olginate abitano 
anche le due giovani sorelle di Giovanni Stucchi, 
Maria Grazia e Antonella. 

A Varese, intanto, i carabinieri ritengono che 
sia stato rapito il diciassettenne Emanuele Ri
boli. figlio del titolare della carrozzeria e Fra
telli Riboli » di Buggiate. scomparso da ieri sera. 
Il giovane infatti non è rientrato a casa dopo 
la scuola (frequenta un istituto tecnico di Va
rese) e lungo la strada sono stati ritrovati i 
suoi libri e la bicicletta. Le indagini sono in 
corso. 

Micidiale rivalità fra dottore e dottoressa 

Durante l'operazione tenta 
di far morire il paziente 

Il medico, un anestesista del Policlinico di Bologna, è stato ar
restato — Voleva far ricadere la responsabilità sulla collega 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 15 

Un medico della clinica chi
rurgica del Sant'Orsola, assi
stente anestesista di ruolo, è 
stato arrestato nella sua abi
tazione dai carabinieri del 
nucleo giudiziario della poli
zia, su ordine della Procura 
della Repubblica per tentato 
omicidio pluriaggravato e per 
tentata simulazione di reato. 
Si t rat ta del dottor Salvato
re Marrone, 36 anni, nativo 
di Agrigento e domiciliato a 
Bologna, L'uomo è accusato 
d i avere scambiato volontà. 
riamente, nel corso di un'ope
razione chirurgica, una si
ringa contenente un ordina
rio liquido anestetico con 
un'altra piena di un miscu
glio di sostanze, le quali, se 
iniettate nell'organismo del 
paziente, ne avrebbero cau
sato la morte. L'ordine di cat
tura è stato spiccato dal so
stituto procuratore della Re
pubblica, dott. Luigi Persico, 

" dopo una £?rie di indagini, 
che hanno origine da una se
rie di appunti che il presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione degli «nti ospeda
lieri di Bologna, sen. Orlan
di, ha consegnato alla Pro. 
cura. 

Grazie alla perfetta orga
nizzazione basata sul recipro
co controllo che regola tutti 
I movimenti e le operazioni 
che avvengono nelle sale del 
Policlinico durante un inter
vento, è stato sventato 11 cri
minale proposito. Inoltre il 

none da qualche tempo 

era seguito con particolare at
tenzione in tutti i suoi mo
vimenti, in quanto aveva com
messo alcune imperfezioni di 
carattere tecnico nell'ordina
rio svolgimento delle sue man
sioni. A quanto si è potuto 
apprendere è risultato infatti 
che poco prima dell'operazio
ne, che secondo i progetti del 
Marrone avrebbe potuto con
cludersi con la morte del pa
ziente, l'assistente anestesista 
avrebbe manomesso il respi
ratore automatico. Tale ma
nomissione, nel vivo della ope
razione, avrebbe provocato il 
risveglio del paziente, e il 
conseguente uso dell'anesteti. 
co liquido. Proprio per avere 
una conferma definitiva dei 
sospetti, si è seguito l'opera
to del Marrone, ma invece del
la siringa da lui preparata ne 
è stata usata un'altra, conte
nente un regolare anestetico 
per cui l'operazione si è con
clusa con un esito positivo. 

Ieri sera, come abbiamo det
to, il Marrone è stato arre
stato. L'ipotesi più fondata, 
tra le tante che sono state 
formulate per giustificare il 
criminale proposito di omici
dio, sarebbe quella di un'assur
da e immotivata « rivalità 
professionale» che l'anestesi
sta nutriva nei confronti del 
suo diretto superiore, la dot
toressa Amalia Bellugi, 49 an. 
ni, anche lei assistente aneste
sista. Infatti, se l'intervento 
si fosse concluso con la mor
te del degente, dopo i relati. 
vi accertamenti, gravi respon
sabilità sarebbero ricadute 
sulla Bellugi. 

Giuliano Musi 

Pullman 

fuori strada: 

tre morti 

e 46 feriti 

SALERNO, 15. 
Due donne e un uomo so

no morti e altre 44 persone 
sono rimaste ferite più o me
no gravemente in un inciden
te avvenuto nel primo po
meriggio sulla superstrada 
Avellino-Salerno, in prossimi
tà dello svincolo di Fratte: 
il pullman a bordo del qua
le viaggiavano è sbandato 
e, dopo aver abbattuto la 
barriera metallica di prote
zione, è finito in fondo a una 
scarpata. Le tre persone 
morte nell'incidente sono: 
Luigi Cimmino, Giovanna 
Montano e Maddaleno Or-
bellino, tutti di Acerra. I fe
riti, adagiati su autoambu
lanze della Croce Rossa so
no stati portati negli Ospe
dali Riuniti di Salerno. 

Il pullman — secondo quan
to si è appreso — traspor
tava una cinquantina di pel
legrini che, partiti da Acer
ra, si erano recati al san
tuario di Montevergine, sul 

. monta Partenlo. 

Gli stessi capi degli uffici 
giudiziari romani ai quali 
spetta 11 compito di coordi
nare l'istruttoria, devono es
sersi resi conto che bisogna 
accelerare i tempi di fronte 
alla vastità del materiale e 
alla • quantità degli accerta
menti che vengono solleci
tati dal rapporto SID Invia
to alla magistratura dal mi
nistro Andreotti. Cosi, da Ie
ri, un altro giudice istrutto
re, Francesco Amato affian
ca il collega Fiore nella 
istruttoria sul golpe del 1970. 

In particolare sembrano 
due 1 cardini sul quali sta 
ruotando l'inchiesta romana 
che, per ora, stando alle stes
se dichiarazioni degli inqui
renti, si è attestata intorno 
all'episodio del 1970, senza 
interferire con l'attività 
Istruttoria che stanno svol
gendo, a Torino, il giudice 
istruttore Violante e il PM 
Pochettino. 

I due cardini sono: l'accer
tamento delle responsabilità 
di quanti già sono stati ar
restati o incriminati e la ri
costruzione di vari episodi e 
aspetti ancora oscuri, colle
gati al modo in cui il SID e 
il ministero della Difesa han
no ridato nuovo impulso al
la vecchia indagine sul gol
pe Borghese. 

Seguendo queste due diret
trici di marcia il sostituto 
procuratore Vitalone e il giu
dice istruttore Fiore hanno 
sentito, ieri in mattinata, il 
medico Salvatore Drago e in 
serata l'ufficiale di PS Enzo 
Capanna. 

Drago, che è medico fisca
le della PS ha sostenuto o: 
aver trascorso la notte tra il 
7 e 1*8 dicembre a casa per
chè colpito da un attacco di 
epilessia, male di cui soffri
rebbe. Il magistrato, a quan
to risulta, avrebbe contesta
to a Drago alcune dichiara
zioni che il costruttore Re
mo Orlandini avrebbe regi
strato sul nastro consegna
to dal SUD all'autorità giudi
ziaria. « Orlandini — avrebbe 
sostenuto il magistrato — 
afferma che lei era l'uomo 
che manteneva i legami tra 
i golpisti e i complici che 
erano all'interno del Vimi
nale». Drago avrebbe negato 
aggiungendo di non sapere 
perchè Orlandini lo accusa. 
Si è però appreso che il no
me di Drago venne alla ri
balta per la prima volta nel
la fase iniziale della inda
gine sul golpe: era stato tro
vato su una agendina di 
Sandro Saccucci l'ex para, 
ora deputato missino ritenu
to uno dei personaggi di pri
mo piano nel tentativo ever
sivo. Sull'interrogatorio dì 
Capanna non si sono appresi 
particolari. A proposito del 
costruttore braccio destro di 
Borghese riparato all'estero, 
c'è da segnalare una lettera 
fatta recapitare al magistra
to attraverso il suo difenso
re, l'avvocato Filippo Di Jo
rio. Nella missiva Orlandini 
smentisce di aver mai regi
strato su nastro una confes
sione. Negli ambienti del mi
nistero della Difesa sì è fat
to notare che la smentita 
contrasta con quanto è real
mente avvenuto. In Svizzera 
infatti sì recò un ufficiale dei 
carabinieri alle dipendenze 
del SID: Orlandini rilasciò le 
dichiarazioni e acconsentì al
la registrazione, essendo con
sapevole di avere, di fronte 
un ufficiale di polizia giudi
ziaria. 

I magistrati, comunque sem
brano dar credito — eviden
temente perchè hanno in ma
no altri riscontri — a quan
to si dice nel dossier SID e nei 
suoi allegati (nastri registra
ti e documenti). Danno tan
to credito a questa versione 
che ieri lo stesso rapo del
l'ufficio istruzione Achille 
Gallucci ha ritenuto di sen
tire come testimone il dott. 
Michele Piccolo, ispettore ge
nerale capo del ministero 
dell'Interno. L'alto funziona
rio ha il compito di provve
dere alla sicurezza del Vi
minale e degli uomini politi
ci. Al termine del colloquio. 
il magistrato ha deciso di 
chiedere alla polizia giudizia
ria di accertare l'identità 
delle persone che erano in 
servizio al ministero nella 
notte fra il 7 e 1*8 dicembre 
70. Come è evidente questa 
indagine ha una diretta atti
nenza con uno dei capì di 
imputazione contestati nel 
mandato di cattura: in parti
colare quello riguardante la 
presenza all'interno del Vi
minale di un commando di 
cospiratori. 

Tuttavia è dall'interrogato
rio dell'ex capo del SID Vito 
inceli che i magistrati at
tendono le conferme più con
sistenti sulla vastità del gol
pe. Come è noto, l'ex capo dei 
servizi segreti, accusato di 
aver protetto con ii silenzio 
i golpisti, ha reagito con 
una polemica sortita nella 
quale sostiene che non può 
difendersi perchè il ministro 
non lo libera dal segreto mi
litare e che il dossier conse
gnato alla magistratura sa
rebbe monco. 

Negli ambienti del ministe
ro della Difesa si sottolinea 
in proposito che il ministro 
Andreotti ha già sollevato 
tutti gli ufficiali dsl SID dal-
l'obbligo del segreto per que
ste vicende e che in effetti, 
se manchevolezze possono ri
scontrarsi nel rapporto esse 
debbono essere fatte risalire 
a chi ha avuto prima di lui, 
per anni, in mano 11 mate
riale senza consegnarlo al
la magistratura. 

Paolo Gambescia 

.. V i i ^ - . i . •».- .•- . 

Attentato a 

Roma contro 

commissariato 
Attentato contro il commis

sariato di PS di Torpignat-
tara — un quartiere peri
ferico di Roma — ieri mat
tina all'alba. Alcuni scono
sciuti hanno lanciato due 
bottiglie incendiarie contro 
il portone d'ingresso. Solo 
uno degli ordigni è esploso 
provocando leggeri danni. 
Gli attentatori sono fuggiti 
facendo perdere le proprie 
tracce. Sono in corso inda
gini per accertare se l'at
tentato abbia un movente 
politico oppure sia stato una 
vendetta di qualche pregiu
dicato locale. 

Sempre a Roma, polizia e 
carabinieri sono stati in al
larme per oltre due ore. Ieri 
pomeriggio, a causa di una 
telefonala anonima giunta al 
centralino di un quotidiano 
della capitale e che prean
nunciava un attentato. La 
telefonata ha avvertito che 
due automobili cariche di 
esplosivo erano state lascia
te In via delle Botteghe Oscu
re e in piazza del Gesù, 
dove si trovano le sedi della 
direzione del PCI e della 
DC. Tutta la zona è stata 
accuratamente controllata 
da poliziotti e carabinieri, 
coadiuvati da squadre di ar
tificieri, che hanno ispezio
nato, in particolare modo, 
tutte le auto parcheggiate: 
l'allarme si è rivelato del 
tutto infondato. 

Due rapine: bottino 420 milioni «'£,£ J S ZZS'^j, 
compiute ieri mattina a Milano e Torino. Nel capoluogo lombardo il « colpo » è stato portato 
a termine da due giovani malviventi che si sono presentati armati negli uffici sotterranei 
della sede milanese del Banco di Roma: si sono fatti aprire i forzieri, impossessandosi di 
330 milioni di lire. A Torino tre rapinatori hanno messo le mani sulle buste paga della 
Fiat-Ferriere, portando via 120 milioni di lire. Degli autori dei due colpi nessuna traccia. 
Nella foto: l'ingresso della palazzina della Fiat-Ferriere 

Riguarderebbe i rapporti tra Sogno e Borghese 

IL GIUDICE VIOLANTE A ROMA 
ALLA RICERCA DI UN DOSSIER 

Esisterebbe ma non è stato mai consegnato alla magistratura — Incon
tro con Andreotti e il capo di stato maggiore dell'esercito 

Il giudice istruttore di Tori
no, dottor Violante e il PM 
Pochettino sono arrivati ieri 
mattina in missione a Roma 
per svolgere alcuni accerta
menti e prendere contatti con 
i colleghi romani che indaga
no sul golpe Borghese. Si sono 
incontrati inoltre con il mi
nistro della Difesa Andreotti 
e con il capo di stato mag
giore dell'esercito, generale 
Andrea Viglione. 

La giornata dei due magi

strati torinesi è iniziata ap
punto al ministero della Di
fesa dove il colloquio con il 
capo di stato maggiore è du
rato una ventina di minuti. 
Sul contenuto e sugli argo
menti trattati non sono natu
ralmente trapelate indiscre
zioni. L'incontro con il mini
stro s'è svolto invece nel po
meriggio. 

Successivamente sempre in 
mattinata Violante e Pochetti
no si sono recati negli uffici 

Non si escludono clamorosi sviluppi 

Napoli: lo studente rapito 
è accusato di simulazione 

. . . NAPOLI. 15. 
Un ordine di cattura per simulazione di reato e concorso in 

estorsione è stato notificato allo studente universitario Antonio 
Gargiulo. di 22 anni, che la notte del 24 luglio scorso era stato 
rapito e 24 ore dopo rilasciato dietro pagamento di un riscatto 
di 70 milioni di lire. 

II giovane, figlio di un noto ginecologo napoletano, era stato 
arrestato per reticenza all'alba di domenica scorsa su ordine del 
sostituto procuratore I-ancuba ed era stato sistemato in una cella 
di isolamento delle carceri di Poggioreale. 

Nel corso delle indagini è emerso che tre banconote da lire 
50 mila, facenti parte del riscatto, sono state consegnate da 
sconosciuti per il pagamento della pigione al oroprietario dell'ap
partamento di fronte Po<*gioreale dove la notte tra il primo ed 
il due ottobre è avvenuta una esplosione. L'esplosione fu preceduta 
da un messaggio diramato con altcparlante da sedicenti « nuclei 
proletari armati » che incitavano i detenuti alla rivolta. 

Con la notifica dell'ordine di cattura la posizione del giovane 
è divenuta delicata, perché se si trovassero elementi di collega
mento tra il rapimento e la esplosione, egli si troverebbe anche 
al centro di attività terroristiche. Inoltre non si escludono svi
luppi clamorosi delle indagini. Gli inquirenti, che mantengono il 
massimo riserbo, sembra siano sulle tracce dei presunti complici 
che dovranno rispondere del reato di estorsione in concorso con il 
giovane Gargiulo. 

giudiziari di piazzale Clodio 
dove hanno incontrato il PM 
Vitalone, il giudice istruttore 
Fiore, il capo dell'ufficio istru
zione Gallucci e il procurato
re capo Siotto. 

Al termine del vertice, i due 
magistrati torinesi hanno ac
cettato di scambiare qualche 
parola con i giornalisti. Tutta
via non è stato possibile strap
pare loro di bocca particolari 
della loro missione, che do
vrebbe essersi già conclusa 
nella serata di ieri. 
- Secondo voci attendibili, 
raccolte negli ambienti giudi
ziari romani. Violante e Po
chettino avrebbero inteso 
chiarire nei colloqui con Vi
glione e Andreotti (l'incontro 
con il ministro, nel pomerig
gio è durato circa un'ora) al
cuni particolari sulla posizio
ne di Edgardo Sogno, uno dei 
principali personaggi al cen
tro dell'indagine torinese. 

Fonti attendibili riferiscono 
che ai magistrati risulterebbe 
che Sogno sarebbe stato se
guito dal 1970 al 1972 da agen
ti del SID incaricati di vigila
re sulle sue mosse allo scopo 
di stabilire se egli avesse con
tatti con J. Valerio Borghe
se. Secondo una nota di agen
zia « i rapporti relativi a que
ste indagini non sarebbero 
ma' stati consegnati al magi
strato ». 

Violante, nel corso del col
loquio con i giornalisti, ha 
escluso che allo stato attuale 
dell'istruttoria esista la possi
bilità di un conflitto di com
petenza tra lui e i colleghi ro
mani. Ha confermato di aver 
concluso la scorsa notte gli in
terrogatori di Mario Pavia, lo 
ultimo federale di Torino e d: 
G;acomo Micalizio, l'analista 
siciliano esponente del Fronte 

39 popolane di Ravanusa 

Occuparono il Comune 
per l'acqua: denunciate 

AGRIGENTO. 15. 
Trentanove persone, in gran parte donne, che avevano parteci

pato ad una manifestazione di protesta contro la mancanza d'acqua. 
culminata nell'invasione del municipio, sono state denunciate dai 
carabinieri di Ravanusa. 

La denuncia parla di ad-mata sediziosa, interruzione di pubblici 
uffici e occupazione di pubblici locali. In sostanza la popolazione 
di Ravanusa era da tempo in agitazione per la mancanza d'acqua 
e la manifestazione di protesta, avvenuta nel 1971 come conse
guenza dell'inazione della giunta comunale di centrosinistra di 
fronte al rifiuto dei governi regionale e centrale a provvedere con 
adeguati finanziamenti, fu animata dalla presenza delle popolane 
dei rioni e Croce > e « Testasecca », tra i più colpiti dalla carenza 
di approvvigionamento idrico. 

Nel corso delia manifestazione, capeggiata da Calogero Lom
bardo, attuale assessore per i servizi comunali riguardanti proprio 
la distribuzione dell'acqua e dell'elettricità in una giunta che in 
seguito a nuove elezioni si è spostata a sinistra, l'atteggiamento 
di incomprensione dell'allora amministrazione comunale e della 
forza pubblica provocò alcuni tafferugli che furono poi sedati 
dai carabinieri. 

A gennaio 

il processo 

confro 

Yalpreda 
CATANZARO. 15. 

Il processo contro Pietro 
Valpreda e contro Froda e 
Ventura si celebrerà il 27 gen
naio del prossimo anno. La no
tizia è stata confermata que
sta sera al Palazzo di Giusti
zia di Catanzaro dal presiden
te del tribunale dott. Salvato

re Blasco. Non è stato ancora 
reso noto il nome del presi
dente della Corte e del magi
strato che sosterrà l'accusa. 

Il processo, come è noto, è 
stato unificato dalla Corte di 
Cassazione anche dopo le ec
cezioni sollevate dal presiden
te della Corte d'Assise di Ca-
Unzaro, Zeuli 

Nazionale di Borghese, ag
giungendo che essi sono ora 
a disposizione della magistra
tura romana. 

Non è escluso che questi 
due imputati vengano trasfe
riti al più presto a Roma per 
essere interrogati da Fiore e 
Vitalone. 

Assolti i compagni 

Cade una 
montatura 
ai danni 

delle Federazioni 
PCI e PSI 
di Salerno 

SALERNO. 15 
I compagni Franco Fichera, 

segretario della Federazione 
comunista salernitana, e Car
melo Conte, segretario della 
Federazione socialista, sono 
stati questa mattina assolti 
dalla seconda sezione del tri
bunale di Salerno, perchè il 
fatto non costituisce reato, 
dalla imputazione per «dif
fusione di notizie false e ten
denziose atte a turbare l'or
dine pubblico ». Fichera e 
Conte erano stati nel marzo 
scorso denunciati per diret
tissima dalla Procura della 
Repubblica in seguito alla af
fissione di un manifesto dei 
due partiti, nel quale si pren
deva posizione contro la de
cisione di sospendere il pro
cesso Marini. 

L'iniziativa della Procura 
della Repubblica suonava 
tanto più grave, in quanto 
appariva lenta l'attività in 
difesa degli ordinaYnenti co
stituzionali a carico dei tep
pisti fascisti, che per anni 
hanno turbato la vita della 
città di Salerno. 

II collegio di difesa è stato 
rappresentato dagli avvocati 
Diego Cacciatori. Torre e Pa
store, che tra l'altro, hanno 
richiamato una dichiarazio
ne sottoscritta al momento 
della sospensione del proces
so dai difensori di Marini, 
tra i quali era il compagno 
senatore Umberto Terracini. 
In questa dichiarazione si 
invocava l'intervento dellAl-
ta Corte di giustizia sul mo
do pretestuoso con cui era 
stato sospeso 11 processo, por
tato poi a Vallo della Luca
nia. La sentenza è stata ac
colta con unanime soddisfa
zione perchè riconosce 11 più 
ampio diritto di cronaca e 
di critica, nel pieno rispetto 
dei diritti costituzionali. 

Un'inchiesta giudiziaria sul 
finanziamento alla DC e ad 
altri partiti da parte dell'av
venturiero della finanza Italo-
americana Michele Sindone, 
colpito da mandato di cattu
ra ed attualmente rifugiato 
in Svizzera, è stata aperta 
dalla procura della Repubbli
ca di Roma. Nel giorni scorsi, 
il procuratore capo, dottor 
Elio Siotto, aveva affidato al 
suo sostituto, dottor Lucio 
Del Vecchio, l'incarico di apri
re un fascicolo sul «crack» 
Sindona. 

Questa decisione sarebbe 
stata presa dopo una riunio
ne cui avevano preso parte 11 
consigliere istruttore dottor 
Gallucci, l'avvocato generale 
dello Stato dottor Zappala, e 
altre personalità dell'ambien
te giudiziario. « Non sì tratta 
di un'inchiesta giudiziaria — 
aveva dichiarato dopo la riu
nione 11 dottor Siotto — stia
mo soltanto raccogliendo del 
materiale sulle vicende finan
ziarie legate a Sindona ». 

Dall'apertura di un fascico
lo si è passati all'inchiesta 
sommaria nel giro di pochi 
giorni. Quali sono stati i mo
tivi alla base di questa deci
sione? Il sostituto procurato
re dottor Del Vecchio, cui è 
stata affidata l'inchiesta, ha 
spiegato ieri mattina che per 
quanto riguarda il «crack» 
finanziario di Sindona. la 
competenza è del tribunale 
di Milano, ma vi sarebbero 
altri addebiti nei confronti 
del finanziere siciliano per 
presunti reati commessi a 
Roma. /• 

E il finanziamento alla DC 
e ad altri partiti? A questa 
domanda il magistrato, pur 
non rispondendo esplicita
mente, ha ammesso di aver 
convocato per i prossimi gior
ni a Roma, in qualità di teste, 
il giornalista Paolo Panerai 
del settimanale Panorama, 
che appunto ha pubblicato 
un articolo sui miliardi di 
Sindona finiti nelle casse del
la DC. L'attenzione del magi
strato si è fermata in parti
colare sul contenuto dell'In
tervista con uno strettissimo 
collaboratore del finanziere. 
«E' vero che Sindona ha fi
nanziato la DC e altri parti
ti? » — ha domandato il gior
nalista di Panorama suo in
terlocutore. « E' verissimo e In 
maniera massiccia, soprattut
to la DC» — è stata la ri
sposta. 

E qui, come già è stato pub
blicato, il collaboratore di 
Sindona ha fornito cifre e 
particolari dettagliati (fra cui 
l'assegno mensile di 750 milio
ni versato allo scudo crocia
to), corredati anche dalle 
contropartite 

Ci sono state smentite sul
l'articolo di Panorama, ma la 
rivista ha replicato di essere 
pronta a fornire al magistrato 
le prove della veridicità di 
quanto pubblicato. Ed è per 
questo che il sostituto procu
ratore ha convocato a Roma 
l'autore dell'intervista. 

Si tratterà forse di confron
tare questi elementi con quel
li già acquisiti dal magistrato. 
Infatti, negli ambienti giudi
ziari si parla di sequestri di 
conti bancari e altri docu
menti, già effettuati o da ef
fettuare nei prossimi giorni. 

Malgrado lo stretto riserbo 
su questa vicenda, si è anche 
appreso che la procura di 
Roma ha già informato i ma
gistrati milanesi sugli svilup
pi dell'inchiesta. Il dottor Del 
Vecchio ha a/iche precisato 
che l'iniziativa della magi
stratura romana non deve 
essere interpretata come una 
ingerenza nelle indagini che 
si stanno svolgendo a Milano, 
né soprattutto come un ten
tativo di confondere le acque. 

E' un dovere della procura 
indagare su quanto è avvenu
to di illecito a Roma, sede del 
governo e dei partiti. Questa 
in sintesi l'opinione dei ma
gistrati romani, che non na
scondono però la preoccupa
zione di dover rimettere gli 
atti della loro inchiesta in al
tra sede, per possibili impli
cazioni di personalità del go
verno. 

Per ora. tuttavia, le inda
gini proseguono, e il fascicolo 
si gonfia ogni giorno di nuo
vi documenti. Sono state ac
quisite agli atti le dichiara
zioni di alcuni esponenti del
la Confìndustra. che avrebbe
r o dichiarato di essere a co
noscenza del fatto che circa 
metà del prestito fatto all'Ita
lia dalla Germania federale 
sarebbe già stato dirottato sui 
«vuoti»"aperti dalle opera
zioni «sballate» di Sindona. 

Anche la nota emessa ieri 
dalla sezione economica del 
Partito socialista sul caso Sin
dona è finita sul tavolo del 
magistrato. In essa si fa espli
cito riferimento a quelli che 
paiono essere i quattro mo
menti principali della vicen
da: «la verifica della Banca, 
d'Italia, che ha messo in evi
denza la situazione reale del
le banche di Sindona; l'auto
rizzazione della fusione del
la Banca Unione con la Ban
ca PrìvatA Fnanzlaria; l'au
mento del capitale della Fi-
nambro; l'intervento del Ban
co di Roma». «Per ognuno 
di questi momenti — si affer
ma nella nota del PSI — 
emergono domande preoccu
panti circa il comportamen
to del pubblici poteri, i meto
di con i quali viene eserci
tato il controllo del sistema 
bancario, le motivazioni con 
cui vengono autorizzate ope
razioni finanziarie di grande 
rilievo ». 

Spetterà ora alla magis t i» 
tura fare un po' di luce su 
tutta la vicenda. 

Franco Scottali 
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Il criminale episodio all'alba nel condominio di un piccolo centro alle porte di Milano 
t 

Sorpreso nella base delle «brigate rosse» 
spara e uccide il maresciallo che l'insegue 

Il sottufficiale dell'antiterrorismo di Torino era appostato sul pianerottolo - Preso a revolverate appena ha intimato l'alt a un giovane che saliva le scale - Colpito in pieno ha 
risposto al fuoco: ferito non gravemente l'uomo è stato arrestato - L'operazione durava da alcuni giorni ed aveva fruttato già altri arresti - Trovati armi e importanti documenti 

Chi era il maresciallo Maritano 

Una vita spesa 
nella lotta contro 

la criminalità 

MILANO — La signora Ebe Maritano, moglie del mare
sciallo ucciso, fotografata all'uscita dal Policlinico 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 15. 

Il maresciallo Felice Ma
ritano, 55 anni, padre di tre 
figli, era molto conosciuto 
nella zona affidata fino a sei 
mesi fa al suo controllo. 

- Non solo per il suo passato 
che lo aveva visto deporta
to in Germania, dopo l'8 
settembre, per il suo rifiuto 
di collaborare con i nazi
fascisti. ma anche per le sue 
caratteristiche umane e ci
vili che sempre lo avevano 
accompagnato nella sua at
tività. Sicché suonava in mo
do bonario anche una scher
zosa definizione che lui. al
to, robusto, dal fisico un po' 
marziale s'era sentito at
tribuire. Lo chiamavano, in
fatti lo «sceriffo di Riva-
rolo ». 

Rivarolo è una delegazio
ne di Genova, nell'entroter-
raa di Ponente. Una zona 
operaia, ai margini delia 
città, punto di confluenza 
degli immigrati dal sud, che 
si trascinano una secolare 
miseria e trovano problemi 
enormi di adattamento, di 
insediamento e di costume. 
Maritano era ormai da un
dici anni comandante di 
quella stazione dei carabi
nieri, situata in via Evan
dro Ferri, nella località di 
Fegino, a poche decine di 
metri dagli stabilimenti di 
Campi e proprio di fronte 
alla sede della ex Cervisia. 
ora Dreher. Vi era giunto 
da Sestri Levante nel 1953. 
trasferito in occasione delle 
sue numerose promozioni per 
meriti speciali. 

Nato nel 1919 a Torino, 
era entrato nell' Arma dei ' 
carabinieri non ancora ven
tenne e subito aveva dovuto 
trasferirsi sui vari fronti di 
guerra: quello greco albane
se. poi nell'Egeo e nei Bal
cani. Pluridecorato, ferito, 
prigioniero in Germania. 

era stato promosso sot
tufficiale nel 1946 « a scel
ta », proprio per meriti par
ticolari acquisiti durante il 
periodo della lotta di libera
zione. Il suo stato di ser
vizio contempla tredici en
comi solenni, la maggior 
parte dei quali ottenuti pro
prio nel corso della sua at
tività a Genova. 

Militare, sapeva essere an
che un uomo di straordina
ria umanità, al punto da 
guadagnarsi la stima di tutti 
gli abitanti di Rivarolo, che 
ora sinceramente lo ricor
dano con simpatia. 

Specie nei confronti del 
problema - della delinquenza 
minorile. Io si rammenta per 
il suo sforzo costante di pre
venire. anziché reprimere e 
intervenire con arresti dal
le conseguenze spesso più 
rovinose e irrimediabili del
lo stesso reato compiuto. 
« Ci sono tanti problemi da 
comprendere — diceva agli 
amici giornalisti nei frequen
ti incontri che con lui si 
avevano dopo le operazio
ni. Bisogna parlare, av
vicinare. trasferirsi addirit
tura, certe volte, dall'altra 
parte della barricata per 
rendersi conto delle cose: 
per non affrontarle nel mo
do sbagliato e trovarsi poi 
a pentirsi. Specialmente con 
i ragazzi, che si finirebbe 
col perdere definitivamente *. 

Sposato dal 1949 con la 
signora Ebe Marone. aveva 
avuto tre figli, tutti attual
mente studenti universitari: 
Sergio, di 24 anni. Ezio di 
22 e Claudio di 18. 

Per il suo equilibrio e per 
le sue doti professionali era 
stato « distaccato » sei mesi 
or sono al nucleo specia'e 
di polizia giudiziaria del co
mando della prima brigata 
di Torino. 

Stefano Porcù 

Messaggi di cordoglio 
alla famiglia Maritano 

Alla famiglia del mare
sciallo Maritano, che vive a 
Genova, e all'Arma dei Ca
rabinieri sono cominciati a 
pervenire, sin dalie prime 
ore del pomeriggio di ieri. 
telegrammi e messaggi di 
cordoglio, n comitato diretti
vo della Federazione del 
PCI di Genova ha espresso 
il proprio cordoglio a nome 
di tutti i comunisti genovesi. 
«Questo episodio — si leg
ge nel messaggio — dram
matico e doloroso e per mol
ti aspetti oscuro e inquie
tante. si inquadra ancora 
una volta nella strategia 
della tensione e manifesta i 
segni di una matrice di pro
vocazione antioperaia e an
tipopolare >. < Non può sfug
gire — dice ancora il comu
nicato del PCI — che die
tro questo episodio, riappare 
Q trasparente tentativo di ri
lanciare. con un nuovo as
sassinio, la famigerata teo
ria degli opposti estremismi 
e di far maturare le condi
zioni per colpire le istituzio
ni democratiche e l'ordina
mento costituzionale ». 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri. Rumor, ha in
viato un telegramma al co
mandante generale dei Cara
binieri. gcn. Mino, per 
esprimere — a nome del go
verno — il cordoglio all'Ar
ma e alla famiglia Maritano. 
Altri messaggi sono stati in
viati dal ministro dell'Inter
no, Taviani, dal presidente 
della Camera Pertlni e dal 

presidente del Senato, Spa-
gnolli. II presidente del grup
po DC alla Camera, on. Pic
coli. ha rivolto al ministro 
degli Interni una interroga
zione. 

Dolore e solidarietà han
no espresso alla famiglia i 
consiglieri comunisti della 
Regione Liguria, l'ufficio di 
presidenza della Regione: il 
consiglio provinciale di Ge
nova: la Federazione pro
vinciale CGILCISL-UIL: le 
sezioni del PCI di Rivarolo 
dove i) maresciallo Marita
no comandava la stazione 
dei carabinieri; i dipendenti 
della « Pettinatura B.ella » 
al dodicesimo giorno di oc
cupazione della fabbrica; 
una breve fermata dal la
voro in segno di lutto e so
lidarietà è stata effettuata 
nella fabbrica CMI. mentre 
la figura dello scomparso è 
stata ricordata ieri mattina 
a Genova in Corte d'Assise, 
durante un processo. ' 

Il deputato comunista Pie
tro Gamboiato ha compiuto 
una visita alla stazione dei 
carabinieri di Rivarolo ed 
oggi i parlamentari comuni
sti si recheranno al comando 
della Legione Liguria dei 
Carabinieri. 

Partecipazione al lutto è 
stata espressa anche dal 
Consiglio provinciale di Ro
ma, tramite il presidente 
La Morgie. Alle espressioni 
di cordoglio si ò unito il con
sigliere comunista compagno 
Ricci. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

Un maresciallo della sezio
ne speciale antiterrorismo di 
Torino è stato ucciso a colpi 
di pistola questa notte alle 
3,20 durante un conflitto a 
fuoco con un giovane, che 
sembra essere stato Identifi
cato per Marco Pecchloli, 
e che apparterrebbe all'orga
nizzazione terroristica delle 
cosiddette «Brigate rosse». 

Il sottufficiale ucciso è il 
maresciallo Felice Maritano 
di 55 anni e che fino a qual
che mese fa comandava la 
stazione carabinieri di Riva
rolo a Genova. II maresciallo 
Maritano era stato destina
to da qualche tempo alla se
zione antiterrorismo di Tori
no e da lui dipendevano buo
na parte delle indagini sulle 
« brigate rosse-» e sul rapi
mento Sossi. 

Il conflitto a fuoco e l'ucci
sione del sottufficiale sono av
venuti In un condominio di 3 
piani a Robbiano di Mediglia, 
a pochi chilometri da Milano, 
nella zona sud. Qui l carabi
nieri della sezione antiterro
rismo avevano localizzato una 
delle « basi » del terroristi. 
SI tratta di un appartamento 
composto da due locali più 
I servizi all'ultimo piano. Sul
la porta c'era una targhetta 
intestata a Giacomo Castelli. 
il nome di copertura che era 
servito anche per acquistare 
l'appartamento pagato pare 4 
milioni e 200 mila lire il 5 
luglio del '73 da una immo
biliare che ha sede a Milano, 
in viale Papiniano. Al notaio 
che aveva stipulato il contrat
to di vendita i terroristi ave
vano dato un recapito a Mila
no attraverso il quale l cara
binieri sono arrivati appun
to all'appartamento di Rob
biano. 

Nell'appartamento era cu
stodito un vero e proprio ar
senale: mitra, fucili, bombe a 
mano e pistole, oltre a sva
riati metri di miccia. I cara
binieri vi avrebbero rin
venuto anche documenti 
che appartenevano al- giu
dice Sossi, rapito a Geno
va: una sua lettera e alcuni 
brani di un diario. Appare co
munque poco credibile che 
l'appartamento di Robbiano 
di Mediglia, dove si è svolto 
il dramma di questa notte, 
sia servito come prigione per 
II magistrato genovese. 

I rapitori si sarebbero tro
vati di fronte a difficoltà lo
gistiche pressoché insormon
tabili. E* stato invece indivi
duato un garage chiuso nello 
stabile antistante a quello do
ve è avvenuta la sparatoria e 
che sembra essere di proprie
tà dei terroristi. I carabinieri 
erano arrivati al « covo » dopo 
una lunga indagine che si era 
svolta nel più assoluto segre
to. 

II maresciallo Maritano ve
nerdì, il giorno in cui è ini
ziata l'operazione che attual
mente è ancora in corso, era 
ancora a Torino, aveva par
lato con alcuni giornalisti e 
sembrava tranquillo e ottimi
sta. Nel pomeriggio dello stes
so giorno si era trasferito nel
la nostra città per dirigere 
personalmente le operazioni. 

La porta dell'appartamento 
di Robbiano di Mediglia, in 
via Amendola 10, era stata 
forzata alle 14; dentro non 
c'era nessuno. Cinque sottuf
ficiali, compreso il marescial
lo Maritano, si erano istallati 
all'interno e avevano iniziato 
una lunga attesa La trappola 
era pronta, bisognava solo at
tendere che qualcuno vi ca
scasse dentro. Il primo ar
resto è avvenuto nella stessa 
notte di venerdì si trattava 
di un uomo che è stato mol
to facilmente immobilizzato 
appena ha messo piede nel
l'appartamento. 

Il secondo arresto era av
venuto lunedi alle 21,30 con 
le stesse modalità; l'uomo im
mobilizzato aveva commenta
to sarcasticamente: « Questa 
volta siete stati più bravi di 
noi ». 

Questa notte alle 3.20 il ma
resciallo Maritano, dalla fine
stra dell'appartamento ha vi
sto quello che sembra essere 
identificato per Marco Pec-
chioli — dopo che era stato 
Tatto il nome di Fabrizio Pel
li di 23 anni da Reggio Emi
lia, un personaggio già noto 
da tempo perché appartenen
te a.le sedicenti « brigate ros
se » — scendere da una « Ford 
n^cort» gialla ed entrare in 
casa. 

GII altri due arresti pre
cedenti non avevano presen
tato particolari difficoltà; la 
notizia era stata tenuta rigo
rosamente segreta anche al 
nucleo antiterrorismo della 
questura dì Milano e il ma
resciallo sapeva bene che le , 
regole della clandestinità in 
cui si muovevano i terroristi 
erano ta!i da non permetter
gli di comunicare fra loro. 

Marco Pecchloli infatti non 
saspettava nulla e il mare
sciallo inoltre poteva fidarsi 
anche dei suoi quasi qua
rantanni di servizio nell ar
ma. Il cane della sua pistola 
non doveva essere alzato nel 
momento In cui ha intimato 
1 alt al Pecchloli quando que
sto ha imboccato l'ultima 
rampa di scale. Marco Pec
chloli stringeva Invece in pu
gno una pistola con ti colpo 
in canna e appena ha sentito 
la vox del maresciallo ha 
sparato due colpi che hanno 
centrato il sottufficiale in pie
no petto. 

Nonostante ciò li sottuffi-
ciale ha avuto ancora la for
za di scendere le scale di 
corsa sparando contro l'uo
mo che fuggiva. Questa mat
tina lungo le scale erano ari

l i giovane che ha sparato contro il maresciallo Maritano 

cora ben visibili le impron
te di sangue lasciate contro 
il muro dalle mani del mare
sciallo; abbiamo contato nei 
muri nove fori lasciati dai 
proiettili sparati. Immediata
mente anche un brigadiere 
è uscito dall'appartamento e 
si è precipitato lungo le sca
le con la pistola in pugno. 
La tragedia ha avuto il suo 
epilogo nell'androne dove il 
maresciallo Maritano ha avu
to la forza di sparare altri 
tre colpi prima di crollare a 
terra agonizzante. A colpire 
il Pecchloli è stato Invece II 
brigadiere che Io ha centrato 
con quattro colpi, ma tutti in 
parti non vitali, tanto che i 
medici dell'ospedale di S. Do
nato lo hanno giudicato gua
ribile con una prognosi dai 
15 ai 30 giorni. 

Felice Maritano è stato ca
ricato su un'ambulanza e tra
sportato a tutta velocità al 
Policlinico di Milano; si spe
rava ancora di poterlo salva
re ma quando la lettiga è ar
rivata a destinazione era già 
morto: le pallottole Io aveva
no raggiunto a un polmone 
e al cuore. 

Immediatamente dopo la 
tragica sparatoria è stato 

compiuto un quarto arresto; 
questa volta si trattava di 
una donna, Emanuela Zarlni, 
moglie di Pietro Bertolazzi, 
arrestato lunedi sera, ma su 
questo fatto 1 carabinieri non 
hanno voluto fornire la pur 
minima notizia. L'altro uomo 
a cui venerdì il maresciallo 
Maritano aveva messo le ma
nette si chiama Pietro Bassi. 
L'aria che si respirava questa 
sera nella caserma dei cara
binieri di via Moscova • era 
quella che generalmente pre
cede le grandi operazioni e 
alcuni ufficiali non hanno ta
ciuto che l'impenetrabile ri
serbo che circonda tutta que
sta vicenda è in funzione di 
altri e imminenti arresti. 

I tre uomini, compreso il 
Pecchloli, che si avvicendava
no nell'appartamento di Rob
biano, si spacciavano per rap
presentanti di commercio e 
come tali li conoscevano i vi
cini che spesso li vedevano 
andare e venire con delle va-
lige. 

Nella tarda sera si è appre
so che i carabinieri avrebbe
ro individuato a Piacenza una 
« base » delle « Brigate rosse ». 

M a u r o B r u t t o | L'ingresso dell'edificio nel quale è avvenuto il conflitto a fuoco 

Importanti documenti nell'appartamento dei brigatisti 

Agenda del giudice Sossi trovata 
nel covo milanese dei terroristi 

Quattro giorni di agguato intorno alla casa di Robbiano di Mediglia - I carabinieri sono sicuri di 
aver messo le mani sui rapitori del magistrato genovese - Ancora non certa l'identità dello sparatore 

Dalla nostra redazione 
•TORINO, 15 

Fin dal giorno successivo al 
rapimento del dottor Sossi I 
carabinieri avevano comincia
to a seguire la traccia che ha 
condotto alla casa di Robbia
no di Mediglia, in provincia 
di Milano, nella quale all'ai. 
ba di stamane si è svolta la 
mortale sparatoria; e in quel
la stessa casa i carabinieri 
hanno trovato materiale che 
probabilmente sarà sufficien
te — secondo quanto hanno 
lasciato intendere — per an
dare più a fondo sulla vicen
da delle cosiddette «brigate 
rosse». 

Nel corso di una conferenza-
stampa tenuta nel tardo po
meriggio il generale Della 
Chiesa ha riepilogato gli av
venimenti: questi- — ripetia
mo — avevano preso il via 
da indicazioni fornite subi
to dopo II rapimento del ma
gistrato genovese da alcuni 
civili e da militi dell'Arma che 
ne sorvegliavano l'abitazione. 
Attraverso questi elementi le 
ricerche erano risalite fino al. 
la cascina di Pianello Val Tì-
done individuata tempo ad
dietro. 

Da qui — come hanno rac
contato i carabinieri — an
cora una traccia: il nome fal
so dell'intestatario della ca

scina aveva permesso di risa
lire al suo nome autentico, e 
una frammento di carta di 
identità rinvenuta nello stes
so luogo aveva — anche se 
falsificata — consentito di 
scoprire un altro nome vero: 
e tutti e due conducevano 
a Robbiano, all'appartamento 
del terzo piano, acquistato per 
4 milioni, anche qui sotto fal
so nome. 

La notte dell'I 1 ottobre 1 
carabinieri si erano presenta
ti all'appartamento, muniti di 
un mandato di perquisizione 
della magistratura torinese, 
ma non vi avevano trovato 
nessuno: forzata la porta era. 
no entrati e avevano trovato 
esattamente ciò che si atten
devano di trovare: una serie 
di documenti il cui contenu
to non è stato rivelato perché 
coperto dal segreto istruttorio, 
una dichiarazione autografa 
scritta dal dottor Sossi du
rante la prigionia, la cui co
pia venne poi fatta pervenire 
a un quotidiano genovese, 1' 
agenda che lo stesso magi
strato aveva nella sua borsa 
al momento del sequestro, 
timbri a secco, assegni, libret
ti di circolazione, carte d'iden
tità, passamontagna e riferi. 
menti a Curcio, Franceschinì 
e Lazagna, arrestati nei gior
ni scorsi. 

Oltre a questo quattro mi

tra, un moschetto, pistole, 
bombe a mano, micce, detona
tori e 49 silenziatori che non 
risultano essere di fabbrica
zione italiana o comunque uti
lizzati in Italia. 

Nell'appartamento c'erano 
tre brande ed è cominciata 
— secondo quanto è stato 
detto nella conferenza stam
pa — l'attesa dei tre presu
mibili occupanti; un'attesa 
durata fino alla notte fra il 
13 e il 14 quando, all'.una 
e mezzo, giunse un uomo: ac
corgendosi della presenza dei 
carabinieri tentò di estrarre 
una pistola calibro 7.65 ma 
poi si arrese: è stato iden
tificato come Pietro Bassi. Ie
ri alle 21.30 il secondo arre
sto con una sequenza quasi 
eguale: rivoltella 7.65 e suc
cessiva resa. L'uomo è stato 
identificato per Pietro Berto-
lazzi e la sua cattura ha 
condotto a quella della mo
glie, Emanuela Zaini, che i 
carabinieri suppongono sia 
stata al volante dell'auto con 
la quale fu rapito il dottor 
Sossi. 

Stanotte il tragico epilogo: 
tre carabinieri si erano ap
postati nell'appartamento e 
tra essi era il maresciallo 
Felice Maritano, che si era 
fermato volontariamente no
nostante non fosse il suo 
turno. Appunto il marescial-

Non si sono presentati all'inchiesta disciplinare 

Messaggio dei tre pretori al 
Consiglio della magistratura 

In Cassazione 
il processo all'agente 

che uccise due colleghi 
Gli atti del processo contro 

l'agente delle guardie di cu
stodia, Nicola Jorio, che il 16 
dicembre del 1971, mentre era 
di guardia alla cassa del « Cen
tro studi penitenziari » in via 
Giulia uccise con una raffica 
di mitra due commilitoni che 
non si erano fermati all'in
giunzione dell'alt, sono stati 
inviati alla corte di cassa
zione. 

Spetterà ora ai giudici della 
suprema corte di cassazione 
indicare sulla base degli atti 
dell'istruttoria qual'è 11 giudi 
ce competente a giudicare. 

MILANO. 15. 
Con un telegramma inviato 

al dottor Armando Speziale, 
commissario istruttore della 
sezione disciplinare del Consi
glio Superiore della Magistra
tura, { pretori milanesi Roma
no Canosa, Gianfranco Mon
terà e Piero Federico, spiegano 
perchè oggi non si sono pre
sentati all'udienza per l'In
terrogatorio (il dibattimento 
si svolgeva in una successiva 
seduta del consiglio superio
re della magistratura). 

I tre magistrati, convocati a 
seguito di un procedimento 
disciplinare iniziato contro d! 
loro, scrivono che non si pre
senteranno, avvalendosi per 
altro di una loro facoltà, « in 
quanto ritengono che una esi
genza elementare di difesa In
transigente del principio del
l'indipendenza del giudice Im
ponga loro, * tutela del pre

stigio di tutti i giudici italia
ni, di rifiutare un sindacato 
sul merito della loro decisio
ne, che si ponga al di fuori 
del controllo istituzionale svol
to contro gli ordinari mezzi 
di impugnazione e di quello, 
libero ed aperto, che si realiz
za attraverso il dibattito po
litico e culturale. 

«Ciò non vuole assoluta
mente significare — precisa
no 1 tre pretori nel telegram
ma inviato al dottor Speziale 
mancanza di rispetto per la 
sua persona o per li Consiglio 
superiore, ma soltanto la n i f -
fermazione di un valore 
cardine dell'attuale ordina
mento ». 

Com'è noto, li procedimen
to contro 1 tre pretori della 
sezione del lavoro di Milano 
è stato avviato dal procurato
re generale della Corte di Cas
sazione 11 5 luglio scordo. 

Io Maritano, alle tre di not
te, avendo udito dei rumori 
nelle scale, usci dall'apparta
mento e si trovò di fronte 
lo sconosciuto: un rapido 
scambio di colpi poi, mentre 
il maresciallo cadeva moren
te, l'altro tentò di fuggire 
ma, ferito, fu subito cattu
rato. 

Di questi non si conosce il 
nome: come tutti gli altri ar
restati aveva cinque carte di 
identità, ma mentre per i pri
mi è stata possibile un'iden
tificazione, per l'ultimo non si 
è riusciti a risalire a nulla; 
interrogato dai magistrati to
rinesi Caccia e Caselli che 
conducono l'inchiesta ha ri
fiutato di rispondere limitan
dosi - a designare come pro
prio difensore l'avvocato Di 
Giovanni, già incaricato del
la difesa dell'avvocato Laza
gna e di Renato Curcio. 

I giudici torinesi hanno già 
spiccato mandato di cattura 
nei confronti degli arrestati 
per sequestro di persona e 
rapina. 

I carabinieri hanno esclu
so che nell'appartamento sia 
stato trovato qualche elemen
to che consentisse di stabi
lire un legame con l'uccisio
ne dei due missini nella fe
derazione di Padova: solo 
delle catenelle simili a quel
le rinvenute sul luogo del de
litto, ma si tratta — a quan
to sembra — di un tipo mol
to comune. 

L'ultimo elemento è rela
tivo alla scoperta, in Emilia, 
di un'altra base delle cosid
dette « brigate rosse »: non 
è stato fornito nessun parti
colare né sull'ubicazione del
la base né su quello che vi 
è stato rinvenuto in quanto 
l'operazione è tuttora in cor
so e si concluderà in nottata. 

Questa la dinamica dei fat
ti ricostruita attraverso le di
chiarazioni del generale Della 
Chiesa; rimangono degli ele
menti poco chiari (ad esem
pio i quattro giorni di atte
sa, come se si avesse la cer
tezza che doveva arrivare 
un terzo uomo addirittura 
sconosciuto e Inidentlficablle) 
ma è abbastanza comprensi
bile: vi sono con ogni proba
bilità dei dati da coprire e 
vi è anche il turbamento, l'an
goscia, per la morte del mare
sciallo Maritano, alla cui fa
miglia la federazione torine
se del PCI ha inviato un tele
gramma che dice: «Federa
zione comunista torinese 
esprime alla famiglia vivo 
cordoglio per la morte del 
maresciallo Felice Maritano 
caduto nell'adempimento del 
proprio dovere». 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè siamo 
contrari alla 
« leva regionale » 
Caro direttore, 

vorremmo sapere perchè'il 
Partito comunista non si è 
mostrato molto favorevole al
la leva regionale che i grup
pi - extraparlamentari invece 
propongono e che, oltre a ve
nire incontro al desiderio di 
molti giovani di avvicinarsi 
alle famiglie, articolerebbe le 
Forze armate in modo da ri
durre l'attuale centralizzazio
ne burocratica assai pericolo
sa in rapporto ad eventuali 
tentazioni autoritarie. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di giovani 
militari di leva (Roma) 

Abbiamo già manifestato il 
nostro dissenso nei riguardi 
della proposta di attuare la 
cosiddetta leva regionale. Le 
ragioni della nostra contrarie
tà sono diverse e attengono, 
prima di tutto, alla funzione 
democratica e di garanzia del
le istituzioni affidata dalla Co
stituzione alle Forze armate e 
quindi alla leva di massa che 
costituisce l'elemento più inci
sivo della presenza popolare 
in seno all'esercito. Questa 
presenza ha un ruolo ed una 
funzione nazionali da svolge
re, non solo negli enti mili
tari territoriali (come si ri
durrebbe con la ferma regio
nale), ma in tutti i settori 
dell'organizzazione, a comin
ciare dai reparti cosiddetti o-
perativì. Vogliamo inoltre evi
tare l'ulteriore professionaliz-
zazlone dell'esercito (abbiamo 
anzi sostenuto la necessità di 
una diversa selezione dei vo
lontari, il cui gettito è ora 
alimentato essenzialmente dal
le zone depresse del meridio
ne) di cui sarebbe richiesta 
l'ulteriore estensione per rim
piazzare i vuoti causati dalla 
leva regionale qualora si pas
sasse a tale sistema. Sembra 
evidente infatti che, dato lo 
schieramento delle forze sul
le frontiere di nord-est, le re
gioni venete non sarebbero in 
grado di fornire il personale 
necessario per comporre gli 
organici dei reggimenti colà 
dislocati (a parte ogni altra 
considerazione sulla giustezza 
di far gravare questi pesi su 
una o più regioni) e di con
seguenza si presenterebbe la 
necessità di ricorrere al vo
lontariato. 

Si comprende che molti gio
vani dato il desiderio di av
vicinarsi alle famiglie, possa
no essere attratti da questa 
proposta, ma rispetto a que
ste motivazioni sono prevalen
ti a nostro parere le ragio
ni di una milizia politica che 
con la coscrizione di leva vie
ne in definitiva richiesta al
la gioventù e in particolare a 
quella di sentimenti antifa
scisti e democratici. Questo 
vuole anche dire che la leva 
stessa deve cambiare, che di
versa deve essere la parteci
pazione dei soldati alla vita 
di caserma e di reparto, che 
debbono essere resi profondi 
ed aperti i rapporti con le 
istituzioni della democrazia, 
che l'inquinamento fascista 
deve essere emarginato. 

Questo dipende da molti fat
tori, dal modo stesso come 
andrà avanti la nostra batta
glia nel Parlamento e nel 
Paese, ed anche da come i 
giovani sapranno impegnarsi 
nelle forme giuste per riven
dicare il ruolo che la Costi
tuzione gli assegna quando 
parla di servizio da rendere 
al Paese in sua difesa, a so
stegno della sua indipendenza 
e della sicurezza delle istitu
zioni conquistate dopo una 
dura lotta per abbattere il 
fascismo e scacciare l'invaso
re nazista. L'obiettivo di sot
trarre le forze dello Stato al 
condizionamento dei tentativi 
eversivi e alla strumentalizza
zione reazionaria è l'obietti
vo principale della nostra a-
zione, ma non crediamo che 
a questo fine sia utile passa
re al sistema della leva re
gionale. Stranamente questa 
richiesta, oltre tutto, coincide 
con una recente posizione del
la NATO che insiste nel con
sigliare i Paesi alleati a to
gliere i soldati dai reparti o-
perativl per destinarli esclusi
vamente alle forze territoriali 
sostituendoli nei reggimenti 
di campagna con personale 
volontario. Dovrebbe essere 
questo un ulteriore motivo di 
riflessione per coloro che — 
con una certa leggerezza — 
improvvisano proposte di ri
forma in settori cosi com
plessi e delicati come quelli 
di cui ci occupiamo. 

ALDO D'ALESSIO 
(Deputato del PCI) 

Quel sant'uomo del
l'oratorio che or
ganizza il karaté 
Caro direttore, 

certo che la Chiesa ne fa 
di progressi nel suo rinnova
mento. Senta questa. In un 
bollettino parrocchiale intito
lato Segno ho trovato un ci
clostilato il quale informava 
che nella mia parrocchia è 
stato organizzato un « corso 
completo di karaté per bam
bini e adulti»: in testa al fo
glio vi era la bellicosa ripro
duzione di due pugni protesi 
nell'assalto. 

Il sacerdote responsabile 
dell'oratorio, come ogni bravo 
impresario di palestre marzia
li, si premura di raccogliere 
adesioni. Il sant'uomo, inol
tre, assicura che « i genitori 
non devono preoccuparsi per
chè la pratica del karaté non 
è pericolosa per i ragazzi »; 
al contrario, essi « diventeran
no più coraggiosi e decisi, a-
gili e robusti, e potranno co
sì progredire magnificamente 
nella vita». Inutile dire che 
« decisione e coraggio » stan
no tutto nella disciplinata ca
pacità di portare terribili e 
imprendibili attacchi alle par
ti più vulnerabili e vitali del 
corpo. Non è certo solo «di-
feta personale» il karaté, que
sto « (^eguagliabile esercizio 
fisico», ma vera e propria 
scienza dell'offesa micidiale. 

, Né certo insegnerà a dialoga
re e rispettare il proprio pros
simo, nonostante si assicuri 
«l'acquisizione di una buona 
coscienza sociale ». Rimane 
una domanda: quando la par
rocchia organizzerà il poligo

no di tiro e i primi lanci di 
paracadutisti? (Ce ne sareb
be un'altra: perchè si vieta ai 
giovani solo il sesso ma non 
la violenza? Però qui il di
scorso si allargherebbe ulte
riormente). 

Se possibile, vi chiederei di 
non pubblicare il mio nome e 
l'indirizzo: questo perchè non 
mi piacciono quel due pugni 
riprodotti sul ciclostilato. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

In libertà provvi
soria e poi più 
nessuno li trova 
Cara Unità, 

dobbiamo assistere a trop
pe cose che non vanno a pro
posito della delinquenza fasci
sta e dell'atteggiamento di cer
ti esponenti dell'apparato del
lo Stato. Prendiamo il caso 
dell'avvocato Basile, messo in 
libertà insieme ai suoi came
rati coinvolti nella strage del 
treno «Halicus». Un magi
strato li ficca dentro e poi 
un giudice istruttore li mette 
in libertà. Magari è una «li
bertà provvisoria», ma intan
to quelli se ne vanno in Spa
gna o giù di lì e poi nessuno 
più riesce a pescarli. Intan
to i fascisti, per conto della 
classe reazionaria, continuano 
a seminare panico e terrore, 
forse con l'intento di giunge
re a imporre l'« ordine nero »: 
tutte queste notizie di tenta
ti e falliti colpi di Stato de
vono metterci in guardia. 

ANTONIO NAITZA 
(Torino) 

Hanno perso il 
padre, la società 
però non li aiuta 
Cara Unità, 

sono un operaio di Piacen
za, dipendente da una ditta 
che lavora nel cantiere Enel 
di Rossano Calabro. Nei pri
mi giorni di settembre è mor
to in un incidente stradale 
un mio amico e collega di la
voro; ha lasciato tre figli — 
di sette, cinque e tre anni — 
e la moglie incinta di sette 
mesi. Il fatto mi ha molto 
colpito anche perchè, cono
scendo i posti (sono di San 
Pietro Vernotico, provincia di 
Brìndisi), so benissimo che 
questa povera donna non tro
verà un lavoro che gli per
metta di mantenere la sua fa
miglia. Allora io con un mio 
amico ci siamo resi promoto
ri di una sottoscrizione, per 
racimolare qualche soldo al 
fine di aiutare quella donna. 
Però quando abbiamo chiesto 
aiuto alla direzione della dit
ta, ci hanno detto che non po
tevano far niente perchè la 
colletta non era legale. Ma 
dico io: possìbile che quando 
si tratta di toccare il porta
foglio per aiutare una perso
na sono tutti ligi alle leggi, 
mentre te leggi le ignorano 
quando quelle persone te sfrut
tano per un pezzo di pane? 
E vorrei aggiungere un'altra 
considerazione. In casi come 
questo, così drammatico, lo 
Stato è completamente assen
te, non si preoccupa di come 
possono crescere queste crea
ture (al massimo le commise
rano dicendo: poveri bambini, 
quanto sono sfortunati). Ep
pure siamo nel 1974, non più 
nel '700, la società dovrebbe 
intervenire in certe situazioni 
proprio per tutelare i suoi 
componenti, in questo caso i 
cittadini di domani. 

LUIGI FANELLI 
(Ziano • Piacenza) 

« Dateci una mano. 
Non è vero che 
siamo fascisti » 
Alla direzione dellUnith. 

Siamo un gruppo di ufficia
li e sottufficiali degli alpini e 
ci rivolgiamo a questo giorna
le perchè si faccia interpre
te delle nostre richieste pres
so i parlamentari comunisti. 
Come forse saprete, qui a Cu
neo il 2' Alpini * chiude », con 
tante famiglie mandate allo 
sbaraglio proprio adesso che 
sono cominciate le scuole per 
i nostri figli. Bene, credete 
che i nostri superiori si sia
no interessati di queste fami
glie? No, nulla. La maggior 
parte di noi si è sistemata 
qui, ha messo su casa. An
dando via, ci si deve preoc
cupare di trovare un apparta
mento nella città in cui si sa
rà trasferiti: e a Torino, a 
Bolzano e in tante altre lo
calità bisognerà apendere 100 
o 150 mila lire d'affitto al me
se. Dove troviamo questi sol
di? E quelli per le spese di 
trasloco? Se si considera che 
oltre al 2* Alpini chiudono al
tri 10 reggimenti CAR, com
prenderete che questi proble
mi sì vengono a porre per 
centinaia, forse migliaia di fa
miglie. Ma i nostri alti uffi
ciali di questi problemi non 
sanno che farsene. 

Chiediamo a voi comunisti 
di non abbandonarci. Qualcu
no ha la pessima abitudine di 
dirci che siamo tutti fasci
sti. Ebbene, questo non è ve
ro. Molti di noi hanno mili
tato nella Resistenza, la stra
grande maggioranza di noi è 
fedele al giuramento presta
to sulla Costituzione ed è 
pronta a difendere le istitu
zioni democratiche. La vostra 
azione, se sarà condotta con 
obiettività, non solo gioverà a 
tutti noi e alle nostre fami
glie, ma servirà anche al vo
stro partito che acquisterà 
sempre maggiori consensi tra 
coloro che invocano giustizia. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di ufficiali e 

sottufficiali dell'esercito 
(Cuneo) 

^ M M H » S i W 
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Film inediti e film già noti 
per un «discorso» nuovo 

In scena a Venezia 

Il fascismo in una 
satira epidermica 

Un'« azione » di Fabio Mauri presen
tata in un tendone a Campo San Polo 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 15 

In Campo San Polo è sorto 
un tendone da circo; e nella 
fredda sera autunnale un due
cento persone vi si danno con
vegno come del congiurati — 
attorno tutto è buio — per as
sistere ad uno degli spettacoli 
« decentrati » della Biennale. 
l'« azione » di Fabio Mauri 
Che cosa è il fascismo, nella 
realizzazione del Teatro Ca' 
Foscari di Venezia. All'Ingres
so del circo, due enormi ban
diere naziste: lo spettacolo. 
Infatti, si immagina svolgersi 
a Roma « In onore del gene
rale Ernst Von Hussel » du
rante gli anni « trionfali » del 
fascismo In Italia. Davanti al
l'ospite, che siede « come una 
statua di cera » al posto d'ono
re, viene « agita » una festa 
cultural-ginnico-canora e so
nora (tra l'altro, francamen
te fa un'impressione un po' 
Irritante quell'ascoltare da lon
tano, mentre ti avvicini al 
circo, gli Inni del regime a 
pieno volume), che le orga
nizzazioni giovanili offrono al 
suddetto generale. 

Lo spettacolo di Mauri, che 
non vuole narrare una favo
la, ma solo rifare una serie 
di azioni sul filo della memo
ria, consiste in una serie di 
gare tra giovani fascisti sele
zionati attraverso prove ese
guite in oeml parte d'Italia: 
c'è la esibizione culturale, una 
vuota fraseologia assolutamen
te priva di senso, solo gonfia 
di un nazionalismo becero: 
c'è la prova di danza e quella 
di scherma, e così via. 11 tut
to condotto da due Ispettrici 
nerovestite che urlano nel mi
crofoni frasi reboanti. Dovre
sti provare pietà per quel gio
vani ridotti a tal punto di 
strumentalizzazione da perde
re ogni dignità personale, me
re macchine di una falsa cul
tura pronte per le aggressioni 
imperialiste (e c'è Insieme al 
generale tedesco, anche un ca
po collaborazionista eritreo): 
In realtà, poi, l'Impressione di 

questa « azione » priva di re
gia, che l'autore paragona ad 
un singolare « esercizio spiri
tuale» liberatorio, rischia di 
restare sull'epidermico plano 
del ridicolo di costume, tante 
e poi tante volte sfruttato nel
la pubblicistica più frettolosa 
e superficiale sul fascismo. 

Lo spettacolo, Insomma, non 
risponde affatto, e non vuole 
farlo, alla domanda del ti
tolo: certo il fascismo non fu 
che In minima parte quello 
che lo spettatore di oggi, esor
eisticamente, è costretto a ve
dere qui, la gran pagliaccia
ta folcloristica. Teatralmente 
l'andamento ha una certa pre
sa, ma gli esercizi sono tirati 
in lungo; un'altra considera
zione da fare è che un'« azio
ne» del genere dovrebbe es
sere « agita » da grandi folle. 
le gare avere quel finto ca
rattere di massa che le mani
festazioni fasciste ambivano. 
Invece tutto è eseguito, al 
centro del circo, sopra una 
grande bandiera nazista, da 
pochi ragazzi (studenti-attori. 
di Ca* Foscari): quindici, per 
la verità, suddivisi nei vari 
esercizi. Il che contribuisce 
al carattere « Intellettuale » 
della demistificazione del fa
scismo come organizzatore di 
vuote parate. E* un po' poco. 

a. I. 

Gli interrogatori 
per Ccnzonissima 

MILANO. 15 
Seconda giornata di inter

rogatori a Milano per lo scan
dalo delle cartoline false di 
Canzonissima 1971. 

Il magistrato torinese che 
conduce le indagini, il dottor 
Rocco Soiaraffa, ha interroga
to oggi Luciano Rondinella. 
fratello di Giacomo, nella 
sua qualità di dlscografo. e 
la cantante Annunziata Chia
relli nota come Mima Doris. 

le prime 
Jazz 

Charles Tolliver 
Al Music Inn. dopo il ciclo 

di concerti di Slide Hampton 
e George Coleman, è ora la 
volta del trombettista statu
nitense Charles Tolliver, alla 
sua prima apparizione su un 
palcoscenico romano: anch'e-
gli sarà di scena per sei re
cital consecutivi, com'è ormai 
buon costume della «ditta». 

L'altra sera. Tolliver si è 
presentato al primo appunta
mento con il pubblico rema
no con tutte le carte in re
gola per offrire una grossa 
sorpresa, anche se, com'è pro
babile, i più accesi seguaci 
dell'hard bop accoglieranno 
con vivace disappunto le più 
recenti tendenze musicali del-
l'ancor giovane ed eclettico 
strumentista afroamericano. 
Tolliver, infatti (ma perché 
non «Gulliver» come ultimo, 
timido gigante nel crepusco
lare panorama boppistico?). 
sembra finalmente giunto al 
sofferto giro di boa: dopo 
esperienze controverse, ha ri. 
mosso lo scoglio della tradi
zione e si avvia ad una nuo
va stagione creativa dalle am
pie prospettive. 

Attingendo a piene mani dal 
suo bagaglio di fine arrangia
tore, Charles Tolliver ha op
tato per il jazz orchestrale, 
considerando questo termine 

così vago nelle sue moltepli
ci accezioni: dalle sorridenti 
fantasie dixie agli Impasti 
melodici più convenzionali, fi
no allo sperimentalismo dia
lettico introdotto dai Wea-
ther Report. Nonostante le ap
parenze, questa opera omnia 
non ostenta un carattere squi 
sitamente antologico, e non 
sarà dunque il testamento mu
sicale di un compositore or
mai incapace di scrutare l'o
rizzonte. Anzi, in questo mo
do, Tolliver può dimostrare 
(se vi erano ancora dei dub
bi) che jazz è soltanto una 
parola, e la faticosa ricerca 
di un'espressione musicale glo
bale e contemporanea deve 
necessariamente combattere, 
in primo luogo, l'odiosa pras
si dell'arida classificazione 
« per genere » (mai suffraga
ta da un autentico raffronto 
culturale e. quindi, null'altro 
che strumento di coercizione). 

Coadiuvato da un pianista 
eccellente cerne John Oicks, 
già visto all'opera con Charlie 
Mingus, Tolliver ha riunito 
accanto a sé, come si è det
to, i temi ideali per una prò. 
posta discorsiva, capace di 
coinvolgere, in un dibattito 
fondamentale, il «sacro» e il 
« profano » di questo nostro 
moderno universo musicale, fe
rito da troppe lacerazioni gra
tuite. 

d. g. 

Aperta al Beat 7 2 una 
stagione sperimentale 

Al Beat 72, dopo le nume-
pose repliche dell'interessan
te proposta cabarettistica di 
Guerrino Crivello, Trappola 
per blue jeans, la stagione 
1974-1975 del locale romano 
è entrata nel vivo, ieri sera, 
con la « prima » dello spetta
colo La festa di Lucia Poli, 
allestito dal gruppo teatrale 
«Le parole le cose» con la 
regia dell'autrice (la quale 
figura anche tra gli interpre
ti, accanto a Roberto Benigni 
e Gianfranco Varetto). 

La festa, novità italiana as
soluta, rappresenta il primo 
anello di un discorso su un 
«teatro alternativo, capace di 
comunicare materiale vivo 
ad un pubblico vivo»: per ri
spondere a questa esigenza, 
al Bsat 72 si è recentemente 
costituita un'associazione - di 
grippi sparimentali, ognuno 
del quali presenterà il proprio 
punto di vista e la propria 
ricerca In modo autonomo. 

Alla Festa seguirà, 1*11 no
vembre, Micro tensioni, un 
concerto per sintetizzatore 
moog del musicista Antonello 
Neri; subito dopo, sarà la 
tolta del gruppo «Teatro de-

Ili opposti», che presenterà 
l giovane Toerless di Robert 

Musil, in un particolare adat
tamento di Ida Bassignano, 
con Merete Steinteck. Remo 
Girone e Roberto Cimetta 
nelle vesti di protagonisti. A 
gennaio, il gruppo «Lo spec
chio de' mormoratori » pre
senterà Pulcinella e l'anima 
nera di Giancarlo Palermo, 
testo ricavato da antichi ca
novacci della Commedia del
l'Arte; a febbraio, andrà in 
scena II mito della caverna 
di Donato Sannini. da Plato
ne, iniziativa del gruppo «Il 
fantasma dell'opera » (ne sa
ranno interpreti Carlo Mon-
nl, Roberto Benigni e Stefa
nia Ceciarelli, con la regia 
dello stesso Sannini). 

Infine, a marzo, il gruppo 
teatrale « Odraiek » propor
rà Escursione di Gianfranco 
Varetto. da Kafka (nutrito il 
cast: Franca Alcione, Tony 
Devi, Fabio Guindani, Renato 
Grilli, Giorgio Granito, Gra
zia Fortis, James May, Silva
na Panfili, Fukiko Ymatsuto, 
Rojana e Anja R van der 
Loeff ; la regia è firmata sem
pre da Varetto). La stagione 
si concluderà, quindi, con una 
rassegna di gruppi europei 
sul tema « Violenza individua
le e società», curata da Ulis
se Benedetti. 

Si avverte però l'esigenza di una più puntuale siste
mazione critica del vasto materiale • Attesa per una 
intervista televisiva di Aliende • Un documentario 
sui moti studenteschi del novembre 1973 ad Atene 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 15. 

Quaranta minuti di un'Ine
dita intervista televisiva del 
presidente Aliende, l'unica 
rivolta direttamente al po
polo degli Stati Uniti, costi
tuiranno nei prossimi giorni 
uno dei momenti di emozione 
e di forza del discorso cile
no alla nuova Biennale. Se 
ne sta approntando la ver
sione italiana, perché agli ope
rai del Petrolchimico di Mar-
ghera, per esemplo, non sfug
ga una parola di quanto il 
presidente In quella occasio
ne — esattamente il 20 otto
bre 1972, qualche ora dopo 
aver composto una grave cri
si e formato il nuovo governo 
con la partecipazione dei mi
litari — dichiarò all'intervi
statore italiano, Empedocle 
Maffla, che aveva preso ac
cordi con una spregiudicata 
rete televisiva americana, la 
CBS. Ma, sviluppata a tempo 
di record la copia a colori, i 
committenti non ne vollero 
più sapere, né la trascrizio
ne completa della intervista 
fu in seguito accettata dal 
New York Times. E non ci 
furono poi altre occasioni per 
pubblicizzarla. Perciò Vene
zia la vedrà in anteprima as
soluta. 

Dunque nella sezione cine
ma e audiovisivi della Bien
nale nuova ci saranno anche 
cose nuove, oltre alle molte 
vecchie (nel senso di già no
te in Italia) con le quali si è 
aperta domenica scorsa e che 
stanno • occupando la prima 
settimana all'insegna di due 
filoni: le cronache sul fasci
smo e le stragi in Italia, e le 
testimonianze (anche artisti
che) sull'America latina. Da 
domani se ne aggiungerà, nel 
Saloni dei magazzini del sale 
alle Zattere, un terzo e impo
nente: la retrospettiva sul te
ma « Cinema, città, avanguar
dia », curata dal gruppo di la
voro di architettura e imper
niata su classici in prevalen
za sovietici, tedeschi e france
si del ventennio dal 1919 al 
'39, con un significativo set
tore dedicato, invece, alla 
propaganda di merito operata 
dal fascismo e dal nazismo. 

Titoli, si diceva, che non 
costituiscono o non dovrebbe
ro costituire sorprese, almeno 
per gli specialisti e per i cri
tici: tant'è che, per questi ul
timi, il programma autenti
co della Biennale partirebbe 
da sabato, quando avrà inizio, 
col documentario Fascista di 
Nico Naldlni, tuttavia esclu
sivamente composto di vecchi 
cinegiornali LUCE, la sezione 
cosiddetta di «proposte per 
un arricchimento culturale 
dell'offerta cinematografica », 
basata appunto su « inediti ». 

La questione però va chia
rita. Evidentemente tra i com
piti primari di una manife
stazione permanente, decen
trata e quadriennale, demo
cratica e antifascista, c'è — e 
ci dovrà essere sempre più 
— anche quello di presentare 
il vecchio in modo nuovo. 

Il che significa che ciò che 
in un tempo lontano o vicino, 
dalle primissime Biennali alla 
recente Mostra di Pesaro, o 
nelle programmazioni di un 
normale circolo del - cinema, 
sia stato offerto in maniera 
più o meno sporadica, occasio
nale o parziale (ma comun
que molte mostre « piccole » 
si dimostrano da anni cultu
ralmente con le carte assai 
più in regola), dovrebbe oggi 
essere inglobato, con chiarez
za e con una documentazio
ne aspolutamente moderna, 
scientifica e attuale, in un di
scorso più conseguente e più 
ampio, come quello che, rove
sciando totalmente gli anti
chi schemi, la nuova Biennale 
ha l'alta e non facile ambi
zione di proporre e di condur
re. Mentre è proprio su que
sto punto essenziale che il set
tore cinema, limitandosi al
meno per ora più ad affastel
lare che a presentare orga
nicamente e criticamente (e 
l'eccezione, se ci sarà, verrà 
piuttosto dal collettivo di ar
chitettura). è partito col pie
de sbagliato. 

I motivi a discarico ci so
no, e anche facilmente imma
ginabili dal lettore che si 
rende benissimo conto, an
che essendo lontano da Vene
zia, degli ostacoli esterni frap
posti a una Biennale decisa 
a impostare in maniera an
titetica a quella del passato 
il rapporto politica-cultura, a 
seguire l'esempio e il model
lo così eloquenti delle Gior
nate del cinema italiano del 
1972 e 1973. che fecero crolla
re la Mostra d'altri tempi, a 
sposare insomma, per dirla 
in una sola parola. la conte
stazione. Ma soltanto di con
testazione non si vive, e a 
un certo punto (a questo pre
ciso punto, vorremmo dire) 
si pone il problema della crea
zione e dell'invenzione, che è 
un problema arduo • 

Non vorremmo in altri ter
mini. in un paese dove già la 
classe dirigente è «più ame
ricana degli americani », ci 
fosse alla Biennale addirittu
ra qualcuno che, per calcolo 
oscuro o semplicemente per 
superficialità o cattiva memo
ria, pensasse oggi di poter 
essere «più contestatore del
la contestazione» e volesse, 
in una situazione diversa, ap
propriarsi metodi che aveva
no una ragion d'essere in al
tri momenti di lotta, ma che 
oggi vanno superati in un 
lavoro profondamente respon
sabile, dialettico e comune. 

Dire film «inaugurale» è 
una formula giornalistica che 
non ha più molto senso, ma 
egualmente è da • ricordare 
che questo onore è toccato a 

un film sulla Resistenza gre
ca, Qui politecnico, in cui Di
mitri Makrls, con un trenta 
per cento di materiale docu
mentarlo e il resto di crona
ca ricostruita con l'aiuto e 
la presenza del movimento 
studentesco milanese, evoca 
con drammatico ritmo — un 
ritmo che, elogiando il lavo
ro di montaggio, definirem
mo appunto « greco » — la ri
volta ateniese del novembre 
1973, primo scossone, soffo
cato nel sangue, alla giunta 
del colonnelli. Il commento 
letto da Umberto Terracini 
sottolinea, con voce finalmen
te più adeguata e credibile 
di quella di uno speaker nor
male, il crescendo della ribel
lione che, partita dall'Univer
sità, si riflette sul popolo in 
una presa di coscienza lar
ghissima che fa tremare la 
dittatura: «Non aver paura 
del carro armato, cittadino, 
nel carro armato c'è un sol
dato il cui cuore batte col 
tuo». Nelle tre proiezioni della 
giornata domenicale, in uno 
del due locali ormai noti di 
Campo Santa Margherita, 
l'affollamento era notevole, e 
tra il pubblico giovanile spic
cava un buon numero di mi
litari in libera uscita. Meno 
pubblico, senz'altro, per i film 
latinoamericani, come gli 
argentini L'ora dei forni e 
Il cammino verso la morte 
del vecchio Reales o 11 cu
bano Memorie del sottosvi
luppo, sulla cui importanza 
non è qui il caso di ritorna
re. Sarà Invece utile un'os
servazione per i primi due 
che, rivisti oggi alla luce del 
ritorno e della morte di Pe-
rón, consentono (special
mente il primo che sì sa
rebbe dovuto, comunque, ob
bligatoriamente dare nell'edi
zione completa in tre par
tì) un riesame crìtico-politico, 
secondo una prospettiva cui 
la Biennale avrebbe potuto 
recare un suo contributo in
formativo. Mentre per Memo
rie del sottosviluppo sarà. 
forse il caso di rammentare, 
visto che nessuno l'ha fatto, 
come esso sia, al giorno d'og
gi, l'unico film cubano usci
to negli Stati Uniti, dove ha 
suscitato le critiche più en
tusiastiche toccate da anni 
a un film straniero, sebbene 
il suo regista, Tomas Gutier-
rez Alea, non abbia ottenu
to il visto d'ingresso per se
guirlo nelle sue proiezioni, da 
Los Angeles a New York. 

Ambigua operazione dello Stabile di Torino 

Un Gesù che non riesce a 
i * * " ' 

parlare all'uomo di oggi 
Aldo Trionfo ha messo in scena al Regio una riduzione teatrale della sce- '. 
neggiatura preparata da Dreyer per un film che non è mai stato realizzato 

Da! nostro inviato 
; ' . TORINO, 15 

Operazione piuttosto ambi
gua, questa dello Stabile to
rinese, di presentare il Gesù 
con la regia di Aldo Trion
fo: da qualche parte si è per
sino parlato di «opportuni
smo da anno santo». Non ci 
crediamo: pensiamo piuttosto 
che Trionfo abbia ideato la 
trasposizione teatrale della 
sceneggiatura del film mai 
fatto di Cari Theodor Dreyer 

Ugo Casiraghi 
Franco Branciaroli nella parte 
di Gesù 

per ragioni estetico-culturali 
più nobili, ma forse confuse, 
ragioni che lo hanno in un 
certo senso allontanato dalla 
sigla solita dei suoi spettaco
li fin qui messi in scena, 
una sigla deformante e tal
volta irritante, ma coerente 
nella sua unilateralità, per 
farlo approdare ad prodotto, 
cioè allo spettacolo che ab
biamo visto al Regio l'altra 
sera, più esplicitamente nar
rativo anche se basato sul
l'uso di exploit teatrali con
siderati come «segni» di un 
linguaggio complesso e niente 
affatto facile. Il risultato, nel 
suo complesso, se da un lato 
appare dotato di valori spe
rimentali, dall'altro — quanto 
a comunicazione col pubbli
co — sembra del tutto estem
poraneo, privo dì agganci col 
nostro tempo inquietissimo, 
una rivisitazione superflua di 
un episodio della storia sa
cra, anche se da prospettive 
diverse da quelle tradizionali. 

Prospettive che sono quelle 
di Dreyer, 11 maestro del ci
nema, che ad un film su Ge
sù aveva pensato per tutta 
la sua vita, senza poi poter
lo mai fare. Già nel '20 in 
Pagine del Libro di Satana, 
aveva dedicato una delle quat
tro parti del film agli avve
nimenti della Passione di Cri
sto; dall'avvento del nazismo 
si era acuito il suo interes
se per la figura del Messia: 
l'antisemitismo e la persecu
zione degli Ebrei, l'inceneri
mento nei forni crematori di 
milioni di vittime lo spinse
ro a creare l'identificazione 
tra occupanti romani della 
Palestina e invasori hitleriani, 
e scagionare il popolo ebrai
co dall'accusa di avere assas
sinato Gesù. Il testo della sce
neggiatura di Dreyer, che dà, 
tra l'altro, una nuova dimen
sione non venale a Giuda, è 
facilmente accessibile, essen
do pubblicato da Einaudi: 
chi lo legge ne trae un'emo
zione prolonda e una solle
citazione intellettuale rilevan
te. Importanti scritti sul pro
blema ebraico sono pure con
tenuti nel volume, sempre di 
Einaudi, che contiene le sce
neggiature di quattro suoi 
film. In Chi crocefisse Gesù? 
Dreyer ribadisce la sua te
si: fu il potere di Roma im
periale, fu Ponzio Pilato, che 
invece di lavarsene le mani 
volle che il predicatore ve
nisse ucciso. In Le radici del
l'antisemitismo sostiene che 
l'esecuzione di Gesù non fu 
dovuta ad odio antiebraico, 
ma perchè egli era un ribelle 
politico; e l'antisemitismo eb
be origine più tardi, risalen
do ai padri della Chiesa cat
tolica. 

In un'intervista, infine, del 

Bilancio della Rassegna del cinema indipendente 

Olbia: un passo indietro? 
Impegno delle forze culturali di base per riqualificare la manifestazione 

Dal nostro inviato 
OLBIA, 15 

Si è conclusa, tra molti 
pressanti interrogativi, la 
XVin Rassegna internazio
nale di Olbia, intitolata al 
«Cinema indipendente». Un 
bilancio, occorre dirlo subito 
e molto francamente, alquan
to negativo quello di questo 
anno. Un notevole e rischio
so passo indietro rispetto al
le precedenti edizioni, ed in 
particolare a quelle degli ul
timi due anni, dedicate ri
spettivamente, giova ancora 
ricordarlo, ai temi Cinema ed 
emigrazione e Cinema e lot
te sociali. 

Bilancio negativo perché, 
nonostante la presenza di al
cune. poche opere, indubbia
mente interessanti, è manca
ta alla Rassegna quella or
ganicità, quella chiarezza di 
scelte, che negli anni prece
denti manifestavano la ten
denza a stabilire sempre nuo
ve occasioni di contatto con 
i problemi più vivi e più ur
genti del paese e della real
tà contemporanea. Quest'an
no invece, come del resto è 
stato denunciato più volte 
nel corso del dibattito, svol
tosi sabato nell'ambito del 
Convegno di studi sul Cine
ma, organizzato in collabora
zione con l'AIACE, sul te
ma « I diritti dello spettato
re», la Rassegna, nei suoi 
sviluppi e nei suoi esiti, è 
risultata sostanzialmente pri
va di effettivi collegamenti 
con la realtà del paese e 
con le esigenze del pubblico. 
Una pletora di film presen
tati quasi alla rinfusa nelle 
varie sezioni della Mostra, in 
cui. insieme con qualche pel
licola di notevole interesse 
politico e informativo, risul
tavano opere mediocri, o se 
anche cinematograficamente 
valide, del tutto fuori luogo 
in una Rassegna come questa 
di Olbia. Qualche esemplo? 
II mediometraggio Processo 
coercitivo di Piero Chifari e 
il documentario di montag
gio 28 maggio ore 1240: Bre
scia di Giampaolo Bernagozzi 
e Piero Bugané; il primo 
un'efficace analisi su cento 
anni di storia americana, dal 
genocidio del popolo pelleros
sa alle stragi nel Vietnam; il 
secondo un vibrante docu
mento sulla violenza fascista 
di ieri e di oggi, proiettati 
quasi di straforo domenica 
mattina, nelle ultime ore del
la Rassegna, e stranamente 

inseriti nella sezione «Incon
tro col cinema sperimentale »; 
i due film di Roberto Aristar
co, Ciad, il suo popolo e i 
suoi fucili e L'imperialismo, 
stadio particolare del capita
lismo, due validi esempi di 
«cinema politico», presentati 
nelle proiezioni mattutine, ma 
non inclusi, neppure menzio
nati, nel peraltro dettaglia
tissimo catalogo della Mostra, 
allo scopo di non «urtare la 
suscettibilità» dì certi mag
giorenti locali. 

Per contro hanno ottenuto 
ospitalità film come lo statu
nitense Il mio uomo è una 
canaglia di Ivan Passer e l'ita
liano Giuda uccide il venerdì 
di Stelvio Massi, presentati 
come « Espressioni del cinema 
contemporaneo », mentre in 
effetti si tratta di pellicole 
commerciali di scarso rilievo. 

Non vi sono dubbi che li
miti, contraddizioni, disfun
zioni organizzative, ed evi
dentemente anche la non ri
petuta collaborazione con le 
forze sindacali e dell'associa
zionismo di base, siano dipe
si in gran parte dalle notevoli 
difficoltà di ogni genere, che 
il Direttore della Rassegna, 
il compagno socialista Piero 
Livi, si è trovato ad affronta
re (ma perché da solo?), 
particolarmente quest'anno. 
Lo abbiamo già scritto, la 
Mostra di Olbia, una Mostra 
per alcuni «da bruciare», 
dà fastidio, spaventa addirit
tura certi operatori economi
ci del luogo, certi gruppi di 
potere anche a livello regio
nale. 

Da ciò quindi la necessità, 
l'urgenza di sostenere, di di
fendere un'iniziativa come 
questa, unica nel suo genere, 
almeno in Sardegna, creando 
sin d'ora i presupposti per 
la sua continuità, strettamen
te legata però ad un ulte
riore sviluppo del discorso po
litico e culturale impostato 
nelle precedenti edizioni. Ed 
è stato appunto questo il 
problema al centro del Con
vegno di sabato scorso. Per 
cui, dopo l'introduzione del 
Segretario generale dell'AIA-
CE, Sergio Andreotti, la rela
zione del vice segretario Gian
franco Paris, una comunica
zione di Paolo Maciota, allie
vo del Centro sperimentale di 
cinematografia, sulla lotta In 
corso per la ristrutturazione 
del CSC (a trasformazione 
dell'ente in ente produttivo 
e suo collegamento con gli 
enti pubblici: cinema, regio
ne, università, CNR»), segui

te da numerosi interventi, tra 
cui quelli di Zanchi (Italno-
leggio), Fiorenza (Distribu
zione Art Essai), Azzella 
(AIACE), il dibattito si è spo
stato ed acceso sulla Mostra 
di Olbia. In tal senso vi so
no stati gli interventi, parti
colarmente precisi e lucidi, 
del compagno Giovanni De 
Rosas (corrispondente da 
Sassari del nostro giornale), 
e di numerosi giovani olbiesi 
(Mario Putzu, Silverio Mona
co, Gianni Olla e altri anco
ra), alcuni dei quali costitui
tisi nei giorni scorsi in «Co
mitato di agitazione» per 
la difesa della Rassegna. Dal 
fìtto dibattito, tra serrate 
analisi critiche e concrete 
proposte operative, è scatu
rita una prima indicazione. 
Quella di costituire un «Co
mitato permanente», aperto 
alle forze politiche democra
tiche locali, ai Comitati di 
Quartiere, ai Sindacati, al-
l'ARCL all'AIACE. che, in 
stretta collaborazione con l'at
tuale direzione della Mostra, 
inizi immediatamente i lavo
ri per la prossima edizione 
della manifestazione, il cui 
svolgimento sarà probabil
mente spostato al maggio del 
1975. Inoltre tale Comitato, 
anche allo scopo di garanti
re un effettivo collegamento 
tra la Rassegna e il tessuto 
sociale cittadino, le esigenze 
del pubblico, la realtà del 
paese, dovrà porre le premes
se per la costituzione di una 
struttura culturale permanen
te, che, collegandosi con al
tri centri culturali o circoli 
del cinema dell'isola, assicu
ri una ampia circolazione dei 
film più interessanti della 
Rassegna, trasformandola co
si da episodio occasionale 
in manifestazione a caratte
re itinerante. Proposte que
ste, indicazioni di notevole 
impegno, ma non certo ir
realizzabili, quando non man
chi la volontà politica e orga
nizzativa di realizzarle. A ri
prova di ciò, domenica po
meriggio, sui vari problemi 
connessi alla sopravvivenza 
della Rassegna, a Mostra or
mai conclusa, si è svolta 
una prima riunione a cui 
hanno preso parte li Diret
tore della Rassegna, un rap
presentante del Comune, il 
segretario del l'AIACE, i gio
vani del «Comitato di agita
zione» e alcuni rappresen
tanti dì organizzazioni poli
tiche e culturali 

Nino Ferrerò 

'64, quattro anni prima del
la morte, Dreyer risponde che 
sei mesi di lavoro gli baste
rebbero per finire il film, «11 
film della mia vita». 

Dalla sceneggiatura origina
le, Aldo Trionfo ha tratto il 
testo del suo spettacolo, ope
rando un prosciugamento ra
dicale, e cogliendo solo una 
non lunga serie di momenti 
che «dissolvono» l'uno nel
l'altro senza soluzione di con
tinuità, realizzando anzi un 
tessuto connettivo continuo, 
un flusso di parole-suoni che 
talvolta è difficile da seguire 
nei suol valori semantici. C'è 
un uso preponderante del si
pario grande, che viene spes
so chiuso ed aperto: molta 
azione si svolge davanti ad es
so dall'inizio, per esempio, 
con l'Incontro con Giovanni 
il Battista e l'entrata di Ge
sù; il palcoscenico è pieno di 
sedili mobili, che qualcuno 
di volta in volta sposta ra
pidamente; il tono appare 
concitato, si va di fretta, la 
favola di Gesù deve arrivare 
al più presto alla sua conclu
sione, al sacrificio del Messia. 

Quando il sipario si apre, 
si vede la scenografia: una 
specie di piramide fatta di 
mobili vari, culminante in 
alto con un armadio-simbolo 
che sarà il luogo dove sono 
tenuti i sacri libri nella sina
goga e la stanza da dove 
esce Ponzio Pilato, alto, vesti
to di candidi panni, con una 
corona in testa: è di Lele 
Luzzati, così i costumi ebrai
ci, ma un po' atemporali. 

Davanti a questa costruzio
ne vengono portati e rimos
si dei carrelli con altre sedie: 
le sedie sono una delle co
stanti dello spettacolo, ed han
no significazione emblemati
ca, che tuttavia sfugge allo 
spettatore, che viene tra l'al
tro distratto dal loro conti
nuo spostarsi. Altri luoghi 
deputati sono le tavole, do
ve i personaggi dell'antica sto
ria ebraica mangiano, un rito 
celebrato con compunzione. 
Queste scene d'assieme, quan
do la piramide si anima so
no anche assai belle: un toc
co di poesia è dato dalla sce
na della Pasqua, con quegli 
ebrei che consumano il loro 
rituale, e poi cantano; o dal
la scena ultima, quando la 
piramide si trasforma in chie
sa, con la discesa dall'alto 
di lampadari accesi, l'offician
te e i fedeli, con Gesù che 
6e ne sta «in prima» (al 
proscenio) in posa trionfale, 
dopo la sua resurrezione. 

Scena di un certo effetto, 
ma che non trova riscontro 
nel testo di Dreyer né nella 
sua ideologia: Dreyer voleva 
nel suo - film far vedere 11 
sacrificio di Gesù, il suo in
chiodamento sulla croce, co
me sofferenza e morte di un 
uomo; qui già c'è la traspo
sizione del personaggio in Dìo, 
e la fondazione della sua 
Chiesa. Immagini tratte dal
l'iconografìa più varia della 
pittura barocca. Bella è pure 
l'apparizione, ad apertura di 
sipario, di Gerusalemme, otte
nuta con un - gran drappo 
bianco disteso sulla pirami
de; il drappo viene tolto, e 
sotto si vede il mondo colo
rato e brulicante dei mercan
ti nel tempio, che sono cac
ciati via da Gesù e da un 
gruppo di personaggi che il 
copione definisce «i rivolu
zionari». 

Questi hanno una grossa im
portanza nel testo di Dreyer: 
sono i ribelli all'occupazione 
romana, identificati da Dre
yer coi patrioti della Resi
stenza europea. Qui nello spet
tacolo questa loro funzione 
non è evidente e solo molto 
avanti nello svolgimento del
l'azione si - afferra chi siano 
e che cosa vogliano da Gesù. 

Il passaggio in dissolvenza 
da un episodio all'altro, so
prattutto nel primo tempo che 
ci è parso nettamente infe
riore, costringe gli interpreti 
a peregrinazioni sull'immenso 
palcoscenico del Regio (un 
luogo teatrale di dimensioni 
più ridotte certamente giove
rebbe allo spettacolo che qui 
si disperde), a lento andare 
processionale che, insistito, fi
nisce col disturbare. Un ef
fetto un po' simile ha il con
tinuo gioco di luci. 

La distribuzione punta su 
tre nomi: Franco Branciaroli, 
nella parte di Gesù, affron
tata con impeto (il suo per
sonaggio è visto non già co
me il dolce Messia, ma come 
il castigatore, l'annunciatore 
severo del Regno di Dio), 
ma forse un po' troppo di
sinvolto e ragionante: è pro
fessionalmente a posto, ma 
senza poesia; Andrea Bosich, 
che fa un Gran sacerdote for
se troppo pensieroso (a tale 
continuamente si atteggia) ; I-
van Cecchini, che è Pilato; 
un Pilato un po' ridicolo (non 
sappiamo se la cosa sia vo
luta dalla regìa ma, in que
sto caso, perchè?). Il resto 
della compagnia è composto 
di giovani, tra cui fanno spic
co Alessandro Esposito, Glo
ria Ferrerò. Nadia Ferrerò, Va-
leriano Gialli, Massimo Saci-
lotto. Tra i musici (che ese
guono composizioni rituali e-
braiche di Sergio Liberovici) 
sono Ugo Baincalani, Maria 
Bianco, Nicola Ciampagna. 
Giuseppe Farah canta in 
ebraico, si odono voci bian
che, dei Piccoli Cantori di To
rino diretti da Roberto Goitre. 

In sintesi, dunque, uno spet
tacolo alquanto «freddo» ed 
esteriore, che rivela una scrit
tura scenica del regista piut
tosto formale, anche se un 
po' diversa da quella sua tra
dizionale; la religiosità di cui 
si fa portatore appare inau
tentica, tutta giocata formali
sticamente e pertanto doppia
mente riguardante ben poco 
la nostra contemporaneità. 

Arturo Lazzari 

R a i vT/ 

controcanale 
SI RIAPRE IL CANALE — 
Una volta tanto, in un pro
gramma prodotto in collabora
zione con la TV egiziana, la 
RAI ha voluto darci conto di 
qualcosa 71011 attraverso le 
consuete interviste e testimo
nianze di memoria ma attra
verso una oronaca diretta del
lo svolgimento del fatti. E' 
avvenuto in Sulla rotta di 
Suez: seguendone le successi
ve fasi nel corso di sette mesi, 
dal febbraio al settembre di 
quest'anno, Valerio Ochetto e 
Mario Foglietti hanno filmato 
e poi sintetizzato i lavori di 
ripristino del Canale di Suez, 
peraltro ancona oggi non ter
minati. 

Tutto sommato, questo ta
glio atavistico era l'elemento 
più promettente del program
ma: per il resto, infatti, dal 
discorso di Ochetto non si ca
vava molto. Le informazioni 
sulla nuova politica di « aper
tura » del presidente Sadat, 
che in sostanza indicavano la 
riapertura del Canale come il 
punto di partenza per un de
collo economico basato anche 
sull'ingresso — « controllato » 
si è detto — degli investimenti 
del capitale europeo occiden
tale nel paese, erano piut
tosto sommarie e, ci è par
so, diplomaticamente acriti
che: si aveva l'impressione, 
in generale, che il programma, 
su questo piano, avesse so
prattutto lo scopo di propa
gandare i propositi del go
verno egiziano. 

Purtroppo, però, la crona
ca vera e propria dei lavori 
di ripristino risultava poi 
abbastanza deludente. Le im
magini destinate a sintetizza
re i diversi momenti del pro
cesso illustravano appena quel 
che veniva riassunto dal com
mento. Il pezzo-sequenza del
le ricerche subacquee dei 
sommozzatori — « girate » dal
l'operatore in condizioni ri-
chiose — era costituito da 
generici appunti. E piuttosto 
ingenua appariva l'intenzio
ne di caricarle di significato, 
ancora attraverso il commen
to, per sottolineare il valore 
delta collaborazione interna
zionale in chiave pacifica. Che 
dire, ad esempio, della se
quenza di maniera nella qua
le l'obiettivo indugiava sui 
berretti appartenenti alle uni
formi delle diverse marine, 
messi in fila sul tavolo? O del
la dichiarazione dell'ammira
glio americano Mac Cawley, 
responsabile esecutivo della 
posa delle mine per il blocco 
dei porti nel Vietnam del 
Nord, che ha affermato di 
sentirsi più a suo agio nel la
voro di sminamento del Ca
nale di Suez? Davvero temia

mo che, al di là di ogni in
tenzione propagandistica, i 
giornalisti televisivi siano or
mai troppo disabituati a la
vorare direttamente nel cuore 
degli avvenimenti per riuscire 
a cogliere il senso di quel che 
vedono e sentono in modo da 
trasmetterlo ai telespettatori 
con qualche efficacia. 

• • • 
LE LANGHE — Continuiamo 
a considerare un « vizio assur
do » quello della televisione di 
rivolgersi tanto spesso a ro
manzi e a racconti nell'inten
to di trosporre la pagina 
scritta in immagini e azioni 
drammatiche. Nel migliore dei 
casi, infatti, permane sempre 
un vuoto tra l'originale e la 
trasmissione televisiva (che, 
tra l'altro, è spesso soltanto 
una sorta di animazione del 
testo): e si finiscono per per
dere, nello sceneggiato che 
compare sul video, sia l'atmo
sfera propria della pagina 
scritta, sia il ritmo interno del 
racconto per immagini. 

Lo si è constatato, ancora 
una volta, nel telefilm l'Ere
mita. tratto, ad opera di Da
vide Lajolo e di Vittorio Cot-
tafavi, da un racconto di Pa
vese per il breve ciclo Gen
te delle Langhe, curato dallo 
stesso Lajolo per la TV dei ra
gazzi. La complessa tematica 
di Pavese, l'ansia trasognata 
di un mondo sterminato e più 
libero che va oltre l'orizzonte 
e vive nella esperienza di chi 
l'ha girato e ne racconta, la 
sottile analisi dei rapporti tra 
un ragazzo e gli adulti qui 
finivano per essere soltanto 
enunciate; perfino i paesag
gi erano privi di incanto. E 
non è a dire che il telefilm 
non fosse costruito con cura 
e con l'intento di aderire ad 
ambienti e personaggi: ma 
basta pensare alla visita del 
padre e del figlio alla caverna 
dell'eremita, o alla passeggia
ta nella strada di campagna 
al ritorno dalla festa, per ren
dersi conto che quel che ri
maneva, in fondo, era soltan
to la « morale », spogliata di 
ogni poesia. Comunque, il ci
clo annovera altri due tele
film: e a noi che li abbiamo 
visti tutti in anteprima, è 
sembrato che questo fosse il 
meno riuscito. Il migliore, nel
la sua scabra semplicità con
tadina, (forse non privo di 
una certa convenzionalità), è 
anello che i telespettatori ve
dranno come terzo: tratto da 
un racconto di Lajolo. Il tele
gramma. E non è un caso che 
qui a costruirlo abbia diretta
mente collaborato l'autore del 
racconto. 

g. e 

oggi vedremo 
SOTTO IL PLACIDO DON 
(1°, ore 20,40) 

Si ortclude stasera con la quinta puntata il programma-
inchiesta di Amleto Micozzi, Vittorio Cottafavi e Silvio Ber
nardini: anche stavolta, argomento della trasmissione è il 
rapporto tra scrittori e potere nell'URSS oggi. H programma 
prende l'avvio con il clamoroso intervento di Krusciov al 
XX Congresso del PCUS, nel 1956, allorché 11 premier sovie
tico denunciò errori e crimini dello stalinismo. La lettera
tura sovietica si inseri nel contrastato processo della «desta
linizzazione» attraverso le voci di numerosi autori, tra i 
quali Ehrenburg e Pasternak. In proposito, il Radiocorriere 
afferma, questa settimana, nel presentare Sotto il placido 
Don, che Pasternak venne espulso dall'URSS per aver fa
vorito la pubblicazione all'estero del Dottor Zivago: niente di 
più falso. Non è la prima volta che gli organi ufficiali o 
«ufficiosi» della RAI-TV incappano in simili, grotteschi er
rori. Resta da vedere sino a che punto l'ignoranza si compe 
rietra con la malafede. 

CAVALCA VAQUERO (2°, ore 21) 
Robert Taylor, Ava Gardner, Anthony Quinn, Howaro 

Keel e Jack Elam sono gli interpreti dì questo western di
retto nel 1953 da John Farrow. Ambientato in un Messico 
«contaminato» dalla grande epopea pioneristica, Cavalca 
vaquero rappresenta l'eterno dramma del latifondo in una 
chiave avventurosa alquanto insolita. Realizzato con onore
vole mestiere, fi film si segnala per l'originalità del tema 
affrontato: in sostanza, si tratta di un western d'impostazio
ne narrativa tradizionale, ma fuori delle banali convenzioni 
del genere. 

programmi 

TV nazionale 
1230 
12,55 

13,30 
144)0 
14.15 
174» 
17.15 
17.45 

1845 
19.15 
19.30 

Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
« I l marketing » 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Telegiornale 
Scuola di ballo 
La TV dei ragazzi 
« I viaggi» 
Antologia di sapere 
Cronache italiane 
Cronache de! lavoro 
e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20,40 Sotto il placido Don 
21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Speciale per noi 
20,00 Concerto della sera 

Musiche di Gino 
Contilli. Direttore di 
orchestra Ferruccio 
Scaglia. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Cavalca vaquero 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7. 8, 
12, 13, 14, 15, 17. 19 e 23,15; 
6: Mattutino musical*; 6,25: 
Almanacco; 7,12; Il lavoro oi f i ; 
7,45: Ieri al Parlamento-, 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri; 11,30: I l meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program
ma; 13,20: Ma guarda che ti
po! 14,05: L'altro Mono; 
14,40: Il ritorno di Rocambo-
le di P. du Terrail; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l girasole; 
17,05: Hfortissimo; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Nel mondo del 
valzer; 20,20: Andata • ritor
no; 21,45: La sfrontata; 22,45: 
Le canzoni di Luigi Tenco; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30. 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
19,30, 19.30 • 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Como • porche; 8,55: Gal
leria del Melodramma; 9,35: 
I l ritorno di Rocamhol* di P. 

du Terrail; 9.55: Canzoni por 
tutti; 10.35: Dalla vostra parto; 
12,10: Regionali; 12,40: I Ma
lalingua; 13.35: Il distintissimo; 
13,50: Como * perché; 14: So 
di giri; 14.30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Spedai* GR; 
17,50: Chiamar* Roma 3131; 
20: I l convegno dei cìni|ia, 
20,50: Sopersonic; 21,39: I l 
distintissimo (Replica); 21,49: 
Popoli; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
Or* 8,30: Trasmissioni spoetali 
Concerto del mattino; 9,30: 
Concerto di avelluta; 10,30: 
La settimana di Rimski-Korsa-
kovj 11,40: Archivio del di
sco; 12,20: Musicisti italiani di 
oggi; 13: La musica nel tempo; 
14.30: Intermezzo; 15,10: Ri
tratto d'autore; 16,15: Pol
tronissima; 17,10: Concerto 
do « I solisti aquilani >; 17.40: 
Musica fuori schema; 18,05: ,~ 
o vis discorrendo; 18,25: Ping-
pong; 18,45: Piccolo pianola; 
19,15: Concerto dolio sera; 
20,15: I l romanticismo noi mon
do d'oggi; 20,45: Fogli d'al
ano); 2 1 : Il giornal* del Tor
to; 21,30: Arnold Schoonoonj 
nel centenario della nascita. 
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Mentre si prepara la manifestazione di domenica all'Adriano 
! 

Incontri e 
comizi popolari 

sulla crisi 
Oggi il compagno Raparelli parlerà a Fiano; domani Nilde Jotti in piazza 
Enrico Fermi e Ferrara ad Ostia - Delegazioni di lavoratori si incontre
ranno venerdì con Pertini - Corteo della FGCI da piazza Farnese al Senato 

« No allo scioglimento anticipato delb 
Camere; l'Italia ha bisogno di un gover
no serio che affronti 1 problemi del po
polo lavoratore e del Paese»: con queste 
parole d'ordine nella città e nella pro
vincia si intensifica la campagna politi
ca di massa, organizzata dal PCI. contro 
le forze dell'avventura e le manovre rea
zionarie. La grande manifestazione in
detta per domenica all'Adriano — nel 
corso della quale parlerà il compagno 
Paolo Bufalini, della Direzione — sarà 
preceduta da numerosi comizi di zona. 
Oggi, alle 19,30, al Supercinema di Fiano 
Romano, interverrà 11 compagno Franco 
Raparelli, della segreteria della Fede
razione. 

Domani: alle 18 la compagna Nilde 
Jotti della Direzione parlerà in piazza 
Enrico Fermi; ad Ostia in piazza della 
Stazione Vecchia, interverrà, sempre al
le 18, il compagno Maurizio Ferrara, ca
pogruppo regionale del PCI. Venerdì: in 
piazza Santa Maria del Soccorso (Tib.u-
tino III) comizio alle 18 con Luigi Peno-
selli, segretario della Federazione e della 
Direzione; a largo Spartaco (Tuscolano) 
alle 19 parlerà Edoardo Perna della Di
rezione; a piazzale Ponte Milvio, alle 18, 
prenderà la parola Paolo Ciofì segretario 
regionale del PCI. Sabato alle 17, infine, 
il compagno Ugo Vetere capogruppo co
munale del PCI interverrà a p.le Jonio. 

Un'altra importante scadenza delia 
campagna contro le e'.szioni anticipate 
è quella di venerdì a Montec:tcrio, dove 
delegazioni di lavoratori della città e del
la provincia si incontreranno con il presi
dente della Camera Pertini. Durante l'in
contro saranno consegnate le firme della 
petizione popolare che in questi giorni 
vengono raccolte nei quartieri, nella fab
briche, nei cantieri, nei luoghi di lavoro 

Alle iniziative per una soluzione positi
va della crisi di governo un importante e 
originale contributo viene dalla FGCI. I 
giovani comunisti stanno raccogliendo 
davanti alle scuole, nei quartieri e nelle 
borgate le firme d'un appello contro lo 
scioglimento delle Camere e perchè il 
Parlamento approvi immediatamente la 
legge per 11 voto a 18 anni. Per venerdì è 
stato promosso un corteo, che partirà da 
piazza Farnese alle 17.: 1, per raggiungere 
Palazzo Madama, dove una delegazione sa
rà ricevuta da rappresentanti del Senato. 

Nella giornata di oggi, inoltre, sono or
ganizzate numerose assemblee di sezione 
e di cellule sulk crisi. Ne diamo l'elenco: 
Montesacro alle 20 con Ugo Vetere; Ame
lia, alle 19.30 con Pochetti; San Lorenzo, 
alle 19. con Anna Maria Ciai; Macao Sta
tali, alle 16,45, Cellula Lavori Pubblici con 
Fiorlello e Marota; Macao Statali, alle 
18, cellula Beni culturali, con Melendez; 
cellula Gate, alle 16,30, con E. Mancini; 
Stefer, alle 17, a Porta San Giovanni, as
semblea con Colasantl; Cellula PP.TT., 
alle 19, a Porta San Giovanni, con Be-
rardl e Treviale; Capannelle, alle 19, con 
Morg'a; Settevllle, alle 19,30. con Micucci; 
Snn Cesareo, alle 19. con Strufaldì. 

Importanti prese di posizione giungono 
da organizzazioni sindacali e dai luoghi 
di lavoro. In un documento la Federazio
ne parastatali CGIL-CISL-UIL ha' sotto-
l'ne .ito come vada respinta con fermezza 
la prospettiva di un scioglimento delle 
Camere, che porterebbe il Paese alla com
pleta paralisi, e lascerebbe insoluta, da 
parte di un governo privo di controllo 
parlamentare, ogni problema essenziale, 
compreso quello del riassetto del parastato. 

Un deciso « no » alle manovre reazio
narle è venuto dal consiglio di fabbrica 
della SAT (ex Apollon) 

Dopo le aggressioni alle sezioni comuniste e alla sede del comitato di quartiere 

ALL'ALBERONE FERMA PROTESTA 
CONTRO LE VIOLENZE FASCISTE 

Centinaia e centinaia di cittadini hanno partecipato all'iniziativa —Adesione di partiti democratici e organiz
zazioni sindacali — Un corteo è sfilato per le vie della zona — Chiesta la chiusura del covo missino di via Noto 

La protesta antifascista dei e ittadìni in piazza dell'Alberone 

Alle 9,30 indetta dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL nel corso dello sciopero 

Domani manifestazione al Brancaccio 
Parlerà Rinaldo Scheda — Alle 9 concentramento dei metalmeccanici a San Giovanni, poi corteo tino al teatro — Le modalità della giornata di lotta che interes
serà, con scioperi o assemblee, tutti i settori — Oggi fermi 24 ore i lavoratori degli ospedali della regione — Forte protesta ieri degli edili all'Appio Tuscolano 

Gli edili manifestano in via della Primavera durante lo scio pero di ieri 

In settimana l'inizio dei lavori per quaranta aule nell'edificio di via Aquilcnia 

Strappa un primo positivo risultato 
la lotta per la scuola al Prenestino 

Avvenne 31 anni fa 

Sarà ricordata 
oggi la 

deportazione 
degli ebrei 
dal Portico 
d'Ottavia 

* Trentun'anni fa, pochi me
si dopo la caduta del fasci
smo, i nazisti, aiutati dalle 
bande fasciste, rastrellaro
no al Portico d'Ottavia oltre 
duemila cittadini ebrei ro
mani, che furono deporta
ti nei campi di concentra
mento e di sterminio. La 
stragrande maggioranza di 
essi non sono tornati più al 
le loro case, i pochi super
stiti hanno conservato un ri
cordo terribile della loro 
drammatica esperienza. 

Questa data verri ricorda
ta oggi con una serie di ini
ziative. Alle M 0 il sindaco 
Darida deporrà corone d'al
loro presso il monumento 
•retto al deportato e presso 
il ciopo situato nel reparto 
israelitico, all'interno del 
cimitero del Vereno. Succes
sivamente, alle 10, un'altra 
corona verrà deposta ai pie
di della lapide posta al
l'esterno del Tempio Mag
giore, al lungotevere de' 
Cenci, 

La forte e incisiva mobilita
zione contro la carenza di 
aule degii studenti, degli in
segnanti, delle famiglie e del
le forze democratiche di Pre-
nestino-Centocelle. ha strap
pato un primo, importante, ri
sultato: in settimana dovreb
bero, finalmente, avere inizio 
i lavori per ricavare quaran
ta aule dall'enorme edifìcio 
semi abbandonato in via Aqui-
lonia. La provincia, che si è 
impegnata in questo senso, 
ha già provveduto alla gara 
d'appalto per il ristruttura-
mento. La notizia è stata da
ta ieri dal consigliere provin
ciale del PCI. Renna, che è 
intervenuto ad una affollata 
e combattiva assemblea nel 
liceo scientifico Francesco 
d'Assisi (una delle numerose 
scuole di viale della Primave
ra dove si effettuano deppi 
turni). 

L'incontro fa seguito alla 
manifestazione della mattina
ta, che ha visto gli studenti. 
1 genitori, le forze politiche 
della sesta e settima circo
scrizione. aderire all'appello 
lanciato dai comitati unitari 
e partecipare al corteo degli 
edili di zona. 

In tutti gli interventi del
l'assemblea del pomeriggio è 
stata sottolineata il valore di 
questo primo successo, reso 
possibile dalla mobilitazione 
unitaria e democratica. Tut
tavia va continuata- la batta
glia — sulla linea indicata 
dal consiglio sindacale di zo
na e dai partiti democratici 
— per acquisire al quartiere 
definitivamente l'intero stabi
le di via Aquilonla e desti
narlo a scuola. Alla giornata 

di lotta di ieri — nel corso 
della quale sono state del 
tutto isolate le posizioni av
venturiate dei gruppi provo
catori — hanno aderito i gio
vani del «Francesco d'Assi

si », del a Giorgi », « Boaga », 
« Botticcelli », « Benedetto da 
Norcia » e i comitati dei ge
nitori delle elementari Bocca 
di Leone. Santa Caterina del
la Rosa e Gioacchino Belli. 

L'IACP 

autorizzato 
a sistemare 
le famiglie 

di S. Basilio 
La giunta regionale, riuni

tasi ieri, ha autorizzato l'Isti
tuto autonomo case popolari 
a provvedere alla sistemazio
ne delle famiglie che occuoa-
no gli stabili dell'IACP di S. 
Basilio. Stamattina si riuni
rà la commissione con l'isti
tuto che stabilisce le norme 
per i contratti di locazione. 

Il SUNIA ha intanto sol
lecitato nuovamente il mini
stero dell'Interno a rendere 
disponibili quanto prima i 
200 milioni stanziati lo scor
se mese quale contributo 
straordinario a favore delle 
famiglie; la maggior parte di 
esse, infatti, non dispone del 
denaro necessario per le ca
parre da versare all'atto del
la firma dei contratti degli 
appartamenti che verranno 
assegnati daU'lACP. 

La Regione 
non rinuncia 

alla sua quota 
della società 
aeroportuale 

Il ' presidente della Regione 
Santini ha imiato una lettera 
al ministro dei trasporti Preti 
nella quale si dichiara contra
rio alla cessione di una parte 
consistente della quota di par
tecipazione della Regione alla 
società, recentemente costituita. 
per la gestione dcU'acroporto di 
Fiumicino. La manovra dell'IRI, 
che mirava, con questa propo
sta. a conquistare la maggio
ranza qualificata all'interno del
la società, era già stata de
nunciata dal gruppo comunista 

In sostanza ' gli enti locali 
avrebbero dovuto cedere la 
maggior parte delle loro quote 
azionarie alle banche dell'IRI 
che cosi veniva ad acquistare la 
maggioranza qualificata, con la 
quale è possibile prendere qual
siasi decisione su qualsiasi pro
blema, senza l'accordo degli al
tri azionisti. E' stato chiesto a 
questo proposito un incontro tra 
il Comune, la Provincia e la 
Regione per discutere la cosa. 

Domani alle 9.30 i lavorato
ri romani, provenienti dalle fab
briche. dai cantieri, dagli uf
fici, si ritroveranno al cinema 
Brancaccio dove si svolgerà 
una manifestazione, nel corso 
della quale parlerà Rinaldo 
Scheda, a nome della Federa
zione nazionale CGIL-CISLI-
UIL e Vittorio Pagani per quel
la provinciale. 

La giornata di lotta della du
rata di quattro ore avrà arti
colazioni diverse da categoria 
a categoria, ma complessiva
mente interesserà con scioperi 
o con assemblee tutti i lavora
tori della città. I metalmecca
nici che si fermeranno per 
quattro ore a partire dalle 9, 
si ritroveranno alle 9 in piazza 
San Giovanni da dove, in cor
teo raggiungeranno il Brancac
cio. Negli altri settori le scio
pero avrà questa modalità: 

INDUSTRIA — Dalle 8 alle 
12 fermi gli edili, i chimici. 
gii alimentaristi: i tessili dal
le 8.30 alle 12.30. I poligrafici 
delle aziende quattro ore per 
turno; nelle sedi dei quotidia
ni non si sciopererà per ga
rantire l'uscita dei giornali in 
questo particolare momento po
litico. ma si svolgeranno as
semblee. 

SPETTACOLO — I cinema 
non effettueranno il primo spet
tacolo: nei teatri di prosa due 
ore di sciopero nella mattina
ta: nel settore noleggio, dop
piaggio. teatri di posa, svilup
po, stampa e produzione cine
matografica. sciopero dalle 9 
alle 13: i dipendenti della RAI-
TV due ore alla fine di ogni 
turno: settore dell* ippica due 
ore durante la mattinata. 

COMMERCIO — Dalle 9 aHe 
13 aziende commerciali, portie
ri e custodi; alberghi, pubblici 
esercizi (bar. ristoranti) e vi
gili notturni le ultime quattro 
ore di ogni turno; imprese di 
pulimento le prime 4 ore. 

PUBBLICO IMPIEGO — Gli 
statali effettueranno assemblee 
nei luoghi di lavoro della du
rata di due ore e invieranno 
delegazioni alla manifestazione, 
così come i parastatali. Anche 
i lavoratori degli enti locali 
seguiranno la stessa prassi. 

TRASPORTI — I bus e i 
tram funzioneranno regolar
mente. come quelli ferroviari; 
m tutti gli impianti si svolge
ranno assemblee. Si fermeran
no. invece, per 4 ore i lavo
ratori degli appalti ferroviari 
e quelli dell'Istituto nazionale 
trasporti. La gente dell' aria 
sciopererà per 4 ore dalle 7 
alle 11. vale a dire che l'ae
roporto resterà bloccato in 
questo periodo di tempo. 

PUBBLICI ESERCIZI — Nei 
mercati generali mezz' ora di 
astensione dal lavoro: i gasisti 
incroceranno le braccia dalle 
8 alle 9 con assemblee. Gli 
delirici dalle 8 alle 10 con la 
sola esclusione delle centrali 
termonucleari; i telefonici due 
ore alla fine di ogni turno con 
assemblee e delegazioni al 
Brancaccio. I telefonisti si 
asterranno dal lavoro per par
tecipare alle assemblee; gli 
ospedalieri si fermeranno due 
ore per partecipare alla ma
nifestazione. 

OSPEDALIERI — Tutti gli 
ospedali e le cliniche private 
della regione, resteranno bloc
cati oggi da uno sciopero di 24 
ore indetto a sostegno della lot
ta che i dipendenti delle case 
di cura private portano avanti 
da 10 mesi per il contratto di 
lavoro. La decisione degli ospe
dalieri, dipendenti da nosocomi 

pubblici, di scendere in sciope
ro a fianco dei colleghi delle 
cliniche è stata presa dalla fe
derazione regionale CGIL-CISL-
UIL dopo numerosissime assem
blee che si sono svolte nei luo
ghi di lavoro. I lavoratori si 
concentreranno a piazza del 
Colosseo e. in corteo, andran
no al ministero del Lavoro, e 
all'assessorato regionale della 
Sanità. 

EDILI — Con una grande 
manifestazione, cui hanno par
tecipato studenti, insegnanti, 
abitanti della zona, gli edili 
dell'Appio Tuscolano hanno ri
badito ieri, nel corso delio scio
pero di 3 ore, il loro impegno 
per il rilancio dell'edilizia eco
nomica e popolare. 

Lo sciopero di ieri ha rap
presentato un* altra tappa nel 
programma di lotta articolata 
degli edili romani che si con
cluderà con uno sciopero a li
vello nazionale. La manifesta
zione si è svolta sul terreno 
della 167 di via Primavera do
ve dovrebbe sorgere l'ospedale 
di Centocelle. Vi hanno parte
cipato gli studenti di comitati 
unitari, i comitati dei genitori 
delle scuole elementari, la VI e 
la VII circoscrizione; lavorato
ri della Faune. Parlando a no
me della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. Benito Ciucci 
ha ricordato il difficile momen
to politico e ha auspicato la 
«formazione rapida di un go
verno che riacquisti credibilità 
attraverso, più che la promo
zione di vecchi schemi, l'attua
zione di un programma di ri
forme capaci di incidere sulla 
struttura economica e produtti
va del paese >. 

Assemblea 
per Maccarese 

con i lavoratori 
di Fiumicino 

Almeno scicentomila ettari di 
terreno non sono coltivati nel 
Lazio e questo mentre, secondo 
fonti ufficiali, nei primi 7 mesi 
di quest'anno, le importazioni 
di alimentari hanno inciso sulla 
bilancia dei pagamenti per 1.500 
miliardi. I dati sono stati for
niti ieri nel corso della rela
zione all'assemblea unitaria te
nuta dai braccianti di Macca-
rese (la grande azienda agrico
la delle Partecipazioni statali 
a ridosso di Fiumicino) nella 
sede del consiglio d'azienda dei 
lavoratori dell'aeroporto, con 
l'intervento delle forze politiche 
democratiche: il compagno Giu
liano Prasca per il gruppo del 
PCI capitolino. Perna consiglie
re de della XIV circoscrizione, 
Ramazzotti del PSI della XIV. 
Bozzetto capogruppo del PCI 
della circoscrizione Hanno par
tecipato i consigli d'azienda di 
tutte le società operanti nel
l'aeroporto di Fiumicino. 

Il collegamento con i dipen
denti del « Leonardo da Vinci » 
è strettamente connesso alla 
speculazione che le Partecipa
zioni statali stanno cercando di 
portare avanti usando duemila 
ettari di Maccarese per co 
struirvi la quarta pista dell'ae
roporto. Duemila ettari di col
ture in meno, proprio mentre i 
sindacati stanno portando avan
ti un discorso per il potenzia
mento dell'azienda, lo sviluppo 
produttivo, il suo collegamento 
con i canali di approvvigiona
mento del Comune di Roma. 

Centinaia e centinaia di la
voratori, donne e giovani han
no dato vita ieri sera all'Albe-
rone ad una grande manife
stazione contro le violenze fa
sciste. L'altro giorno, come si 
ricorderà, le due sezioni del 
PCI (Alberone e Appio-Latino) 
e la sede del comitato di 
quartiere erano state prese di 
mira dal teppisti di estrema 
destra. Lo sdegno dei cittadi
ni democratici della zona, che 
si era già manifestato imme
diatamente dopo l'aggressione 
alla sezione del PCI dell'Albe
rone, ha rappresentato un pre
ciso monito per le forze anti
democratiche e fasciste. 

La manifestazione, indetta 
dal comitato unitario antifa
scista della IX circoscrizione, 
si è svolta in piazza dell'Albe
rone dove si sono ritrovate, 
insieme ai rappresentanti del
le organizzazioni democratiche 
e sindacali, i lavoratori della 
SIP, dell'ENEL, dell'ATAC e 
della STEFER, i genitori, gli 
insegnanti e gli studenti della 
« Cagliero » e dell'« Augusto ». 
Il liceo di via Gela è una 
delle mète delle azioni teppi
stiche della squadracela del 
covo di via Noto: in questa 
scuola nei prossimi giorni sì 
terrà una assemblea degli stu
denti con le forze democrati
che. 

Nel corso della manifesta
zione di ieri hanno parlato il 
compagno Franco Raparelli 
della segreteria della Federa
zione comunista, Peroni ag
giunto del sindaco della IX 
circoscrizione e presidente del 
comitato antifascista; Alberto 
Menichelli del PRI; Enzo De 
Feo del consiglio sindacale 
di zona; Sergio Vastarini del 
comitato di quartiere Appio 
Tuscolano. 

Gli oratori hanno ribadito 
la necessità che i covi ne
ri vengano immediatamente 
chiusi e, in particolare quello 
di via Noto le cui squadracce 
hanno, messo in atto ieri po
meriggio una ennesima provo
cazione contro alcune auto 
che annunciavano la manife
stazione. 

Gli intervenuti si sono sof
fermati sull'attuale momento 
politico, hanno ricordato le 
rivelazioni sul tentativo di 
« golpe » del 1970, i pericoli 
che corrono le istituzioni de
mocratiche. E* stato quindi 
sottolineato l'impegno perché 
sia fatta completa luce sulle 
trame nere e sulle stragi fa
sciste che hanno macchiato 
di sangue il Paese dal 1969 
ad oggi. 

Al termine del comizio un 
lungo corteo si è diretto ver
so la sezione del PCI Appio-
Latino, devastata l'altra notte 
dagli squadristi, testimonian
do così la ferma solidarietà 
degli antifascisti. Attraversan
do le vie del quartiere i gio
vani, i democratici hanno 

scandito « slogan » contro il 
fascismo, per un governo che 
combatta e punisca i nemici 
della libertà e della democra
zia. 

I comunisti della sezione 

Appio-Latino hanno indetto 
una sottoscrizione popolare 
per la ricostruzione dei locali 
devastati dal fascisti. Fino a 
ieri sera sono state raccolte 
oltre 100 mila lire. 

Il « colpo » Ieri mattina a Corso Trieste 

Rapina da 22 milioni 
ai magazzini «Standa» 

I banditi, armati e a bordo di maxi-moto, hanno 
fatto irruzione nell'ufficio cassa - Assaltato l'ufficio 
postale di Casal Bertone: feriti un uomo e una donna 

Rapinatori in «maxi-moto» 
hanno dato l'assalto ieri mat
tina all'ufficio cassa della 
Standa di Corso Trieste, im
padronendosi di 22 milioni e 
fuggendo poi su veloci moto
ciclette, una « Suzuki ». una 
« Kawasaki » e una « Honda ». 
Inutile l'inseguimento di al
cune « volanti » della polizia: 
i banditi hanno avuto facile 
gioco nel seminare gli inse
guitori, districandosi abilmen
te in mezzo al traffico con le 
loro maneggevoli e veloci mo
to giapponesi. 

Il « colpo » — evidentemen
te studiato nei minimi parti
colari e portato a termine nel 
giro di pochi minuti — è av
venuto poco dopo le 9.30 di 
ieri mattina. I tre protagonisti 
dell'assalto sono giunti davan
ti alla Standa — che si trova 
a corso Trieste 214-228 — a 
bordo delle tre moto, condotte 
da altrettanti complici i quali 
sono rimasti sul sellino, col 
motore acceso, pronti alla fu
ga. Gli altri, invece, le armi 
nascoste, sono entrati come 
normali clienti nel reparto ab
bigliamento e hanno infilato 
decisi una porticina riservata 

(in breve J 
CASA DELLA CULTURA — Do

mani alle 21 alla Casa della Cultura 
(largo Arcnula 26 ) si svolgerà il 
primo dibattito del ciclo sullo sta
to delle istituzioni culturali roma
ne. ti tema dell'incontro sarà « la 
crisi delle isituzioni culturali nella 
crisi delle amministrazioni locati ». 
Parteciperanno Luigi Pctroselli 
(PC I ) , Pier Luigi Severi (PS I ) , 
Oscar Mammì ( P R I ) , Franco Gal-
luppi (PSDI) e Paolo Cabras 
(OC) . Presiederà l'onorevole Ga
briele Giannantoni. 

TORRENOVA — Oggi, alle 15, 
gli abitanti delle borgate della 
V i l i circoscrizione daranno vita a 
una manifestazione davanti all'ex 
dazio di Torrcnova, per reclamare 
l'istituzione dì un pronto soccorso 
e di un centro di rianimazione. 

al personale che Immette al 
piano superiore dove si trova 
l'ufficio amministrativo. 

E" qui che i malviventi — i 
quali nel frattempo si erano 
coperti i volti con passamon
tagna e avevano tirato fuori 
le armi, due pistole e un fu
cile a canne mozze — hanno 
fatto irruzione intimando ai 
presenti — il direttore e sei 
impiegate — di non muoversi. 
Immediatamente gli aggresso
ri si sono impadroniti dei 22 
milioni — l'incasso di sabato 
scorso e di lunedi pomeriggio 
che doveva essere portato in 
banca poco dopo — e poi sono 
usciti, dandosi alla fuga sulle 
motociclette. 

• * • 

Un'altra rapina è avvenuta 
nell'Ufficio postale di Casal-
bertone, situato sulla via omo
nima. In tre. mascherati ed 
armati di pistole e con un fu
cile a canne mozze, hanno fat
to irruzione nel locale portan
dosi via due milioni. Il marito 
della direttrice. Giovanni Col
loca, presente al momento del
l'aggressione, ha tentato di 
reagire, ma è stato colpito 
violentemente alla testa 

Uscendo dall'Ufficio posta
le, i malfattori hanno sparato 
alcuni colpi in aria e uno di 
loro ha scaraventato a terra 
una donna, Gina Perfetti. 38 
anni, che ha battuto la testa 
e adesso è ricoverata in os
servazione al Policlinico per 
un sospetto trauma cranico. 
Subito dopo i tre banditi sono 
fuggiti su una « 132 » Fiat a 
bordo della quale H attendeva 
un complice. L'auto — rubata 
— è stata trovata dalla poli
zia in via della Serenissima. 

» * • 
Una terza rapina è stata 

compiuta alle 19 di ieri sera 
nel masazzino della a Findus». 
in via Mantegna 148. dove tre 
banditi armati e mascherati 
hanno rapinato tre milioni. 
fuggendo poi su una Fiat 125 
a bordo della quale attendeva 
un quarto complice. 
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La riunione del consiglio comunale 

Nuove iniziative 
su casa e scuole 

Interventi del gruppo comunista - La DC sotto accusa per il rinvio della ma
nifestazione degli enti locali - Le proposte del PSI e del PRI sulla crisi 

I problemi di contenuto, le questioni più urgenti della città si sono di nuovo strettamente 
Intrecciati in consiglio comunale con > quelli di schieramento e di prospettiva nel dibattito 
sulla crisi capitolina. Il PCI, con I compagni Arata, Signorini ed Alessandro ha infatti posto 
precisi interrogativi su tre punti: i l primo sul grave rinvio della manifestazione degli enti 
locali e delle regioni che avrebbe dovuto aver luogo a Roma e che non si è tenuta per 
volontà della DC; Signorini sulla situazione drammatica della cooperazione nel settore edi

lizio con il blocco del credito 

A proposito della conferenza 

stampa del gruppo comunista 

Note stonate 
Vasta è stata l'eco suscitata dalla conferenza stam

pa di ieri l'altro del gruppo comunista alla Regione: tutti 
i quotidiani ne harmo ri/erito non solo con ampiezza, 
ina dando conto oggettivamente delle proposte da noi 
avanzate. Uniche eccezioni II Tempo e II Popolo, secon
do un abbinamento che da un po' di tempo in qua va 
di moda a Roma. 

Il giornale di destra ci accusa di aver scoperto l'om
brello quando affermiamo che occorre far funzionare le 
istituzioni dando risposte precise alle esigenze delle mas
se popolari; e aggiunge, a riprova della sua coerente bat
taglia in difesa della democrazia, che queste cose le vo
gliono tutti, compreso lui, l'anonimo redattore del Tempo. 

Ma come la mettiamo con l'inchiesta sul fascismo pro
mossa dalla Regione? Il Tempo non trova di meglio che 
prestarsi alla manovra, spiegabile ina vana, del MSI, il 
quale messo alle strette ha inoltrato un esposto alla ma' 
gistratura, nel tentativo di bloccare l'inchiesta, con l'ar
gomentazione secondo cui una tale iniziativa non rien
trerebbe nei compiti istituzionali del consiglio regionale. 
Ogni commento ci sembra superfluo. Soltanto una men-
te fervidamente democratica come quella del redattore 
del Tempo può ritenere che si possano difendere le isti
tuzioni lasciando mano libera ai provocatori ed eversori 
fascisti: e si trova, non c'è dubbio, con la compagnia 
che si merita. 

Diversa è la posizione del Popolo. Il redattore del 
quotidiano della De, si domanda angosciato cosa voglia
no mai i comunisti. Vogliono forse mettere in crisi la 
giunta? O vogliono predisporsi alla campagna elettora
le? Su questa trama scorrono due colonne di piombo, 
nelle quali però, forse in omaggio all'oggettività dell'in
formazione, non si trova neanche l'ombra di ciò che il 
PCI ha detto. Ma bravo il Bartoloni, ha tutte le carte 
in regola per essere assunto alla Rai-Tv! 

Il redattore del Popolo non è neanche sfiorato dal 
dubbio che il gruppo, comunista abbia avanzato precise 
proposte per fronteggiare una situazione difficile e gra
ve nell'interesse delta collettività. Ma non è, la nostra, 
una riprova di responsabilità democratica? O davvero si 
ritiene che tutto vada bene e non ci sia nulla da cam
biare? E, di grazia, su che cosa deve avvenire un con
fronto se non intanto, sui programmi e sui contenuti? 

Fra le nostre proposte, ve ne è una centrale, e cioè 
quella di impiegare con procedure straordinarie e con 
forme di controllo democratico, tutte le somme non uti
lizzate. Si dà il caso che II Popolo, rendendo nota sa
bato 12 ottobre un'indagine sui resìdui passivi svolta dal
l'assessore Mechelli e ripetutamente chiesta dal compa
gno Gigliotti, scrivesse: « perché tutti questi miliardi non 
sono stati spesi? Perché la Regione non riesce a spen
dere i suoi quattrini quando, invece, ci sarebbe tanto 
bisogno di una boccata di ossigeno per aiutare recono-
mia, per sostenere l'occupazione, per costruire case, scuo
le, ospedali? ». Già, perché questo avviene? E poiché l'ar
ticolo del 12 ottobre porta anch'esso (ironia del caso) 
la firma del Bartoloni, ci permettiamo di chiedere sot
tovoce al collega del Popolo, che evidentemente ne sa 
più di noi: «Cosa vuole l'assessore democristiano Me
chelli (e qualche altro suo amico) quando rende note 
le cifre sui residui passivi? Vuole la crisi alla Regione, 
o si prepara semplicemente alla campagna elettorale? ». 

(l'aula del Campidoglio era col
ma di soci di cooperative che 
avevano anche manifestato po
co prima in piazza). Alessan
dro sulla questione della man
canza del bidelli che impedi
sce l'apertura di molte scuole. 

Arata ha rilevato come la de
cisione di rinviare la manife
stazione metta in luce l'essenza 
dietro il proclamato pluralismo 
de di una vocazione corporativa 
ed accentratrice. Il sindaco ha 
risposto in modo molto imba
razzato, chiamando in causa il 
vuoto di potere governativo. Una 
ragione di più — ha replicato 
Arata — per fare sentire le 
ragioni degli enti locali come 
contributo alla formazione della 
nuova linea governativa. Anche 
il compagno socialista Di Se
gni ha energicamente criticato 
la DC. 

Signorini dal canto suo ha 
messo in luce le gravi difficoltà 
che il movimento cooperativo per 
la casa incontra con la chiusura 
del credito chiedendo impegni 
del Comune per un intervento 
presso il ministero del Tesoro 
e l'assessore Benedetto ha as
sunto tale impegno. Hanno par
lato anche Di Segni e il de Bec
chetti. Alessandro ha ripropo
sto con forze la questione dei 
bidelli, dei concorsi, con l'esi
genza di un temporaneo uso di 
altri salariati in questa man
sione. Il consigliere del PCI ha 
chiesto anche garanzie sulla ri
strutturazione dei servizi comu
nali e su una decisione di giun
ta — che dovrebbe essere as
sunta oggi — per l'applicazione 
dell'accordo intervenuto per il 
personale tra ANCI e sindacati. 
La giunta ha confermato per 
oggi tale decisione, mentre le 
altre questioni saranno discusse 
in commissione. 

Nel dibattito sulla crisi sono 
intervenuti il socialista Carlo 
Crescenzi ed il repubblicano Cec
chini. Crescenzi ha di nuovo po
sto l'esigenza di un governo di 
emergenza «di largo schiera
mento di forze democratiche», 
oppure che « di un largo schie
ramento possa avere la fiducia ». 

Cecchini ha sottolineato il 
« disinteresse » del PRI per so
luzioni minoritarie (in giornata 
vi era stato a questo proposito 
un comunicato della direzione 
regionale repubblicana), ha re
spinto la tesi socialista e chiesto 
«che i quattro partiti di centro 
sinistra concordino un program
ma di interventi straordinari » 
di pronta attuazione e di breve 
periodo, sul quale si possa apri
re un confronto con le opposi
zioni costituzionali. Sulla base 
di questo programma — questi 
sarebbero i limiti delle dispo
nibilità del PRI — si dovrebbe 
costituire fino al bilancio una 
giunta «nelle forme possibili 
nell'ambito dei partiti che han
no concordato il programma ori
ginario ». 

CANINO: duecento ettari di bosco e campi dovrebbero dare il posto ad un enorme villaggio turistico 

LA SPECULAZIONE MINACCIA 
LE COLLINE DELL'ALTO LAZIO 

Nessun beneficio andrebbe all'economia della zona — Una società di comodo che,copre interessi finanziari giganteschi 
Ferma opposizione ad una ipotesi di sviluppo distorto che sacrifica l'agricoltura — Arrogante atteggiamento dell'« Eurovilla » 

Una parte dei terreni minacciati dalla speculazione 

(vita di partito 
) 

COMMISSIONE CULTURALE — 
C.N.R. in Federazione ore 17,30. 

ASSEMBLEE — Cellula Istituto 
Superiore di Saniti alla ora 16,30 
Sezione Italia con G. Berlinguer 
e Sergio Scarpa; Grotte Celoni: 
scuola Donatello, ore 17 sulla scuo
la Mirella D'Arcangeli; Velletri: 
ore 17 su decreti delegati con 
Parola; Fidene: ore 20,30 sui de
creti delegati con R. Parrettl. 

CC.DD. — Cinecittà: ore 19, 
Cervi; Portuense Villini: ore 20,30, 
Segreteria; Pomezia ore 17 
Corradi; Tor San Lorenzo: ore 19, 
Fagiolo. 

UNIVERSITARIA — In Federa
zione alle ore 17 riunione respon
sabili stampa e propaganda delle 
cellule. 

SEMINARI •— Nomentano: ore 
18 seminario sui decreti delegati 
( M . T. Cortclli); Cavalleggeri: ore 
19,30 sui decreti delegati (Mor-
rione) (seminarlo continua ve
nerdì) . 

CORSO IDEOLOGICO — PP.TT. 
P.ta S. Giovanni: ore 17,30 sul te
ma le lezioni sul fascismo di To
gliatti. 

CIRCOSCRIZIONI — Cinecittà: 
ore 18,30 Gruppo X Circoscrizione 
con Cuozzo. 

Z O N E — EST: Mario Alleata, 
ore 20 segreterie delle sezioni M . 
Alleata, Pletralata, Tiburtino I I I 
con Funghi; OVEST: Ostiense, ore 
18 commissione fabbriche e cantie
ri di zona con Falomi-Cini; N. Ma-
Sliana, ore 18 comm.ne scuola e 
cgmm.no femminile e resp. scuola 
e femminili delle sezioni della zo
na Ovest con Marini-Ansuini; SUD: 
domani a Torplgnattara ore 18 è 
convocato l'attivo della zona Sud 
per esaminare l'iniziativa del par
tito sulla casa e sui servizi. Presie
derà S. Trezzlni della segreteria 
della Federazione. 

FESTIVAL DELL'UNITA — Nu
meri estratti a Valle Aurelia: 1) 
030; 2 ) 095; 3) 5 4 1 ; 4 ) 935; 
5) 910; 6) 080; 7) 977; 8) 848; 
9 ) 359; 10) 7 6 1 . 

MARIO CIANCA — 1) 1261 ; 
2 ) 1293; 3 ) 009; 4 ) 0166; 5) 
2065. 

SOTTOSCRIZIONE — Dopo l'al
tra tornata di manifestazioni per 
la stampa comunista, conclusasi do
menica scorsa, sono giunti nume
rosi altri versamenti in Federazione 
per la sottoscrizione. Le sezioni 
Tiburtina-Gramsci, Vitinia, Ostien
se e Portuense Villini si sono ag
giunte alle organizzazioni che han

no già superato il loro obiettivo. 
Forti versamenti sono pure venuti 
dalle sezioni Monte Mario (350 
mila l ire) , Borgo Prati ( 2 6 0 . 5 9 0 ) , 
« Nino Franehellueci » ( 2 3 3 . 5 0 0 ) , 
Portuense (140 .000 ) , Centocelle 
( 100 .000 ) , Torre Maura e Castel 
Giubileo ( 5 0 . 0 0 0 ) , Borgata Fidene 
( 4 0 . 0 0 0 ) , Civltella S. Paolo 
( 2 0 . 0 0 0 ) . 

TESSERAMENTO — Sempre in 
questi giorni nuovi sviluppi ha se
gnato l'azione di proselitismo. 
Un'altra sezione (Monte Mario) ha 
superato gli Iscritti del 1973 e 
nuovi tesserati sono segnalati alla 
« Gramsci » ( 6 ) , a Campiteli! ( 5 ) , 
a Porto Fluviale, N . Magliana e Ca
va de* Selci ( 4 ) , a Maccarese ( 2 ) . 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
La sezioni della città e della 
provincia ritirino nella giornata 
di oggi, presso i rispettivi cen
tri di zona, urgente materiale 
di propaganda riguardante la 
manifestazione di DOMENICA 
13 ALL'ADRIANO. 

Più di mille e duecento vil
lette unifamiliarù, quattro gran
di complessi alberghieri, una 
presenza giornaliera di 7.600 
persone, campi sportivi per tut
ti i gusti dalle piscine al ma
neggio, ai campi da tennis, al 
golf. Questo, in sintesi, il pro
getto avanzato da una non me
glio identificata società per azio
ni « Eurov illa » che dovrebbe 
interessare una enorme area di 
oltre 240 ettari di terreno nella 
zona di Musignano. una frazio
ne del Comune di Canino nel
l'alto Lazio. 

Si tratta di un «paradiso» 
per ricchi turisti italiani e stra
nieri, in una zona termale, mol
to importante dal punto di vi: 
sta archeologico situata a pochi 
chilometri dalle spiagge di Ma
rina di Montalto. Per ora tutto 
ciò è solo sulla carta, ma se 
dovesse divenire realtà sconvol
gerebbe non solo il paesaggio 
di una zona bellissima in parte 
boschiva e in parte coltivata a 
ulivi e a viti, ma anche l'eco
nomia e le possibilità di svi
luppo di tutta la ?ona. Per fare 
posto ad una cittadella turistica, 
numerosi piccoli contadini, as
segnatari dell'Ente Maremma, 
sarebbero costretti a lasciare la 
terra, senza che d'altra parte 
il Comune di Canino e la sua 
economia possano trarre alcun 
vantaggio dalla operazione. Il 
villaggio turistico, infatti, sa
rebbe ad economia chiusa del 
tutto autosufficiente con negozi 
e servizi propri e privati. 

Il nostro partito — ha detto 
Medoro Grassetti, segretario 
della sezione comunista del Co
mune di Canino, che ha una 
amministrazione di sinistra — 
è nettamente contrario a questa 
operazione speculativa che mira 
soltanto a lottizzare una zona 
bella ed importante del nostro 
paese. La sezione e il Comune 
hanno sempre dichiarato la loro 
volontà di andare ad uno svi
luppo turistico della zona, che 
avesse caratteristiche sociali e 
pubbliche, strettamente collega
to all'economia del paese e che 
salvaguardasse la agricoltura 
mentre l'e Eurovilla ». come è 
evidente, punta a obiettivi 0I> 
posti, alla privatizzazione dei 
terreni e delle terme, ad un 
turismo di élite. - ' ' 

La stessa natura della società 
che sta portando avanti l'ope
razione conferma che si tratta 
di una manovra speculativa. 
L'< Eurovilla » è stata creata. 
con un atto notarile non ancora 
registrato, soltanto alcuni mesi 
fa da una serie di personaggi. 
quasi tutti stranieri,^ed ha un 
capitale versato irrisorio di poco 
più di un milione di lire, del 
tutto sproporzionato rispetto al 
costo dell'impresa. Gli unici no
mi noti sono quelli dei coniugi 
Sorensen. " già conosciuti per 
aver tentato lottizzazioni in al
tre zone archeologiche dell'Alto 
Lazio, mentre l'unico italiano è 
un certo avvocato Nista. 

Ma dietro a questa facciata 
anonima e di comodo sembra 
si nascondano alcuni grossi isti
tuti di credito italiani e stranierì 
e esponenti della DC viterbese. 

Va considerato, inoltre, che una 
grossa parte del terreno inte
ressato aHa operazione appar
tiene al principe Torlonia, che 
ha qui la sua personale riserva 
di caccia. 

E' evidente comunque che sol
tanto enormi coperture finanzia
rie potrebbero garantire il suc
cesso di un progetto che ottimi
sticamente prevede una spesa 
— escluso il costo dei terreni — 
di quasi cinquanta miliardi. 

L'« Eurovilla » ha richiesto che 
il Comune di Canino modifichi 
il piano regolatore trasformando 
Ja zona di Musignano. ora de
stinata ad uso agricolo, renden
do possibile l'edificazione e, rie
sumando un vecchio regio de
creto del 1936, ha richiesto alla 
Regione una dichiarazione di 
pubblica utilità per poter espro
priare con maggiore facilità e 
a prezzi più bassi i terreni. Con 
questa arrogante richiesta la so
cietà cerca una patente di pub
blica utilità che copra i propri 
fini speculativi e tenta di inti
morire e minacciare tutti quei 
contadlini che hanno protestato 
davanti alla prospettiva di es
sere espulsi dai campi. 

E' significativa in questo sen
so una lettera inviata dall'av
vocato Nista a nome della so
cietà agli assegnatari della zona, 
che hanno firmato un documen
to di protesta indirizzato al Co
mune. in cui li si invitava ad 
una riunione che « rappresenta
va l'ultima occasione per un 
esame sereno ed amichevole in 
merito all'esproprio promosso 
daU'Eurovilla s.p.a. ». prima di 
passare a vie legali. 

Davanti a questa manovra e 
a questo atteggiamento i consi
glieri regionali comunisti. Mar-
cialis e Sarti hanno presentato 
una interrogazione urgentissima. 
per richiedere un immediato 
pronunciamento della Regione 

r. r. 

Tiburtina 
Tor Sapienza 
e la Rustica 

oggi 
senza acqua 

Alcune zone della città og
gi resteranno senz'acqua. I l 
flusso idrico verri Interrotto 
dalle 11 alla 2 2 e Le Rustica, 
Tor Sapienza, Via Tiburtina od 
diacenze (nel tratto compreso 
tra Via di Portonaccio a Via di 
Pletralata). 

L'acqua mancherà anche alla 
circa 2 0 0 utenze alimentata 
dall'acquedotto Felice all'inter
no a all'esterno della Mura Au-
reliane. La sospensione del flus
so Idrico verrà effettuata dal
l'AC E A per consentire I lavori 
di costruzione dello svincolo 
di Portonaccio della tangenziale 
Est che interessano la condotta 
dell'acquedotto Vergine Elevato. 

PROVINCIA 

Denunciata 
la situazione 
dei S. Maria 
della Pietà 

La drammatica situazione 
in cui si trovano lavoratori e 
pazienti nell'ospedale del SM. 
della Pietà è stata denunciata 
ieri dal comunisti nel corso 
della seduta del consiglio pro
vinciale, In occasione della 
votazione di due delibere, con 
cui vengono pagati i premi 
per le ore di straordinario 
effettuate dal medici e dal 
personale In genere. Il com
pagno Agostinelli, annuncian
do l'astensione del PCI, ha 
dichiarato che le Infermiere 
sono costrette a lavorare fino 
a sette giorni la settimana, 
a volte senza dormire Intere 
giornate, con grave discapito 
della loro salute. Nel labora
torio di analisi 11 lavoro, da 
un mese, da quando cioè è 
stato mandato via il tecnico 
preposto alle analisi, è svolto 
da un operaio e da tre Infer
miere, per nulla abilitate a 
svolgere questo compito. Ieri 
inoltre — ha affermato 11 
consigliere comunista — nel 
contorno servito al pazienti 
durante 11 pranzo sono stati 
trovati del vermi. Il persona
le dell'ospedale In segno di 
protesta ha effettuato uno 
sciopero. 

Nella discussione è poi In
tervenuta la compagna Ro
dano, che ha ribadito la ne
cessità di convocare una riu
nione congiunta delle com
missioni per il personale e 
per l'assistenza, a cui possa
no partecipare anche i sinda
cati. per stabilire un'esatta 
utilizzazione del personale e 
le responsabilità di chi dirige 
1 servizi. Questa proposta è 
stata accolta dal presidente 
della Provincia. 

In precedenza era continua
to il dibattito sulle crisi, nel 

corso del quale è intervenuto 
il socialdemocratico Mazzuc-
chelll. Il consigliere del PSDI, 
differenziandosi dalle posizio
ni assunte nei giorni scorsi 
dal suo collega di partito, 
Mancini, ha valutato con mag
giore serenità, le divergenze 
esistenti tra i socialdemocra
tici e i socialisti ed ha sotto 
lineato la necessità di indivi
duare i nuovi contributi che 
emergono dalla politica del 
partito comunista. 

piccola 
cronaca. 

Culle 
E' nata Adele Cerini, primoge

nita dei coniugi Davide e Maria 
Pia Cerini. Ai neo-genitori le vive 
felicitazioni dell'Unità. 

• # • 
Ai compagni Gianna e Franco 

Gerì è nato un bambino, cui è 
srato dato il nome luri . Alla cop
pia gli auguri della sezione Ve-
scovio, della zone est e dell'Unità. 

Lutto 
Sì è spento Memmo An-

selmi, fratello della compa
gna Ida Ferri. Al dolora dei fa
migliari si uniscono tutti i com
pagni della sezione Esquillno e 
dell'Unità. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 • 
Tel. 36.01.752) 
Stasera alle 21 al T. Olimpico 
« Petit Messe Soldinelle » di 

Rossini nell'edizione originale 
(tagl. n. 2 ) . Direttore Herbert 
Handt. Solisti: M . Rinaldi, B. 
Wolff, L. Kozma, Allan Evans. 
Biglietti in vendita alla Filarmo
nica. Dalle ore 16 al bott. del 
teatro P.zza G. da Fabriano tei. 
3962635. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Melimi 33A 
. Tel. 3604705) 

Oggi e domani alle 21,30 ecce-
• zonalmente Saro Liotta presenta 
- • Leggende ed altre storie » per 

chitarra sitar di Caro Liotta. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie

r i , 82 - Tel. 6568711) 
Alle 21,30 ultima replica la 

,' Compagnia « I Rabdomanti > di-
, retta da Angelo Gaudenzi con 
. « Casi di emergenza a (L'impla

cabile Achab). Regia di Fabrizio 
Caleffi. Novità. 

BEAT 72 (Via G. Belli 7 2 - Te
lefono 899.SS.9S) 

•; Stagione sperimentale 1 9 7 4 - 7 5 . 
: Alle 21,30 novità italiana la Corn-
. pagnia « La parole e le cose » 

presenta « La festa » di Lucia 
Poli, con G. Varetto, R. Benigni, 
L. Poli. Musiche di A. Neri. 

SELLI (Via Sant'Apollonia. M A -
Tel. 5894875) 

' Stasera alle 21,15 la Coopera
tiva teatrale G. Belli presenta 
la novità assoluta • Diario dì 

> un pazzo » di Giorgio Bandini 
(da Gogol) con F. Bucci. (E* 

' aperta la campagna abbonamenti) 
CENTRALE (Via Celsa 4 • Tel. 

687270) 
Alle 21,15 la Compagnia del 

. Malinteso presenta « Giorni fé-
' liei » di S. Beckett, con Mino 
; Bellei. Gianna Piaz. Regia Nino 

Mangano. 
CONTRASTO (Via E. Levio. 25) 

Alle 21 « I l grande uovo » di F. 
- Merletta, con F. Marletta e M.R. 

Ruffini. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
, Tel. 565352) 
. Alle 21,15 la Cooperativa teatrale 
; dell'Atto presenta « Don Chi

sciotte » di Michail Bulgakov. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 

Tel. 862.948) 
• Alle 21,30 la Cooperativa tea-
» trale Arcipelago presenta • Fle-
• mcnco: vita e morta » con Sa chi

tarra flamenco di Sandro Pcres 
• con Carlo Allegrini, Gabrio Ga-

bnani, Federica Giulietti, Anna 
~ Goel, Giancarlo Padoan, Sarina. 

Regia di Gianni Supino. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te-
. lefono 462.114) 
, Alle 21 Alberto Lionello con la 
i ripresa de « L'anitra all'arancia a. 
't I I grande successo dello scorso 

anno. 
fOLK STUDIO (Vie Secchi. 3 • 

Tel. S892374) 
1 Alle 22 • la nuova canzone > pri

ma rassegna della canzone di au
tore italiano. Questa sera: Gio
vanna Marini. 

I L TORCHIO • ARCI (Via & Me» 
. roelni, 16 • Trastevere TeL 

582049) 
. ^ Alle 21 la Cooperativa del Teatro 

' Rigoriste presenta « Ciance > con 
• P. Capitani, L. Marcon, G. Marti-

,-'' nelli. A. Pasti, ed altri. Reoia N. 
Sanchinl. 

\A COMUNITÀ* (Via «ansile, i 
Trastevere - TeL 58.17.41») 
Alle 92 le Comunità Teatrale Ite-

liana presenta la replica di « Scar-
rafonata a di Giancarlo Sepe con 
S. Amendolea, C. Contu, C. Ca
rotenuto. A . Pudia. G. Sepe, L. 
Venanzini. Musiche originali S. 
Marcucci. Regia G. Sepe. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghettl 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 21 la Cooperativa teatrale 
il Gruppo della Rocca presenta 
« Schweyk nella seconda guerra 
mondiale a di Bertolt Brecht. Mu
sica di Hanns Eisler. Regia Egisto 
Marcucci. 

RIPA KABARETT (V.lo San Fran
cesco a Ripa, 18) 
Alle 21,45 « Romaccia » omaggio 
al Belli di Gianni Bonagura. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 . Tel. 465095) 
Alle 21,15 la Compagnia di Silvio 
Spaccesi presenta la novità di G. 
Finn « Lei ci crede al diavolo in 
mutande? a. Regia L. Procacci. 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 -
Tel. 31S373) 
Alle 21,15 la Compagnia sociale 
A.T.A. presenta « Edipo » di L. 
A. Seneca con E. Cotta, C Ali
ghiero, V. Ciccocioppo, M. Lom-
bardini. Regia Aurelio Pierucci. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 -
Tel. 657.206) 
Stasera alle 21,30 ultimi giorni 
la San Carlo di Rom3 presenta 
« Sorelle d'Italia a di Riccardo 
Reim con Gino Cagna, Federico 
Wirne, Giancarlo Bison, Nicola 
D'Eromo. Al piano Riccardo Fi
lippini. 

TEATRO ETI • VALLE ' (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6543794) 
Alle 21,15 Mario Chiocchio pre
senta « Enrico I V » di L. Piran
dello, con Salvo Randone. Regia 
di F. Enriquez. Scene e costumi 
di Mario Gìorsi. 

CINECLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

. MAGNO. 27 • TeL 312.283) 
Dalle 16 • Luctcy Lutee ». 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC
CA (Via del Mattonato 29 -

Tel. 589.40.69) 
Anche i boia muoiono 

PICCOLO CLUB O'ESSAI (Ville 
Borghese) 
I l commissario, con A. Sordi 

C S » 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La bottega che vendeva la morte, 
. con P. Cushing ( V M 14) SA * » 

e rivista di spogliarello 
VOLTURNO 

Agente 0 0 7 licenze dì uccidere. 
con S. Connery G 9 e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
I l cittadino si ribella, con F. Nero 

( V M 14) DR « 
AIRONE 

La conversazione, con G. Hack-
man DR 0 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Prostituzione, con A. Gìuffre 

( V M 18) OR « 
AMBASSADE 

I l bestione, con G. Giannini 
SA 9 

AMERICA (Tel. 58.16.166) 
I l bestione, con G Giannini 

f A • 
ANTARES (Tel. 890.647) 

Le stangata, con P. Ntwmsn 
SA • • » 

APPIO (Tel. 776 .636) 
Contratto marsigliese, con M . 

Caine ( V M 14) DR « 9 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.S67) 

La classe dirigente con P. O'Toole 
DR 99 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
Le farò da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA » 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 

Morbosità, con J. Tamburi 
( V M 18) DR A 

ASTOR 
La stangata, con P. Newman 

SA $ 9 9 
ASTORIA 

Il giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 9 

ASTRA (Viale ionio. 2 2 5 • Tele
fono 886.209) 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Carradine C 9 

AUSONIA 
Le demoni, con A. Liberi 

( V M 18) DR 9 
AVENTINO (Tel. 57 .1327) 

Contratto marsigliese, con M . 
Caine ( V M 14) DR 9 9 

BALDUINA (TeL 347 .592) 
Pippo Pluto Paperino supershow 

DA 9 9 
BARBERINI (Tel . 47 .51.707) 

I l fiore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini DR 9 9 » 

BELSITO 
Professore venga accompagnato 
dai suoi genitori, con A. Maccìone 

C 9 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

I l giustiziere delia notte, con C 
Bronson DR 9 

BRANCACCIO (Via Merutasa) 
Le demoni, con A. Liberi 

( V M 18) DR 9 
CAPITOL 

La conversazione, con G. Hack-
man DR 9 9 

CAPRANICA (TeL 67.02.465) 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Carradine C 9 

CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465) 
R.A.S., con P. Leroy 

( V M 18) DR « 9 9 
COLA 01 RIENZO (Tel. 360.SS4) 

I l giustiziere della notte, con C. 
Cronson DR 9 

DEL VASCELLO 
Tom e Jerry nemici per la pelle 

DA 9 9 
DIANA 

Pista arriva il gatto nelle nevi, 
con D. Jones C 9 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207) 
Concerto per pistola solista, con 
A. Moffo G 9 

EDEN (Tel. 380.188) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

EMBASST (Tel. 870 .245) 
L'esorcista, con U Blair 

( V M 14) DR 9 
EMPIRE (Tel. 857 .719) 

Progetto micidiale, con J. Cobum 
( V M 14) G 9 9 

ETOILE (Tel . 6S7.5S6) 
I l grande Gatt iy , con R. Redford 

DR 9 
EURCINE (Piazza liana, 6 - Te

lefono 59.10.986) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR 9 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

Alla mia cara mamma nel ejorno 
del seo compleanno, con P. Vil
laggio ( V M 18) SA 9 

F IAMMA (Tel. 4 7 3 1 . 1 0 0 ) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR 9 

FIAMMETTA (TeL 470 .464) 
The eserciti (in originale) 

GALLERIA (Tel. 678 .267) 
Per emere Ofelia, con G. RallI 

( V M 14) «A 9 
GARDEN (Tel. 582.648) 

Professore venga accompagnalo 
dal suoi genitori, con A. Maccione 

C 9 
GIARDINO (Tel. 694 .940) 

Amarcord, di F. FellinI DR « 9 9 

Schermi e ribalte 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Ogni nudità sera proibita, con D. 
Gloria ( V M 18) DR 9 9 

GOLDEN (Tel . 755.002) 
Stavisky II grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR ® ® 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 186 
TeL 63.80.600) 
L'arrivista, con A. Deton DR 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - TeL 8 5 8 3 2 6 ) 
Le farò da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA * 
K ING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 8 3 . 1 9 3 5 1 ) 
Farti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR 9 

INDUNO 
A forza di sberle, con G. Eastman 

C A 
LE GINESTRE 

Borsalino, con J.P. Belmondo 
G 9 

LUXOR 
Grazie per quel caldo dicembre, 
con S. Poitier DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'esorcista, con L. 8lair 

( V M 14) DR 9 
MAJESTIC (Tel . 6 7 3 4 3 0 8 ) 

I l domestico, con L. Buzzanca 
( V M 14) SA 9 

MERCURT 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belmondo ( V M 16) DR 9 9 
Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A ® 3 

METRO DRIVE-IN (T . 6 0 3 0 3 4 3 ) 
METROPOLI f A N (Tel. 689 .400) 

L'esorcista, con !~ Blair 
( V M 14) DR ® 

MIGNON O'ESSAI (T . 869.493) 
I l concerto per il Bangladesh 

DO 9 » 
MODERNETTA (TeL 4 6 0 3 8 5 ) 

Maria Rosa la guardona, con N. 
Davoli ( V M 18) C 9 

MODERNO (TeL 460.285) 
Morbosità, con J. Tamburi 

( V M 18) DR 9 
NEW YORK (Tel . 7 8 0 3 7 1 ) 

I l domestico, con U Buzzanca 
( V M 14) SA 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Anta-
ri, 18 - TeL 789.242) 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
( V M 14) G 9 9 

OLIMPICO (TeL 395.635) 
Ore 21 concerto: Petite messe 
solermene 

PALAZZO (TeL 49.56.631) 
Progetto micidiale, con J. Coburn 

( V M 14) G 9 9 
PARIS (TeL 754.366) 

I l cittadino ai ribella, con F. Nero 
( V M 14) DR 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
High Paint Drifter (in inglese) 

PRENESTC 
Le demoni, con A. Libert 

( V M 18) DR 9 
QUATTRO F O N T A N I 

La cenine, con M . Ranieri 
( V M 18) 6 9 

Q U I R I N A L I (TeL 462.653) 
Lecotnbe Luden, con P. Blaise 

^ _ DR 9 » 
OUIRINETTA (Tel. 6 7 3 0 . 0 1 2 ) 

Filomena Mertvrano, di E. De 
Filippo DR 9 9 9 

RADIO CITY (Tel. 4 6 4 3 3 4 ) 
A muso duro, con C Bronson 

REALE (Tel. 56.10.234) 
I l domestico, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA • 

REX (Tel. 884.165) 
Contratto marsigliese, con M . 
Caine ( V M 14) DR 9 9 

RITZ (Tel. 837.481) 
I l domestico, con U Buzzanca 

( V M 14) SA 9 
RIVOLI (Tel . 460 .883) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
( V M 14) DR 9 9 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Un fiocco nero per Deborah, con 
M. Malfatti DR ® 

ROXV (TeL 870.504) 
Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A 9 

ROYAL (TeL 75.74.549) 
I l bestione, con G. Giannini 

SAVOIA (Tel. 865 .023) 
L'arrivista, con A. Delon DR 9 

SISTINA 
E vivono tutti felici e conlenti 

DO » » 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I l caso Drabble, con M . Calne 
G 9 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
•I giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 9 

TIFFANY (Via A. Oepretts • Te
lefono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely M 9 9 

TREVI (Tel . 689.619) 
Milano odia la polizia non può 
aparare, con T. Milian 

( V M 18) DR 9 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR 9 9 

UNIVERSAL 
A forza di sberle, con G. East
man C 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil
laggio ( V M 18) SA 9 

VITTORIA 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA 9 

SECONDE VISIONI , 
ABADAN: Storia dì fifa e di col

tello, con Franchi-lngrassla C 9 
ACILIA: Riposo 
A D A M : Contestazione generale, con 

N. Manlredi SA $ 3 
AFRICA: Meo Patacca, con L. 

Proietti C 9 
ALASKA: La collera del vento, 

con T. Hill A ® 
ALBA: Spruzza sparisci e spara, 

con K. Russell A 9 
ALCE: I l fantasma di Londra, con 

U. Glas G ® 
ALCYONE: Tom e Jerry nemici per 

la pelle DA « 9 
AMBASCIATORI: Fra Tazio da Vel

letri 
AMBRA JOVINELLI: La bottega 

che vendeva la morte, con P. 
Cushing ( V M 14) SA 9 9 e ri
vista 

ANIENE: Sfida all'OK Corrai, con 
B. Lancaster A S S 9 

APOLLO: La lunga pista dei lupi, 
con D. McClaure A 9 

AQUILA: Addio cicogna addio, con 
M. l . Alvarez C 9 

ARALDO: La valle lunga, con H. 
Fonda DR 9 

ARGO: Ercole l'invincìbile 
ARIEL: Un elmetto pieno di fifa, 

con Bourvil SA 9 
ATLANTIC: I l cittadino si ribella. 

con F. Nero ( V M 14) DR 9 
AUGUSTUS: I misteriani, A 9 
AUREO: I quattro del drago nero 
AURORA: Sulle orme di Brace 

Lee, con K. Keung 
( V M 18) A 9 

AVORIO D'ESSAI: Electra Glide, 
con R. Blake V M 14) DR 9 3 

SO ITO: La brigata del diavolo, con 
W. Holden A 9 

BRASIL: Balliti, con S. Me Queen 
G 9 

BRISTOL: Le pillole del farmacista 
con S. Danning ( V M 18) SA * 

BROADWAY: La stangata, con P. 
Newman SA S S * 
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CALIFORNIA: La citt ì verr i di
strutta all'alba, con L. Carroll 

( V M 14} DR 9 9 
CASSIO: Riposo -
CLODIO: UFO annientare Shado 

stop Uccidere Straker, con E. 
' Bishop A 9 
COLORADO: I 13 del Drago Verde 
COLOSSEO: Addio cicogna addio, 

con I .M. Alvarez C 9 
CORALLO: L'evaso, con S. Signore! 

<- , • DR 9 9 
CRISTALLO: Tarzan e il figlio del-
- la giungla, con M . Henry A ® 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDIN I : All'inferno e r i 

tomo, con J. Brewer DR 9 
DIAMANTE: Ultima neve di prima

vera, con R. Cestiè S 9 
DORIA: Bella di giorno, con C. 

Deneuve ( V M 18) DR 9 9 9 9 
EDELWEISS: I l caso Thomas Crown 

con S. McQueen SA 9 
ELDORADO: Pelle su pelle, con D. 

Lassander S 9 
ESPERIA: La stangata con P. New-

man SA 9 9 9 
ESPERO: Aggrappato ad un albero 

in bilico... con L. De Funes C 9 
FARNESE D'ESSAI: Anche i dottori 

ce l'hanno, con G.C Scott 
( V M 18) SA 9 

FARO? Mete uomo metà odio, con 
B. Reynolds DR S 9 

GIULIO CESARE: Agente 0 0 7 al 
servizio segreto di Sua Maestà, 
con G. Lazenby A 9 

HARLEM: L'avventura è l'avventu
ra, con L Ventura SA 9 

HOLLYWOOD: Altrimenti ci arrab
biamo, con T. Hill C 9 

IMPERO: Indovina chi viene a cena 
con S. Tracy DR 9 9 9 

JOLLY: I l girotondo dell'amore, con 
S. Berger ( V M 18) S 9 

LEBLON: Mani sporche sulla città 
con E. Goned ( V M 18) DR 9 9 

MACRIS: Pomi d'ottone e manici 
di scopa, con A. Lansbury 

A 9 9 
MADISON: Le avventure di Peter 

Pan DA 9 9 
NEVADA: La grande abbuffata, con 

U. Tognazzi ( V M 18) DR 9 S 3 
NIAGARA: Li chiamavano i tre 

moschettieri invece erano 4 , con 
T. Kendall A 9 

NUOVO: La città sarà distrutta al
l'alba, con L. Carroll 

( V M 14) DR 9 9 

3° Mostra 

di f ior i e piante 

neli 'rrredamento 

della casa e 

ie\ giardino 

Utili consigli ai Visitatori per partecipare al 

Grande Concorso « LF CASI-: KIORITK DI NOMA » 

Segreteria: 4, piazza Scipione Ammirato • 00179 * ROfVU Tel 78G192 

NUOVO FIDENE: Iflloo Uno opera
zione Delgado A © 

NUOVO OLIMPIA: Ludwig, con H . 
Berger ( V M 14) DR $ 9 $ 

PALLADIUM: Ultima neve di pri
mavera, con R. Cestiè •• S 9 

PLANETARIO: Modesty Blaise, con 
M . Vitt i SA 99 

P R I M A PORTA: La Cina si sca
tena 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Dillinger, con W. Oates 

( V M 14) DR 99 

RIALTO: 2001 odissea nello spa
zio, con K. Duliea A 9 9 9 9 

RUBINO D'ESSAI: La morte dietro 
Il cancello, con P. Cushing DR 9 

SALA UMBERTO: Fifa e arena, con 
Toro - C 9 9 

SPLENDID: Le notti boccaccesche 
di un libertino e di una candida 
prostituta, con M . Ronet 

( V M 18 ) DR 9 9 
ULISSE: I l delitto Matteotti, con 

F. Nero DR 9 9 9 ® 
VERSANO: Dudù il maggiolino a 

tutto gas, con R. Mark C 9 

OGGI al QUIRINETTA 
PER UN CINEMA MIGLIORE 

UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO 
La DIREZIONE del CINEMA e la 

INTERCINEMATOGRAFICA DISTRIBUZIONE, 
grate a EDUARDO DE FILIPPO, sono orgogliose 
di presentare al pobblico romano la Sua più 
popolare commedia 

Irihimem 
JVfert&iFaHo 

c o n T M A P K A - A L D O G U J F f U r * U N G I DE F I J P P O 

S C R I T T O D I R E T T O 

EDUARDO DE FILIPPO 
Date le richieste e onde evitare l'affollamento, si presa 
il pubblico di Intervenire agli spettacoli pomeridiani 
ECCO L'ORARIO: 15,31 • 17,10 - 18,50 - 20,40 - 22,30 

PREZZO UNICO L 1.000 
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Roma e Lazio pensano già a domenica 

Maestrelli invita alla calma 
Liedholm rilancia Orazi 

Tra i biancoazzurri incerto il rientro di Petrelli (forse verrà confermato Po-
lentes) - Lovati nominato Direttore Tecnico - Tra i giallorossi assente Morini 

Maestrelli non si è montato 
la testa per la in\ idiabile posi
zione di classifica raggiunta dal
la Lii/.io, suscettibile di essere 
ulteriormente migliorata dome
nica quando i biancamirri gio
cheranno in casa contro la Samp 
mentre i viola saranno ospiti del 
Milan a San Siro: don Tom
maso ami imita alla calma i 
tifosi e afferma che non gli so
no piaciute le pause accusate 
dalla squadra a Vicenza. * Dob
biamo ancora lavorare per rag
giungere la forma migliore, con 
modestia e serietà ». 

Così .Maestrelli continua a tor
chiare ì suoi ragazzi, badando 
bene che non si riposino sugli 
allori raggiunti: il miglior si
stema appunto per garantire 
una continuità di rendimento 
della squadra. Intanto in seno 
alla società si vanno delincan
do meglio i compiti: è di ieri 
la notizia eie il bravo Bob Lo
vati è stato nominato direttore 
sportivo (complimenti ed augu
ri) mentre Eufemi assumerà il 
compito di vice allenatore ed 
osservatore. 

Per quanto riguarda la for
mazione che incontrerà dome
nica i blucerchiati pare proba
bile che non ci saranno novità 
rispetto a Vicenza. Petrelli in
fatti è migliorato ma Maestrel
li preferisce attendere una gior
nata in più per non correre ri
schi. tanto più che al « Menti » 
Polentes si è comportato benis
simo meritando ampiamente di 
essere confermato' a terzino. 
Vedremo meglio come andran
no le cose nei prossimi giorni. 

Alla Roma invece pur se non 
si fanno drammi per il sol 
punto raccolto nelle due prime 
giornate di campionato, nemme
no ovviamente si fanno salti di 
gioia. 

A parte le recriminazioni su
gli arbitraggi di Ciacci e di 
Panzino. a parte le considera
zioni sulla jella, si guarda an
che al comportamento della 

ORAZI rientrerà a Bologna 

« Corri per il verde »: 

dieci prove indette 
dall'UlSP di Roma 
L'UISP Roma organizza la mani* 

festazione e Corri per i l verde » 
(podismo a passo l ibero, corsa o 
marcia) in 10 prove, aperta a tu t t i • 
i ci t tadini di ogni età e sesso. 

La prima delle 10 prove avrà 
luogo domenica 2 0 ottobre a Vi l la 
Borghese, con r i t rovo alle ore 9 
a piazza di Siena. 

L'UISP si rivolge particolarmente 
e!le famiglie ed ai ragazzi d i tu t te 
le scuole, in quanto questa mani
festazione vuole richiamare, ancora 
una volta, gli organismi competenti 
sulla necessità d i garantire, in ogni 
quart iere, i l necessario verde attrez
zato, per i l gioco all 'aperto e la 
pratica sportiva. 

Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 

squadra, apparso troppo rinun
ciatario. Ma Lkdholm ha re
spinto le critiche al modulo di 
gioco dicendo che continuerà 
sulla stessa strada: è program
mato solo un pizzico di vivacità 
in più all'attacco con il ritorno 
di Orazi. Questo ritorno era 
già piaticamente nelle intenzio
ni di Liedholm viito che l'ex 
veronese è guarito perfettamen
te dall'operazione al menisco (e 
già domenica è andato in pan
china per riprendere confidenza 
con il clima di prima squadra). 
Magari un solo tempo ma Orazi 
a Bologna ci doveva essere nei 
piani di Liedholm: forse in .staf
fetta con Negrisolo. 

Ma ieri si è app-eso che Mo
rini (riacutizzazione dell'infiam
mazione al tendine) avrà biso
gno di stare a riposo per gua
rire perfettamente. Per cui il 
piano di Liedholm si è fatto 
realtà, magari forzatamente: 
Orazi giocherà e probabilmente 
ambedue i tempi, a Bologna. 
non al poito di Negrisolo ma 
invece di Morini che rimarrà 
fuori squadra per curarsi. Per 

il resto la formazione dovreblx: 
essere invariata: si vedrà me
glio giovedì nel corso dell'alle
namento sulla palla che prati
camente sene per concludere 
la preparazione 

Da aggiungere elle alla ripre
sa degli allenamenti avvenuta 
ieri non si sono presentati nean
che De Sisti, Prati (infortuni di 
poco conto) e C'urcio che ha 
usufruito di un breve permesso. 

Piuttosto poi bisogna sottoli
neare che l'ottimismo espresso 
da taluni circa la possibilità di 
un accordo (visto che la diffe
renza tra la richiesta e l'offer 
ta è minima) tra la Roma e il 
portiere Ginullì non ha trovato 
riscontro nei fatti. Probabilmen
te quindi a Bologna andrà nuo
vamente in panchina il giovane 
Quintini mentre aumentano le 
probabilità che Ginulfì venga 
messo in lista di trasferimento 
a novembre. Eppure è in gran 
forma, è un portiere sicuro e 
continuo, merita di essere ac
contentato anche sotto il pro
filo dell'attaccamento ai colori 
giallorossi. 

Pallavolo: l'Italia nel 
torneo consolazione 

ai « mondiali » 
GUADALAJARA, 15 

La nazionale italiana maschile di 
pallavolo dovrà disputare i l torneo 
di consolazione (dal 13. al 24 . po
sto) dei campionati mondial i . Gli 
azzurri, infat t i , hanno perduto la 
loro seconda partita consecutiva 
nella fase eliminatoria della mani
festazione, superati dai campioni 
del mondo uscenti, 1 tedeschi del
la RDT, impostisi per 3-0 (15-10, 
15-5. 15 -12) . La Germania è la 
grande favorita del torneo e si è 
classificata per le semifinali senza 
perdere neppure un set. Nello par
tita con l ' I tal ia, i tedeschi, trasci
nati dal fuoriclasse Wolfgang Wei -
sc, soltanto nel terzo set hanno 
trovato una valida resistenza anche 
se gli azzurri avevano disputato 
una discreta prima frazione. Per le 
semifinali, nei campionati maschi
l i , si sono qualificate le seguenti 
squadre: RDT, Messico, Olanda, 
Cuba. Bulgaria, Brasile, Polonia, 
URSS, Cecoslovacchia, Romania, 
Giappone e Belgio. 

Sereno esame di Giagnoni dopo la sconfitta con la Juve 

Il Milan ancora 
con molti problemi 

Il tecnico sostiene di avere il centrocampista del quale 
la squadra ha bisogno: Biasiolo, che domenica rientra 

OP 3667 4//< 

Nell'uso seguire attentamenU 
le awentenze. 

Dal nostro inviato 
MILANELLO, 15 

Fallito il riscatto, il Milan si 
lecca le ferite. Purtroppo sor
te iniqua ha voluto che ai ros
soneri quest'anno il «compu
ter» riservasse un calenda
rio particolarmente disagevole. 
Trattato alla stregua di un Vi
cenza qualsiasi, il povero Dia
volo si è trovato, senza una 
adeguata preparazione alle spal
le. ad affrontare di seconda 
battuta subito la Juventus, cioè 
una delle pretendenti dirette al 
titolo, una che porta sulla ma
glia gloriosa quella stelletta che 
al Milan sfugge da sette anni. 

Perdere a Torino, d'altro 
conto, poteva rientrare nei pas
sivi del bilancio. Sono di quelle 
partite chiave, nel corso di un 
campionato, aperte ad ogni ri
sultato. Semmai ancora brucia 
il rincrescimento di aver pa
reggiato in casa con la Samp-
doria e soprattutto brucia la 
presa d'atto che la maggior par
te dei problemi affrontati da 
Giagnoni con buona volontà e 
pugno fermo sono ancora irri
solti. Leggi Chiarugi bizzosa
mente convinto di potersi espri
mere solo a livello individuale 
e al centro dell'area : leggi Cal-
loni, inserito sì e no al venti 
per cento nel gioco altrui; leggi 
Bigon, tanto spaesato quanto 
pieno di buona volontà e leggi 
persino la difesa in cui il punto 
fermo Albertosi non riesce tanto 
spesso a supplire (vedi la pro
digiosa parata al limite d'area 
su Causio) alcuni scompensi 
propri di una imprecisa geome
tria di gioco. " 

Si dice: nel Milan manca un 
centrocampista, un mediano au
tentico che ragioni al fianco di 
Bonetti e copra le spalle a Ri-
vera. Qualcuno risponde co! no
me di Biasiolo. altri auspicano 
uno sganciamento di Maltiera. 
Già snoni dice che c*è. 

« Il centrocampista che occor
re ce l'abbiamo in casa. E' Bia
siolo, nessun dubbio. ' Nessun 
avanzamento. A ' Torino certo 
avevamo altri problemi. Una 
partita in trasferta e poi con
tro la Juventus. Avevamo per 
forza di cose il compito di non 
scoprirci a seconda deli'atlifu-
dine degli avversari. Ma lì Mi
lan, credo, con Biasiolo è com
pleto >. 

Ci eravamo lasciati a Cesena 
con una squadra in forte ro
daggio ma con mille difetti da 
correggere. Oggi forse i difetti 
sono solo cinquecento, ma sem
pre troppi... 

a Non direi — afferma Gia
gnoni —. Proprio rispetto a Ce
sena, al discorso cioè che fa
cemmo sulla restrizione dello 
spazio fra gli attaccanti, direi 
che il Milan è molto miglioralo. 
Si apre in modo efficace, final
mente. Mi riferisco, è ovvio, 
sopraHutto al primo tempo di 
domenica, prima che la partita 
prendesse un altro piede ». 

Calloni? Un esordio sfortuna
to. per lui e por la squadra. 

e Calloni è bravo, lasciateme
lo dire. Purtroppo rientrava do
po un infortunio e subito con 
il peso di dover segnare gol 
alla Juve. Non è facile, per un 
ragazzo che l'anno scorso gio
cava in serie B. Mettiamoci nei 
suoi panni. Per domenica non 
ci sono problemi. Lo dico fin 
d'ora, rientrerà Biasiolo». 

Processi alla difesa? Pareva 
un punto preciso e invece è 
parsa priva di quella grinta 
necessaria ed in fondo quasi 
connaturale alla sua « statura » 
anche fisica. 

« E' vero, ci vuole più grinta. 
Ma non dimentichiamo — e non 
ho paura di essere monotono —, 
che non giocavamo con il Pe
scara ». 

Entrando Biasiolo. chi sarà il 
sacrificato tra i difensori? In 
dodici non si può giocare. 

e Non chiedetemelo adesso. Ho 
tempo fino a domenica ». 

Chiarugi è asciutto e polemi

co. Una volta di più un dialogo 
è con lui impossibile sui pro
blemi concreti della squadra. 
Coi giornalisti non parla — di
ce —, per paura di incorrere 
nei fulmini del giudice sportivo. 
Domenica in campo ha sbrai
tato assai, un fotografo indi
screto l'ha colto in atteggiamen
to poco consono nei confronti 
di un guardialinee. Un quoti
diano pettegolo ha pubblicato la 
foto ed ecco, ogni erba diventa 
parte di uno stesso fascio. 

Zecchini è preoccupato per il 
suo strappo inguinale. In forma 
precauzionale oggi ha saltato 
l'allenamento. Domani tornerà 
al lavoro. E intanto si sottopone 

volentieri al dialogo, lui spesso 
così oleografico, a chi lo trat
teggia nei ritratti a penna. 

« Non ci sono problemi di di
fesa — assicura — è solo che 
dall'altra parte, domenica, ci 
stavano gli Anastasi, i Betlega, 
gli Altafini. Insomma, può an
che capitare di perdere davanti 
alla Juve, per di più a casa 
sua, no? ». 

E Rivera? Rivera è cordiale 
ma ostico. Sa di essere al cen
tro di polemiche, in tutta ve
rità. assurde. Se c'è chi gira 
a dovere, nel Milan. è ancora 
il capitano. 

G.M. Madella 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

Auto-Giro: Merzario e Regazzoni ritirati 
• LA PRIMA TAPPA del Giro automobilistico d'Italia, che ha 
preso il « v i a » ieri da Torino, ha fatto due «vittime» illustri, 
Gay Regazzoni e Arturo Merzario, che si sono dovuti ritirare, il 
primo per bloccaggio del motore durante un giro di ricognizione 
prima della prova di velocità, il secondo perché la sua vettura si 
è fermata per noie varie. La tappa è stata vinta da Andruet-
c Biche », che hanno preceduto di poco la coppia Bonomelli-Pica. 

L'attaccante Longhi dal Varese al Lecco 
• IL LECCO, squadra che milita nel girone A della ser'? C di 
calcio, ha acquistato dal Varese il centravanti Angelo Longhi di 
23 anni, che l'anno scorso aveva giocato in prestito all'Empoli. 
Il trasferimento è avvenuto a titolo di prestito con il diritto di 
riscatto del 50 per cento. Ora il Lecco sta trattando con la Lazio 
l'ingaggio del centrocampista Borgo di 21 anni. 

« Tris »: venerdì a Napoli con quindici cavalli 
• QUINDICI CAVALLI sono stati annunciati partenti nel premio 
Muscletone, in programma venerdì prossimo nell'ippodromo di 
Agnano in Napoli, prova prescelta come corsa Tris della setti
mana. Ecco il campo: Premio Muscletone (L. 4.000.000 - handicap 
a invito, corsa Tris) - 2060: Viguana, Ghianda, Aitoro, Buraq, 
Dariolo, Aurifa, Leopoldo, Madach. Lovanio, Satiro; 2CS0: Corrai, 
Traiano, Quifuni, Clever; 2100: Carafee. 

Incontro di calcio per il Trofeo Novella 
• SABATO ALLE 14,30 al campo sportivo di Torvajanica si in
contreranno due squadre aziendali di Pomezia, esaltamente la MISA 
e la Mac Quen, per l'organizzazione ARCI-UISP. E' in palio un 
trofeo intitolato al compianto sindacalista Agostino Novella. 

In vista del « mondiale » del 30 ottobre 

LA SNERVANTE ATTESA 
ANNOIA ALI E F0REMAN 

Ma, secondo il manager del campione, ciò renderà i due 
pugili più ansiosi che mai di salire sul ring decisi a tutto 

KINSHASA, 15. 
Muhammad Ali e George 

Foreman, sfidante il primo e 
campione dei pesi massimi 
di pugilato 11 secondo, si so
no annoiati In questa lunga 
attesa per il loro incontro 
di campionato che a causa 
della ferita all'arcata soprac
cigliare destra procuratasi da 
Foreman è stato spostato al 
30 ottobre. 

Si sono annoiati di aspet
tare nella capitale dello Zai
re, una città che certamen
te non può loro offrire gli 
svaghi cu.1 sono abituati. Sia 
AH che George si sono stan
cati di scommettere su chi 
vede il globo di fango più 
voluminoso trasportato dal 
fiume Congo, o di raccontar
si storielle sul coccodrilli o 
assistere al programmi della 
televisione zalnann. 

« Sì, sono annoiato a mor
te, annoiato come non mai 
in vita mia — ha detto Ali 
sfogandosi —. Soltanto in que
ste dite ultime settimane riu
scirò a rifarmi un equilibrio 
psicologico ». 

Nel mese che è trascorso 
da quando Foreman in alle
namento si ferì all'occhio, i 
due « clan » hanno trascorso 
il tempo a discutere, anche 
animatamente, a raccontarsi 
storielline sempre meno In
teressanti, a tentare di cono
scere i risultati dei campio
nati americani dì football e 
baseball, a comperare souve-
nirs, a rldiscutere, a contare 
il tempo ancora da passare, 
e cosi via. . 

« / miei amici mi dicono 
che George è diventato così 
impaziente che alle tre di 
mattina di alza dal letto per 
sfogarsi su un punching-ball 
che si trova nella sua came
ra — ha detto Ali —. SOÌW 
solidale con lui. Il tempo di 
sera e di notte sembra non 
trascorrere, sembra che gli 
orologi siano fermi ». 

Ali trascorre il suo tempo 
In una villa a N'Sele, dove 
sorge il centro di addestra
mento sportivo. Ascolta mu
sica, registrazioni dei discor
si di Eliah Muhammad, fon
datore della setta del musul
mani neri, di sé stesso, dor
me e mangia. Una o due vol
te l'ambasciata USA ha mes
so a disposizione film ameri
cani, ma più di ogni altra 
cosa, dice AH, egli ha tra
scorso ore intere a guardare 
il defluire melmoso del Con
go. Le storielle sui coccodril
li sono diventate sempre me
no interessanti « visto che nes-
stiìio di mia conoscenza è sta
to azzannato ». 

La salute di AH è buo
na, ad eccezione di qual
che dolore di stomaco, tan
to da deciderlo a vivere pra
ticamente a bordo di « Marna 
Mobutu », una nave ospeda
le, attraccata a una cinquan
tina di metri dalla villa dì 
AH. • 

Foreman abita invece in cit
tà. Ad eccezione del footing 
e dei viaggi di andata e ri
torno a bordo di un torpedo
ne semivuoto che lo porta 
avanti e indietro da N'Sele, 
egli trascorre il tempo nel 
suo alloggio all'albergo. La 
« routine » quotidiana è rot
ta brevemente dalla passeg
giata che il campione fa fa
re due o tre volte al giorno 
al suo cane. 
j Foreman non parla della 

noia che lo ha colto, ma Ter-
ry Lee, uno dei suoi « spar-
ring - partners », si è tro
vato cosi a disagio che a un 
certo punto si è offerto di 
arbitrare una partita del cam
pionato di pallacanestro 

Dick Sadler, manager di 
Foreman, interrogato dai gior
nalisti ha detto: « Un po' di 
noia non ha mai fatto male 
a nessuno, la giusta dose di 
noia li rende irritabili, li fa 
scalpitare, impazienti di com
battere. George sarebbe potu
to andare per due o tre gior
ni a Parigi e si sarebbe tol
ta la noia di dosso — ha 
detto Sadler — il governo del
lo Zaire ci aveva offerto i 
biglietti, ma George ha rifiu
tato e ha deciso di rimane
re qui. risolvendo il proble
ma nella maniera migliore ». 

CLAY a Kinshasa ammazza il tempo rilasciando interviste 

Affronterà l'americano Wright 

Ringo Bonavena 
di scena venerdì 
al «Palasport» 

Sfumato l'incontro con Bepi Ros - Nel cartellone 
figurano anche Tonna, Botta, Adinolfi e Castellini 

Il tentativo di far combat
tere il veneto Bepi Ros con
tro l'argentino Oscar Ringo 
Bonavena sul ring del Palaz
zo dello Sport di Roma ve
nerdì prossimo non ha avuto 
buon esito. All'organizzatore 
Rodolfo Sabbatini il fiorentino 
Sconcerti che amministra gH 
affari di Ros, ha, giustamen
te, fatto presente che per ta
le sfida il suo pugile avrebbe 
dovuto essere profumatamen
te pagato. Poiché Sabbati
ni non ha ritenuto di poter 
sopportare questo costo, la sfi
da è andata a monte e for
se potrà riproporsi in altri 
più favorevoli momenti. 

Come avversario di Ringo 
Bonavena per venerdì notte è 
stato quindi ancora una volta 
scelto un massimo statuniten
se: un certo Oliver Wright, 
ritenuto pugile di buona leva
tura. capace di reggere di
gnitosamente il confronto col 
possente Bonavena. Ringo a 
Roma ha ormai già sostenuto 
altri combattimenti riuscendo 
sempre ad imporsi in modo 
netto e rapido. 

Il pubblico ha sempre ac
cettato le sue esibizioni con 
soddisfazione ed ora, se l'av
versario che dovrà affronta
re avrà le capacità di costrin

gerlo a maggiori sofferenze, 
imponendogli il ricorso a tut
to il bagaglio tecnico accu
mulato nella lunga carriera 
tra i big mondiali della cate
goria, non mancherà certo di 
appogiarlo con amichevole in
coraggiamento. Venerdì in

somma sul ring romano Bo
navena potrebbe veramente 
per la prima volta conosce
re la generosità di una delle 
più difficili platee d'Europa. 

L'organizzatore Rodolfo Sab
batini. oltre a Bonavena -
Wright, presenta per l'occa
sione un cartellone di tut to 
rispetto. Saliranno infatti sul 
ring, al limite dei pesi medi, 
il francese Gratien Tonna e 
l'argentino Juan Botta per un 
combattimento in dieci ripre
se che al francese servirà di 
collaudo in vista della sfida 
mondiale con Valdez. In un 
match previsto in otto ripre
se il ciociaro Adinolfi, com
batterà, al limite dei pesi me
dio-massimi con lo spagno
lo José Galvez; affronterà il 
super welter Antonio Castel
lini il francese Ascal Zito; il 
peso medio Angelo Jacopucci 
di Tarquinia sarà opposto al 
francese Gerard Nosley. 

Basket: campionato secondo turno 

Canon-lgnis in TV 
(mercoledì sport) 

Felicità è credere a tutto. 
Cosi almeno sembra leggen
do i commenti di alcuni gior
nali. Uno addirittura titola 
«Pubblico in aumento con 
la nuova formula». Ora noi 
non vogliamo essere polemi
ci, ma vorremmo sapere co
sa cent ra la nuova formula 
con Me Daniels, Me Millen, 
le squadre rinforzate, con la 
pallacanestro che si è con
quistata più pubblico e con 
il fatto che Io scorso anno 
la Forst iniziava il suo cam
pionato d'esilio a Brescia con
tro la Fag e la Mobilquattro 
giocava in campo neutro cen
tro la Sinudynes? Ben venga 
tanto, tantissimo pubblico. 

Comunque stasera si gioca 
la seconda giornata; a Mila
no è vietato essere assen
ti: di scena è la Snaidero 
con Me Daniels. Interessan
te sarà vedere anche la 
nuova Mobilquattro di Guer
rieri. Altre partite da segui
re sono quelle di Cagliari e 
di Cantù. 

L'Innocenti affronta il Brill 
di Howie Landa, che molto 
probabilmente dovrà ancora 

fare a meno di Lucarelli e 
cercherà di attuare la «zona 
pressing» dall'inizio alla fi
ne. 

A Cantù arrivano Barluc-
chi e Lunghi del Sapori. La 
compagine di Cardatoli è ben 
collaudata e gli acquisti di 
quest'anno ne hanno fatto 
una temibile squadra. Per 
Taurisano sarà la prima oc
casione per verificare fino a 
che punto i suoi «bravi ra
gazzi» hanno acquistato una 
mentalità vincente, da gran
de squadra in corsa per lo 
scudetto. 

A Vicenza invece arriva la 
Televisione per Canon-lgnis 
(ore 21,40 in mercoledì sport) 
Zorzi, dopo la sconfitta dì do
menica a Bologna perderà 
anche oggi. Carrara risente 
sempre dell'infortunio e Chri
stian non è allenato, oltre al 
fatto che l'Ignis è pur sem
pre fuori portata. -

Villalta va a Roma con
tro il Brina e se la dovrà 
vedere con Maslni e Vende-
mlnl. Se gioca come dome
nica il Duco può fare un'ot
tima figura. 

Rugby: il torneo dominato da Petrarca e Brescia 

Amatori Catania e Algida 
meritano ancora applausi 

TI campionato italiano di rug
by archivia la giornata numero 
3 ccn una serie di motivi cosi 
ricca da far pensare a questo 
torneo come al p;ù interessante 
del dopoguerra (e non sembri 
— ci creda il lettore — che si 
faccia esagerazione). 

LA PAGELLA — Il voto più 
alto (9 o 10 fato voi) Io diamo 
ancora all'Amatori Catania. I 
siciliani (tutta gente di casa. 
fuorché Fusco, e con una pas
sione straordinaria) hanno vinto 
(166) a Genova. Il Cus è or
fano non solo di Bollesan, ma 
che perda al « Carlini » fa sem
pre effetto. E ancora di più 
fanno effetto questi catanesi che 
meritano tutta l'attenzione, e de
gli sportivi e della FIR, per 
una crescita omogenea della 
pallaovale nella loro isola. 

Un gradino sotto poniamo i 
romani dell'Algida per la bella 
vittoria sull'Aquila (16-9). Green-
wood e soci nonostante stiano a 
due punti dalla vetta avranno 
molto da dire nel tema dello 
scudetto. La citazione numero 
tre va alla coppia di testa Pe
trarca-Brescia. Le due squadre 
procedono sicure, a punteggio 

pieno, \erso lo scontro diretto 
del 10 novembre. E' difficile 
immaginare chi possa baitene. 
eppure — e non sembri una 

Jontraddizicne — c'è una tale 
rescita di valori medi da far 

ritenere che domenica prossima 
padovani e lombardi (rispetti
vamente a Catania e a Roma. 
col Cus) avranno gatte assai 
coriacee da pelare. 

LA RISCOSSA — n Rovigo è 
andato a vincere a Treviso 
(I(M) un derby veneto tutto da 
vedere. Davanti a tremila spet
tatori la gente di Quaglio e 
Checchinato è andata ad appaia
re in classifica (entrambe sono 
a quota 4) quelli della e Marca 
del Meriot>. La riscossa vale 
pure per le Fiamme Oro (19-9 
al Cus Roma) che hanno la
sciato il fanalino di coda ai ro
mani dell'Intercontinentale (ma 
quando lo capiranno che una 
squadra, prima che -di talenti, 
è fatta di - atleti che fanno 
gioco omogeneo?) e al Cus Ge
nova. 

EXPLOIT ROMENO — Dome
nica. allo stadio XXIII Agosto 
di Bucarest, si sono incontrate 
Romania e Francia, senz'altro 

le due più forti compagini con
tinentali. I transilvani. staccati 
di 7 punti al 41' (3-10) hanno 
saputo imporre vincendo (15-10) 
un gioco così felice nella varietà 
dei temi da sbalordire perfino 
gente abituata agli intensi con
tatti col rugby anglosassone. 

Il commento più beilo a que
sta fantastica partita è venuto 
dagli stessi francesi. «Nei con
fronti dei romeni vantiamo». 
hanno detto « vittorie assai me
no luminose di questa scon
fitta». E' l'elogio migliore che 
gli atleti di Inmescu potessero 
ricevere. Significa, infatti, che 
la pallaovale romena è talmente 
cresciuta da proporsi sullo stes
so piano di quella francese e, 
di conseguenza, di quella bri
tannica. Sarebbe davvero ora 
che il torneo delle cinque na
zioni aumentasse di una unità 
la sua consistenza numerica. E 
sarebbe anche ora di abolire 
la Coppa Europa e di «inven
tare», con le sue squadre, le 
«poule». B e C del sunnomi
nato cinque (o sei) Nazioni. 

Ramo Mutuinoci 

La FIT incomincia a capire 

II tennis italiano 
proporrà una vera 

«Davis» europea 
Si parla con Giorgio Neri, 

presidente della Federtennis, al 
Circolo sociale di Biella dopo 
aver litigato su una tavola ro
tonda trasformata in conferen
za stampa federale. E si sen
tono. finalmente, cose interes
santi che vi raccontiamo. La 
Coppa Davis, come sapete, ha 
subito un durissimo colpo. Svi
lita e snobbata da « yankees » e 
australiani e offesa nel suo al
bo d'oro dalla presenza del Sud 
Africa rischia di non essere 
più presa sul serio da nessuno. 
La FIT. finalmente, si 6 accor
ta che il tennis europeo sta al 
tennis americano come il 
rugby sta al football d'oltre 
oceano e così si è decisa a 
proporre qualcosa di nuovo e 
di valido (ricalcando le propo
ste che su queste colonne erano 
apparse quattro anni fa). 

La FIT, in sostanza, proporrà 
che si disputi un torneo artico
lato e vario senza più le assur
de preclusioni alle piccole na
zioni che sono attualmente co
strette a sbranarsi tra di loro 
prima di avere l'alto onore di 
incontrare le squadre più forti. 
E se americani e australiani do
vessero rifiutare una Davis sif
fatta? Si proporrà, in questo 
caso, una manifestazione tutta 
europea. E' chiaro che la pro
posta di allargamento sarà boc
ciata. Ma siccome è alle viste 
la fondazione di una Lega eu
ropea si avrà finalmente l'op
portunità di creare qualcosa sen
za la tutela asfissiante degli 
anglosassoni. 

H WTC. che di questa tute

la è componente assai impor
tante, ha addirittura inventato 
una non meglio identificata Ac
cademia del tennis. Questa Ac
cademia insegnerà tennis a tut
ti e getterà sul mercato una 
macchina lanciapalle che do
vrebbe coadiuvare il maestro di 
tennis. Non è difficile immagi
nare che ci sarà subito qual
cuno che, grazie alla macchina. 
sarà in grado di insegnare il 
tennis in. poniamo, venti ore. 
Come per gli ineffabili corsi di 
lingue straniere che invadono 
il mercato. 

Dopo tante critiche alla FIT 
ci fa piacere apprendere che 
vuol fare qualcosa di serio. 
Sarebbe opportuno, però che a! 
di là delle eccellenti idee sulla 
nuova Davis, la Federtenis si 
prendesse la briga di dare una 
occhiata a questa nascente « Ac
cademia del tennis ». Sarebbe 
davvero il colmo se il WCT ve
nisse a prendersi, addirittura 
in casa nostra, tanti giovani 
prodotti dai Circoli o dai Cen-
tri-FIT. Dietro le iniziative so
ciali del WCT c'è sempre un 
pescecane fornito di un calco
latore e perfettamente al cor
rente delle differenze tra da
re e avere. 

Ancora una cosa. Se il nuovo 
torneo della Lega europea do
vesse essere snobbato dagli an
glosassoni non c'è da aver pau^ 
ra. Ricordate come gli inglesi 
snobbarono, al loro sorgere, Ja 
Coppa Rimet di calcio e la 
Coppa europea dei campioni? 

r. m. 
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I l Superpellicano tutto merci 
Air France entra in servizio 

Il 16 ottobre Air France in
trodurrà il Boeing 747 tutto mer
ci sulle rotte del Nord Atlanti
co. diventando il terzo vettore 
regolare ad utilizzare la versio
ne tutto cargo del popolare 
Jumbo. 

Il nuovo apparecchio può tra
sportare fino a 110 tonnellate 
per un volume di 1060 m3 e 
vola a 950 Km all'ora. Struttu
ralmente è composto da due 
ponti: il ponte principale ha un 
volume di 852 m3. il triplo di 
un B707 tutto cargo, mentre il 
ponte inferiore, identico a quel
lo della versione mista, acco
glie fino a 9 pallets per un 
volume di 207 m3. La parte 
superiore dell'apparecchio, che 
corrisponde nella versione mi
sta al salone di prima classe, 
è equipaggiata con 20 poltrone. 
riservate ai clienti che deside
rano far seguire spedizioni par
ticolarmente importanti da pro
pri incaricati che possono acce
dere al ponte principale anche 
durante il volo. 

Altro pregio del B747F — che 
Air France ha battezzato Super 
Pellicano — è. oltre alla ecce
zionale capacità, la facilità e 
la rapidità con cui l'apparecchio 
viene caricato e scaricato. La 
operazione si effettua in meno 
di 2 ore contemporaneamente 
attraverso l'apertura frontale e 
la porta laterale che servono 
ambedue i pontL 

La parte anteriore dell'appa
recchio. il « naso », si apre ruo
tando di 903 e consente l'imbar
co di merci molto voluminose 
— fino a 12 metri di hinghez-
za e 2,50 di altezza — finora 
intrasportabili sugli apparecchi 
tradizionali. La porta laterale, 
larga m 3,46. permette di cari
care colli alti anche 3 metri. 

L'Italia è collegata diretta
mente alla rete mondiale cargo 
Air France con un volo quoti
diano (tranne domenica e lune
di) Milano-Parigi, operato in col
laborazione con Alitalia. 

nuova rivista 
internazionale 

mensile — esce In 26 lingue — si diffonde in 142 paesi 

le vie del socialismo 
documentazione-rassegna delle principali riviste 

del partiti comunisti e operai e del movimenti di liberazione 

nel n. 9, settembre 1974. leggete: 

Europa — A proposito delta conferenza paneuropea 
per la sicurezza 

Spagna — La Giunta democratica al popolo (Mundo 
obrero) 

Francia — In vista del congresso straordinario del 
Pcf (Cahiers du communisme) 

Guinea-Bissati — Cabrai: una vita per l'indipendenza 
INarody Azìì I Afrlkfi 

Etiopia — Crepuscolo di un regno {Revolution afri-
calne) 

Sudan — Nasce la resistenza alla dittatura {France 
nouvefle) 

CILE — Caos nell'economia a un anno dal golpe 
(di Orlando Millas) 

e Inoltre: 

— Il Pc peruviano per un programma socialista 
(Unidad) 

—• Imporre giuste scelte al governo dell'Ecuador 
{Latinskaja Amerikà) 

— La lunga e dura lotta dei comunisti guatemaltechl 
— Crisi comunitaria e crisi di potere in Belgio {di 

L Van Geyt) 
— Cattolici di sinistra; umanesimo cristiano e socia* 

lìsmo (di T. Jaroszewski) 

Notiziario dal 21 agosto al 20 settembre 

nuova rivista 
internazionale 
— un'ampia • documentata rassegna degli avveni

menti mondiali 
— una importante fonte «Tìnfomwione sulle politica 

dei partiti comunisti e operai, dei iiwilmentl di 
liberazione e sulle vie del socialismo 
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Le reazioni nel mondo alla decisione delle Nazioni Unite i n f a v o r e d e l l ' ÒLP 

Una vittoria del popolo palestinese 
Così la TASS ha commentato il voto dell'Assemblea dell'ONU, che rende giustizia ai palestinesi 25 anni dopo la espulsione 
dalla loro terra - Una dichiarazione del portavoce dell'OLP a Beirut - Irresponsabili affermazioni dei dirigenti di Tel Aviv 

(Dalla prima pagina) 
dall'Egitto e dalla Siria) che 
sostengono l'organizzazione di 
Arafat come unico rappresen
tante del popolo palestinese. 
• Israele ha reagito rabbiosa

mente al voto. Il rappresen
tante americano Scali ha so
stenuto che la risoluzione 
«potrebbe avere l'effetto 'fi
nale di agire contro gli in
teressi di una -iluzione pa
lestinese» e che esso costitui
sce « un precedente perico
loso ». 

La delegazione dell'URSS 
— ha dichiarato il rappre
sentante sovietico Malik, al-
l'ONU — appoggia decisa
mente la proposta di invita
re 11 popolo arabo di Pale
stina a prender parte diret
tamente alla discussione del
la questione sulla Palestina. 
La sollecita normalizzazione 
della situazione in Medio 
Oriente, la liquidazione in 
questa regione di tutte le 
conseguenze dell'aggressione 
Israeliana, il ritiro delle trup
pe di Israele da tutte le ter
re arabe occupate e la rea
lizzazione da parte del popo
lo arabo di Palestina del suol 
legittimi diritti costituiscono 
le condizioni irrinunciabili 
dell'Instaurazione di una pace 
giusta e duratura in Medio 
Oriente. Senza la partecipa
zione del popolo di Palesti
na o a spese dei suol Interessi 
vitali, non vi può essere al-

Due anni fa 
veniva ucciso 
Wael Zwaiter 

Esattamente due anni fa, 
il 16 ottobre 1972, cadeva a 
Roma, assassinato da agen
ti segreti israeliani, Wael 
Adel Zwaiter, rappresentan
te in Italia della Resistenza 
palestinese. Sopprimendo lui 
— e tanti altri come lui, 
a Parigi, a Nicosia, a Bei
rut e altrove — i suoi as
sassini si illudevano di po
ter uccidere il home stesso 
del popolo palestinese, di 
cancellarne la identità na
zionale. di frustrarne la lotta 
liberatrice. Oggi, a due an
ni da quel tragico giorno, il 
riconoscimento che l'Assem
blea delle Nazioni Unite ha 
tributato all'Organizzazione 
per la Liberazione della Pa
lestina dimostra che il sacri
ficio di Wael e dei suoi com
pagni non è stato vano e 
rappresenta il migliore tri
buto alla loro memoria e al
la loro opera. 

cuna regolarizzazione giusta 
e duratura. 

Mallk ha espresso la cer
tezza che la partecipazione 
dei rappresentanti del popolo 
palestinese, riconosciuti dalla 
comunità internazionale, al
l'esame della questione sulla 
Palestina favorirà la compo
sizione della crisi in Medio 
Oriente. 

• • • 
MOSCA, 15. 

In un suo commento la 
TASS scrive: «Per 25 anni 11 
popolo arabo di Palestina è 
stato privato della possibili
tà di essere ascoltato dalla 
tribuna dell'ONU, benché 11 
suo diritto imprescrittibile al
l'autodeterminazione fosse ri
conosciuto e ribadito da mol
te risoluzioni dell'ONU. 

Ora 1 tempi sono cambiati, 
come si avverte anche nella 
sede dell'ONU, dove durante 
il dibattito sulla questione 
della partecipazione di un 
rappresentante dell'OLP alla 
discussione della questione 
palestinese non vi è stato ora
tore, tranne il rappresentan
te di Israele, che contestasse 
11 diritto dell'OLP a parlare 
a nome del popolo arabo di 
Palestina. 

La decisione, adottata dalla 
assemblea generale dell'ONU, 
conferma ancora una volta 
che una, causa giusta, prima 
0 poi, si'fa sempre strada. 

• * * 
BEIRUT. 15. 

Un portavoce palestinese 
autorizzato ha dichiarato og
gi che « la risoluzione adotta
ta dall'Assemblea generale 
dell'ONU e che invita l'OLP 
a partecipare ai suoi dibat
titi sul problema palestine
se dimostra che l'imperlali-
smo non può più ormai di
sporre della sorte dei popoli 
del mondo ». 

«Questa decisione — ha 
aggiunto il portavoce — co
stituisce, dal punto di vista 
del popolo palestinese e del
l'OLP, una vittoria per tutti 
1 popoli oppressi che vivono 
sotto il giogo dell'occupazio
ne e della dominazione im
perialista. L'OLP ritiene che 
ogni vittoria che essa riporta 
è una vittoria per tutti i po
poli contro l'imperialismo, il 
colonialismo e l'occupazione, 
ed una sconfitta dell'Imperia
lismo rappresentato dagli Sta
ti Uniti e dalla Gran Breta
gna che hanno sostenuto un 
ruolo poco brillante nella 
storia del popolo palestinese». 

« Noi — ha ancora detto il 
portavoce — ringraziamo tut
ti i paesi che, al momento 
della votazione dell'Assem
blea generale dell'ONU. han
no appoggiato il nostro popo
lo, e in particolare ha rileva
to la posizione della Francia 

e dell'Italia, affermando tra 
l'altro che « la loro posizione 
attesta la loro fede nella le
gittimità della causa palesti
nese». . 

«La decisione dell'Assem
blea generale — ha concluso 
il portavoce — è una decisio
ne storica. Essa costituisce 
una grande vittoria per il po
polo palestinese sulla via del-. 
la sua lunga lotta di libera-; 
zione ». Negli ambienti • arabi 
di Gerusalemme occupata si 
afferma • come • • « nel v 1947 
l'ONU diede agli ebrei la lo
ro identità nazionale e ieri' 
lo stesso ONU ha dato ai pa
lestinesi la loro. Noi oggi 
siamo felici come gli ebrei lo 
furono 27 anni fa». 

» • • ' . . , . . • • _ . . • ! 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 15 I 

L'Organizzazione per la Li
berazione della Palestina apri
rà una rappresentanza diplo
matica a Budapest. La noti
zia è contenuta nel comuni
cato congiunto diffuso al ter
mine della visita in Ungheria 
di una delegazione dell'OLP 
guidata da Yasser Arafat. La 
delegazione palestinese che è 
stata ricevuta da Bela Biszku, 
segretario del Comitato cen
trale del POSU, ha svolto trat
tative con rappresentanti del 
partito e del governo magia
ri. Nel comunicato congiun
to si rende noto che ha avu
to luogo uno scambio di opi
nioni sulla «lotta del popo
lo arabo palestinese per l'au
todeterminazione» di cui la 
OLP è «l'unico rappresentante 
legittimo». Più avanti si leg
ge che l'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina 
«chiede anche per il futuro 
l'aiuto dell'URSS e degli altri 
paesi socialisti contro gli at
tacchi e le cospirazioni del
l'aggressore israeliano, del
l'imperialismo intemazionale 
e del sionismo e per la lotta 
in corso tesa al ripristino del 
diritti nazionali legittimi del 
popolo arabo palestinese». 
Nel comunicato si legge quin
di che i partners ungheresi 
«hanno affermato che per la 
soluzione della crisi del Me
dio Oriente ritengono condi
zione indispensabile il ritiro 
delle truppe di invasione 
israeliane da tutti i territo
ri arabi occupati e 11 ripri
stino dei diritti legittimi del 
popolo arabo palestinese». 

In una dichiarazione alla 
stampa .. Arafat ha ribadito 
che obiettivo finale del movi
mento di resistenza palestine
se è la costituzione di « uno 
stato democratico palestine
se, nel quale musulmani, 
ebrei e cristiani possano vive
re insieme in pace». 

Egli ha anche aggiunto che 

i successi ottenuti dal movi
mento di resistenza palestine
se sonò stati in gran parte 
possibili per l'appoggio otte-

, nulo dai paesi. socialisti, ed 
in particolare dall'Unione So
vietica, ' . - . . , . . 

Arafat ha quindi voluto 
chiarire quale è 11 significato 
della resistenza palestinese: 
« 11 problema . del popolo pa
lestinese e del suol profughi 
è il problema chiave di tutta 
la situazione del Medio Orien
te. Abbiamo atteso diciasset
te anni perchè la coscienza 
del mondo si accorgesse di 
npl ed 11 risultato è stato In
vece soltanto un aumento 
delle nostre sofferenze. Non 
abbiamo avuto altra alterna
tiva • che . prendere le armi. 
Nel 1985 — ha proseguito — 
quando abbiamo lanciato la 
nostra rivoluzione, abbiamo 

preso le armi non perchè sla
mo un popolo amante della 
guerra, ma soltanto perchè la 
nuova generazione del pale
stinesi potesse vivere come un 
popolo amante della pace e 
del benessere in casa pro
pria ». 

gu. b. 

•'•. ' TEL AVIV, 15. 
Israele ha reagito In ma

niera rabbiosa e scomposta 
alla decisione dell'ONU, ripe
tendo nel confronti dell'OLP 
tutto il consueto vocabolario 
di insulti ed attaccando di
rettamente tutti gli stati che 
hanno votato a favore della 
partecipazione della Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina al dibattito del
l'Assemblea generale delle Na
zioni Unite sul problema pa

lestinese. Secondo Israele la 
decisione dell'ONU sarebbe 
« illegale » e « contraria alla 
pace e alla stessa Carta del
l'ONU». Nella sua dichiara
zione ufficiale, con un lin
guaggio truculento e •• pura
mente denigratorio, il gover
no di Tel Aviv definisce 
l'OLP «non un movimento 
di liberazione nazionale », ma 
« un raggruppamento di or
ganizzazioni di terroristi ed 
assassini » e afferma che il 
voto dell'Assemblea generale 
dell'ONU « non Impegna lo 
stato di Israele» del quale 
l'OLP a suo avviso mirereb
be a « distruggere le basi stes
se dell'esistenza». 

Nel comunicato si criticano 
in particolare l'Italia e la 
Francia per aver votato a fa
vore della mozione invece di 
astenersi come hanno fatto 
gli altri, stati della CEE. 

« » 

al Toto dell'Assemblea 
Una serie di autorevoli riconoscimenti, ai quali ha fatto da con
trappunto la maturazione del dibattito politico all'interno dell'OLP 
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approssimativamente fra 1 20 e i 40 miliardi di lire italiane, in seguito ad irregolarità commesse da 
alcuni suoi impiegati, contro i quali è stata sporta denuncia all'autorità giudiziaria. L'ammanco è stato 
causato, a quanto sembra, da operazioni speculative fallite, compiute da alcuni addetti dell'Ufficio Cambi 
che, di loro iniziativa, avevano acquistato e rivenduto ingenti quantità di marchi tedeschi e di dollari. 
Il Comitato direttivo della banca e lo stesso ministro delle Finanze belga, Willy de Clercq, si sono af
frettati a rassicurare i clienti della banca che i loro risparmi non erano in pericolo in seguito alla vicenda 
e che l'intera perdita poteva essere coperta tramite una riduzione dei dividendi agli azionisti della banca 
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La decisione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
di invitare l'Organizzazione 
per la Liberazione della Pa
lestina a partecipare al pros
simo dibattito sulla questio
ne palestinese costituisce l'ul
timo e il più Importante 
anello di una catena di ri
conoscimenti che, nella sua 
qualità di unico rappresen
tante legittimo del popoio 
palestinese, l'OLP era anda
ta riscuotendo da un anno 
a questa parte e che si in
quadrano nella nuova situa
zione politica creata In Me
dio Oriente dalla guerra del
l'ottobre 1973 e dagli avveni
menti che ' ne sono seguiti. 
Tali riconoscimenti sono an
dati - di pari passo con un 
processo di maturazione del
la stessa OLP e con la acqui
sizione, da parte del suo grup
po dirigente, della coscienza 
del ruolo che esso può e de
ve assolvere nel quadro del
la trattativa politica per la 
soluzione della crisi medio
rientale. -

Si può dire che questo pro
cesso abbia avuto concreta
mente il suo inizio con la 
concorde • decisione dei due 
«vertici» di Algeri dell'au
tunno 1973 — quello del Pae
si non-allineati e quello de
gli Stati arabi — e del suc
cessivo «vertice» islamico di 
Lahore nel ' febbraio scorso 
di riconoscere appunto al-
l'OLP la qualifica di rappre
sentante legittimo del popolo 
palestinese. A quel punto,. e 

, tenendo conto • della posizio
ne dei Paesi socialisti co
stantemente favorevole al fi-
conoscimento dei legittimi di
ritti nazionali dei palestine
si, si poteva già affermare 
che l'OLP aveva ricevuto 11 
consenso, e. l'appoggio della 
grande maggioranza degli 
Stati, e - quindi specificamen
te dei Paesi aderenti alla or
ganizzazione delle Nazioni 
Unite. 
- In • questa situazione — e 
mentre la riaffermazione del
la salvaguardia dei diritti na
zionali dei palestinesi come 
nocciolo del problema me
diorientale veniva costante
mente riaffermata dai Paesi 
arabi in ogni sede interna
zionale, ed anche in occasio
ne delle trattative per il di
simpegno militare nel Sinai 
e sul Golan — si sviluppa
va parallelamente il dibatti
to in seno all'OLP, e fra le 
singole organizzazioni ad es
sa aderenti, sulle prospettive 
politiche a breve e medio 
termine della Resistenza pa
lestinese. 

Il punto di sintesi di que
sto dibattito si realizzava nel 
corso della riunione del Con

siglio Nazionale Palestinese, 

svoltasi al Cairo nella pri
sma decade di giugno. Il Con
siglio approvava una piatta
forma politica in dieci pun
ti che — mentre riaffermi-
va come obbiettivo finale 
della lotta palestinese la crea
zione di uno Stato democra
tico, laico ed unitario in tut
ta la Palestina — si dichia
rava favorevole nell'Immedia
to: 1) alla instaurazione di 
una «autorità nazionale pa
lestinese» in Cisgiordanla e 
a Gaza, se Israele verrà co
stretto a sgomberare questi 
territori nel quadro di una 
definizione politico-diploma
tica della crisi mediorientale; 
2) ad una eventuale parte
cipazione alle trattative di 
pace (a Ginevra o in altra se
de), purché la questione pa
lestinese venga posta come 
problema dei diritti naziona
li di un popolo e non come 
problema di profughi. Si trat
tava, evidentemente, di un 
gesto di responsabilità da par
te dei dirigenti dell'OLP, tan
to più rimarchevole in quan
to i «dieci punti» erano sta
ti approvati con il voto uni
tario di tutte le componen
ti del Consiglio nazionale (e 
al valore di quella scelta 
unitaria nulla toglie la recen
te grave decisione del Fron
te Popolare di uscire dal co
mitato esecutivo eletto in 
giugno). . - •• • 

Nel mesi successivi 1 ri

conoscimenti' si moltiplicava
no: al vertice slro-eglziano di 

. giugno, nel comunicato del
la visita di re Feisal del
l'Arabia Saudita al Cairo, al
la conferenza parlamentare 
euro-araba di se t tAbre a Da
masco, nel corso «fèlla visita 
di Arafat in URSS e in altri 
Paesi socialisti con conse
guente apertura nelle rispetti
ve capitali di uffici di rap
presentanza dell'OLP. 

La situazione era ormai ma
tura perchè della questione 
palestinese, e della rappre
sentatività dell'OLP, fossero 
Investite le Nazioni Unite. Do
po che una decisione In tal 
senso veniva presa dal Con
siglio della Lega Araba ai 
primi di settembre, i passi 
concreti non tardavano a ve
nire: 11 15 settembre 41 Pae
si non-allineati, arabi e so
cialisti presentavano una for
male proposta all'Assemblea 
che il 21 settembre decide
va di mettere all'ordine del 
giorno il problema palesti
nese; successivamente, I 20 
Stati arabi proponevano che 
l'OLP fosse Invitata a parte
cipare al dibattito, e la rela
tiva risoluzione, presentata 
formalmente dalla delegazio
ne della Siria, veniva vota
ta lunedi sera dalla stra
grande maggioranza degli 
Stati membri dell'ONU. 

g. I. 

Per l'ammissione della rappresentanza palestinese 

La posizione assunta 
dal delegato italiano 

NEW YORK. 15. 
Il voto dell'Italia, favorevole 

alla partecipazione dell'OLP al 
dibattito dell'Assemblea del
l'ONU. è stato motivalo dal rap-
prensentante permanente del no
stro Paese, ambasciatore Plaja, 
il quale ha rilevato che con 
tale voto si è inteso tener conto 
di tutti gli aspetti del complesso 
problema mediorientale. 

Plaja ha ricordato al riguar
do che fin dal 1970 l'Italia ave
va sottolineato alle Nazioni Uni
te che il problema palestinese 
era un problema di natura po
litica, poiché — come lo stesso 
Plaja ha ripetuto il 30 settem
bre scorso nel corso del dibat
tito generale — e non è più 
possibile rifiutare al popolo pa
lestinese il diritto di avere una 
Patria ». D'altronde, e qualsiasi 
soluzione pacifica deve essere 

negoziata ed accettata ria tutte 
le parti interessato, ed il po
polo palestinese è evidentemente 
una di tali parti. 

Il voto favorevole della dele
gazione italiana — ha aggiunto 
ancora l'ambasciatore Plaja — 
vuole essere anche un incorag
giamento all'OLP « ad impegnar
si jn meccanismi di responsabi
lità internazionale » e deve es
sere " interpretato nello spirito 
della risoluzióne 242 del Con
siglio di sicurézza, che tra l'al
tro sottolinea la-necessità di as
sicurare il rispetto della sovra
nità. • dell'integrità territoriale 
e dell'indipendenza di ciascuno 
Stato dell'area mediorientale. 
compreso Israele, e il diritto di 
tali Stati a vivere in pace al
l'interno di frontiere sicure e 
riconosciute. • 

SONO DIVERSO DAGLI ALTRI 
PERCHE'SONO COME TE 
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Dopo un incontro fra il segretario del PCUS e Fahmi Non si parlerà di « rilancio » dell'unità 

Annunciato per gennaio al Cairo 
un vertice tra Breznev e Sadat 
Il presidente egiziano/ in un suo messaggio, esprime « il desiderio di dare impulso alle relazioni amichevoli fra 

l'Egitto e l'URSS » - Nuovi aiuti economici e militari sovietici - Conclusa la missione Kissinger in Medio Oriente 

r -. > '/ 

Dallafjtostra redazione 
MOSCA, 15. 

Il segietario generale del 
PCUS. Breznev, si recherà nel 
prossimo mese di gennaio al 
Cairo per un incontro con il 
presidente egiziano Sadat. 
L'annuncio ufficiale è stato 
dato questa sera a Mosca al 
termine di un incontro al 
Cremlino tra lo stesso Brez
nev e Ismail Fahmi, ministro 
degli Esteri egiziano, presen
te il ministro sovietico An
drei Gromiko. 

Palimi ha consegnato al se
gretario generale del PCUS 
un messaggio di Sadat nel 
quale veniva espresso, affer
ma 1a Tass, « il desiderio dei 
dirigenti egiziani di dare im
pulso alle relazioni amiche
voli » tra l'Egitto e l'URSS. 

Nel corso del colloquio, pro
segue l'agenzia sovietica, « gli 
interlocutori hanno riaffer
mato la volontà dell'URSS e 
dell'Egitto di rafforzare e svi
luppale ancora di più i loro 
rapporti di amicizia e di coo
perazione multiforme ». 

Breznev in particolare « ha 
ribadito l'immutabilità della 
linea politica sovietica che 
mira a fornire ogni appoggio 
possibile alla lotta dei popoli 
arabi contro l'imperialismo, 
per la eliminazione delle con
seguenze della aggressione 
israeliana e l'istaurazione di 
una pace giusta e stabile nel 
Medio Oriente » 

Dal canto suo Fahmi, « par
lando a nome dell'Egitto e 
del presidente Sadat perso
nalmente, ha espresso ricono
scenza all'Unione Sovietica 
per l'aiuto multiforme e il so
stegno accordato all'Egitto 
nel rafforzamento della sua 
economia e della sua capaci
tà di difesa, nella lotta con
tro l'aggressione imperialista 
di Israele, per la liberazione 
dei territori arabi occupati ». 

« Le parti sono convinte — 
conclude il comunicato dif
fuso dalla Tass — che il nuo
vo incontro al vertice dei di
rigenti dell'URSS e dell'Egit
to deve costituire un passo 
importante nello sviluppo e 
approfondimento delle rela
zioni sovietico-egiziane. Nel 
corso del colloquio gli interlo
cutori hanno, fissato la cer
chia dei problemi che potran
no essere messi alla base del
le future intese nel corso del 
vertice ». 

La notizia del prossimo 
viaggio di Breznev, il quale 
si recherà al Cairo per la 
prima volta, ha colto di sor
presa gli osservatori nella 
capitale sovietica. Le prime 
indiscrezioni di fonte egizia
na sui colloqui che Fahmi 
aveva avuto in mattinata e 
nel primo pomeriggio con 
Gromiko non lasciavano pre
vedere il rapido raggiungi
mento dell'accordo, anche se 
si sapeva che obiettivo pri
mo del viaggio del ministro 
degli Esteri egiziano èra pro
prio la preparazione del ver
tice Breznev-Sadat. 

Un peso determinante per 
superare le perplessità che po
tevano sussistere da parte so
vietica deve aver probabil
mente avuto il contenuto del 
messaggio di Sadat, fatto 
pervenire a Breznev proprio 
dopo gli incontri che il Pre
sidente egiziano aveva avuto 
con il segretario di Stato 
americano Kissinger. 

In ogni caso, l'accettazione 
di Breznev di recarsi al Cairo 
corona un periodo di gradua
le riavvicinamento tra l'URSS 
e l'Egitto, dopo le note, con-
tradittorie prese di posizione 
di Sadat. Nel suo discorso 
della scorsa settimana a Ki-
scinev, capitale della Molda
via. il segretario generale del 
PCUS aveva esplicitamente 
parlato di « crescente coope
razione amichevole con la Si
na , l'Egitto, l l rak, e con i di
rigenti dell'organizzazione per 
la liberazione della Palestina». 

Il viaggio di Kissinger nel 
Medio Oriente non è riuscito 
evidentemente a rompere que
sto positivo processo nello svi
luppo delle relazioni fra Mo
sca e il Cairo anche perché il 
segretario di Stato americano 
non era in condizioni di of
frire una alternativa valida, 
per un regolamento del con
flitto nel Medio Oriente, alla 
rapida ripresa della confe
renza di pace di Ginevra. 

A giudizio sovietico — ed 
evidentemente ora anche a 
giudizio egiziano — la confe
renza di Ginevra, con la par
tecipazione di rappresentanti 
dell'Organizzazione per la li-
berazion2 della Palestina, è 
la sede più idonea per discu
tere in dettaglio tutti gli 
aspetti del problema medio-
orientale allo scopo di evitare 
il « congelamento » della si
tuazione creatasi dopo gli ac
cordi di disimpegno delle trup
pe e di adottare decisioni ac
cettabili da tutte le parti. 

Fahmi era giunto ieri nella 
capitale sovietica alla testa di 
una delegazione comprenden
te. fra gli altri, il m'nistro 
delia pianificazione. Ismail 
Sabri Abballa, il min'stro del 
commercio Akhmed El Matbu-
li e il c*po di stato mairrinre 
delle forze armate egiziane 
generale Gani Gamasi 

I/i comparizione delia dev
iazione conferma 1P ind:sc~e-
zioni di fonte egir ' i ra secon
do le quali un sensib'1" D?^o 
nelle conversazioni di osai 
con Gromiko che si .vino pro
tratta dalle 10 alle 13 e dal
le 14 alle 17. hanno avuto i 
prnbVmi dreli ulterior' aiuti 
econom'H e mi'ìtirì dell'Un'o-
ne RovieMra a'I'K^tto. In so
stanza. Fahmi avrebbe chie
sto nuovi consistenti rrediti e 
nuove forniture di armi tro
vando, affermano V fonti p i 
giane, comprensione negli in
terlocutori sovietlri. 

In serata,' durante un pran

zo offerto al Cremlino in ono
re del segretario USA al Te
soro, Simon, e del partecipan
ti alla sessione del Consiglio 
economico commerciale ame
ricano-sovietico. Breznev ha 
pronunciato un discorso in 
cui, tra l'altro, ha detto che 
se gli Stati Uniti non revo
cheranno le restrizioni com
merciali verso l'URSS, le re
lazioni tra i paesi potrebbero 
esserne seriamente influenza
te. Ha definito « del tutto 
inaccettabili » i tentativi inte
si ad impedire all'URSS di 
ottenere la concessione della 
clausola della nazione più fa
vorita, aggiungendo che le re
lazioni tra Stati Uniti ed 
URSS non possono essere de
terminate «dagli egoistici di
segni di certe persone o di ri
stretti gruppi politici la cui 
mentalità non si e liberata 
dai superati residui della 
guerra fredda ». ' • 

Breznev ha poi criticato il 
fatto che leggi discriminato
rie che risalgono ai tempi del-

' la guerra fredda ostacolano le 
esportazioni di merci sovieti
che e limitano in una certa 
misura le possibilità di finan
ziamento delie esportazioni 
americane verso l'URSS. ' 

Romolo Caccavale 
* * * 

RABAT, 15 ' 
Kissinger ha concluso oggi 

in Marocco, • con un collo
quio con re Hassan II il suo 
viaggio nel Medio Oriente e 
nei paesi arabi senza aver con
cluso praticamente nulla cir
ca una concreta prospettiva 
di soluzione negoziata della 
crisi in quella regione. Ieri 
sera ad Algeri, dove si era 
incontrato con il presidente 
Bumedien aveva detto ai gior
nalisti che il suo viaggio gli 
ha permesso di scorgere « al
cune tendenze positive » e che 
sarebbe tornato nella regione 
in novembre « per tentare di 
dare a queste tendenze posi
tive una espressione concreta, 
una volta che i dirigenti ara
bi avranno avuto occasione di 
incontrarsi alla conferenza al 
vertice di Rabat ». Si ha 
tuttavia l'impressione che con-
queste generiche dichiarazio
ni Kissinger abbia inteso 
essenzialmente ancora una 
volta guadagnare tempo, a fa
vore di Israele prospettando 
un frazionamento delle que
stioni che non soddisfa affat
to la parte araba. L'egizia
no « Al Ahram » scrive in
fatti stamani che l'idea di un 
frazionamento delle questioni, 
può essere negli interessi de
gli USA, ma condurrà ad un 
vicolo cieco ». « La logica del
la fermezza e della visione 
globale della soluzione — di
ce ancora il giornale — è lo 
unico mezzo per evitare una 
nuova esplosione nella regio
ne ». Secondo alcuni am
bienti egiziani gli USA cerca
no in realtà essenzialmente di 
restare arbitri della situazio
ne cercando di ottenere buo
ne relazioni con tutte le par
ti in causa senza affrontare 
in pratica l ' nodi cruciali 

della situazione. In questo 
contesto la questione del ri
tiro delle forze israeliane dal
la totalità dei territori occu
pati nel '67, come chiede la 
parte araba, sembra divenire 
secondaria. 

Anche ad Algeri si dà un 
giudizio analogo dell'appena 
conclusa missione Kissinger. 
«Questa volta — scrive il 
quotidiano « La Republique », 
Kissinger non sembra esser
si spostato per ripetere quei 
« miracoli » che si traducono 
prosaicamente sul terreno, in 
una semplice separazione dei 
combattenti delle due parti. 
Ciò non rende affatto la 
pace più vicina, ma contri
buisce piuttosto a congelare 
la situazione, evidentemente 
nell'interesse di Israele ». 

L'incontro con Bume
dien, non sembra aver fornito 
risultati concreti. Il segreta
rio di Stato si è limitato 
a dichiarare, dinanzi all'asso
luto riserbo algerino, che i 
suoi contatti con Bumedien 
sono stati « molto utili ». 
Sul problema del petrolio, 
Kissinger ha detto che le 
posizioni dell'Algeria e degli 
USA, sono « divergenti » e 
sul terreno del rapporti bila
terali secondo Kissinger so
no stati fatti dei « progressi ». 
Il tutto viene comunque ri
mandato ad una sperata 
evoluzione «nel prossimo av
venire». 

A SAN SEBASTIANO 

Nuove manifestazioni 
antifranchiste in Spagna 
La CBS rivela che la CIA ha inviato a Madrid « un 
gran numero di uomini e ingenti somme di denaro » 

MADRID, 15 
Nuove manifestazioni di solidarietà con l detenuti politici 

si sono avute anche ieri in Spagna, mentre una delle mag
giori reti televisive statunitensi, la CBS ha diffuso ieri una 
notizia secondo cui « la CIA sta Inviando un gran numero 
di uomini e ingenti somme di denaro in Spagna » poiché 
gli Stati Uniti sarebbero « preoccupati per quanto accade nel 
vicino Portogallo e in altre aree europee ». La CBS non ha 
fornito altri dettagli su questa «operazione» che comunque 
potrebbe rientrare nello spirito delle gravissime e reiterate 
dichiarazioni fatte dai dirigenti statunitensi negli ultimi tem
pi in relazione alla situazione dei paesi mediterranei dove 
la « stabilità filo-americana » sarebbe in pericolo. Le vicende 
portoghesi, secondo la CBS, costituirebbero un pericolo per 
il regime franchista, sempre più scosso dalle recenti mani
festazioni di protesta a favore del detenuti politici e dalle 
agitazioni di carattere sociale che dilagano in tutto il paese. 

Ieri numerosi cittadini hanno manifestato la loro solida
rietà con i detenuti politici nelle prigioni di Segovia, Soria 
e Pontevedra. davanti ad una chiesa di San Sebastiano. I 
manifestanti al grido di « libertà per I prigionieri politici » 
e « il popolo unito non sarà vinto » hanno accolto una ven
tina di persone, parenti ed amici di detenuti politìol, alla 
uscita da una chiesa dove il gruppo si era rinchiuso in se
gno di protesta sabato sera. La polizia è brutalmente inter
venuta per sciogliere la manifestazione e ha effettuato quat
tro arresti. 

CEE: l'inflazione 
dominerà il 

prossimo incontro 
al vertice dei «9» 
I ministri degli esteri approvano l'inizio di con
tatti con il Comecon • Progetto per la riparti
zione delle risorse energetiche in caso di irisi 

Nostro servizio 
LUSSEMBURGO. 15 

I ministri degli esteri del 
« nove » si sono incontrati que
sta sera, presso l'ambasciata 
francese di Lussemburgo, per 
proseguire, dopo l'Incontro «in
formale» del 16 settembre a 
Parigi fra capi di Stato e di 
governo della CEE. la prepa
razione del « vertice » euro
peo che il Presidente france
se, Giscard d'Estalng, intende 
convocare entro l'anno. La riu
nione odierna ha avuto lo sco
po di tracciare un ordine del 
giorno provvisorio del previ
sto vertice. Inoltre l ministri 
hanno cercato di individuare 
una serie di temi sul quali 
un consenso dei rispettivi pae
si sembra già possibile. In tal 
modo il compito del capi di 
Stato e di governo dovrebbe 
essere reso più facile in oc
casione del vertice.. -

Un rappresentante della de
legazione italiana — guidata 
dal sottosegretario agli Esteri 
Pedini — ha brevemente elen
cato i temi di discussione del 
ministri. «Le misure comuni 
di lotta contro l'inflazione e 
I problemi dell'energia — ha 
detto fra l'altro — sono In 
questa occasione In primo pia
no. Nel precedente vertice di 
Parigi, l'unione economica e 
monetaria dell'Europa costi
tuiva il punto di maggior spic
co, ma osgi non sembra più 
cosi attuale ». Non perché sia 

Si aggravano le provocazioni della giunta fascista 

Colpi d'armi da fuoco contro 
l'ambasciata italiana in Cile 

L'incaricato d'affari denuncia minacce telefoniche ai diplomatici italiani 
e smentisce accuse della campagna di stampa contro il nostro paese 

• SANTIAGO. 14 
Mercoledì scorso ' verso le 

18,30 alcuni sconosciuti han
no sparato contro la residen
za dell'ambasciata italiana a 
Santiago. I colpi d'arma da 
fuoco, che provenivano dal
l'immediato esterno della se
de diplomatica, non hanno 
raggiunto nessuna delle per
sone in quel momento nel
l'ambasciata. E' questa l'ul
tima, e forse più grave, delle 
notizie sulla provocatoria 
campagna antitaliana in svol
gimento da tempo in Cile su 
diretta ispirazione della giun
ta fascista. 

La notizia dell'aggressione 
è stata data soltanto oggi da 
funzionari dell'ambasciata ita
liana i quali hanno informa-

Discorso del Presidente Perez 

«II Venezuela respinge 
le minacce degli USA» 

- CARACAS. 15 
Il Venezuela è ben deter

minato ad ottenere l'aboli
zione definitiva della dipen
denza economica dagli Sta
ti Uniti, ha dichiarato il pre
sidente del Venezuela Carlos 
Andres Perez, intervenendo 
ad un comizio a Coro, in oc
casione della •inaugurazione 
della fiera agricola dello Sta
to del Falcon. Il governo ve
nezuelano adotta tutte le mi
sure necessarie per «difen
dere i beni e la sovranità 
dello Stato e affermare la. 
sua indipendenza economi
ca» . ha sottolineato il presi
dente. 

Carlos Andres Perez ha an
cora una volta condannato 
le « minacce americane » con
tro i paesi produttori di pe
trolio. sottolineando al ri
guardo. che gli stati capita
listici avanzati hanno sfrutta
to in modo rapace le ricchez
ze naturali di questi paesi: 
petrolio, minerale di ferro, 
caffè, ecc. Perciò, egli ha sot
tolineato, «noi abbiamo pre
so le misure per stabilire più 
giusti rapporti commerciali e 

prezzi più ragionevoli per i 
nostri prodotti ». Tuttavia, 
ha rilevato il presidente, ta
le legittima posizione è stata 
accolta da minacce e pres
sioni e gli USA a minacciano 
di ridurre l'importazione del 
nostro greggio, per danneg
giare i nostri piani». 

Sette paesi europei, fra cui 
l'Italia e il Giappone, sono 
stati invitati dal governo 
venezuelano a partecipare a 
una gara internazionale per 
la costruzione di una flotta 
di petroliere. U Venezuela, 
terzo paese del mondo espor
tatore di petrolio, ha deciso 
infatti di procedere alla for
mazione di una prepria flot
ta capace di trasportare la 
maggior parte degli idrocar
buri che produce. Tale flot
ta, ha detto il ministro delle 
miniere, dovrà essere costitui
ta da petroliere di circa 60 
mila tonnellate ciascuna. At
tualmente il paese esporta 
quasi tre milioni di barili di 
petrolio al giorno. 
- In questa prima fase del 
progetto, è prevista la costru
zione di sette petroliere. 
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to che è stata presentata al 
ministero degli esteri della 
giunta una nota dell'amba
sciata stessa nella quale si 
esprime viva preoccupazione 
e si chiede che vengano adot
tate tutte le misure necessa
rie atte ad evitare il ripeter
si di fatti del genere. 

L'incaricato d'affari Toma
so De Vergottini, che re?ge 
l'ambasciata in assenza dei-
l'ambasciatore, ha inoltre re
so noto che alcuni diplomati
ci italiani hanno ricevuto mi
nacce telefoniche relative sia 
alle loro persone che alle lo
ro residenze. Quanto accadu
to mercoledì potrebbe dunque 
essere solo il primo di una 
serie di « incidenti » del ge
nere. - . - _ 

Offese, provocazioni e atti 
di violenza (come l'invasione 
della sede dell'ambasciata da 
parte di un gruppo di fasci
sti che poi dovevano riceve
re il « ringraziamento » degli 
ufficiali golpisti di guardia) 
sono andate intensificandosi 
nell'anno trascorso dopo 1*11 
settembre '73 mentre si man
teneva il rifiuto italiano a ri
conoscere come governo del 
Cile la giunta usurpatrice. 

La campagna antitaliana 
della giunta si è intensifica
ta negli ultimi giorni dopo 
l'uccisione di Miguel Enriquez, 
dirigente della resistenza an
tifascista e segretario gene
rale del MIR (Movimento si
nistra rivoluzionaria). Nume
rose persone hanno infatti 
chiesto asilo all'ambasciata 
italiana in seguito al fatto: 
attualmente nella residenza 
ve ne sono auasi duecento in 
attesa di ottenere un salva
condotto dalle autorità 

I giornali fascisti di San
tiago, svolgendo la loro cam
pagna diffamatoria, scrivono 
che i profughi cileni nell'am
basciata italiana fanno la 
«dolce vita» e, preparando 
« giustificazioni » a prossime 
aggressioni, che essi hanno 
lanciato pietre contro perso
ne che passavano davanti al
la sede diplomatica italiana. 

L'incaricato d'affari - De 
Vergottini ha categoricamen
te smentito tali affermazio
ni. L'ambasciata ha anche 
smentito quanto scritto dal 
giornale « La Tercera » secon
do cui alcuni dei funzionari 
diplomatici italiani avrebbe
ro militanza politica. Colle
gandosi all'affluenza di rifu
giati seguita all'uccisione di 
Miguel Enriquez, il giornale 
cileno era giunto a scrivere 
che l'ambasciata italiana sa
rebbe divenuta « una sorta di 
segreteria politica del MIR». 

Parlando ieri con alcuni 
rappresentanti della colletti
vità italiana a Santiago De 
Vergottini ha sottolineato 
che vi sono settori « eccitati » 
dalla ' campagna di stampa 
antitaliana. 
« Secondo il giornale di San

tiago « La Segunda » uno 
scontro a fuoco tra reparti 
dell'aviazione e persone -sot
toposte a una perquisizione 
sarebbe avvenuto domenica 
sera nella capitale. 

Esse hanno, d'altro canto, 
annunciato che al corrispon
dente del <r New York Times », 
Jonathan Kandell, è stato per
manentemente vietato l'in
gresso in Cile A causa degli 
articoli da lui scritti sulla 
situazione nel paese. 

PROCESSO WATERGATE 

Nixon ha sempre mentito 
per cercare di salvarsi 

L'ex presidente accusato dai suoi ex collaboratori 

WASHINGTON. 15 
L'avvocato di Ehrlichman. uno 

degli imputati del processo Wa-
tergaie. ha accusato oggi l'ex 
presidente Nixon di aver deli
beratamente nascosto informa
zioni sulla vicenda per «salvar
si il collo». . . 

L'avvocato William Grates ha 
detto alia giuria che giudica 
Ehrlichman e altri quattro per 
complicità nell'affare Waterga-
te: « Il presidente Nixon. che 
conosceva l'intera faccenda, non 
la rivelò a John Ehrlichman. im
pedendogli di rivelare tutti i 
fatti come il mio cliente a suo 
tempo aveva più volte racco
mandato... Richard Nixon ingan
nò. fuorviò, mentì a John Ehr
lichman e ne abusò». 

• Il legale ha invitato la giuria 
a trattare ciascun imputato se
paratamente, quando dovrà 
prendere la decisione definitiva 
a conclusione del processo, la 

cui durata è prevista in 3 o 4 
mesi. Egli ha fatto riferimento 
ai nastri della Casa Bianca che 
Nixon cercò a tutti i costi di 
non consegnare e che saranno 
ascoltati dalla giuria nel corso 
del processo. 

* I nastri possono aver dan
neggiato qualcuno — ha detto 
l'avvocato Grates — ma sono 
la cosa più grande che sia ca
pitata a John Ehrlichman». 

E' stato questo il primo inter
vento della difesa. Gli avvocati 
degli altri due imputati Robert 
Mardian e Kenneth Parkinson 
hanno parlato subito dopo. Gli 
altri imputati, H.R. Haldeman 
e John Mitchell. hanno riser
vato le loro dichiarazioni a do
po che il pubblico ministero 
avrà completato le sue. ^ 

II primo testimone sarà John 
Dean HI, il primo funzionario 
della Casa Bianca che accusò 
Nixon e i suoi più stretti colla
boratori. 

stata realizzata, tutt'altro, 
piuttosto perché la crisi del-
ì'Eurona l'ha resa improponi
bile allo stato attuale. 

Prima di questo incontro di 
carattere « Intergovernativo » 
i ministri avevano partecipato 
ad un consiglio CEE. In que
sta sede è stato deciso, con 
una serie di incertezze e ten
tennamenti, di avviare contat
ti fra la Comunità e 11 Come
con. Nelle scorse settimane 
infatti. Il segretario dell'orga-

' nizzazione economica dei pae-
,si socialisti, Pedajev,, aveva 
inviato a Mosca il presidente 
della Commissione CEE. Orto-
li, per una prima presa di 
contatto fra le due istituzioni. 
L'invito non è stato per ora 
formalmente accettato, ma sa
ranno comunque iniziati i con
tatti a livello di alti funzio
nari. 

Il Consiglio ha anche ap
provato — salvo alcuni punti 
« marginali » — uno schema 
di accordo da applicare nelle 
trattative economico-commer
ciali con I « paesi a commer
cio di Stato ». Dal primo gen
naio 1975. infatti, la Commis
sione CEE ha piena compe
tenza per quanto riguarda la 
conduzione di trattative di 
cooperazione — economica. 
commerciale, tecnologica — 
con questi paesi. Lo schema 
fissa I principi generali cui 
la Commissione dovrà atte
nersi in questi negoziati. 

Questa mattina 1 ministri 
hanno discusso sulla « compa
tibilità » fra la promozione di 
una politica energetica CEE 
ed i risultati già raggiunti dal 
« gruppo dei dodici » (costi
tuito dai paesi capitalistici 
maesiori consumatori di pe
trolio. ad eccezione della Fran
cia che si era rifiutata di far
ne parte perché lo conside
rava uno strumento eeemoniz-
zato dagli Stati Uniti). 

Mentre la politica energe
tica comunitaria deve ancora 
muovere i primi passi, il 
« eruppo dei dodici » ha ap
provato uno schema di ripar-
t'zione delle risorse energeti
che in caso di crisi (vale a 
dire, in caso dì conflitto con 
i paesi produttori). Il proget
to è quindi un tentativo di 
creare un « fronte » dei naesi 
consumatori, secondo la linea 
di contraoposizione ai Daesi 
produttori che gli USA da 
tempo perseguono. Lo sche
ma prevede, fra l'altro. la crea
zione. in seno all'Organizzazio
ne per la cooperazione e lo 
sviluppo economico (OCSE) 
che rassruppa tutti I paesi 
capitalistici industrializzati, di 
un*«aerenzia ». destinata a ge
stire la distribuzione desìi 
approvvigionamenti energetici 
in caso di crisi. 

Mentre sul piano stretta
mente g'urid'co \ lavori del 
« eruppo dei dodici » sembra
no compatibili con la politica 
CEE. sul piano politico la di
scussione odierna non ha per
messo di rimuovere completa
mente le riserve francesi sul
l'attività del gruppo di Wash
ington. Si è notato comunque 
un certo ammorbidimento del
le posizioni francesi: Sauva-
enargues ha detto oggi che la 
Francia assume « una posizio
ne di attesa ed aperta » nel 
confronti dell'attività • del 
« gruppo dei dodici ». senza 
« ntteaglamenti predetermina
ti ». In altre parole potrebbe 
essere portato avanti un pro
cesso « strisciante » di avvici
namento fra la Francia e gli 
altri paesi, forse attraverso la 
mediazione dell'OCSE. H mi
nistro degli Esteri francese 
ha ribadito comunque che il 
suo paese è ureoccupato sia 
dalla possibilità di bloccare il 
dialogo con i paesi produttori 
di petrolio, sia da quella della 
perdita di una «linea» auto
noma europea. 

Paolo Forcellini 

Un commento della confederazione del lavoro francese 

Parigi: significato dell'accordo 
sul salario annuo garantito 
La lotta per la difesa dell'impiego è più che mai d'attualità 

Dal Mostro corrispondente 
PARIGI, 15 

L'accordo Intervenuto ieri. 
dopo tre mesi di negoziati, 

] tra il padronato e i sindaca
ti francesi — un anno di sa
lario assicurato a tutti i lavo
ratori licenziati per ragioni 
economiche — è commentato 
in modo diverso, questa mat
tina, dalla stampa parigina. 
I giornali governativi, la ra
dio, la televisione, parlano di 
«una grande data nella sto
ria delle conquiste sociali ». 
si sforzano di dimostrare che 
con questo accordo la Fran
cia di Giscard d'Estaing di
venta il paese più progredito 
e liberale in materia sociale. 

Tuttavia, presentare questo 
accordo come risolutore dei 
conflitti che la situazione di 
crisi e di restrizione dell'e
spansione non mancherà di 
generare, vuol dire tentare di 
ingannare l'opinione pubblica 
e soprattutto il mondo dei sa
lariati. A questo proposito la 
Confederazione generale del 
lavoro (CGT), che ha preso 
parte attiva al negoziato ed 
è riuscita a migliorare il te
sto di questo accordo, rileva 
che esso «regola un aspetto 
del problema dell'indennità di 
disoccupazione ma lascia in
teramente aperta la questio
ne essenziale dell'Impiego a. 
Con ciò la CGT, senza sotto
valutare l'importanza dell'ac

cordo, frutto delle lotte con
dotte per il pieno impiego e 
vittoria dell'unità sindacale. 
colloca questa conquista nel 
suo giusto quadro. 

Prima di tutto, dice la CGT, 
questo accordo che riguarda 
il settore privato deve essere 
esteso al più presto al settore 
pubblico e integrato da un au
mento del sussidio quotidiano 
ai lavoratori attualmente sen
za lavoro. 

In secondo luogo, e qui sta 
l'osservazione più importante 
della CGT, «nel momento in 
cui la situazione dell'impiego 
si deteriora pericolosamente, 
insorgono gravi e urgenti pro
blemi ai quali né il governo 
né il padronato hanno dato 
una risposta». Si tratta del 
problema di assicurare un Im
piego a quelli che non llian. 
no, di garantire la sicurezza 
dell'impiego a quelli che lavo
rano e ciò «attraverso un'al
tra politica che permetta la 
creazione di nuovi posti di la
voro. la profonda riforma del 
diritto di licenziamento, la 
modificazione dell'accordo in-
terprofessionale sulla sicurez
za dell'impiego». 

Ufficialmente la Francia 
considera come disoccupati I 
duecentomila lavoratori che 
ricevono un sussidio. Ma qual-
* il numero effettivo dei sen
za lavoro? Con uno sforzo 
supplementare, certe autorità 
arrivano ad ammettere 1* ci. 

[ fra di 400 mila ma non inclu-
! dono in questa cifra i giovani 
1 alla ricerca di un primo im-
ì piego, la maggior parte delle 
| donne che intendono entrare 
i nella produzione e così via. 
, Per i sindacati si dovrebbe 

parlare di 700-800 mila senza 
j lavoro, cifra che a loro awi-
j so rispecchia più fedelmente 
I la realtà sociale di questi 
j giorni. 

Le lotte che hanno condot
to a questo accordo, e quelle 
in prospettiva per la difesa 
dell'impiego, sono dunque più 
che mai all'ordine del giorno 
ed è per questo che la CGT 
e la CFDT organizzano per il 
25 ottobre una giornata d'a
zione nazionale che si conclu
derà in grandi manifestazioni 
in tutti i centri produttivi 

Va rilevato infine che an
che 11 «Figaro», disposto a 
salutare l'accordo come una 
« data storica », ne mette in 
rilievo alcuni rischi non se
condari: per esempio la ten
tazione del padronato di ope
rare rapidamente «dei licen
ziamenti inconsiderati» o di 
ricorrere in modo sempre più 
frequente ad assunzioni tem
poranee che lo libererebbero 
dairobbilgo di pagare l'80 per 
cento dell'indennità di disoc
cupazione (il restante 20 per 
cento essendo coperto dalle 
quote versate dai salariati). 

Augusto Pancaldl 

Là trattativa a quattro 
(Dalla prima pagina) • 

direttivi dei gruppi parla
mentari del suo partito; in
tanto, si è impegnato a con
segnare ai quattro partiti di 
centro sinistra la bozza di 
un proprio ^ documento ' poli
tico-programmatico, ' la qua
le dovrebbe, servire come 
traccia della trattativa qua
dripartita; trattativa che si 
svilupperà prima attraverso 
una serie di incontri bilatera
li, poi — se i primi ostacoli 
saranno superati — in riunio
ni collegiali a quattro. Ciò è 
stato confermato da Fanfa-
ni ai giornalisti dopo i collo
qui della mattinata. 

Di che cosa si è discusso 
negli incontri di ieri? Le di
chiarazioni dei partecipanti 
sono state molto scarne. 
L'on. La Malfa, per 1 repub
blicani, ha detto che il suo 
partito è tuttora fermo nel 
dare la prevalenza alle que
stioni di politica economica, 
suggerendo però un metodo 
per la trattativa sostanzial
mente rovesciato. I problemi 
economici, secondo il PRI. do
vrebbero essere affrontati, si, 
tenendo conto in via priorita
ria dell'andamento della bi
lancia del pagamenti e del 
tasso di Inflazione, ma ad es
si si dovrebbe arrivare sol
tanto « qualora si trovasse un 
accordo nel quadro dei pro
blemi politici ». In altre paro
le, si parlerà di politica eco
nomica se e quando saranno 
discusse le pregiudiziali poli
tiche gettate in campo con 
tanto rumore dai socialdemo
cratici al momento dell'aper
tura della crisi, con lo scopo 
dichiarato di giungere a una 
dissoluzione anticipata del 
Parlamento. « Non mi pare — 
ha detto La Malfa — che pos
siamo far precedere la discus
sione economica: ammesso 
che trovassimo un accordo sul 
quadro economico, avremmo 
solo perduto del tempo senza 
un accordo sul quadro poli
tico ». 

L'incontro tra Fanfani e la 
delegazione del PSI è durato 
un'ora e mezzo. I socialisti. 
uscendo, hanno diffuso, an
ziché una delle solite dichia
razioni informative, un breve 
comunicato. Esso definisce 
l'incontro con Fanfani uno 
« scambio preliminare delle 
reciproche idee sulla situazio
ne ». « Dopo gli incontri pre
liminari — affermano i so
cialisti — si svolgeranno riu
nioni degli organi di partilo, 

.tra cui la Direzione de e del 
PSI: ci è stato preannunciato 
che la DC formulerà delle pro
poste. Ci auguriamo che esse 
possano corrispondere alle esi
genze di rinnovare i metodi 
di governo e la politica eco
nomica e sociale ». La Dire
zione socialista si è riunita 
nel tardo pomeriggio, ma è 
stata poi aggiornata a doma
ni dopo una relazione di De 
Martino, della quale . non è 
stato diffuso il resoconto. E' 
stato detto che si è trattato 
di un discorso molto cauto. 
Anche i commenti dì alcuni 
dirigenti socialisti sono stati 
improntati a grande riserva
tezza. Mentre l'on. Mosca si è 
mostrato assai pessimista. 
l'on. Gatto ha detto che è 
presto per dichiararsi pessi
misti od ottimisti. L'on. Gio-
litti. dal canto suo. ha con
fermato che « i socialisti aspet
tano di conoscere le proposte 
della DC e del presidente in
caricato ». Il rinvio della Di
rezione dei PSI a domani, del 
resto, parla da solo: i socia
listi vogliono prima vedere 
l'andamento e le conclusioni 
della Direzione de. Finita la 
riunione socialista, vi è stato 
un lungo colloquio tra De Mar
tino e Nenni. L'agenzia ADN-
Kronos ha riferito che Nenni 
ha manifestato «forti per
plessità» sulla effettiva di
sponibilità de ad accogliere 
te esigenze del PSI per il 
nuovo governo. 

Sull'incontro tra Fanfani e 
i dirigenti socialisti sono cir
colate soltanto delle indiscre
zioni. De Martino si sarebbe 
lamentato in modo particola
re per il fatto che la poli
tica di austerità è -stata at
tuata a senso unico (« viene 
sempre una prima fase, au
stera, che si attua, e una se
conda fase, sociale, che non 
si attua mai »). tanto che per
fino alcuni accordi presi a 
Villa Madama nell'ultimo 
« vertice » sarebbero rimasti 
lettera morta. Fanfani, se

condo l'Agen-parl, avrebbe ri
sposto: «Ciò è dipeso dalla 
incapacità di certi uomini ». 
Nel corso del colloquio sareb
bero stati discussi anche pro
blemi della struttura del go- * 
verno (Inclusione di tecnici, ! 

eventuale partecipazione dei 
quattro segretari politici, 
ecc.), ma tutto ciò molto sul
le generali. , 

' Alla viglila della Direzione 
de, un certo risalto ha avuto 
Ieri la riunione dei massimi 
esponenti dorotei, alla quale 
hanno preso parte — oltre a 
Rumor, Piccoli e Taviani — 
anche ministri e dirigenti na
zionali della corrente di mag
gioranza relativa. Un porta
voce doroteo, l'on. Bova, ha 
dichiarato che la corrente as
sicura « appoggio incondizio
nato per fare il quadripartito 
di . centrosinistra », perché 
considera il quadripartito 
« l'unica formula possibile », 
da fare « ad ogni costo ». Bo
va ha detto anche che i do
rotei sono « contrari alle ele
zioni ». Nella tarda serata — 
evidentemente su invito della 
segreteria de — questa di
chiarazione è stata pratica
mente sostituita con un bre
ve comunicato ufficiale doro
teo, il quale — senza fare ac
cenno alle elezioni anticipate 
— si limita ad esprimere so
lidarietà a Fanfani, « ricono
scendo lo sforzo con cui egli 
si è accinto al compito di in
sistere nel promuovere il ri
pristino della piena solidarie
tà dei 4 partiti della coali
zione di governo ». 

KUrrULU u U o t t o r Giorgio 
RufTolo, segretario generale 
della programmazione econo
mica, si è dimesso dalla ca
rica. Le dimissioni risalgono 
al primo ottobre (sono prece
denti, cioè, all'apertura della 
crisi) e sono state accolte dal 
ministro del Bilancio, Giolitti, 
il 6 ottobre. Nella lettera di 
il 6 ottobre. Nella lettera di di
missioni, RufTolo — socialista, 
da 12 anni in carica —- ricorda 
che le difficoltà incontrate nel 
suo lavoro non gli hanno la
sciato altra alternativa che 
il ritiro. Nella propria ri
sposta a RufTolo. il ministro 
ha rilevato che le ragioni del 
segretario della programma
zione non possono sorprende
re chi. « come me », scrive 3io-
litti, ha attraversato la stessa 
esperienza e iag?iunto le stes
se conclusioni <' che si trova
no nel "rapporto Ruffolo" 
sulla programmazione ». Gio
litti ha chiesto comunque a 
Ruffolo di restare in carica 
per l'ordinaria amministrazio
ne, fino alla nomina del suc
cessore. 

llìUKAU JJ c o m pagno Pietro 
Ingrao ha rilasciato un'inter
vista al Mondo sui problemi 
dello Stato visti sullo sfondo 
dell'attuale crisi politica. In
grao ricorda che su questi 
temi « una prova è già in 
atto », e rileva, insieme ai ' 
segni del travaglio reale del 
nostro Paese, la gravità delle 
recenti intromissioni statuni
tensi. Interrogato sui « rime
di», Ingrao afferma che si 
tratta anzitutto «di attuare 
la Costituzione, che in questi 
anni è stata profondamente 
distorta. E questo significa il 
contrario di star fermi: vuol 
dire innovare e cambiare, 
adeguando le istituzioni alla 
data di oggi e alle grandi no
vità maturate in questi 
decenni (...). Dopo le Regio
ni e dinanzi all'estensione as
sunta dall'intervento pubbli
co, bisogna ripensare e rior
ganizzare il modo complessi
vo di fare le leggi, vedendo 
quale parte della normativa 
pubblica deve essere affidata 
al Parlamento, quale alle as
semblee regionali, q"ale deve 
essere decentrata coraggiosa
mente agli organismi elettivi 
di base: comprensori, comuni, 
consigli di quartiere». 

Più oltre. Ingrao rileva ohe 
è l'attuale tipo di governo che 
paralizza il Parlamento. « Og
gi — sottolinea — il governo 
non nasce e non si organizza 
in funzione di un programma 
politico unitario, ma come un 
sistema di equilibri (o squili
bri) fra potentati economici 
o addirittura fra correnti 
partitiche». Ingrao si chiede 
infine se non è il caso di fi
nalizzare « iZ numero, la qua
lità, i poteri dei ministri». 
di volta in volta, in base a 
una visione coordinata. 

Comuni e Province 
(Dalla prima pagina) 

della destra de oltre che dei 
fascisti. 

Anche numerosi altri Con
sigli comunali si sono pro
nunciati con voto unanime 
contro la minaccia dello scio
glimento del Parlamento • e 
per una profonda svolta po
litica. Tra questi i Consigli 
di Lecce (le manovre «mira
no ad eludere scelte impro
crastinabili e a determinare 
un clima di tensione ancora 
più acuta » proprio nel mo
mento in cui invece è neces
saria «una nuova e più giu
sta politica economica »). di 
Taranto, Foggia, Cerignola 
(che ha formulato anche una 
energica protesta contro il 
colpo di mano de che ha im
posto il rinvio della manife
stazione del 18 a Roma), Ber
rà (Ferrara), Spoltore (Pe
scara) e Novate Milanese. Di 
particolare rilievo — per la 
ampiezza delle componenti 
che l'hanno sottoscritto — il 
documento approvato dall'as
semblea popolare di Casta
gneto Carducci, cui hanno 
preso parte il Consiglio comu
nale, le delegazioni PCI. PSI, 
DC. PRI e PSDI, i consigli 
di frazione. 

Sempre in Toscana, ordini 
del giorno contro lo sciogli
mento delle Camere e per la 
costituzione dì un governo ca
pace di affrontare i gravissi
mi problemi del paese 
sono stati approvati dalle 
Giunte comunali di S. Cascia-
no, Pontassieve, Rufina, Di
ramano. dalla Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL del 
dipendenti della Regione To
scana, dal direttivo dell'Asso
ciazione spastici dì Firenze. 
U Consiglio comunale di Ba
gno a Ripoli ha approvato un 
documento nel quale dopo 
aver ricordato che la grave 
crisi degli enti locali si inse
risce nell'ambito della cri
si generale del paese, si con
dannano le interferenze che 

hanno portato all'annullamen
to della manifestazione roma
na del 18 e si chiede che il 
comitato di intesa fra regioni, 
comuni, province ripromuo
va a breve scadenza tale ma
nifestazione 

Energiche prese di posizio
ne per la piena affermazione 
degli istituti democratici ed 
una profonda svolta politica 
sono venute, a livello di ini
ziativa operaia, dai Consigli 
di fabbrica della Necchi di 
Pavia. dell'Olivetti di Crema, 
della Lechler di Como; da 
tutte le fabbriche di S. Ago
stino (Ferrara). Anche la Fe
derazione dei lavoratori por
tuali (FILP) si è pronuncia
ta in questo senso. 

II partito radicale a sua vol
ta. nel documento conclusivo 
del Comitato Centrale, affer
ma: «La crisi di governo non 
deve costituire un alibi per 
interrompere ogni attività le
gislativa, non può costituire 
un alibi per allontanare ogni 
dibattito dalle aule parlamen
tari». 

Incontri ad Atene di 

parlamentari italiani 
La delegazione di parlamen

tari italiani e di rappresen
tanti del comitato italiano per 
la libertà della Grecia e del 
Forum italiano per la sicu
rezza e la cooperazione in 
Europa e nel Mediterraneo, 
ha avuto in giornata una lun
ga e fertile serie di incontri 
con personalità greche. • 

La delegazione di parlamen
tari della DC. PSI, PSDI, PRI, 
PCI e Indipendenti di sini
stra, presieduta dalia senatri
ce Tullia Carettoni. si è incon
trala con i leaders delle VaV 
rie formazioni politiche elio» 
niche fra cui il ministro dejll 
esteri Mavros e Andrea a%-
pandreu. 
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